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AL REVERENDISS. MON SIGNOR GIVLIO 



DE MEDICI, CH BF V POI PAPA 
CLEMENTE VII, 

L 'huntìlfe ruo Francefco di L io na rdo Ghaliaai. 

O N C I OSJ A CheHiiiomo r^'r nafurarfia 
animale fociabile R.M. GiuIio:c nriììina cofà 
più alle cti,(> conferai la focicrà,che'I bcnificare 
aiutare l'un^ lalrro co tutte le forze o dalla 
natura,o dalla Fortuna conccfìe; efTcndo io co 
me huomo a quefta comune legge /brtopoil ; 
mi c parfo coueniete in quel modo eh io pofìb 
affaticandomi giouarc n tentare digiouare a ^quegli che l'Arith;? 
metica defìdcrano confcguire, ne credo meritamente efìère riprc 
io d'arrogantia fèdiqu Ila profeisione che già fedid Anni publi 
camenteho fatta, mi per fuado qualche cofa in ledere, e quel tan^ 
che io intendo hbcramentemiibno mofìba fcriLicrc.accic) che 
quegli che più adrieto di me fono in tal arte,pofsino pigliare augu 
mento 8C fare profitto , e quegli che mi auanzano non dubitino 
per comune utilità mandare fuori i tefort della lororcicria, i quah 
co lo acumedeiringegno,mediate il gradc (ludi ' e diJigentia ha^ 
no ragunato, molto meno credo poter eflcre ripre/o'di hauere de 
dicatoquefta Operetta a V. R» S. alla quale ci benigno Ciclo ha 
cgnceflo tutto quello che dail'huomo fi debba dcfìderarc ; quale 
c piugiuija cofa che fferirefl frutto delle fue fatiche, a colui che 
per utilità comune di &: notte s'affatica r Confefìb el dono elTere 
piccolo indegno di tanta altezza •: ma chimi può riprendere fe 
io nonfo quello che io non pofio : degnici dunque V. R. S. ac/ 
ccttareil picoletto dono, e fotto l'ombra fua ricoprirei! deuoro 
feruitore^riguardado non la quantità della piccola oblatione, m a 
lo effetto 2<1 le forze di colui, che ofFerifce per fatisfarc al cornarne 
dcbito,li al particulare officio di V. R. S. alla benignità della qua 
le (fe come io mi rendo certo_)iàro' accetto porro' in maggior co^f 
feper rauuenire,aIIagi'ouenttì dcll'Arichmctica dcfidcrofa fidisi 
fare. Valcatfelicitcr.R D.T, 
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^LA DIVISIONE DEL>f# 
L'OPERA* 

PErcfif dafcuno poffì facifmétf f prrfto trouare qlfo che pi'u gti ag-* 
grada m qfla noftia Opera, Porremo la pcima cola diilinumcntc 
quello che in ciafcuno Libro fi conctoga . 

Nel Primo Libro fi dimoftra che cofa fu numero, cifquJDte fue fprtJ^^ 
fommare,trarre,muft plicare,& ualiitare mercaatie per if- J & 8f . 

Nel Secondo ci parrire,& le ragioni d efsi partitori • 

Nel Tetro,mul:ipIicare,ptirr,aggiugnerc,& traricnumeri fani,&rotH, 
& il modo di trouare le §t ccnfe^o ueio quadre fecondo rapprelfamen 
to con alcune operationi di proportione . (UJglia* 

Nel Quarto la Regola delle tre cofe.molio utile a chi mercacilmfte fi tra 

Nel Quinto uarie Monete,Marchi,& Aigctiorao,^ h natura ncUofliax 
re&porre-Argénto,Oro,&Rame . 

Nel Serto caufe,8£ modi d'interefsi,modo diridurre a uno diuanipaga 
memi per diucrfi tempi fat£i,& uarii raguagli nei date & nello hauerc. 
Nel Sett'mo diurrfi baratti & compagnie. 

N^l Otcauo conclufioni,& modi di uouarc oumcii cogrui & coogiQ^ 

ccn alquanti numeri quadrati ♦ 
Nel Nono molte ragioni erratìcbe,& parieaffofute pel Caihamo. 
Nel Decimo c Primo di noftiaArcibra tratto del Dedmo di Euckde,5J 

LionafdoPifano,& GiouannideJSodo • 
NclVndccimo e Secondo del»* A rcibra tratto del Secondo d'EucIidf, 
Nel Duodecimo e Terzo deirArcibra tratto da Lionardo Pifano, 
Nel Tetzodecìmoe Quarto & ultimo Libro dcU'AxCibra, uauo dal no 

ftio precettore Ciouaoru del Sodo # 




PRATICA D'ARITHMETICA 3 

DI FRAt^CESGO CALIGAIO FIORENTI 
NO, COPIOSA ET V.TILISSIMA. 
LIBRO PRIMO. 

A V E N D O In quf ffo a pirlarc df numf n/ ne 
ceflano dichiarare che cofa c numero, fecódoEu/ 
clide^nel fr «imo numeio, e^ una mulmudinc con» 
pofla d'unita*; Et quella cofa (i dice unita^ch( Cd€t 
touno,do e' ihenonba compofìnone sEcperd" fi 
chiarifìa unita\non r nuniero:nia e^piincipio di 
nuiTiero,& moke uoitt fi piglia per numero quado 
c' comporto in modoe'diuriibile,come e' uno 3 che e' numero di fif . 
t T T Edato che cofa t numero ^ da fapere che fet onde Lalgorifmo , fono 
^ V di tre ragione numeri.do e numero digito che e* tn eno di i o,e nume 
roarticolOjChe conriene folo decine & numero compoft oche e l'agg ù/ 
IP deirariicolo e| digito,come ^ 4/ » 7^,^ 3568» 
'j I Modo di rileuare più fìgure. 

$ Ornando el modo di rikuare queftc 12 figure,© quel/e ti pare j Mac/ 
I J ftro Paulo da Pila nel rileuare le figure da qftì Regola.incomincia t 
mano diritta uerfo la manca , la prima dice numero» la feconda decina; 
la terza centinafo,e fa un punto a ogni } figurerà quartadice numero di 
migliaio , la quinta decina di migliaio , la fefta cennnaio di migliaio , 8C 
croua el punto,lafectima dice numerodi milione,! otcaua decina di tri/ 
lione,la nona centinaiodi milione, &rirruoua el punto , la decima dice 
Dumero di migliaio di milione/undecima decina di migliaio di milio/ 
ne, la duodecima centinaio di migliaio di milioae , uedi le dette figu/ 
re fecondo detto ordine dicono 7£s migliaiadi milioni ^4 milioni, e 
SS 7 migliaia,e 658* Nota quello ordine cilieua quante figure i'huomo 
uuolc 7aS' 8é4* 8f7« éi8; 

Di dua fpede numeri pari & imparicelo e' caHb» 

4 TEInonoEuclidediceeffereenomerididuafpccie^cioe pari, fapri/ 
X> ^n* & 1» fecòda caffo,pari & quello fi pud diuidere in dua parte t quale 

tanto che la diuifione delle parte fi conduca a l'indiuifibile^cioc unKa\ 

5 T Vmero caiFo,e'quello che nò fe ne può' fare dua parte equale .rantc (i 

conduca a unica la diuifione delle parte, 
é \T Na fpede di numeri pari fi dicono compofli,& fono quegli quido ci 
Y DumerochclonumcracpaxilcuiccIonocaÀocomcc'io»ei4* 

Aiti 




a:; i ^LlBKlo^n. ADITASI^ 

De numeri centra fe primi & in compoftl. • " -f i rr 
Bl Setti.ìio Euclide e numeri primi,o uero còtti fe primi fono qllfchc 
folo unitale loro lOTiunemifura^come 5 e 7 efìmilichenòhdnoalrrc 
parte fc nò qllanominata da tutto el numero che > ha quinto & 7 hafct 
t'nio,&fimìIf. De numeri caffi feconduompofti. 

8 X [ Vomeri fecódi comporti d iltri numeri hanno la parte da loro medcG - 
jLN mi 3i da altri numeri de nom naiijcome 15, 2i, 39 la parte da loro de/ 

nominata e quindccimo,uentuneiimo,trenianoucrimo, fa porte nomi^ 
natad'altri numerili e fatto da 3 in 5 & zi da y in 7 c 39 da 3 ini^ «Sf 
fimili fi polToQO dire contra fe primi,pcrche 5 a f coatra fe primo* 

De numeri comunicanti. 

9 KJ Vmeti communicanti,o uero commenfurabili fono quegli infra loto 
XNL comparati hanno una cómune mifura pei altro numeto che unita , ti 

podonoefrere pari come ipari if e 25 a quituo,doc' l'uno&à'iJtroc mi 
furato da s & 5 e loro comune mifuia « ^ 
j De numeri perfetti ^ abuadanti Sidimìnutti* 

10 T E numeri pari c fp:ric quefta diui(ìóe,cto c o el numero e perfetto^ 
. p abunddte^o uero diminutiuo,numcro pfeito e quello le fue parte 

prefe & mfìeme giuare fanno detto numero come 6 che amczo terzo ^ ^ 
ft fio che e' el mtzo di 6 e 3 al terzo 2 fa $ , el fefto c ifa fc^ucdi tutte k ^ 
fue parte prefe ^giunte infieme fanno el detto 6, 
i .. A creare numeri perfetti, . i 

11 T T Olendo creare numeri perfetti difpoftì da uno e numeriparìin ordior 
V comincia aggiugnere el primole feròdo numero,fene uune numera 

primo & in comporto, quella aggiùiione multiplicaper l'ultimo nume» 
ro raggiuoto,& la fomma fia unode perfati . :i 
il "p* T fe la fomma ha numero fecondo e compoftoaggiugniraltrofegué/ 
±[ te numcro,& non facendo blomma numero primo, fiC in comporto » 
aggiugni l'aliro feguente,& facendo la (omma numero primo,&in c6/ 
porto, multiplicato per luitimo numero agiunto, & barai trouato uno 
de numeri pei feai come uedi fieno più numeri pari . ' 
Numeripaii i 2 4 8 lé 3s ^4>T 

Aggiuntone j 7 15 31 Hyf L 



"N 



Numeri perfetti é 2B 496 8128 

Quale fia numero abbundante^o uero diminuito « 
Vmero abbudante e' qllo che le fua parte giunte fanno più chel nti>' 

merocomee xache amezoyterzo^quarto/crto^duodedmo agio 
te/anoo x6 che e' pm di 1 2 peto e dcao.abbiukiamc • 



Qiialciia numero diminuito/ 
TV T Vmcro dfminuKo ^ qllo che le Tue parte giùtr fino meno che'/ nu 
j,^ meco cornee 8 chea mexo,quarto,ottauo, aggiunto fanno 7 che c^'. 
meno di supero* e detto numero dimitiuro,Guero diminuito. 
E numeri congrui & congruenti neli^otcauo Libro appariicono* 

Aggiugnerc. 

1 4 A , Cgiugnere dice Lalgorifmo al fecondo capitolo e dare noto in uoj 
X\ Jóma quello che in dua,cpiu numeri e' denominato. 

15 VandouokiTi aggiugncrc una quantità di ^ , & fieno dalla dednain 
V^giUjO aero dalla decina in ru,recódo Lalgorifmo^acconcialetuafom/ 

jne el'una fotto l'altra come uedi,pògo babbi a raccorce le fotio fairte 
figure, dirai 9 e 8ÉI17 c s Fan e 9ta 51 e 7fa C{fa45 e 9£a52pei 
idetta Comma, 

té Vandouoleffifommarc decine e numero pofto Injoo folto l'altro có/ 
V^minciaal filare de numeri pògofommi 64 ,poni el numero & treni a 
inienceledecfne,cioc'4 e neni ripiglia detto 6col filare delie deci/ 
Deppongo fommi ^o.pofto aliato al detto 4 fa804comeuedi* 
17 Vandouolcilì raccorre migliaia ceniinaiadednc&numero, comincia 
vi da numeri,pógo che fommino j8 poflo a numeri e tenuto 3 decine, 
dc aggiunte al filare delle decine fanno 5 3 decine, pofto 3 decine e tenu/ 
lo s centinaiaefommatecol fiiare delle centinaia fanno 53 pofto 3 cen/ 
tinaia e tenuto s migliaia aggiunte al filare delle migiiaiafanno 47mj- 
gliaia,pofto allato alle Tomme delle ceotinaia decine numeri , fanno in 
tutto 47338 comeda pie uedi • 
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i S'T^ Rarre un numero d'un altro numero fecondo Lalgorifmo, c trouatc 
X difeienza che e" da un numero all'altro* 
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Modo dì Sonrarc . 

^9 r\ Vando d'anafomma maggiore ne uuoi trarre una tn'nore, fecondo 
VCLalgonìmo,poni fcmprc la maggiore di fopra , & la nìinore di fono 
In modo che le migliaia uenghino fotto le mfgliaia,& le centinaia,& de 
cine/ numeri l'uno foico Taltro. 

«o T 7 Nohahaueredaun'alrrof^ 59o8,hsnnehauutini997,dofnandod/ 
V quitijeila aeditore,come p raltri e' detto difetto al 5908, poni 199 7 
& dirai di 8 tranne 7 rimane i,& di nulla tranne 9 non fi può, togli uno 
centinaio di 9 centinaia & fanne decine fono iodecine,trànc '9 refta una 
decina,» dette 9 centinaia tcftono g , delle quali trai 9*centinaia , ncn fi 
puo\delIe 5 mig'iaia trai i migliaio & fanne centinaij,che fono to cen- 
tinaia aggiunte alle dette 8 fanno 1 8 cent!naia,delle quali trai 9 centinaia 
refta 9 centinaia,» le deite 5 migliaia recano 4, delle quali trai i miglia 
fo.rcfta 5 migliaia,fiche per detto fottrarre rfrefta 3911. 
I "C udendo ueder fc detto Sottrare fla bene fecódo Lalgorifmo, aggi» 
gni el tratto con la fcmma minore ciò e' 39 11 con J997,& fe Taggiùto 
ia elprimo capiiale,cio e'fi 5900/lSotraire fta bene . 

5908 1997 
i '99^ Riptuou» 

5?o8; 

» » TT No de hauere da un'altro H 9 55 6 ^ H f hat^né hauti fi 5 89 7 J 1 8 ^ 
. V^7,domandodiquaniireftacreditore,perlai9diquefio, ponifi953é' 
*M ^vdilbpra,&difottoponÌ5897Ìi8fl^7,&diraidi8^5 tràney 
9f non fi può , togli i i di I4, flilanne fi/ aggiunti a detti 9f 5 fanno ^ 
17 de quali trai ^ 7 refta 9f 10, bora ne i dirai . Trai di f 1 5 ^ 8 , non 
fi può, togli ih I delle ìf- 6 fi fanne S aggiunti a ^ 1 3 fanno i 53 de 
quali crai 3 is refta'i i ^JH di if- 5 tranne 7 non C puo'^ogh una decina 
di j decine,fanne tf- cógiunte a dette 5 fino 1 j,tràne 7,rimane 8 & di 
» decine trane 9,nó fi puo',di j cétinaia togli i centinaio,» fanne decine 
aggiute a 1 decine fanno 11 trattone 9refta 3,&di 4cciinaiatranc 8 na 
fi puo;di 9 migliaia togli 1 mighaio,» fané cctinaia aggiute a 4 cctinai» 
fan/10 14 centinaia,t/ane 8 rcfta 6,&di 8 migliaia (rane 3 rcfla 5, uedip 
lo deiro Sottrarre barai 1^ 5É3 8 i ij 6/ io,cioeMi tanti refta creditore^ 
A ^ detto Sonrarre per la x i di queUo, aggiugni el rrarto ciò e « 

£\ 5638 ^ 1 5 ^ IO con 3 8»7 i 18 7. Ec fc la f l primo capiale. ciò e 
fi95i6Ìi48^5diraiftacebeoe,. ' 

589'^. JS 7> . ^^9^> 18> 



PR IMO >v f 

T^tttéH nelle ragìotii'chepafTonouenfrè tn fatto a unofnercante, dal me / 
zo 9f in giù lafcexemo andare^& dal mezo 9f in fu direno uno if^òCcoR 
nel leccare a un di iafceremo andare tutti quegli Qf che nò uagliono me 
zo dijSc quando e 9f fuiltno tanti che pafTaiiino eimezo di direno i* 

Del Mulnplicare • 

t4 11 >r Vitiphcare un numero per un alno numero fecondo Euclide nel fet/ 
J^Vl tiiTio^c tante uolte agiugnrre el numeio^multiplicindo quante uaù 
ti fonone! numero mulifplicanie elTempio a multiplicare 6 ute 8> non 
1^ alerò che 6 uolte aggiugnece 8y6< ia fomma fi dice produuo dideito 
muitiplicato . 

'ìli Jf Vlnplrca 9 uie iS, dirai p uie 8 fa 72» poni t & tieni 7j e multiplica 9 
jyl ^^^9 aggiùtoal detto 7 tcnelli ia lé che pofto aiUto al detto a^di 
'ra 161 peiiamuiuplicatiooc di 9uie i8« 
^6liJf Vltiplica 9 uie 3 7> di 9 uie 7 fa 6^ poni j e tieni 6 e multiplica 9 uie 3 
J.V1 7 2 aggiunto al 6 tenefti ta 7 & pollo allatg al 5 detto ta 7 per da 
ti multipiicatione» 

17 T udendola prouare per lapruoua del 9 fecódoLalgorifmoo^ninu 
jLI meco dal 9 in giu^e lua pcuoua ciò e^ la piuoua di zero c zero , e di 3 
^,cdf 5 e* 5»e di 9 e zero, af coli quale uuoi fomma da 9 10 fu ne trai tan/ 
te uolte 9 chereftida 9 in giu,& refìduoda 9 in gì» , e la ptuoua deldet/ 
tonumer Pongo uolere la pruoua di 8 7>uedi ne caui 9 uolte 9, e auaa 
2a 6, & la pruoua di 6 e ó^dtrat la piuoua di gT e^ ^ • 
♦7 A Nchora puoidire aggiugni leftgarcdel ^Tinfieme do e' 8 c 7fa 15, 

X\ &Ja pruoua di i je'ó do evirai la prnoua di 87 e 
.17 A Prouaie la 2tf di quefto cioè' fe9uie 87 fa 785 , detto e' la pruoua di 
jt\ 9 e zero,& la pruoua di b7 e" 6,multiplica & uia ztro la o,dirai la prò 
U2 di 9 uie 8 7 de tornare in zero, ciò e' prcfo la pruoua di 78 j congiuu/ 
te Ieftgurcdel78> fanno i8e la pruoua di 13 e zero, e fta bene, dirli 
juie ^fù79) ^ 

a8 Ti if Vitiplica 8uie 564, prima multfplfca 3uie 4 fa 32, poniiflf tieni 
jyì po' S me & fa 48,e ^ tenclii fa 5i>poni 1 & lieoi j ,e multiplica 
S uie 5 fa 40 c 5 teneai fa 45 poftocól'aitre figure in tutto fanno 4511 
DnCD faamDftfphcare 8ufc5ò4^ ì»ì j / 

V A/f ^'^P''"^"''8^43,P"mana!iWpffca7uie5ftii,ponij,&tfcnfa 
J VI ^ rtK a,f mulfiplica 4 uie 7/à a8& ihaUa 3o,poni o & tienia me 
. te f dednf , poi dirai 6 ure 7fa 4 2 e 3 ha< fa 4i>pom 5 & tieni 4 , & cofi 
jnu.'tiplica 7 uie 8 fa J<i&4hai fa <>o, fi che per dctu multiplicauooc 
Jiawi^ojoi» 
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poimultiplicaS dfli3pfr'i9pci la 25 diqucHo fai52,agiùto'adtt 
to i9ofj 341 perdfrumulriplicationc» 

Vlnphcj 1 s UIC 87, prima multiplica la decina àd 18 pf r^87 in qflo 
_ modo,diceodo'adecinahao ,eniultiplica uno di deita'dccma uia 
St^ aliare a dctrozero fi 870 , poi muhiplica Sd^ 1 18 uic i,7pcr la ifc fi ■ r- 
qurftofa 696 aggiunto a 870 ta 1566 pei detta mulnpiicatione^,,, ' '/jL 
" Vlt'plic3i9 Die 733 piimamuliiplicaladtcìnadel 19 uic yS^jj^iceb; 
_ dobdecf'ni ha ci«eto,e.uno di dpta dec na uie 703/a 73^0 ,pgi 
muliiplfca 9*uje 785 pff *8 di quello ti 7047 aggiungo 7850/^^ 
«4377, detta multiplicatioDC. . 

'7^864? • ic-" i9 «f-S7 ìJ^jSf 

^0501 190 . 870 78i9 ~ 

. < : Ut ..' 196. 



i' 341 - 

Modo di' Mnltiplica re. 
3 3 V «- VInpHca i é u{c 9 758,prima multiplica la dram del 1 6 uic 9''^ 8, àicen 
JMi do la decina a un xTo.emultipIfca detto idei i6uìc'9758 fA 97580, 
poi msUiplica el g delu ui> 9758^3 perla 2 9 diqucfios8s48 >c/ot^ 
ma le dna multiplicationi in ts6i » s perdrtta . 7 
3 4 « « VItfpIica 37 iM> B9,prima multiplica le 3 dechie del 37 urc g^. dicendo 
IVI in 3 decine f un zero ciò 0 30 a un zero,e multiplica 3 uie ig per la > 6 
di quello fa '6 jpoflf) allato al zero, dirai 1670, e multiplica ci 7 del 3i^v 
uie 89 per la detta 26 fa 623 , e fommaie 2 multiplicationi faot:o .^1$^^ 
()er detta multiplicatione ♦ 
j 5 •« VItiplica 48uie S96, prima multiplica le 4 decineuie 596 dicendo nelle 
J^rl decine el zero.oueroel 40 ai zero ernuJiiplica^ uic 596 pia ijjdiq/ 
fto fa 1 584 o,poi multiplica g del 49 uic 596 p la detta /a 4 763, c cógiuiy 
te le duamu'tiplicationifanno a^óO}, per detta mult plicaticne.'^ i.. . 
- - VItiplica f7 uie t79é, prima multiplica^ decine uic 6796, dicendo ne 
If decine e Uno zero, o uero el $0 a UDO zero,e 5 uic 87 96 pei 2 9 di que- 
ftofa 4398o,poftoallatoaldetiozero,diraÌ439bOO,poimultiplica7 di 
57uia87v6 per la detta fa 6157 2, efommateJkdua muluplicationefaiv 
no 50 13 *,p^t detta muluplicationc » 

97$Io ,2670 «3840 4}s>iOo 

fS548 4768 6ir7« 
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muliiplicarc numcrf . 
$7 li Jf' l^ItìpHca 8 76 UIC tf^.^nmi mulciplica 8 centinaia uic 978, dicédo 
i VjL Icccniinaìa hanno dua scrf,o ucro 800 muliiplica 8 uU 9 78 p la^a 
dix^àcrto ft 78j4 pofto allato a dua zeri, dirai 7 8 i<loo*poi multipli/ 
cayé uie9~8perla55,diqQvfiatrouer£ai fa 745*8 » cfommate dcccc 
multiplicationi fanno >n tutio 8 ^fc 7 » 8 per detta multiplicatione. 
Jf Vltiplica7 98juie59 76nellernigliaiaetrczcri,emuliiplica el7 
jyjL delle migliaia UIC 59 7 6 per la 19 di qucfto fa 4i8j2,poftoallato a 
detti tre xeiiÉa 41^531000, poi multiplica 983 ui€s9y6, per modo dcUa 
pattati trourrrai detto inultipliaco,e fomma in tutto dette Diultiplica 
cioni in 47^^0^408 per deiu» , 

876-<)78 ym^^ré 

— — — — • 4 i 831000 

782400 5378400 

48460 47S080 

5868 17918 ^- 

8<67a8 A fire delle èf- 47706408 ^ 



Ola che aofono ^ k, e uoicndo fare di i^i, quella quanta delle 
»-*mulciplica per detto lO, e 1 auurnii>iento faranno f. EiTempio, do^ r \ 
mando ^ 37 quanti 3 fono, queftac^una muliiplicaiione , dicendo 
multiplica 10 uie 37 in quefto modo el io ba un xero, e poni un zero, 
inultiplica el 1 del lO uic 37 fa 74 , pofto allato a detto zero fa 740^ 
dirai che 3 7 lieno J 740 ♦ 



ui V A fare dei 2^* \7ì 

4oT^ Omandof 7^o quante if* fono Notacheognf loof fonolf-f , c V 
J J J -^oo fono 7 uolie 5cioe*if- 35,ueduto ei 7oo eflereV-35 ci'rc 
ftaÌ4ocheuedifono ^ i.le quale aggiunte a V-^jfa if- 37^ dirai e 
740 fono 3'7^ecori£alerimilc ragioni • 

A fare dei 9f. 

4 1 Y\ OWMdo i 1 7 quanti 9f fono , nota 9f 1 1 fono i i, pero' mnltiplici 
iitiiex7peiU3ofajo4,c^»o4fonoiiT. ^ ^ f 
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« miti B R o >^ ^ 

A/sirfdf9<^. 

4» XTOtacomfpttPaltra e detto chefir 12 fonò uno f f tare tiolffqn aio 
^iN I' entrain una quanti» di tanri^ farano quella quantitadi fij cioc 
in9f 36uedi n uVntra 5 uoItediraie/3éefffrei j ,ein6/87 u'entrc' 
jx (ette uoIte,e auania j che fonoi 7 e 9^ e in 9^ 895 dirai 1 1 quan/^ 
te uolte entra nella prima figurando e' in 8,che uVntra zero, e nella pii/ 
ma e feconda do e' in 89 u'entra 7 mettilo fono detto 9 e auanza 5 dO 
cine pofte allato al 5 di 895 dirai 55 uedi in 55u'entia i*,4 uolteeauan- 
xa 9< 7 . ^ detto 4 poni folto detto 5 , che uedf che in 89 5 uVntra 74 
uolte 9< n e auanza^ 7 per quello diraidie 8^895 fono ì 74^9^ 7^ 
cioci^3Ìi4ciy7- r.;^,òmuij 

i^. 895. ^ * 

074-. ^ 7 

^ 5, ^ 14. ^ 7- 

VA uaTutare Mercantieper 9f . 
Na Mercatia u4le 7 che uarranno 9 mercatie,mulriplica 9f 7 uieoe 
9 tnercantie fa ^ 6j,chc fono f 5 ^ per detta ualuta , f V 1 

44 T 7 NaMercantii.uale^5cheuarrannoi9mercàtieauno8/runaIcif ' 
' V niercaniie uarranno f i ^ 7 e a fii^ s Tuna uarranno 5 uofte J i e 9^ 7». 
do e' multiplica 5 uic i i e % 7 , dirai 5 uie ^ 7 fa i 1 e 9/ 1 1, poni 9^. 
1,1 c tieni 3z,Si multiplica 5 uie 3 1 aggiunto a i 2 che tenefti fa i 7, &i 
prima haueui 9ìrii/af7^ii perderuualqta, 
^5 x 7" Ma Mercantia ua'e 9»^ 8 che uarranno jsmercantte^aota per uno 9f Va 
\/ n:klt3%meicuitic uarranno f 3 e 9y i,a 8 9/runauarràD0 8uoIte^ 
9f 1 , pero' multiplica 8 uie i 3 9f e 2 9ir ciò e' 8 uie 1 9f fa i uno 9f 4» 
poni 9^ 4 5£ tieni uoo^, poi multiplica 8 uief 3 faf 24 ,euno tenefti 
fai i5fonoèMÌ5, &primaponefti^4in tutto fanpo^^ 1^59^4^ 
per la detta ualuta. j.. .0:.. 

4é -T" Na Mercantia uafe 9f 7,chc uarranno i^"* mercatic ahmo 9f l'uno, U - 

• Y 597 mercaotieuarranno5?7^^hefonoi^iJ9 81^9, & ha 9^7 runa 1 
uarranno 7 uolte ^ aef9e^9, pero multiplica 7 uic > e J 9 e 9^ 
9 , dicendo 7 aie ^ 9 fa 1 5 ^ ? ,poni ^ J ,& tieni a mente i 5, c multi# 
plica 7 uie i 9 fa i 63 f 5 tenefti fa -P 68, poni i 8 ,& tieni> 3 e multi/ 
plica 7 uie 5^ » e 3 tenefti fa i7, aggiunte a deni i 8 & j fa V- 17 
Ss 9f 3 per la ualuta di dette mercantie . 
47^ T NaMerantia uale 37 9f 8,che uarratmó 18 mercantie^prima muftì/ 
V pliaS5UicÌ7^8,cioc i8uie^8,8cfa%i44fonoi iitenutoiii 

&muJuplica 



"V 



muftlpllca 3 7 uiV iS mf rcantlc fanno 3 it6 aggiunti a f 1 1 , fàuno 
I j 8 ciò c ^ 6 i 1 3 cofi dirai le i g mrrcantfe uaiianno V- 6 J il* 

A uafutarc Me rcantie p« i & 8f . 
Na Mf rcantfa ualc ^ i ^ 9 che uarranno 5 8 mr rcantiV a f i Iona le 58 
mrrcantie aarranno ^t^23SCa^5 l'una narraono 5uo]te ^ 1 e ^ 
f S,pero mule iplira 5 uie \h i3 ig.cio 5 uie Ì 1 8 fa Ì 90 fono 4 , 81 
IO, ponif to,&tienf^ 4 ,pOk multiplicaf uie 1 Se quattro tene/ 
ili fa i 14 aggiunti a detti J 10 fa ^ 14 ^ 10 , fatto qflo dirai una mer/ 
cantia uale 6^ 9 che uarranno 58 mercantìe perla4) di queflo uarranno 
i j6f (aggiunte adette^i4 jiO,£aDnotntiitto V- 9fé, 
tanto oart anno le ) 8 mercantìe * 

A ualutare Mercantìe per JP & fl^ ♦ 
49 T r Na Mercantia uale^ 8 fiir 9 che uarranno 873 mercaintJe , diraife 8 7 J 

V mercanne per i 1 l'una ueccanno 3iy} fono ^ i^èi tS % luna 
urrranno 8 uoltc ^ 43 » I , pero'multìp ica 8 uie 45 ^ 13 , dicen/ 
do mulripf fca 8 u:e ^ 1 5 fa 5 & ^ 4, ìfoni 3 4.& tieni ^ 5 ,poi multi 
plica 8uie^4iperla léfai/- )44Bi tenerti s fa ^ 3 49 aggiunteai 
4 che ponefti fa è^- ^ 4 P« la mulf'plicatfone di 8 uic 4) i 
15 . poi ti refta a ualutare le 3 71 mercantie per 9/ 9 luna per la 46 di 
quf fto froUerrai uarranno 3 1 Ì r4 9/ 9 , & foram aie dette multipli 
cationi fanno ^jaf 18 9^ ' ^ 

A ualutare Mcrcamiepet i^,^, & 9f. 
1P\T Na Mercantia uale ^y^ii^f^ , che uarranno 1 8 mercantie, PriroJ 

V niultiplfca detto igpeiif- 7 i« 9^ 3, dicenaoi3Qtc9/5 fa^ 49^6 
pofto^6&tenuto* 4,8imultiplica ibuie^ i6per la^o faiisfi, K 

4 teneftifa 3 i^t (0110^143 ii,poftoi it & tenuto ^14, dipoi T il 
muliiplicai8uiey- 7fetlai5£i^ii<«,&prima 14 tfnefti/à i- J4o / 
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A ualutare Mfrcanric per i & ; • 

SI \ 7" Ni» Mercaotia ualc 9 f i s 8f 8,chc uarranno 3 3 Me rcantie , prlmt 

V uiluta le 3 8 mcrcintic per cr- 9 luna ciò e* multiplica 9 uic 8 , pf r la 

V- 541 . poi dirai, una nirrcantia ualc i i5 8, che uarranno jS 
mcrcantif, fegurndo lordineiidla 43 di qucflo, irouerrai detta ualu^y 
tae(P;re^ a? i 15 0^ 4» laqaalr aggiunta alla foptadeiti, muUÌ£licaf^ 
iÌonc,cioe'a jf- J4i fa in tutto J/- 3 7i M fif 4 per detta ualuti. ' ^ 
^a X r NaMercant auaIeà^ 9Ì »8 8^ 7 che uarranno 4 Sgmercanuc, prima 

V 4 58niercanue per 9 Tuna.cio e' muliiplic aro > uie 4 58» f-» 
per la a^ ^-4x21. Dipoidifai.unamfrcantiauale f 18^ ychcuarri 
no 453mercant!e,cheo(reruandof(mododclla 49, iroutrtai uarran/^ 
iioJif- 415^ ii9f 1 che aggiunte alla mu't:p!icatione delk 9 in 45 8 1 
do e^ a V- 4 n z fa 45 4 7 ^ 1 1 8/ 1 tanto uarranno le dette mercantiV* j 

%)\T NaMercatiiiauaIci^i7^i89f 7.cheuarranno853 mcrcaniie,prì/ 

V mauatu'ale£5j mercantieper i7runa,ciocinultip'icato^i7P 
855 p« la J2fai^i450i dipoidirai,una mercantia ualeÌ ib^ 7, clic 
uarranno Sj^mercantic^che ofTeruadoel modo della 49 troutrraiuac/ 
tanno ì/- 79 1 Ì 1 1 9f 7 aggiunte alla muliiplicattone della if- i 7 in 8 ^ 1 
cioè aàf- I4SOI fanno ^15195^ n ^ 7 perdetraualuta . ^ 

14 "T T NaMetcantia naie if- 47 i 16 8^ 8,che uarrpnno 59 mcrcantie ,pri/. 
* y niatialiule59mercantìeper i^47l"n*<^<o nìultiplicato 47ui^ 
f^per la 34 fa ^ 2775 , farro quello dirai, una m^rcanna uafe^ 16 fif 
8,che uarranno 59 mercatitie che offe ruando ti modo della 43 trouer-' 
rai detta ualuta eflVre ^49^)^4 aggiunte alle foprafcriite ^*77ì 
fi è^- agli J 5 9^ 4,tanto uarranno le j9 mcxcantie. 
55^ TNaMefcantiaua!e^89-^l^•^7,f^uarranno 796nicrcamie ,pri/ 
y ] nuuàìutalc 7f6 mcrcantiirpefV 89 »*una,cio t multipJicato89 pci; 
yrépermododclià 35 faè^- 7oiW4^ faifo quello diiai, uiia nierc;nti4 
ui\d 16 9/ 7 fcbe uarfanno 796 mercàntic.cheoftuuandoel mrdo 
della 49,tro9efrai dette ualerc è^ 660 ^0^4 aggiunte a 7084 4 
fanoò {^'71504^ o 9f 4 ta;«o uarranno le 796 mercantie . 
42»i3/)««ivi a:i9/4 II ' 39.iV./3.6»4 

17413.7-— -^53 47-^6 g>$p 89» 1 6. 7 — 79^ 

— «- — rt—t 1 ^ — _ . ^ - ~- ^ — 

J450t t)6o 

767-14 4n 

14.17.7 47.4 

1^ i>i> 4 

jji9;»ll-7 a8«a* 4 7 1504 0.4 




«7 O Ji : mi P'KìMO 8 

VNaMcrcanti'a ua!c 57^ 16 9if 8 chcuarranno 7S5 mcrcanuV^priV 
maualuule 7S3 mcrcàtirper ^ 57^runa ciò c muliiplicato ^* 
prt 783 mcrcantif permododella ?7fa è^45iooS,dipoidira/,Vni ^ [T 
Mfrcantiaualei i6 cheucrranno 78J mfrcanric,chcoflfruandoil 1 IjL 
modo della 49, troucrrai uarraono ^ 6^1 3 10^0 aggiunte ajlc V; 
451008 fa45i66oJio^opcrdcutualuu. 1> 
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<«^DE PARTITORI LIBRO}^ 

SECONDO» 

E» Par tfrf r appr f ff nti ite refe , ciò c' quel . he sTia a pare re , Tafiro e* il 
paitùore.el terzo e' quello che ne Qieneche fi diceauueoiméto, partire un 
numero p un'alcm numero, fecódo U pratica/i può* dotnàdar due co« 
f^,che in duot modi fi diffinifce ,f 1 primo e' quando e*l partitore e" del 
genere del numero che s'ha a partire, ailhora fo difF niamoinqftofro 
doccio parti B ^ é per 6 che diciamo fi adimàda di fare di P 5 é pte H 
ciafcuoa parte fia ^ é che ne uiene 6 & qlle diciamo parte di |^ 4 p partire. 

Vando el partitore e di quantità diuerfa al numeroche s'ha a partire, 
_ ailhora diciamo quello che a uno intero del paniìore toccando e' parti 
1^ 1 4 per 6 canne di panno^cio e é canne di panno fono quanto P 14 do 
mando quanto uale la canna che uarra'P 4, e quello che ne uiene e del 
genere di quello che s'ha a partire , allhc)ra e diffìnito che nel partire (i 
adimanda che tocca a uno intero del tuopartitore * . 
Ercheneluédere Pànico drappi occorre mezobraccio,& terzo dibiac 
cio,& fimifi rottiypero' fi diffiniia^ che cofa fia rotto . 
Vmero Rotto c cjllo che raprefenta parie, ouero parte d'unii apparti 
quando fono più d*unaparte,cio e' trequarti^&chiatrafi 3 dencmioi 
teei 4 denominato. Parte e* quando e' fola una,cio e' un quarto, 
j 'Y2 T Vfafi fcriuereel Rotto in <5fto modo^chefcmpre una uirgula fìpo/ 
X2 nefottoal 5 denominanre,&difctto alla uirgula el numero dcDcmi^ 
nato .come nello elTemplo ditte quarti ciò e* i-, 
j T r Na Mercantia ualc ^ 8 i 1 6 ^ S I-che uarranno ig Mercaniie , primi 
V multipliia 1 8 uie 5 che r fopra al 7 fa 54,61 parti i detto 7 ne uiene 7 fiC 
auanza 5 che fono ^ poni ^ e tieni 9f 7, di poimultiplica 18 nie 9f 8 1* 
144 ,e 7eeneftifa9/ J5I fono i 11 ^ 7, poni 0/ /etienii la, dipoi 
muttiplicarS uief léfaf 2S8 aggiunticon 3 itfannof 300 che fo/ 
no J 5 porto zero,e tenuto 1 5 cofi multiplica 1 8 uie 8 fa 1 44 
aggiunte al|e dette ^ J5 fanno in tutto ^ 1 59 ^ o 9f 7 ^ per data ua» 
, luta & nota dal f 9/ in fu diciamo ^ 1 ,e dal \- in giù lafciamo andare • 
4 Tr\ Arti^7J i69f 8,per8dirai8in 7nóentraneffunauolta,&didet' 
J7 te if- 7 fanne i fono ^ 1 40 congiuntroni e f 1 6 fa f 1 56 partito in detto 
8 ne uiene i 19 & auanza 3 4 fattone ^ fono % 48 aggiunti 2^ $(2^ 
5 ^ partito indetto 8 ne uiene 9f 7 cofi dirai che partendo le denc ^ 7 
JP 16 9f 8 per 8 ne uiene o -F 16 9/ 7 per detto partimento. 
9 Gni cofa intera fattone dua partejciafcuna dice f & dua mezi fanno l 
\J ntcro.cofi di ) fi dice }- & 3 tertii fanno i intcro^&di 4 fi dice quarto^ 
6i (im liofTeiua detto ordine . 

Quando 
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M SECONDO^ , 

toj.ph 4n(u.c« »^ii(i7iy, ? tanto uak il H, bra«fo &Ìól^ 
i,l do fapfif f multiplica ci i dmofAm«„ ». iL-^ . ■ °.' * 



del 

ITO 



" ^ukttit-xiBaa,W,t'^\'A ■'• •""'y" >' i' pnira ffiuitiplica jT 

jU^Vl^i ''''P"'"°'»*^>''.dipoidiraiunÌniercanria uale 
" IT» 1* ' * •^T"'"'/ ^ ' "'"cant.cfofrcruado ci mcSa S 

jnrrcannr.chf pcrmododella* partirà,^ ,^ 9^ g p«« & Ioamtnl 

otionc, faranno .nmttoy- ,77^ t if , padmamuhiphcat.W * 

di » br»«ia,prima p»rt. le V- 16 f ,0 8, 8 p 4 Pchc in 4 bracHa fi ^ ! 
^ uid, a canna «e uien, >^ 4 ^ . 8 .a,o uLcI braccio?&S^^^^^ 

» P LMarco ddlOroualf fl,7Ì,4?,8chfuarfano7 onde pnmac«« 
-C h ualutadcl onci, &p„cbc d M„co. diuifoin 8oncc.prrop«X^ 

niuInpUatopct 7 onci>.fafi jof i.%,BDtoua,rannole7ona" 
IO p L Cogniodd umo ualc »^ 5 , J ^3 chr uarranno 7 Balmp^^,;, c« 

;2 .op«7Ba„,,nd.ododdia, à^lr.r,^l,^'^r«rr^; 



UT ALibra dalcuna cofauakV- .jP, secche trarranno , ontfc pr/n,, 
i i^*""'^«''"«<l"'» oncia, rio epartì V- „i n^fypcr p« Vir«é^! 

«ónci ' •"""^ ^ ^ H i 8 ^ „ tJto2 



Mnnolf9oncic^ 

Ifltfj - • 



fa» guadagni fAnno ima quantità di >h che mi 

Mefi fcrn^^n > ' ' ^T'? auucn/mcato guadagnerà in uno 
ti 7 Mcfi ^ ' ^''^ ^ ciguadagnodi dci^ 
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J 1 T fclo Stilato della Ter w aakflf! alquante tu aofrffì fapf f f fa UT/ ^ 
JL2 luu di 7 Paaora oITerua ci modo della paQata, perche 12, Paaora c.qqo 
Staioro & uerratti tal ualuta • 
1 j L n delroro uale 5 ^ té 9/ g ^' pìcdoli , domando 17 3 d*oro quin- 
Jj tv ^ di piccioli fono,priaia cerca a ualuta d'uno 3 d bio,& perche ri A 
c diuifo in a o J d'oro^per qucfto pani ^ ^3 id^ iinioaeì modo det 
la 4 ne uiene J 5 9f iO piccioli ,dirai uno 3 d orouaglia di prcdoli 3 s 9ìf 
fo quali multiplica per 17 Jnelmodo della 3 ne urica ^ 4 19 ^ * 
tante di piccioli (acanno edeiu 17 3 d'oro • . : J ^ . 
14 ^ Moggio del Grano ualc ^ }i 3i6df^chc uarrano iS Stiìa, primi 
cerca la ualuta d'uno Staio,& perche el Moggio c diuilo in 14 Staia^ 
.pero pani ^ 3 2 i 1 6 6f S per 1 4 nel modo delia 4 ne uiene x i 7 %f 
|4 } chemaluplicacopeileis nelmodo della 3 ncuienei^ i4 ]f 
1 1 6 t^nto uarratinole 13 Scaia . 
f 5 T" \A Calia cki Pano uale ^ 3 1 Ì j 6 ^ 8 che uaaino 3 braccia f Pnma tro 
J^ualaua]utadi3 braccia partédo ci pzo in 4 nelmodo delfa 7ne uiene 
^ 24-^12 6 & pel mero braccio* parti la ualuta del braj' in a nel mo 
do deliaci ne uiene 2^ 4 f 2 9f i cógiuncc le dette inult/piicaiioneinfiemc 
tàno if^i^3i4Sf7 tato uarrano le 3 bracaai ., 1 . i S— 3 

! 5* IO. 7, 4r: ' 4' I V 

- Ip4«i9,^a a4;i»- 6 x4. 6 

' ' ^ 3 ^ ^ 3 ^ 4. 1,1 
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li "r A Cana del Pano ua!e è?- 15 i 16 9/ S che uarrano 19 Canne 3 braccia 'j- 
i . di brac^'jprima ualuta 1 e 19 Cioè multtplicàdo 19 p ^ 15 ^ 1 6 9f 8 fi P^c 
ia (o del primo ^ 490 3ìè9fò fatco qucHo dirai la Cana del IP ano uak 
^ i$3i6 fiasche uanano 3 brac. v- oflcruado ci modo della is ne uè t> 
ta2^23^fi38/7 cógiunto a ^490 i 16 8/ 3 ciò e alia ualuta delle 19 
Ciae,& ^ 5t4 i IO 8/ 3 per la ualuta delle 19 Canne 3 braccia | • 

|7 L Bracco dei Panno uak ^ 3Ìi6 9f bchcuairino 2s Cane& abrac/ 
J^, eia / paima le 15 Qóne 2 braccia j- fanne bracda^cioe multiplicaio e a 5 
Cane p 4 alla somaaggtuncouile > brac }-intutio/a bracioi J fatto 
quello dirai el brac. del Pino uale ih } 3 16 Gf 8 che narrano brado» / 
che moltiplicato le io> brar^p le dette ih }3 1 6 8f 8 nel modo delia u 
del primo , fa ih 391 di poi pei ii ' braccio parti ia ualuu dei braccio 
in mei modo della 6 ella fomma aggiunto, alle dette ìh 391 ia tutto 
^)^ij2fi8%4pcrla ualuu di dette *i Canoe 3 bcaccia J-. 



LA Cina del Pano ualc >< J 16 6^ 8 uo fapac fa uafuta di pd 1 bncclo 
prima cerca lauaiuu'defbraccio pdrtcdo ^ 2 é ^ té ^ 8 in 4 nrl modo 
della 4 di qiK fto.ne uicne è^6Ji49fa&p faprrc la ualuta ^df bra * 
dirai ci brac^ del Pano ualc ^ 6 f 1 4 9^ 2 che uarrino f-di bra<f parti ^ 
6 Ì 14 6f ■ in 5 & loauueniméto mulriplicato p 1 nel modo della é ne 
uieac ^ 4 J 9 9)^ f pUu>co uiràno }-dj biacuo* lé^it, 

é.i4. « 

t. 4» 8'r 

4. 9. ir 
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f T7 tA^arc^ delPOro uale Pi 54 i lé ^ 8 che narranno 7 oncìe 18 fllr apefo 
JC pi'ima pirti fi prezo del marco p 8 per la ualutadcironcia p la 8 di qfto 
neuitne f^éi 1 7 9f*cbe mulriplicato p 7 oncif,faR 47^196/ 7&C0 
i\ pani ri prr2o deiloncia p 14 pa la ualuta del 9/ p effrre 24 G< un'on 
da neuiVnei 5 9f 8 i^chemultiplicatopi8^^faf\5Ì 29/io&jòmaia 
tutto in n 53 ^ « ^5 tanto uar ranno le 7 oncie & 1 8 9!^ a pefo. 
to Marco deli oro uale T 55 ^ 13 9^ 7 che uarranno 18 9f a pefo,pnma 
1! parti el preio'del marco per'8 per la ualura dell ocia, ne uic ne P 6 ^ I4 
9f 9 I poi paai el preao deironcia per 24 perla ualuta del 9^,ne uienc 
f 5 7 che multjplf.aio p j g Wfaoer la 5 di quello j ^ 1 9f i cofi 
dirai che e i3 ^ a pelo, uarranno f\iÌ i^i» 
2 X L Marco dell'Oro ualt R 54 i i j 9/ 8 che uanano 4 f marchi 7 onde 

iSWf- prima ualuta 4f marchi multiplicandoglipcr.la ualuta ddmat 
co , ciò e p R f 4 i 1 5 ^ 8 nel modo della 5 4 d^l primo ne uienc 1460 

J is poi parti cIprezodclmarcopspeilaualuiadcUbncia^neuieneRé 
i j6 ^ 8 r multtplicatop 7 oncie, fa P 4 7 n, & cofi patri el pre/ 
jodell bnvia p 2>4 p la ualuta , del 9< ne uienej 5 9!r 8 mulnplicato p 
l89i^fàRs^»^6 cofi partici prezo del 9^ p rotto & moltiplicato per t 
plaéncuienef t9fio& sòma in luitoinR 2513-^ 17 9^ } tatouaaano 
c45mafchiac.7ondCi8 9|r J-» 1.5/3.9 

54 15 8-45 7«f8Ì- 1150, 
é. J6« 8f i^o» 
5* 8'f if.f, 
l>* LO, i.io, 

47'i^.if. 
S« 1- é. 

_ 1. IO. 




I» T 'Oncia dd Marco dcirOroualcR 8^ chcuarrann045marcHT C'' 
JL once 18 ^ a pcfo,prìma di 45 marchi 7 once 18 9/ fine once multipli 
eato per 8 pche 8 once e uno marco & alla sòma aggiùtole 7 once de ig 
9^ fonoonciei67 ^ i8,Iequali567 ondemuliìplica p laualuta dellW 
da,cio epfi8Ìi6^8DeI modo. della $2 del primo, ne uiene Pt^iAiM 
16^8 fatto qfÌQ parti el prezo dell oncia per a c| p^^ja ualuta del 9^ ne 
uiene i 7 j|f 4 L che multiplicato per 1 8 8f fafi 6 ^ l'z 8/ 6 & fomma fa 
tutto inMji43^9^« & tato uarrino c 45 marchi 7 once 1 8 8f a pefo . 

«3 "C ^CogniodelVinoua!ei^5iii69^8cheuarràno9Barilie7fiafchì, 
X]r prima parti eiptezo del Cognio per io per la ualuta del Barile.nel mo/ 
do ddia 9 ne uiene èf- 5 ^ 5 fiif 3 & multiplicato per 9 Barili fa ^ 19 Ì 1 1 
fatto quello parti el prero del Barile per io perla ualuta delfiafco , per 
eflVre 20 fiafchi,unoBaiile,nc uiene !p 3 9^ 3 'j-&mulriplicato per 7 fia 
fchi/a ihi3 }òc sòma in tuao in 30 i 1 4 & unto uarraono e 9 Bi/ 
riii e 7 fiafchi • 

14 C L Cognio dd Vinooale i^^i ^ 13 fiy scheuarrinno I8 fiafchfprmii 
XT' P^Jti ciprexo del cogn:o,per 10 per la ualuta del Barile per la 4 neuic 
nei^* j ^ 5^ lo lopoi partici pre2oddBarile,per 10 perla ualuta del 
fiafco,neuienei 3^ 3 ^chemultiplicato peti 8 fiafchi perlai ne uic« 
pcjf^ 4/^1^ (yj tanto uananno c iSfialcbu 

18.7si.JO. 7*^8 j«« 16,8 97 

8.i6.8-w45-7*i8 icì 3. 5. S 

, i4 7.4;> 3^.7.18 14 >ol o. j. jlj.. 
a9i6. 
193. it 

J»- 4- S 19. II. e 

^ é'it.6 _ 3; o ^ 

3 148« 9. t 30«i4«o 

^ '3 9f V- i «f 

*5 *^ Cognfo del Vino naie if» 3 7 f 1 6 ^ 8 che narranno 4 5 cognii 7 Ba/ 
riW r 8 Fiafchi prima multiplic:| le 45 cognia per V- 3 7 JP i<j % 8 el Co- 
gnio nel modo della 54 del primo, fa 1 702 3io9f o,faito ^llppac 
liei prezo dei Cognio per io,pcr la ualuta del Barile ne uiene i'- 3 i is 
8 che multiplicato per 7 Barili,fa èf- i6Ì 3,poipa/ti dprezodel 
Barile per 20 per la ualuu delFiafco, ncuienf 3 9/ 9 ^multiplicato p 
8 Fiafchi/a i i io 9if 3,& fomma in tutto in x 730 JP 9 9/ 1 1 unto 
uuanno le 4 5 Cognia 7 & 8 Fiafchi,comc da pie ucdi. 

Lalibd » 



(•iSECONDO^^ ^1 

U T A Libbra dVcuna cofa ual^ ^58^16^8 chcuarrano f onciV &i 7 0^ 
JL^apcfo^primaparticI prczo della I:brap 11 pia ualutaddlonciancmc; 
ne V- 5 ^ 4 ^ 8 ^multiplfcarop 9 onde fa ?/- 29 ^ ^ $f é Fatto quctto 
pani ci prezo delloncfa per 2 4 per la ualota del 9^ ne arene i j 8^ s 
cbemuli{pIicatoperi7^/à V- *f 5$^ io fiifomiria intucro 10^-51 Ì 
S ^ 4 tanto uatramio k once 9 e fi^ 1 7 a pefo . 

37.iM-45.,7-8 J8.ié.a_9.i7 
^"^5.3 I . , ^.4.8 |- 

o. I. 8 




«9. ». • 
i« 5.10 

^t. 8* 4 

^ ^ 8^ 

1750. ^9.^^177^ 

7y ALibbfad'aIcunacofaualeit-5Ìu^8cftenarranoi7^apefo prf- 
ma parti el prezo della libra per 1 1 per la ualuta dellonria ne uiene JP 9 
^ S ^poi parti el prezo dcironcia per 1 4 per U ualuu del 9^ ne uienc 
^ 4 multiplicato per 17 % fai 6 9f 10 'piamo uarrannoci7 8/a 
pelo come da pie uedi fatta • 

g T ALibbrad'alcunacofauaIe^57f i6^8cbeuarrannolibbrei9ondc 
X-r7^i4priinauaIutalej9libbre, n^ulriplicandola ualuta d'una libbra 
cioè per y- ^i^i^^s nel modo della 51 dd primo fa ^ 1098 $ is 
9f 8 fatto quello parti el prezo della libbra per n per la ualuta dcU'oncw 
ne uicne^4-Pi6^4 Y-multiplicaio per7oticie fa 4^55^149^9 
dipoi parU fi prezo ddl'oncia peri4 per la ualuta dd 9rneuicnef 4 
fi^oej, di 9f che multiplicato per 14 ^fi^ i ^ 16^ i ,8i fcmraain 
tntto in ii5 5 i 7 ^ 7 come da piedi uedi . 

5 7- 1^-8 — f^7. 14. 
5.I6.&-.I7 ,J 4.ié.4f 
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19 j *Onci delle LTjbrc mie Jf- 7 f 18 7 che uarranno '14 libbre 7 onde 
i j is Sf , pnma di 14 libbre & 7 oncie ,finnc odcic mulciplicaio pcc 12 lib/ 
brc,6C alla fomma aggiuQto ic 7 oacie , & 1 5 ^ fanno onctc 1 75 & x 5 8y 
le quale ualuu per la uaiura deli'oDcia, do e per ^ 7 ^ 1 8 6^ 7 nelmo/ 
do della 53 delprimo,neuiene^i38;i n ^1 tatto quefto parti la ui 
luca deirócia per «4 per fapere qucKo uaic ei 9f ne uiene 36 9f7'f ihc 
muitiplicatopei i)^fa ^ 4Ì 19 ^fi congiunti con la multiplicatione 
delle l'^sunctc Ui7\hn37 9f ciò ccon 1387 ^ 12 9fi[zìh 1391 J 
i i % 1 lanco uarranno le 1 4 libbre 7 oncie 1 f fif . 

30 r O Suioro dMla Tma uale S i 9f 8 che uarraono 9 panora & 7 puy 
JL^ goora,prima pam el piczo dello ftaio^o per i a p la ualuu del «panoro 
ne uiene i i4 9f 8 {- 3c mulriplicato per 9 panora ^fì(\6§it 9f é futa 
queflu pac:i ci prezo del panerò p 12 per la ualuu del pugnoio^neuic/ 
ne i 1 6/ 2 ^-di ^ 3^ muitiplicaco per 7 pugnora fa J 8 8f 7, & fonuaa 
in tutto in h 7 i idfi tanto uaxraono le 9 panoia 6L 7 pugnoia« 
S-I5N14. 7 II 

7.18 7— J4.7. if ' 8*t#.8-9t7 

M o« é. 7jl i7S»iy li^ 0.14,6 J- 

4.I9»< 8-7 

^^ÌKU.t 7. I. ». , 

^ 3 ^ fi i 

5 > T O Suioro della Terra uale H io f 13 | che uarróno r ftaiora 7 panort 
JLé SCi pugnora^piimauilun le 5 liaiora niuhipliandole per el prezo dello 
ib<oro,cio e per fi 10 i 1 5 8|f 3 per la 50 del primo fa fi s j i ( 6f j laico 
qurtlo. parti el prezo dello Itaioro per 1 1 per la ualuta del panoio^ne uie 
ne J j7 6^ 9 ^ che mulnphcato p 7 panora fa fi 6 ^ 4 SjT 5 tatto quetlo ^ 
parti el prezo del panoio per i a per la ua!uta del pugnoro^neuiene ^ r 
^5^4 ranco uale el pugnerò , chemulripi.cato per s pugnora fa 3 7 
^ 5, ^ fonima in lucio in fi f 9 ^ 1 8 S>f 1 canto uarranoo le 5 ftaiora r 
panora 5c ) pugnora . 
P ^ fi deu'OiO uak ^ 5 i itf % 8, uo fapere quante ih Si prcctoli fonoe 
JlZ f\s}3 >i9ff d'oro in oro, prima mulciplica 5i fi per ci ^ tezo del fi do 
cj^t ih i 3 lé^i^ci il $i del primo ne uitnc V- jo9 ì 3 ^4 , fatto 
quello pauielpctzo del fi per toperljualucaiel 3 d'oro, ne uiene ^ 5 
^ lomultipliucopeii} 4-^ 7 9ì^^, poi pauic Inteso del j pe 



#iSEcoKDO It 

1 1 pff fi minti df r % Jnf ufmf f J muftipf »cJti pft7%ffi9)^3^ 
& fom ma in turto in if- ^ 1 5 i 1 4 9f 5 , & tante >^ di piccioli faranno c K 
li i 15 $^7 fatta. a.i|>^4.5 

lo.ij, j — 5.7.1 f»i6. 8 — 5J 15.? 

ti[ o. J7.9 ^- SO/ o. f. IO 
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> 4-5 I.lf. 4 

7; 5 ~ 4, 7. é 

59 18.1 

5 'pLMpggiodcfGranouaff ^^f lé^^gcheuirranno ftafai^J »rf« 
JC nii parti rlprtxo del moggio prr 14 per la ualma drlloftaio^nf viene 
i P 1 i ^ 6 ,-multipficaro per 1 5 ftaia & pf r la | ^ so f 9 % m /at/ 
IO quello pani cf prr zo ddio ftaio per 1 p mno fta/o nel modo della i 
ne uienei 11 ^ 9 ,& s6ma in tutro Ìtì^tt3s$f7 come da pie nedi 
4 p L Moggio del Grano uale 31 P ig 7cheuarranno 4. Moggi,. 
X-/ & 8 ftaia f-primaoalutale 41 Moggia multrplicando per lauafura d*u 
no Moj^gio , do eper >^ ji i 18 7 oelmodo della f 4 del primo, ne 
uiene if- ij4tio^é fiitioqueflo parti elprexodel moggio per 14 
per la ua'uta dello llaio, ne ulene ìhiSé^f 7 l4niuItip?fcato per g fta/ 
ìa, fa to i II ^ lo.dtpoi partieJ prezo dello ftaio prr 1 prr la ualura 
del \- ftato,ncufenei i j ^ j { mulnplrcatoper modo dHla ifii f i| 
% J r * fomma in tutto in t j f t ^ 6 % S Canto uarranno lej 4» mo£/ 
già tL 3 ftaia J-come da pie ucdi ùcu. !♦ is J. 9 

I7.i6.£ — ijf- I». 8*7— 4«.8.',' 

«4. l.Xi.tfJ- t^4 I. 



5. 7 I. 4.6 

^ 3 9f IO. i^ttt 

i|»4 



l,M'*6.8. 
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iHH L r B R o ^v 

p Staio del G rano ualc ìhi3^9fi chr narrannò 4 5 Moggta 7 ftari 
prim.i de le 4 5 moggia òi 7 ftati l dnac flaia multiplicando per' 24 
fanno llaij 108'' qucfic niulciplica per b ^ualuta de Io Suio ciò é 
per 9 fif 7 fanno per la 52 dd primo i^i607 i i7 8^ij, faiioquc 
ilojparcici piCzodelloftaioperzpcrniczoAiione urencTi4 6f 9^ 
multiplicapcr la j-fj come dice 1.15 ^i4 9< io e fomma 'm lutio m 
1 60S ili uuco aarunno le 45 moggia & 7 Scaia ^ fatta* 

^6 rj L Cento della Lana uale^ 138 ^ i6 9y 8 cheuarranoIibbre£5 &oncfC 
7 prima parti el prezo del cento per 10 perche 10 decine fono l 'centi/ 
naio, 8£neuiene 15 ^17 9/ 8 &^muiiipiicaptf ^decine fa y-iii Ji 
4, fatto qucHo parli ;tl prtzo della decina peno pir la ualuta della 
Ifbbraneuienc^ I 3 ; 9f ^ ci wuìt plicap 5 /rbbrc fa ^ 6^ 1^ 9f 10 
poi parti elpiezpdei a|tibbia per 1 2 p la ualuta dell oncia .ne uitne 3 1 
^ 3 :;"òi muliiplica pei 7 oncie fa J 2,, &fcmmainiuttoin ^118 
^ 16 4 tanto uarianno k 8 5 libbre e 7 oncic come da pie uedi » 



54. 7\4 10.7 i4 

1.9. 7.^. 45.7^- 153.16,8-85.7 

t\ o. i4.9r IO 1ÌW7-S 

1087 —Io i* 7^9^ 

jo87 la o a 

439- 3 ' ~in. 1. 4 

31.14*1 f6«i8 IO 

14.10 16, «' 

lé-b. ii»ii» ^ iT8.i<*»4 

^ i fl^ . ^ 8^! 



3 7 T7 .1» Cento della tana uale 136 f 16 6^ 4 che uarranno libbre 7 , ^ 
SZ oncic 9^ prima pantel prezo del Cento ^per 10 pei la «ualuta della de» 
Cina, ne uiene ^ j 3 ^ j 3 9f 7 1 ,[poi parti el prezo della' decina pei 10 
peifj ualQta della libbra ne uiene^ 1 ^7% 4 cbemultiplicato pec 
7libbiefa ^9^ 11 6^ 6 , fatto quello parti el prezo della libbra pei j a 
per la ualuta dell'onda ne uiene J a ^ 3 5-, & muUipIica pei 9 oncie fi 
^i3o^ 6 fi. fomma ii^ tutto ia ^ j;o ^ ix tanto uacianno le 7 libbcc 
tt9oacie4&tu« 

ElCeotQ 



(♦^SECONDOr^ x| 

EL Cento della Lana uicne R i S i^^ 8/ 4 che uarranno libbre ^Sy 
oncieS primi multipiica le 5 centinaia per ia ualura d'uno cento per la 
5odique(loneuiene èf- 94^ i 9f 8 farro quffto parti el ptezodelcenro 
per lopetlauilutadella decina, ne uiene fi ijdfi^- multiplicato 
per 8 decine, tanno fi 15Ì i 9/i , Poi parti el prezo della decina pet 
10 per la uiliita della libbra , ne uiene 3 }df$-^ inultiplicato per 7 lib/ 
bre, faiU^ 6^ 4 dipoi parer elprezo della libbra per 12 perla ualuu 
deli oncia , ne mene if^^Ql mulriplìcato per 8 onciefa a ^6,&fomina 
in tutto in i\|tio^ a 6/7 tanto uaitàno lclibbre537 &oncie8. 
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1. 7.41-4: 
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EL Cento della Lana uale fi lef iS 9/ ^ che uarranno libbre 537tf con> 
eie 9 in queftaualatale58cenrinaia,quale multiplicapeilaualutad'un 

centinaio , ciò e per fi r 6 i 1 8 9^ 7 per modo della 5 M^l primo "«^ 
fi 9 Si-f 17 9/ LO, fatto quefto parli elprezo del cenropcr loperlaualu 
ra della decina, ne uiene fi i i 13 9f 10,% che mulriplicaio per 7 decine, 
fa fi 1 1 ^ i 7 9f o, poi partì el prezo della decina per 10 per la ualura del 
la libbra , ne uiene i 5 9/ 4 ^ , 8: multiplicato per o hbbre f a fi i J o ^ 
4, poi P^"^" P'^*° ^^^'^ P" ^ * P^"^ ualuu deironcia, ne uiene 
9f 5 1'» & multiplicato per 9 oncie fa f 1 9/ fomma in tutto in fi 3$4 
§ Li9t 8>&unto uarranno le libbre 58*^6 e oncie 9* 

EL Migliaio d'alcuna cofa uale fi 1 3 6 S 18 fi^ 7 che uarranno libbre 4 ^ a 
& oncie 5 , prima parti ci prezo del Migliaio per 10 per la ualuta dei ce 
to > & rauuenimento multiplicato per 4 centinaia . Poi parti ci prezo 
del cento per 10 per La ualuu della decina , & lauuenimento mul/ 
tipUato pei 7 decine • Poi partici |pcezo della dcdoa pei lopcc U ui^ 



mi LIBR 



luta della libbra , & To auuf nttnento mulnplicato prr 8 1«bbre,'dfpOf pat 
ti ri prf zo df Ila libbra per 1 1 per la uaYuta dell oncia ^ lo auucniniroto 
muitipiicaro per 5 enne , 8^ fcinma in tutto in R 6) 3 io tanto uauaoDO 
k libbic 4fi 7 onde t come da pie ucdi . 
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<#irN Q VE STO TERZO LIBRO SI TRAT^ 
tera de* quattro Atti, do c, Multipl ca£C,partirc, agiugncrr, 
U ciarrc numeri laai òL cocrì , il ir. o io di uoiurc le 
radice Quadre ,o uero^Ccafc , fecondo lap/ ' 
prcfamcnco ^ conalquiotepioportiooi* 
£f priniA el ino4o di filare • 

!h 

ti BR O TERZO. 

SCHISARE Si dice quando el Roteo fi può dimoftrare in altre qul^ 
madiaumeriminon « ócogmuoluchc'i Rouofi può rapieienuic co 
minori nuiiicri, diciamo quello Ateo Schilare^cio e operare di ridurre a 
minor* numero,& quello ichtfare uicecuieae quado e numeri che rapcc 
featoQoel rocto^hanoio/ica loro una comune indura , ciò e uno ripiego 
comune.come od prima nel 9 de numeri coniunicati appare ^ &nó ha/ 
néio uno comune t ipiego>o mdura, mailipofTono Tchirare come e 
perche nel ao & 19 aó c comune milura,comepec la $ del primo fi uc ' 
de anzi fono conira (: pnmi,come per la 7 6t S dd pumo c dimoftro fl( 
quelli diciamo rlTtre impoifibile a Tchirare • * " 

Z llJr A dicédo (chiù ?f iiiai croua un' numero chemifuri '4 8C5é,o uei o ero 
xYliu eimagior ripiego^ che habbi 24 3C j i chVi» ai ucdi 1 a mifura a. uoicc 
4 4 secoli mifuca i uolte j6 diraiple lUpltcei uoite^ciocjjfon?-? 
s Q E uolefli fare inten di is6 quinti , parti 15^ per 5 nel modo della 4 del 
O fccaido.neuiene 31 f dirai fjnojijiucio òL J-S^cofi d'ogn'altro 
lìmite olTrrua detto itile « 

• Q E auoi ucderc i- in che numero ti troua, Tempre moltiplica le figu/ 
O '^^ lince,l'una contro l'altra ^1 produico farà quello num.ro ia 

chelitrouono crora.cioej uie4fa li óCie fud.no j » oue2 44 opiu 
roifi tieni quefto ftiie . 

• Vaado uoIeOi fareaocetta di 1 rotti come fc haueffi affare crocetu di 
y^Jf \ prima multiphca el 3 die c fopra al 4 pa j che e fotto el afa f 

iUoa^iugnid 2 chcefopra dcuo j la a & quo parti nelle tìguieiouó 
k iuuK mulf iplicate l una p 1 altra ciò e in n ne uiene }^ p detu croceoa 
r^!ir il De Ripieghi. 

% ^ Ecoado Eudide ne' 8 I-ihro e Uci de numeri fono quegli che noi dì/ 
O cumoripicghi^cioechemuiuplicatoruno nell'altro ne refuluqudnu 
ni ero, com- farebbe i/chcluj lau,cioe fua ripieghi foao 3 &?pei/ 
dicamltiphcai03pe£^/adcaoawiieio,cioca7» 



I Vanflo UUOI ri'pi^garf un numero, quale habbi nel ultima figura scprc 
V-i,unode fua ripieghi farà 5 ciò e rutto el numero fi potrà diuidere in 5. 



3 T fel numero non ha ncH'uIiima figura 5 fempre piglia la fua proua,pec 
Jt la de! p:imo,& Iella prona farà o fcmpie ci fuo ripiego , ciò e uno (fc 

fua ripieghi farà 9 ♦ 
Et fé la proua farà 3 o uero 6 Tempre uno de fua ripieghi farà }, 
5 TI? T fe la prona non fia o, o uei j ,0, 6 allhcradiuidiel numero, che uuoi 
j!, ripiegare per & auanzando alcuna cofa , detto numero diuidi per 1 1, 

6 fe alcuna cofa auanza dfuidaf per e numeri confcguenri.conrra fe prj 
mi,qualiperla7dclpiimo fono dimo"ri,&trouato uno de dettiiiu- 
merf, primi che parta detto numeroche no uanzi alcuna cofa,dirai quel 
numero che uuoi ripiegare fia numero primo e che non babbi altro ri-' 
piego,che quello numero che Io mifura , ^ 

E^Tempto. 

^ 'T—.Ruoua el ripiego di 805 perche lulfima figura e 5 farà uno de fua rl^ 
X pifghi 5, ciò e partito 805 in 5 ne uiene i6i bora dirai uolere el ripic/ 
£odii6iuedilafuaprcuarione,} ne 6ne9,pero parti detto i^i per 7 
hcuicnc i j quale e primo, cioc non ha alcuno ripiego, dirai in Soj u'c 
5 ripieghi che fono sti t^y quale a 3 e primo , che non fi può ripie/ 
gace^cioe^nonad altro ripiego, &pero fi parte in 2^ come cdct.o ,&c 
ripieghi iono 5 c 7 e 15. 

A partire per Ripiego. 
No ha comperato » ai mercantia, U coftorno 5^43 fi/ 4, do' 
mando la ualura di ciafcunamercantia, perche la pioua non eneo, 
ne 6 , ne 3 , bifogna partire x 21 ne numeri centra fe primi come nella 
pafTata ederto ,trouerraidetioripiegaeflrerei3 &i7&ianto,ne uiene 
a partire in 1 3 & in'i7 quanto in 1 »i , che non da noia in quello fi pat' 
ta, prima o in 13 , o in i7 doue noi partiremo prima in 13 ne uiene ^ 
4 34 i a 8f 1 1 . Poi partiremo per i7 ci partito in 1 3 ne uiene ^ a 5 
i io^<)\j^hL fatto crocetta con f 5 per fax neucrra -ffj dirai che uc/ 
ni/Tr 1 una di dette mercantie a 5 Ì 10 ^ 9 ili di ^. 

A Partire per Danda . 

VNo ha comperato 7 5 7 Mercantie , & coftorno in tutto 2^ 8 9 6 J 1 
^ 1 S 9/ 7 domando la uafuta di ciafcuna Mercantia , prima met- 
el numero delie Mercantie , prcfTo 'al prezo , per linea retta co/ 
me da pie uedi . Poi comincia a partile, dicendo , di S a partire ia 

7 5 7 oe uiene xcro , 6C di 89 uiene ztfo ^ & di ^9 $ cioe,uedi 757 

partitore 



pjrt!torf,quantc uolte entra in 896 che inueftigato, troaef rat ur enererr« 
una uolu &auanza 159 quale giugni aliatoci } fegucte drra ij9| che 
inacftigato quante uolteu'entra 757panitorc, ttouerraiu'catrerrauni 
iioIta&auanza6j6 i< habbiauaertenz a di mettere le uolte l una allato a' 
raltfa,& a detto e agiugnerai t i * che e allato al f che hai adoperato.co 
me faceftì difopra»dira ó^oi eh e inueft/gato quante iiolte u entra el rio/ 
ftro pirtitore/rouerrai u entrerà 8 uoIte,& auanza ^50* delle quali 
tai^ & congiugnendogif e I8Ì »n tutto fannoi é i j 8 che iniie/hgato , 
quante uolteu'entrael tuo partitore, u entrerà a uolte, che fono 8^5* 
auanzera gi^ de quaiifarai^ &a,|a sòma cógiugni e 7 in lutto, fin 
no ^ 99 1 che inue/tigato quante uolte u'entr a el tuo partitore tcouerrai 
n»eatrerauna uoIta,&auanza ^^/^ di 8|r dirai ualetc fona di dette maxcati 
micV'iisisfi^i^l^die^ 
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A partire ^ecCa'cia. 



V No ha comperato 547 Mercantie.& coflorni^ 5^37^ ^ ij 9f do/ 
mando la aaluta di ciafcuna mercàtia^prima poni el prezo infieme fic 
da pie ponici partitore , in modo chcl 547 uengafott0 56gfcnìpicpo/.. 
oendo diritte in modo le figure ùccino cdcnegli , poi dirai 5 per pa^dA 
re quante uolte entra in 5 difopra,trouerrai o'emrera una uoha , la quale 
imettl di fuora fra « linee,dipof multiplica detto i p 5 paratore fa $ trat 
to del 5 d fopra refta,zero,& da di péna alie figure adoperate/poi muld 
plica detto i p 4 allato aderto 5 pmitore, fa 4 tratrodella figura glie di 
fopra,do e del 6 refta 1 pofto fopra detto da di péna alle figuie ado 
peratc,8: coH muli/plica detto i p7pdnitore,fa7qletraidiSdifopia 
a detto? xcfiai^oIlaio[>iadct(o^& dadipennaallcfiguicadopciatc, 



jdapcrstc & haucndo Tifgatc tutte le figure del partitore ,c!o e fono 
adoperate e necelTacio porre al partitore un altra uolta, in modo che'l 5 
partitore fia fotte elcolonfllo deU eU folto el coioncilo del gel 7 
fotio elcoloncllo del 7 & dirai ? partitore quante uolie entra 2 che glie 
difopra uedi u*entrera 2cro , H cancella tutto d partitore, & detto zero 
poni fra u dette 1 linee allato a deno i & rimetti di nuouo un'altra uol 
ta e! panitore in modo che 1 5 uenga fotro ci colonello del b el 4 fouo 
d colonclio del 7el 7 fotto el colonello del 6, dipoi di 5 pariitore,qu3ii 
te uoire entra in n do e' luno fopra al fuo colonello el 1 allato al detto 
uno che u entra 3 uolie qu ile porrai fra le lince allato al zero,* harai poi 
fra le linee ^ 10 } .fi che 5 entro in a i , tre uolte dnte , & auanzo 6 qoalc 
boni fopra da di penna al 5 fli al»i fatio,qucfto multipljct el j delle 
lineeper quattro partiiore.fa 12 il quale trabidié7 rtfta^j elsfialbpra 
d colonello di dcno , BiViUto fopnal colonello di detto fatto qfto 
niultiplica el 3 delle linee p 7 fa li quale trahi di ssó refta 5 3 5> fi che di 
dette ^ 531 f^""^ ^ &rauuenimfnto congiugni con 13 3 che e aliato 
a ^ 5fcS76c}ie in tutto harai io"^i5che oflcruiio ciniododa o della 
detta Galea teueucrraf i9 ouaK mmi fra le lince allato alle 103 ^flC 
nella Galea de 19 ^ , t'auanza 3 3 10 de quali fa rai ^ & cogiugncr Jgli c6 
é9f che e allato a 3 1 5 detti fiche harai in tutto ^ 3846 che oflètuaroel 
modo dato difopra, trouerrai ne uerra 7 9^ & auania di ^,diiaichc 
uenga luna di dette mcrcamic ^ 105 i 19^ 7 ^^^^ di 

Quello fia mult'plfcare e diffinito nella 14 del Primo. 
El niultip!icarede Rota . 

j ^ r VlttpIicasuieymultipHca d 1 che c fopra la linea del 3 per sfa i6 
JVl ^ quf doparti per 5 che e folto la linea del i ne uiene 5 \ tato /a mul 
tiplicare 8 uie . , / 

Vltiplica s 5'UiCiS/di 5 { fanne mezf.fono ^' hora mgitiplica /' uie rg 
* £yì fa ^ chf parato per a per fargli interi, nel modo della a ne uiene 9f 
»cr detta multiplicarionc . 

M Vltiplica uie i mulriplica le figure fopra le lince luna per l'altra, 
cioè,» uie 5 fa6,fifquefto parti ndle figure fotto le linfe mukiplicatc 
runa pe*rraltra,cioc juie4fa it che pallilo e peri 2 ne uiene ^perder 
' tamultiplicatione fatta. 

Dì molli fenfi fi può dare a detti Rotti e quali fi lafcierarao per doo 
, ((fere molti nccd£uii di per facilita pi^'iereoo qqc Hi fcofì » 



ER. Z'O }^ H 

ElSenfo de Rotti. ..4 
lA 7 nuol dìff una Mcicantia uak S H che uananno f-df nifmntta* ^ 
La b uuol dire ana metcanda mkf\ i che uairanno '8 mcrcaotir. 
La 9 uuolcdiic una Mcicaatiauale|^ di 8 che uairoao diinctcuitia« 

Fa 5 f Fa 99 Fao { 

MVIfiplica l uic l^-uie J-in prima multipfica le figure lopra le Unce funa 
per l'altra che in Cucio fanno «4 & qUo parti per le figure focto le linee 
multipiiace lunapl'alcfa^cio e p 6one uiene decu multiphcacione» 

Senfo. 

Q^eflo Rotto feme a quadrale un coipo alto lungo H largo* 

* J 4 



3 4 5 

Fa o I 

w VItiplica ^uic 57 ^di r p fanne mezi fono '/^ hdra dirai muftfpliV 
i\l cai-uie '}Vche ofreniatoel'modaddla9 te ne ucrra che fono pec.^ 

la feconda 4}* per detta multiplicatiunc fatta . 
w » Vhiplica 5 rp" ^$9^ «8W 7,priaia muldplieai uiei^ S9-Pi8W X^^- ^ 
JYl pei modo delU 50 dei primo fa 199^ ^ n.dipoiptrelj dusrt ; ^ 
una mercantia uale y-<9Ìi8fif 7 che «iene f^mcrcamia p" il modo 
deilaéddfecondo.neuicneV- 19^19^3 5 che congiunte a dette ^ ^ 
499Ìt28^iifa^3X9^iiG/2pe£ det u multiplicatione , nora quelta ? 
appacifce nel 7 del fecondo . 

MVItiph'ca 5 ^ uie 9 ^ prima di 5 ' fanne mexi che fono 'J Si cofi di 9 
i-fannequaiti che fono ^^.di poi muliiplica uk]^ che /a perla Qò^ 
riia 'g-^ che fono per la feconda 53 b'P^' multipUCatìbnc* v f 

A d'afcuno de detti Rotti fi può dare diuer fi ft nfi , & quah per non ellj^c ' 
molto neccflarii gli lafc?ero,6c folo darò un fenlo per lotto » , ^ ^ 

Senfo de Rotti. 

La i f nuol difc ch^una merantia ualc ^ di R che uarrannoi 7 meccantìef- • 
La 1 1 Quoldic€ch*utu Mcccamìa ualc' S9 ii86f 7 cLc uairaono s tA<v 
cantK ff » . ^i.. ^. :.>,. ^ ji^»..;,. 



La II anol dire chninaMcicamàuale R s r chciutntmo 9 Mcrcintle.St 
l^diMcrancia 

.4.. _a 

r ? 45 

VItìpIfca 7 1- Die }^^uk9 , in prima di 7 fannr mczi che fono 7 

' cofidi - - - 

die fono 

fonop< , _ _ 

Q^efto rotto fcrue foio fìci quadrare ud corpo luogo largo ako, 

7 ^ ' fl ' 

^. a 1^-4 r_j 

- - «95- 

15 II I? 1*^05 




a 4 « ié 

% Sé 

Che fia partire e diffintto nel fecondo Libro • ' ^ 

El partire de Rotti. 
1^' T\ Arri|-pér K perche el primo noftro proporre diqaeftorottofi e terzi 
pero di 18 fanne terzi che fono hora perche e'roni iòno fimilf, puoi 
d/re,parti a per 54 ne uiene ^perdette partimento . 
Y\ Atti 16 per \ perche il partitore (ìe in quinti , pero farai quinti di quello 
X cheTwi a partire, cioè di 16 chrfono 8f-hora tu barai a partire ^ per 
che e rotti fi rifcontronotuttia dua , & come dire parti 8oper ^ neuienc 
a6 j-per detto partimento. 

Arti ppec'^diqueftononfirifcontronoe rotti perpiu facif ita terrai 
qucfto modo che tu debbi ucdere terzo'& quarto in che numero fi truo 
ùa perla ifitrouainndouetudebbimuInplicare^perufaperla7,8' ^ 
& cofi ^per i l per la detta fa 9 partitore ^ éi cofì partito S per 9 ne uic* 
l'per detto panimento • 
j j -p^ ornando \~ che parte e di \ muYtfplica in croce ciò e ^ uie 4 fa Xi , 5£ 
I J quelìo parti per Paltra multiplicatione,cio in 5 uie ^ fa 15 ne uiene ■ *«i 
che fono ? dirai che J-fieno J di]^-. . « 

El partire 



rtarctme de, é^K<mi fi può dite óinctfx MhtqtuSfttnb^ref^ ' 
ti ncceflaxi lafcicro^fi: folo darò uno fcnfo per rotto • . 

l Shilb de Retri.-! ^ Ci i'c^ ' 

1X4 titiol dfff che 13 McrcannecoOoxQof^c R che ualefleruntc - 
,a 15 uuol dircchc^iJt Mcrcantia^coftorno H itf che uenne l'uni. 
a_ I é uuol d finche .| di Mcrcaotij,co%)riftq|- di ^ che oalc uc)«Mercirtf « 

— I ì " 

q\ tuoi! n 01^41 t)(b n'i cs:jrn gor..^i.].i| 1^- JL/Tiiyj |tf • ' 
^Olt^.. a^^. r.l 7 ij :frr S I^Uii i 

-mc ^^ . VicnC' i c ci òi j jq Viene «O' V * 



p 



Alti 1 8 f-i^' 8 pttche qneHo che s'ha a partire e in fneti , pero dt fotte 
iJepartcfa^a«nK2Ì,& prima 18 rfoonemcif foncy^f&cofis fonò 
douc debbi micdcre che eflendociafcuna parte tn mcztecoinediiepat 



fi<17 perirne, oienc 1 [5 predetto par titnento , & cofi quando le parte 
^Itstìooin^j > oia^ o (ìmiliolTerua detta fhit . " ^'^^ ' 




iarieir?,& comedire pani 5* p 7 che jie^dicne 5 |^p det tb paritmcto. 
f 13 Atti isj^p^t^f quffti^ gheroni non fi rifcótrohotri'rafqtìefloordtoc 
X che tu debbi uedcrc mezo e terzo in che numero C tnioua ,p la « fi tro/ 



ua in ( multipJ/cato eldetto 6 per partitòrr/a per la fef tima 4 parri 
^ic,& cofi multipLcato detto é per 15*^ ftpfr la detti^j fiche hirai • 
pattiteli p<i^ 4 tie uiene a 5 .^-pcr detto partimento. 
\ Ani V-5i£-f 11^ 7 per V- Prima muhipHca V- $<;8 f iifl^Tfer4de 
-ij-pcrmododelia jodcl primo,t)e uiene ih ttJA f é 4 , 8c ^ilo 
putì per 3 de J-fecondocJ modo della 4 deIfecQ^, ncuicnea^' Ti8 
1 1 % 1 J ' per detto partimento» ; » fi Ài 

pipctfi ftnfi fi può iciafcuao rótto dare eqaaK lafdac per non cflfittc 
inoltoDC(eflari,&iolo darò uno eflempio per rotto ; 

Senfo de Rotti ^ 

Lt JTUoolditecheg MeramircoftornoftiS f-cheuetin^a Merciiil ♦ 
UlS uuol^c che 1 Mctcamie^- coOoino H 18 che ucgnc runa* 



Zi uuol dire che 7 di Mcrcamia còtofe&fi if f-tB^uenncruna. ' 
Lti^:^M^I dice che j^imctcantia oalc^ )6S^;l % /ch'euéntit'idùr 



^^^^ ' . . 



rVieonc- ' Vicnncv.| Vienne ^ 

a o Acci p pec i9 ^ prima uedi ocuuo fl{ mexo in che miMero H croua 

U a fMcouaniU che mulciplicaco l^^^i i6pecla 7 fa 14 ptt quctlo^ 
che fa ha pa^iK , ^cofirnuUipltcA jg.'^ pec 16 pecla3 fa t9é> (Tee ^axti-» 
toce.che pactKQ4«ito 14 pcc 2^ ne uicne,-^^ pcc detto pacumefìio , 
ao Acn 163 ^ lé 8f 8 pcc 5 prima multipiica 5 J-pec 1 ciò e pcc Rot/ 
X^'^ Uue^efto e lituo paaiiocc^flt cofi muJcipiicacodcciò i pa ^ i)* ^ 
i j6,5f Si>cl^»ododdla5a4<lpomo,fa^ jiyi xjSf 4 ,&qucito _a. 
paesi p<ì; ti de;tp,ne lutuc ìf- ^9 J ci 9ir 9 A pcc dcno pactinaeaiò * : o 
a I Acci 5 per f J^tima uoua oii puniecotJtt' babbi mtzo fii cerao^pct 
la » lata écheuiuItipliVìto^perj 5-pariitoft^tapit ao pec patti' 
jprt , & cofi multiplica/o f» pcc ^J-eli<ii ba a paciue fi 3 i , coriljtió^*"^ 1 1 
^aft* 3 ; pec ne uieqe i ^i-pcc detto paci»menio • 
ti "TV.^.ciÌ;4^'.J897ólii V>4 p<riV- j^ i7^5,t>uecòàicaì dfa^ 5£976ÌM 
' 8f 4facai Hdii^ 5^ Ì7 % j^lfÌ,A)mif»cjaiieèmodo dei la 4 dellc> 

^^do,4icccidoguan(c uoJt<: encc^ ih t^^ìi^ yias M u\mi%Mn3(^ fi 
>ii'flr>Ff> lecojpcjllprcuco t^ctfo 5 ,4^ CQl4act>.5 pigi lafah^mà che igi irai/ r« 
ihcp ,.dlii4>^ ^'^'g'i^^ > ch^ini,^cai£«(o quante voice uViitra i7 1^ 
:3'uo""^^"'^**^'^^""9f*!^i<,<JMa<ipo»ì ic/uo d dei 18 & le dette f uditi» V 
S ciò edcuo^mulcipjicaio pec^ ji ^7,^ ^ia l'-g i5 tcatte dil 

*tf^^fcfta,à^jsÌ4 6ìr:ì5,die,fq^«4ifiUiUajtt,&pecclie Uadclle mi/ ^ \i 
\.' (gliaiaceniioalj^frmultiplica^-iqpcfo.nii^ fl^^di mi- i. 

^aip.p«'f.fp,& olia (omma agiugm k «icefitioùa ,iMfcnòìdUD(^a4f sii 
miglia-.n^iiia 61 i yijkdi ccoiioaip che ihueiiig^tòqiiaocèiuiiìiltt lii 
^dcra S H ^ tf oucccai u'entteca 10 oolie ^ & peirbe ctrgiònetìolKl 
mente pace nelle ^ non s'habbia-p tiTace 9, & in cjaClia u'encca 10 uolic 
;7 kifognapocteunodel 10 rotto ci 9 cheen(coneh8,& ci zec^ poetai al 
,kto ^ dctc j i4nacomc da pie aedi quello uso del >ò detto nccorcai i 
ngdttcg^g/icdi^io^/^ ioj^^ comcxa IbttQcl »a&72. zcxi^J u^^J 



kUo 8 allato idcttò uho^ falno tcto fott o <r 9 tbl iSf , ucdile ul ce 3 
fi(ànoinllio a qui jLOO, & cofi fatto multiplicaro ledette 10 uoli? per ^ 
J?i7fi^5 fa^58'ii» <quaU trai di f-i J 7 9f<refta 9/iÌ iso 
i!?ntinafd dettetiOalcftuai df cjne muUip^tcaco p 46,6^,alUfcnì|!ia gtu^q^j 
ik ;4<<!tie dcUé(:h'eaUil:o> I li fi<;4^iai^ j:4.Ì lo^ocheipuc^^j 
gjfoquitc uoite u entrerà ^ ? ^ 1 7 fi^ 5 rrouecaiw'iefmet? « uoft<>pofiQ 
adciio fiwijilirtitóy^liel jwalc 5 mulupifcatoper 5 «p^ j 

8^ j tratte di ì/- 5 10 relb 5 i 5 9/ 9 di decine àelie quali fa' 
rainumeri,mult!piicando pciuo k.^ 5 Ì 8/ Ì9 &aiia fomnugmgnt ^ 
é i iiW 4 fata 53 ^ S fif, foche inuc%aro quao«iC uoltc u*cDtra ìh i 
^17^ ^ ctouerraiuVncrersa 9 uolie.poftc allato a dci'to ioos>dira loof 
5^ detto f multiplicato pei^ s I7«(r 3 fa V- 5« Ì 'I5 <lf j .t^«« dtdet/ 
^f8^3 9/jo,refta^ 5^ 1 3 fly 7^dellc quale ic n*ha a còpeiare 9|f 
d'oro.in oro^ÌQ qllo itiodo CJ^Mw^t^ rTTTTZf" 
parti 5 ^ 1*7 j'i 10 pche xo J to ©• 
jiorOjfocLi fiderò nel mó'dlla 4 ii] 
:^el fecondo, ne utene ^ 5 % 10 jS| 
4ao(o uale el ^ eh c lu^lligato qua 
u upjte entrain 5 -P 8/ 7 tro 
uerrai u*caira 19 uofté, che fono 
19 -P d oro die tnultrplicaro p ^ 5 
9f io-j2 ^nno ^ 5 J 11 9^5 che 
cracti di i ij 6f Trefta^ 1 % 
a c detti 19 i porrai allato al dct 
j|o iOQ)9 dira f\ 100S9 -1^,19 » & u< 
di t'auanzai i&^s picdQli\ de 
quali fe ne cpnìperi% d'oro ciot 
puuCì 3 5 ^ iO^ ini2 ,5fch. 
fono uno ^ ne uicnc ^f^^ che in 
.uefttgato quace uolcc entrano 1 3 
jSrCy 2 iroucrrii n'entrerà 4 uolte 
che fono 4 9/ d oro che multipli 
fati per 9ir 5 ^ fanno 3 1 ^11 tra/' 
aidiJ? 2 9t 1 reOaiy; cheiiedf 
cflcrc quafi che'l f^Ji5 ^1 che 
diremo fia & peir tieitapar> 
citiiéco dir<:np ne uetiga f\ 10059 
'Éi9 4 r doccio oro, 

.2 
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31 iHUtB3L0 Ì0 iPi 

Cdi^tràVléfo^rffctrhi Rótti , (ì ^ao tfnrr a Sdiuccfi (asfl e qnUlpttihà 
rfTtic oeccflaii gli tacerò, 8i(bIo darò Qnofenzo pei RocCQw. ^ - ^ . 
«... w ftnfodcRotti, « sV;sO^Ì 

Laioui3oIdife, c<ic 5 Mercantic< J-uilfono i^ i<i>iié«i^ 8,<heuciiiié 
Vuna di detfc Mercamie . ' ' ' . ^ '■t 

La'ii uuoidù^^cUc^ Mciu^oec r c<'to(^^^fr^^<o(lo funai 

» 'V r , |t9é |to 



Ciic/ùl c WbniìMe, oilef ó a gibgneie e difRafto 1 14 dtf prfni6. 
; ' EIRaggtugncredeRoiti. 
12 A Ciugn^ cooijr inqueftamulciplica Ictìguremcroccli 
jTV. traciocaUÌC4fa8,& j aie j fa 9 coDgiunte mfiem^ - 

quefto paxti.perle figure fottok lince multiplfateruna per l'aitrtjCioc 
i uic 4 lia 12 che paiiiio j 7 p 11 ne uienc i & p detto agiugnimeto-* 



una còtto Tal 
fanno 



ò '5 il* 3/v4 
o'----~ Fa I ff 



che numero fi truouano e re* 
fi trouand in 60 che inulti^ 



A giugni rConL con ^inqucfta cerca m ci 

ri,cio^nci20, & quarto^ft quinto, perla'* .* %ivim.ìw ^ — - 

plic^q J~per fco fa per la 7, 4 o, & cèfi multtplkato ^ per fa 4 5 & 
mile j pcf 6ofa 4^ & congiunte infieme dette muliiplicaiione ,fann6 
i3i,&queftopai(inel detto tfooeuìene 2 perdenoagnignimento - 
k r;ÌMon/rr> ' .x} lr:^« .^..^.-.loni inflmif loflt I6 & 2é fai 



L ^iugr\Ji0 4Coni5i Congo FninaccMig!iignuuiii«:M«»"^f»»f"* 
1 in(icme,cio e i j & 8 & 10 fanno } } ilipoiii ^elta agiugne re ^ ^ coik 
^ Secando d modo deUa 2 j ni uienc i H congiunto con 53 ^ 34 J? 
detto agiugnifnento* l.' , 

Di mola S^pii fi puq dare .a4etti Rotti e quali fi bfderaftno pei non cffeie 
'iik^oi^ce£DÌj1idtpe£{4tiliupigIieicno<)ae^^ .t > ^ 



i ,_5* SfnfodcRotti\ * — ' • 

f £i ti nàol dire cfie uno ha 2 Scampoli di df jppo', che l'uno c fungo di 
braccio , & 1 altro e lungo ^ dtbiacdo^ perfipacfìa tutti duci quante 
brarciafono* r. ' 

Et tuttigli altri rotti di' ragiugni hanno d fenfo del primo * 

wii-/* ^ i6^S^— / 8 X5 N — ^ 

Ao éo' »6 4 _8 X2. 

48 Fa 27 fio 1 f f - 'i^ 

li- \8 Fa34 rr 46 i4Ì 

Che fra trarre e diffìnito a isdd primo*. i ^ 

é ^T» Rai 1- di 2 s perche quello che fi ha cauare e m te rxì , faraidi a 8 te^2^^ 
JL che fono 8^**hora trarrai di ,-refta ^■ fatti interi pei la feconda, fo# 
nq 1 7 J-cofi diraiche tratto |-di 1 8 refti 2? p. 
7 "nn Rai 5 f - di|5 (;« Prima trai 5 di refta 31 fatto queflo trai |-di $ z fegdc 
t do 1 ordine della palTata^ne uerra 3 ojr- per detto traimento. :: 
ì Rai J-di ^multiplica la croce le figure, ciò e 2 uie ^ fa 8,& cofi 3 uic % y 7 ^ 
, J. f«A 9 che tratto Sdr9reftauno,qua!eparn pie figure fotto le ljnee,mu( |. 

tiplkate runa p 1 al(ra,do e 3 uie 4 fa 12 che neuicnc p detto traiméto 
Diucrfì Senfi fi può a cia/cuno rotto dare, equali lafciero p nó eifecc tnoV i 
Co accdfariie foloxlaro uno eflempio per rotto* 

£enfo de Rotti ¥ 

La a^auol direche hauendo uno 28 braccia di panno c ucndeiie^dibiac 

cfo, quante braccia glie ne reflera. o ^.':v:y ^ S 
£t tutu gli altri Rotti di trai hanno el fenfo del pomo • 



«8 h 55-: 36 

•4- 155 51 /Unnt 



l 



9 



•"^ Sr 3\ . 153 1 \lt 

Elcilai/i- Rcibjoi- Rcflao;> 

^ ^ C iil 



t9 Ri? ^dl 1 1 {- pf rclic quello che s'hi a trarre e mtf rtil , pero fa terzf ^ 

X <ii ^ > {-multrplicato i a 2' V^^ } V" 1^ S» fa 5 7 r ^^^^i > ^ <^ qucfto oc 
crai } refb 35 r terzi facn iotcri per la feconda ^ do e pattilo per 3 ne 
uiene 11 ^ per detto traimento. 
jo 'T"' Rai 4 f^'di 2 Prima trai 4 di ai f refla i7 1- poi trai 4-di 17 -J 
X feguendo Tordine deUa paflata^reda u \ per detto traimento « 



VeRo Rotto aaoi dire cfaehauendo 
' uno braccia ai di panno c uen 
dendonc braccia 4 [-quanto gne 
OC icftera quado i'hara ucnduco. 



41— tii- 
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ir 
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Refta J6f- 

Jl Vale e pino quanto; 6 {'-, o J^^Dediitì che numero fi truoua terzóc 
quarto • per la fccoada fi truoua in i x che multiph'cato -\ per i a fa per 
la iectima S,& cefi multiplicato l per j a /à 9 hoia uedi per ^/à 8 e ^ 
fa 9^ dirai,perqueflochc ^ fìa più che -| , Etpcruedeie quanto e pni 

che 1^ trai $ di 9 lefta uno U qucAo parti per detto u ocuienc '-j ~ - 
dirai che ^fia piudi f- 1 r x • 
1 1 T> ' 8*** I' ^ i e muItipI/ca,fono una cofa medefuna.nel ^re^pero ^ 
J7 fa come multiplica,cio e dirai multiphca ^ uie ^come nella decima C '. 
detto ne uiene ^ per detto piglia mento • 
}j "Q IgUa J di a» ^ muliiplica ci a che e fopra la linea del 5 per x> ^fa - 
X pci^ otcaua f 8 ^ e parti per 5 che fotto la linea del a ncL^modo della x? 
oc uiene 1 1 lo per detto pigliamento . 

1^5 ^ a — X 

, ,1 4 J f 5 4 

8 9 Viene o 5I a , 

ja| » . Viene 11 ^5 

Fapitt o 

14 Awaccfa a che parte e di canna ^perche laCanna ediuifain 4bractfa 
fj pero dirai a. che parte e di 4, oueroparti 2 j-pri 4'pccIaL7 neuic 
ne |-f I faranno di Canna k braccia t 
3 ] Ncie 7 }^e parte e di Marco,perche ci Marco e 8 oDcie,debbf uedc 
TJeoncie 7 f-che parte e di 8 onci€,chc partito 7 per 8 per b i7 ac 
niciKj^^dejJdfMaicoIoaoleZoadc^ * 

l 



to 



D Aturi i f-chc'pirtfe fono di S parti* 8 r per 1 2 nel modo della 1 7 ne 
ufene J-Jdi 3 cofidiraichc 9/ 8 r fieno [^dif. 

3 Ornando 8 di che numeio e, f-qur fto c come el rotto dcHa 1 5 ciò r,' 
parti 8 in J-chc'muIriplicato < urc g^fa 40 e partito in 3 ne Dicoe ij 
^dirai che ^ i j [^fono 8 cotn'cra di bifogno, 

; ir 4 7r 8 8h u 



5 18 



Sono 



1$ 

oli 



Sono 



17 1«4 

ò '7 



Sonoo|- 

SOfdf 5 ^ 8 che parte fono di pntna di una ìhfi^f fono ì^o 6^ hoia 
fa di ^ 5 ^ 8,fiy che fono 6g,& uedi che parte e di : 40 che e, coli 
dirai che i 5 fl^ 8 fia^J di 

l T Efi 8,di 16 che parte fonod'Anno.un'Anno fono 360 die 8 Mefi e il 
.Vi di fono 1 56 di,fi che dirai che fia*!^ che fono:^^^ d'Anno. 



Taia igf-cheparte fo" di moggio , perche 14 /hia fono un moggio, 
^ partirai 1 8 J— per a 4 p<^I modo della i7 ne uiene ^ di moggio» 
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ONcie 7 ^ g granita '\ che parte fon di marco^pehe il marco e Socie 
Citai di 8 ocie grani e prima di S óciefóne 6^ multiplicado p >4 £1 
19» cofì di r^a 8!rfanegfani,multipIicàdop a4 grani,só 460it grani 
e cofi di 7 ócie 8 9f n grani Infine grani p detto modo fon 4 13 6 -J- ho/ 
fa dirai,parrf 4 13 6 4608 p modo della I7 ne uiene |f 7J di marco» 

E|-di Cina quante braccia fono,queilo e rotto di pigliasse perche la ca^ 
na e 4 braccia, dirai piglia di 4 pa la 3 3 fono braccia 1 cofi dirai, 
che pdicanna/ara braccia a 

El'di bracdo che pane e di canna,quefto e un rotto di partf,parti|-pet 
4 ehe oflTeruaio'el modo della i4 ne uiene di canna » - ^ 

£^ un 3 quanrì ^ fono.qucflo e un rotto di pigliando e piglia <^ 
per la 3 3 ne uiene ^ 10 cofi dirai che f^iì fono 9^ 10 



7» 8* x« V 
«4-/ 

•-/4t3<; 

84''| 
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44 I ^* Anno quanti Mcfi fono. Perche T A nno c *n Mcfi pero piglia J- 
JlJ di 1 1 per modo della j ) fono 7 y- hou dirai } di Mt fi quanii di fono 

— - che prefo J-di }o p« la deica , fa à di /fì che dirai che |- d'Anao fono 

'^IcflT^di^. - or 

45 Arti ì/-56j^ii9/5peri^4^i< 9^8. Prima e detti 1 6 -P e fanne 
J7 parte dì ^ per Ja 57 fono | diraid hauere a partire ^ 563 ^ 11 ^ 5pec 

— 4 I nei modod^lla xo ciò e-multipitcato 4 per 6 del ^--nAU fomma 
agiupto el 5 del ^ fa-*^ e quefto c il partitore , & cofi muliiplicaderto é 
per ^ iidf5,(A^}}Si3sdf6C partito in detto i? ne uienc ^ 
^ 16 ^ 1 a $^ o^ di 9f . Dirai ne nga i/- ii6 ^ iz eUotto lafcieio anda 
rie,6ome nella rec^a dclfecondo promefli • ~ 

45 "C M> Hquanii i ^aoro fono, quefto e unoiotto di pigTiate ciò e , pi/ 
±^ glia ^ di 2 op la J9 ne uiene i ré j-hora di di3 quali ^ fono,che pft 

— * di 1 1 fl/ fpnop la ^etu df s.coii dirai che ^ di iieno i i6 ^ 3 a oro. 
A^zj 7' d'un Marco quante oncie 9f e grani fono . Prima 0 un Maicofannc 

X3 graniper In9iono46o8gtani,horadirai,piglia^di46o8 fonogra 
ni 5 19 1 ) fattone oncice 9f , & prima fattone df partito per 14 ne uic/ 
^ne 9f i 1 3 7 e auanza granf ; c l,- , & coridi;[^ 7 ^ e 3 grani e^^fanncotv 
cic,cio e partito per 24 ndmodo della 4one uiene oqdc j grani 
5n^-d^gtano& tanto fono e Jr- di inarco . 

j ~ loo , iya-.-*4 

' 1* \ . 460S 
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^"4 3*91 f diGiano^ 

14 fiyijT» j Grani 

Oncic f. 17 ^ 
Sono onqc 5^1? Grani j \ di Grano# 



4* 12 7 ^ libbra-quante oncic 9f e grani fono. Perche la Ubbra e diuila in 1 1 
P oncie,pero piglia ^ di 1 » periati fono ^onciTT-dioncia-e dirai f di [ 
; onera quanti ^fono,t>efcbe h ^fbno unbncia ,pero piglia ^ di 24 
""per la detune uicnc 8f »o perche 24 grani foiiuo 1 ^ pero piglia^- 
di a grani , fono ij^ Vedi e ^1 libra fono oncic 0 % < o grani 13 f . 
com' era piopofi to ♦ v..v5 

;:48 144 ,9^ 

Sono oncic é ♦<> Gran» 

^ ~r — - ^^^^ Aitouate 



1^ TER ZO >^ tx 

ti'AtfòuarelcRidiccquadreioorro Ccnfc fecondo raprcfamento. 1# 

SECOt^DO LionardoPifano, Le quadrerò ueroCeofcdiciafcu 
no numero e un numero che mulriplicato per fe medefimo^fa quel nu 
m ero di che u uoi la ft,&petqfto fi chiarifica eflere numero quadrato el 
j)duttod*unnumero>muIiipiicatoi fcpchemuliiphcato S infe,fa64 U 
5 in fe fa x5 ciò e 2 5 & 64 fon joumeri qdcaci,& lelor ^ fono se 8 • £c al 
'cunì numeri fono che la lor fi nel numero dairintellecco humano non fi 
tiuoua^& qlle cale le diciamo forde^béche ciafcuno numero habbta ^. 

ET nota che la d'un nmro,d*i»o di x figuc e i figura folaméte ,e la d'u 
nróro di J ,0 4 figur e una p4 di i figur.c la fi d*un muro di 5,0 di 6 figuc 
fono la ^ ) figure & cofi sépre agiugni 1,0 ? figure,& alla ^ una figuQ • 

ET fe haueflì a trouarela $te d'un numero, ch'elle figure fuflTno numero 
caffo,fara la f: U:ia figura.piu ch'el mezo delle figure di che uuoi troua 
re la jJ do e s'elle figure di che uuoi trouare la fi faranno 5 la j4 ùra j fi- 
gurerà di 7 figure,la ^ farà 4 figure,& cofi liguita . 

rRuoua la propinqui ^ dix4 * A trouare detta ft o uero la propinqua 
^dì <4. Prima truoua un numero che mulciplicacoia fepaiTi 24 di 
meno ^he fi può , che fia detto numero 4 e, chemultiplicaco in fc 
fa 14 &decto fuperfluo pitti nel doppio di 4 r?cio e per 9 *^ per la 
to ne mene 9^ quale uai di 4 S ^^^^ 4 93-; Si quefto e apprcf 

fo aliarle di 14, perche paflai4 ^^ol^* Etfe la uuoi più appunto par/ 
ti ^;j~^p:rt'oe il fuperfluo di 24 nel doppio di 4 & Tauuenimento 
Ttraico di 4 ||o elrcliduo fia più propinquo alla jt di «4 & cofi feguea/ 
do la condurrai a uno e(hemo,che ria quafi nulla dr/erenz j. 

ET uolendo la propinqua ft di unorotto mulciplica il denominatore nel 
numeratore del produtto pigliala fi la quale ioprap oirai al denomina 
tore di tale torto c de fi affai propinqua. Eilempio» Truoua la propini 
qua fi di ^multiplica 3 numeratore m 4 denominatore che/ai a, del 
quale pigliala fi che e quafi 3 e ^-el quale fopra porrai al 4 denomina? 
j,toie die ùra ^-redatto ad òuei e cofi dirai che la propinqua fe di ^fia 
Z- &L fimilmenteuuoua Japtopinqua fi di ^-muliipiica ^ 10 8 che fa 24 
jdel qu^I^ piglia 9^ ^ ^^^1 ) quale fopraporrai a S che Fara J-c coli 
I,araichclapfopinquapidiJ-e| . 

rRuoua la propinqua fc di 519. Mou quando ci numerodellc figure che 
uuoi trouare la ft fira lpari,fcmpre folto la prima figura £1 un puto,e la 
fda la fecondilo: alla terza fa un pLiro^^ fe le fiiiTinopiu di 5 figure fem/ 
pre cótiioa el detto ordine di puntare una fi 6c à altra no . bt fel numero 
delle figure diche uuoiciouaxela ^^^fono pari fcmpte comincia aUalecò 



di figura ifarf an punto , & laTcii la cma , & punta fa quarta ,dt Ufcii fa 
qumM,& punta fa {efÌ2,ÌlcoC\ continuando infine alfine delle figure di 
che UDO! fa ^. Anchora pet pfu facilita poni fotco la feza un ( iko & lafcia 
he una & Tempre cótinuado infino alla pritra, 5: tari quati T canoe putì/ 
decite figure farà la ^ che Duci trouare • Domado di crouare la ^ di 5 z f 
come e detto perchefono ) figure, ciò enumero caffo, punta la prima, 
& la ier2a,c uetfa terza & la prima come di fopra e detto , & pche e fono 
'» puri la detta |^ farà dua figure ueduto ef poto efler forto b prima figura 
dirai truoui un numero che multrplicato in fe s'appreffì quanto ptio a f 
che farà 1 porto fotto el df tto 5 & cofi infra 1 linee fuora di dette figure, 
R multiplicato detto 1 in fe,3^ tratto di df tro 5 rcfla i pofto fopra al j , 8C 
da di péna alle figure cófiimatecio e al 2 e al 5, fatto quello radoppiala fi 
gura che etra le linee , ciò e 1 fa 4 pollo fotto la figura fcgucme che noti 
e puntata , do e fotto el » feguente , & dirai truoua un numero che mul-' 
tiplicato per detto 4 fadisfaccialle x figure difopra alle figure adopera/ 
te,cioe4quàteuolteen*ra in ii,uedinVntra 5 uolte^qualc poni/raleli 
nee dette allato al 8C fimileloponi fotto al 9 puntato, & multiplicato 3 
uie 4fa 1 1 tratto di u refta zero, e cofi mulifplicato 5 uie 5 fa ^trattodt - 
detto 9 reffa zero , fi che ucdi la ^ di 5 1 9 fi c le figure ifr a le linee,cioe 1 3 • 

TRuouala propinqua ^disi}t. Prima puta le fi^;ure come nell'altra c 
dctto.in quello hai puntato el 6 e'1 2 ciò e la feconda & la quarra,poi di 
rai^ truoua un numerochc mulriplfcato in fefadisfacci più che fi può a 
5^ che fia detio numero 7 multiplicato infefa 49 pollo detto 7 fra li- 
nee fiiora , & fi mite fotto la figura punrata ciò e fotto el 6 del sfi,6l 
tratto49dif6relhi 7 fopra elé, & da di penna alle figure adoperate, 
do e al 56eal 7, dipoiadoppia le figure fra le linee, doequcllache en' 
tro in 5( fa 14 quale poni foirola figura che fegue non puntata , do e 
fotto el 5 fic per non/àrcconfulTrone, poni fotto ci 5 el 4 del 14 e l'uno 
ét\ t4 poni fotto detto 7 ciò e facendo colonegir, di poi truoua una fi/ 
gtira chemuitiplica per detta 14 fadisficci a1le> figure difopra^ do e al 
7 3 che detta figura fia 5 polla fra le linee, & fimife fotto la figura punta/ 
ta,& multiplicato detto s per 14 fa 7© tratto di75 refla j fopra detto j 
del 75, & da di penna alle figure adoperate e multiplicato 5 uie t ciò e s 
delle linee p r fotto la figura puiau fa 1 5 tratto di 5 1 refta 7 pcllo in sW 
na linea allato alle figure delle linee eradoppialefigure delle linee, ero e 
75 fa 1 50 folto detto 7 dira t^, dirai la detta f{ fia 7 5 fecódo faprefa* 
tnéto,ecofi fegui detto fiile 1 tutti,e nota chescpte qn radcppi,piglia nel 
radoppiare tutte le figuie che fono fra le linee/i tutte fegui dtto otdinr* 



Occorrendomi ri pari j re delle proporticnf^ 'mmgC£Qcro quanto mi 
ila poIT bile dire largo e con (ifempli/àdli per non ottuicare gà'incct/ 
^ Iccti^ kic anchoia fra le dette propoicioni, porro alquanti cafi fotcìli.pi o/ 
poitimi da Maeftro Agno o delCarmineyMaedroEcceifiuo Geomc/ 
•cjto,& le nfpoHe da me fattogli e alTolutogli, con regole & modi arrififi/ 
mi, come a pieno fi ued^a . 

HA uendo in quello a praticare le proponioni e neceffarìo diffin ire die e 
proportione. Secondo Euclide nelquinto^Ia proportione cuna abito 
dine tradu icofe^aQbmighate i'una all'altra d'un medeumo generc,ùa 
le quilfl'una e maggiore ,oueco minore dell'altra , o equali i*una all'ai/ 
tra,6£ non folo fi truoua la proportione nelle quantità, ma ne pefi & Tuo 
ni come 13oeciodi^inifce,3(rabimdiaeche dice Euclide non e neceC/ 
fario danof lirjppii-perchefì aede tutte le cole hanno in&a loro abicu/ 
dtae,& pero ao.i e neceUàrio ciafcuni abicudine Ha faputa« 
1 T"^ Oac tiudidediCfeduamcdefimo genere, uuoldiieo 2 luo^i,o Ite/ 
X pi,o àuz Qumcri.o dua lineerò dua fuperfice^non fi conuiene jompa/ 
care u.ia Imea auna ruperfice,o uero ci tempo al corpo. Ma U linea alla 
linea,o.el numero al numeroso el corpo al corpo^Et nou che Li propor 
5 } >^ tione fi truoua nelle quantiu continue òL diìcrete • 

Vando farà nelle difcreie,cio enenumeri/cmpre (ara certa e QOta« 
53 T la proportione ,che e nelle quantica continue , non mi cocca a par/ 
Urc,pernoncire£cciQoftroccauatodiGeonietaa« C^atc a tempo 
fidimollrerra. ' 
53 Q Econd j Euclide nel Sett!mo,la proportfone e da numero a numero , 6C 
O c quella chc'l minore numero laca parte ,o parre del maggiore e quella 
detta proportione minore, che c dal minore numero al maggiore » co/ 
me e da 2 a 6clo e parti de uo a in 6ac uicae per la proportiooe^che c 
da 2 a cofi ua ne glialtri fimili • 
5 j r;j T b proportione che e Irai numero maggiorerai numero miaore»fì diec 
xlefferc quelle uolteche'l numero maggcoiecòtcra il numero minore,co 
mc^2rebbeda4a2ladiciamotripla,6cda6a } dicumo doppia» & da 
I5.a.4fara5 •^écrimiliinindnito. 
5 j "p^ Ornando f ache numero ha medcfìma proportione , che 3 a 5 fa coli 
jj muUiplia 5 per 9fa 4S e quello parti per 5 ik uicne 15 per el numero 
c«ato,& coli come ^.e.a ) e J-cofi 9 e a is gli |' ♦ 
A ^^^^'^ dicendo 13 a che numero ha la medefìma proportione ^ che 
l - J\ 5 hi 9 mulnpUca 1 3 per 9 fa u 7 e parri per $ uiene 13 y per ii dcuo 
» t^unaO) de lolo U propouionc cgoumu U kOdtiim dimo^exra* 



L I B R O ^ 

Quale (ia la Ptoporiionccotiimua. ^ 
-p^ Tee Euclide nel quinto,la quantità che fono nella continua pfoport?o 
' I J ne,tanto quanto la proportione della prima farà antecedente alla fecó 
da,& cofi la feconda.tantw quanto fia còff gucnte della prinìae,in quel/ 
la proportione farà la terza confeguente della feconda , &la fecondafa/ 
ra antecedente dellatcr2a,in niodo ch'ella prin^ a e antecedente fclo, I4 
feconda t antecedente, & confeguente,& la terza farà confeguente fola' 
mente ciò e dico quando la proportione faxa in tre termini , fokniemc 
che in meno non può clTere conftituta per la nona diffinitione del quin 
to di Euclide,^ eflendo detta j^poriione in 4, o in 5, o in più lermini.li 
piimafara folamcteantecedéte,&l ultima cófegucic folan cte,eqllcde| 
mcao Ialino antecedente delle confegute &c6fequentc delie pccdcnic. 



Della fcontfnua Proportione , 



A Proportione non continua fecondo Euclide,nel quintoe quado f fo 
I DO 4 quantità d un medcfimo genere;, o ueroche le j prime fieno d un 
•^genere,& le feconde d*un altro genere , & la prima fia antecedente al/ 
la fecoiida e in quella medefima proportione la terza , fia antecedente 
alfa quarta,come dicendo & [| che non e necelTario continuare , co/ 
me nella conrinua^impero che*l confeguente della prima proportione, 
non e antecedente della terza.Et fe in diuerfi generi la uuoifire,fara ql 
medéfimo,cioe che*iconfequente del primo termine , non farà antece/ 
dentedelterzo,cotnefe dicefH, dalia linea,a/.,alla linea, b,9,'comedaI/ 
la fupcrfice/c, I6, alia fuprrfice, d, i4, doue,b,checconfequemc deUa 
prima non eantecedente del, c^ che eia terza . 
T nota che tale proportione di fcontinua, richiede al manco 4 termini 
^ e quefta può eflere in x modi.clo e che farà tale proportione dalla pri/ 
ma alla feconda,che e dalla terza alla quarta , ciò e come e da 6 a p farà 
la proportioncjche e da 4 a 1 c conofcefì in quello modo, pigliando el 
multipllcealla prima ealla terza,e qaaliin proportione, cioè fel multi- 
plice prefo alla prima e doppio , cofi e il mulnpiice prefo alla terza , fìa 
doppiO,& cofi piglia el muliiplice alla feconda, e alla quarta equali, non 
dico a queglidi fopra,ma a quegli infra foro , »:fel mult/plice della prj/ 
ma comparato al muf tiplice della feconda , agiugne o fminuifce equal/ . 
mente, come fa el multiplice prefo alla terzane alla quarta, allhora potrai 
dire ch'ella proportione , che fu dalla prima alla feconda , (ara la me^ 
defima proportione, che e dalla terza alia quarta ♦ Et nota che fi pigli 
ci multjplice , alia prima ^ e alla tcrxa • 



Ifpòì alla feconda c aUa qu3r»,df,qusndo f ai fa comparatfooc di detf 
ti multipli^, pfglietaì d muttfplice della primi, & comparato aj multi/ 
plicc della feconda . Etcoftelmultrplice acDa terzi al muicipHcc della 
àfuirn* Ec frl^cirao agi^£|<ie, o rmìnuifce dal /cco.idOi tanto quanto ci 
rcrzò dai qtTatto^allhora dirai comcdifopra.cio c che dalla pHina alla fc 
éòadV^c^f^^ dalla terza alla quartJ. hi quando detti mufifpiici pcc 
li^8^ imparati infieme come e daterei primo non agiugnaa,nc fmi/ 
tioirt, al iecondo egualmente comtr il u rzo al qua.tOyConclud che non 
c la medefì ma proporcione, .ialla prima alla feconda quantità , che c dal 
b ttna alla qyirta, Come nel quinto di Euclide apieno fi uede . 
• ' ■ ' 13- • -''.la''". ■ 13 ■ 



t>rima - Tetra ^ 
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Deileqaantita che fono nella continuo propoii ope • 
5I >^ VindO filarino ^ quantità continue proportionali,& (a puma e fecon 
.v^da^fìinota^ per trouare la terza. Perlafededma dclfefto di Euclide, 

quadra la fecondo cquello.neuiene parti nella prinu,& dei o partito^ '-è 
tara la terti quantità .EfTempfo, Poni lapnma quanrita.i Jafccóda.4, i. 
per la detta , quadra. 4 fa Partitopcr.»i • cioè ncUa prima oc uicne 2» 
tt untolafi la terza quantità,», 4, 8. ^ ''i 

) 7 x-v Vandò fartund $ quantità continue proporr fonali , & la prima e teiz^u*/ 
^V^'f^anoca^acuoi'ciitrauarela feconda. Feria /edecimi del fcflo di Edi/ 
ae. Tfbouiì aria della fup^fice recr angula della prima e tetza^& la ^ di 
(detta fata la fc; onda quantrta. Eflempio^ P oni la prima. 1 . 5i la terza. 8. 
pcrdenomuitiplica. i.uie*8.fani6ydcla|EdiJ6/4, che fatala tei sa 
qiiantD,cotneeradibifogno,à,4,3* 
5g Valido faranno 5 quantità continat propom'otiall , TlirTaTecotìda cittf 
vJ^ za fi^ notasse upmitrouatelapiima « Ferlafcdecima dei fedo detti 

df fopta. Qaadralafekònda,&cori fatto , Trouetraiuna linea, oucio^^ •* 
un numero^cbe multiplicaio nella terza quantità , facci unafupetfice U/ 
cranguU,ch'eIbfua asta fia cquale a Tane di detto quadrato, 6c per ttcv 
ture detta linealo iie^o doto numero . Parti farla delta feconda quanrJ> 
taccila terza *l^^3^s&i^ÒL l'auocmmèco cl{>timq oumcxo^EflttDpio', 



Poni la feconda 4 c la iccz 1 $, Per trouarc la prfma , tnuYtipfica 4tB le 
faiéc qucnoparcinclbcfrza,ciocpcr Sne uìcdc a rantofauiaprùxia 

quantità t. 4» S* 

59 Vando faraoro 4 quantità coniioat proporiiaV,& la prima c fecoa/ 

d^i e c rtiafianota,&: uotraì ttouarc la quaiu.TrCfUaUfupcificc ict 
ligula d<llarcc6dac ucza^&'cod latio^tcuua una linealo uu9^ '^u<??^'> 
ro.chc mulcipljcato per U prima ,cl produtu^fw cqualc aJU deità fupnt 
fìcCj& pcrtrouaicdcculinca,oucro imnicio, pani l'aria della dciulu-r 
pcrfic(',ncl primo numero, & l auuenimf nio (ara li quarta quantiii • 
ElTcmpio, Ponila prinia ilafe{:onda4UteifA Sptf WW^ela quafU 
muttiphca 4uie&ri 32 ftpartintllapriió^^doeperta^ uicneió unto 

faralaquajuqpamita.>.4.Si<it- - ^. - ~ : 

$(ì Vando firano4quàiica có^inueprcpo|i'oDaIi/d(bpriniaerecon/ 

da e quarta fia nota pirouare Utcria. TrPQuaialupe.tìce rcuiguU 
^dcl'^ prima e quarta,& cefi fatto froua una linea ouero un numero, che 
tnuUiplicato per la feconda quaniiiafiaequ;ji[e a Tuia dcUa deiia Tupcf/ 
fìc^ &per trouare detta linea, o uero numerpj parti Taria dxlla deità fo/ 
perfide perla feconda quantità ,&rauufninientp farà la terza egualità . 
ElTcmpfo, Poni la prima 2 bfecrnda 4 la quarta 16 per irouarela 
tcrzi,muIripUca a uic Jó/à ja, & para nella feconda^ cjo e.per A ne uk/ 
ne 8 tanto farà la terza quantità 1. 4 • 8. 
lo A Nchota fi ti)ultiplicbir|ffcòdonumero,neI quarto, ficrauuenimcto 
.£x pigli la ft ne uicoc ci tene nunicro.cio e inultiplicaio 4 uic C-4 
5: la ftdi^A e8tamofaraelieizpnunierò*a^4.^ U. 
Vando faranno 4 quantità continue proportiona|j,&la prima e terzsf 
Q quarta fia D0ti,per trouare la feconda. Truoua l'aita della fuper^iìcc ^ ^ 
tangula del la prima e quarta qu«i tita,& cofi fatto tbòua una I incapo J 
ro nuwero,che mulnplicaio per la terra quantità^ f.a equalc aTatia dctt 
la detta fuperfice,*: per trcuare detta linea , o uero numero , parti l'arji 
della detta fupcrficcnefla iena quantità^ &l*auu<nimemo fata Ufecon/ 
da quantità. Eflcinpio, Pohi la prima % fa terza 8 Iaquarùt4,Pet tro> 
uare la feconda multiplica i iwc Jiff ^awit^cMa leiaa , ciò e p.«^S^ 
ne uìene 4 tanto farà la feconda, i. 4. Mé* \' , - 
»t Vando faranno 4 quantità continue proporrionali A la feconda ctcfT^ 
za e quarta,fia nota,per trouarc la prima.Tiuoua Taria della fupciScC 
rertangula della feconda e terza^Stcofifatto/ruona una linea, o uero un 
numero.chc multiplicato per laquaruquiiira, fia equale a laru dcH^ 
4<W fHg€rfice,& per trouare detta linea© uero fiujjfjo^^i laria CCi^ 




hV!ah ftipaf(e«ttclla quieta quantità, &rauucn!mmto fata la primi 
quamita. hlTcmpio, Pont la feconda 4 latcrzaS laquacu x6 muiiipli/ 
CI 4aic sCaja.&paiti nella quarta, ciò c per 1 6 ne uieaea tanto lara^ 
U prima quioui a. a ■ 4 . 8 . J 6» 

Ì Valido larannó4quanuucoctinueptoponionalf ,&laterra equac/ 
ta tii noaipcnrouare ti prima e fecóda. Quadra Ja terza, fi^cofi tatto 
u^uauoa Ilario ueroun numero chVmuUipiicato nella quarta quanta 
d proiuuo fia eguale a Taria del detto quadrato, & per trouarc deaa li/ 
nea.ouéro numeto, paitj l'arra del deno quadrato nella quana'quanfiia 
M'auuenimento/ara la feconda quantita,& pertrouareiapnm4 fegui 
l'ordine delia pallata . EfTtnìpio . * 
PontU tcrla s la quarta té , multiplica 'fi in fc, fa 64 , patri in 16 ne vdc^^ 
oc 4 tanto tia la feconda, 8c per nouàr e U prima fegui l'òrdinc deUa paf^ 
(ita^ao e dicendo ♦ E fou04 quaèmracohilnucproponionali, chc lalC"' 
cotìda e44atef«acSlaqUaiUc£è,éi per detto modo troucrrai h pri J 
ma/a* ^.^^ac. 
s^' Vando faranno f quantità continue proportionali, fempre el produtrg 
^ del primo nrt qumto e equale aila luperrfice della fecódie quarta qua 
tiéa,comerieholCquanma7,4,8vr^OiVdlie multipLcato dprimo4iel 
quinto , ck) e i uic 3 ila ($4 , 6i qUirto ùedì eifere eguale a Janadella fu/ 
pei fciie della feconda nella quarta qaanuia , ciò e 4 uic iofX6 4 come 

Vaado faràno 5 numeri proportionali,dico fe fi parte e! fecondo nel 
^ prime», fcmpte ne uerra la oriione ai detti numeri , & fe tu parti el 
terzo nel primo , ÒC la ^ quadra dello auuenimento , Lii la deiu prò/ 
iporiionf, come fieno c drtii numeri/ 1, 4. ^Vdfc pai tirò ci feconde»''' 
^neipiimo , cioe 4 in a ne diénc a ^t ladacaproportióae . Anchora^ 
parmoelierzo nel primo, do ttmt ne uiene 4 & (a 5;: è 2 pér Udctta 
proportione ai'^i.i^ ' - . 

\Nchorauolendodiuidere 15 in 1 parte chefàcci tantoamult/plici?^ 
la maggioic pei 7 quanto la minore per n domando le d«rr Dirr^?' 



\ la maggioic pei 7 quanto la minore per 5 domando le dette parte 
«ihuf^e agiugni i e ^fa j* e queflòdruò partitore, di poi roulriplicn 
•lamaégioie per ij'cib'e^ tue 13 j^li.7e pani jd iÉncuìmt 7 L pei:' 
^W>ggiore ^ & la minóre frefto infino 13 do e s'iÌ; . >rouafiU dettai 
i^quttìatnt3do,cio emukiplica/amaggiore^ do c 7 
•dddeBa oi^atia,fa ti ì, ÒL coli multiplicato la mitioxe , ciò c ifj. per *b 
la deua/a n come eiadi bilogno* - . *a r 



'«5 yandotinarqu^titàfia d/i|iTa in ^ parte ^ conttnar p80Ì)octìonafe.jch€ 
V^mulciplicato ciafcnna contro all'altre duaeaggiunroiolìcfnc le } inuK 
tfplicatione la soma facci un'altra termiif ata quantità, pei tronare le dec< 
te parte, Tempre parti la terminata quantità nel doppio dcilafomtnade 
ji^umeri/empreneuerra la feconda parte. EiTcmpiQ, Come fiala dct>^,^ r| 
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ta quatita i4 la thmiiiaca qua(i(a/ia \\^ fcmpreparuioitermàuta 
tira nel doppio dcllafomnja de ^r^umeii^qd^iKl doppio dii 14 fa 
pet quedo fi para la terminata quantiu^ci q e i m (K uicpc 4 tato fitta U 
(Accoda partf &pcr trouare laterza^trai la (ecòda della fommt di tutte a 
i do e di 1 4 rdda 10 del quale farai < paite,che muliiplicato Tuna p l'ai 
tra.Iafomma fia eguale al quadrato della fecóda quantità ,ciQ e a i6chc C 
pecé7 .TroDcriai la ptima a la terza 8 come er^ dibiicgrio 1^4,8» 
67 Vando una quantità fia diuifa in a paiteUi qualuche proportione C fii 
cbe multiplicato Tuna parteneji'akra.ne uéga un terminato numecoi 
domado le deue parte Cempredella detta terminata quitirajarai 1 pat^" 
te equale fii una di quefte falua ^df l'altra moltiplica in fe . & rauenimeni» 
trane el detto numero termfnato,& del rim anente piglia la fua yt, & Qol^-x ^\ 
fitto. Ha la prima e minore parte el detto dimexamcnto ^ menoU det^^ 
ta a- & la fecoda e maggiore ;parte (ara el detto dimezamcto piH dettai^ 
^iTcmpia Cornc naladntaqu::nt(ta io el terminatpnuipeiQ.Saiftdt/ 
l|i(ti IO in « parte egtiale^ne uiene ) ^ riparte^ una di quelle iajua » Tal/ . 
fra tiiuln'plica in fe.o ueroche tu multiplictiiruna parte nell'altra , fa <> 
di quello ne trai el numerò^cioe li rcÀa 9& la g£di9 e i dirai la mino/ 
re parte fìa elmezo di io cioè 5 meno la |r di 9 ciò e^ lefta a per la prima 
& la fccóda farà l'altro mezo di lopiu la jt; di 9 ciò e g coip'era bifogno^ 
«8 Vando una quaritita , diciamo ^o fìa dluifo in 4 parte ^pntipue prppp^ 
tionale.chVlla/econda fia 4 & la tcraa Ha 8 &: anchora la fofnma delCi 
prima e quatta fia rS ptr trouare quanto farà la prima e qua/tu ciafcuna 
per fe.Terrai qilomodo , che parti la fomma deMa primae quarta cioè 
j 8 per la fomma della feconda e terza^cio e j 2 e in detto patti 1 3 ne uie/^ , ^ 
ne 1 J- quale reccato a fano per 1 che e folto la linea , fa j & cofì partit^^ 
la fomma del primo e quitto detto iti $ oe oiene aperta fornica d^-lpri 
md e fecondo lappiamo chel fecondo , e 4 adunque el primo fu el 
rcfto infino in 6 cfo ì \ & cefi haBbiamo iÌ^le 4 quantità note 5 do e la 
primae a ;lit<fconda 4 la terza $ perfipere la quarta , le j;ai Torclmc 
dt ^ irouerf ^'^i cjuacU dferc t^^tÌKoQ óiadfà piósa a«Ia (fcooyda^ U 



<ti TER ZO'^ " tt 

Ì9 ^yttìào hanno 4 numeri continui proportfona?/, &tf fià nototr prT/ 
vimo clqaarto.cio e ci primo iClquartoi6 , àluoi't ndo lapc re ci lazo 
ci fecondo, multiplìa ci primo in ff, ÌZ4 c qucflo mulctplic uo nel 
quarto numero , fa 64 6: Ì2 ^ cuba di 64 rhc c 4 tanfo farà el fecondo 
liuracro,6: uolendotrouarc el terzo, fcgtiil'ordiac dcl^fioc ucrrarti pct 
d terzo 8 comVradi bifogfio. *,-4. s» ic. 
70 ry Vando una quantità , d iciamo 1 4 fia diuiù in 5 parte continue prò/ 
portionalì,che muliipliato (a prima nelfa terza, & la feconda nell al/ 
tre 1 & ragiuntoìafienie le a mu^tiplicatiofie.faccinoié.domidok det 
teparte, dico che radoppij6 fan i,&quefto e f quale alla fomma che 
«iene del muluplicarc ciafcuna parte contro lU'alire i che offeruando 
modo della é 6 debbi partire x 1 1 nel doppio di 1 4 do e in 1 8 ne uicf ìc U 
quantità feccnda^cfo c 4 & manca la prima & la ter2a,& per trouarc cia< 
Icuai per fc, crai ia feconda della fomma di rune a 3 ciò e 4 di 14 re/ 
^ IO, del quale farai x parte , che multipficato funa per lalira faccino 
el quadrato della fecondando ci é che ofleruando ci modo della 6 7 kto/ 
ucrrai la prima 5 meno 9 & la terza 5 più pi- di 9, & cofi harai trouaio/i 
prima 1 & la feconda 4 & la terza 8 com'era di bifoj;no. a. 4. 8. y f.^ 

7^ Vando Uuoidfuidere ii.in j parte continue proportionali . perfaperc ^ X 
V4 cÌJfcunaparte^jfe. Q.QeftamipropofeMaeftroAjnc)Io dal Carmine 
non mi dicendo in che proportionc fe la uolefli , lacompofi ,nt Uadop/ 
pia proportionc .doepoTi el primo 1 , ci fecondo 1 ,cl renio 4 giunti 
infieme feciono & parti detro 11 in 7 ne uienc i ^ tanto fu ei primo 
nuinero,& pel fecondo multiplica per *, perche pofi elfecondo afa j 
^& pel lazo, multiplica per 1 . el feco.ido perche pofi ci terzo, ciferc 
el doppio df l fecondo,fa t ^ , & cofi harai faito di i r ^ j parte continue^ ^ ^ 
proportionah, che 1 primo farai d fecondo J ci terzo 6^ cormtJ 
^ra di bifogno • 

7* r\ Vando una quantita,diciamo ^4 fata partito da snumfrf continui prò 
V< pottioaali,cÌAfcano per fc,& la proportione ha doppia , & congiunti 

inficmc detti partimenti fieno equali a ragiunticnc di lutti e Jetti 5 nu' %r 1 
ineri,domando e detti numeri. Notaci terzo fciriprelata U di detto • 
'numero, ciò e di 6 4 che fiasanchorala fuperficc del primo c quinto, 
farà rqualc a detto ^4 chceitquadratodel terz^ . Simile fija equalc a 
dcuo 64, & fa fuperfice del fecondo e quarto . l'cr quello sVntende el 
*<ff zo èffcre 8, & la fuperfice rcitjiDgula del primo e quinto ^4 , & cofi 
*'^fupeifìce del fecondo equartOf4,& cornee detto la proportionec, 
doppia prima tiouemao Ufccoudac quarta parte, pei trouarc U 



feconda ptglfi f f mrzo dclb trrza ciò e di 8 che r 4 tanto farà b frcód/' 
da ,^ li quarta fìa ci doppio della terza ciò e lé , e ucdi che di 5 nume/ 
ti nV trouari 5 ciò c' ci frcondo e 4 , el terzo 8 , ci quarto i é^man/ 
caa trouace el primo e quinto che per U 64 fi uede la fupeificc delpri^ 
ino € quintoe^tre cqualc alia fuperfìcedel fecódo e quarto , do e' a 64 
& come difopra e'dccto la pcoporcione e doppia , pero parti el fecon/ 
do in z, ciò ^ quattro ne uieneaperel primo numero, cper el quinto 
radoppia ci quarto/a coti hai difpoiio 5 uumeri oclU ccnonua 
proportione com'era di bifogno. *• 4« g. i6, ^i, 

73 Ruoua 3 quantità nella continua proportionc^hediuifo lobpcrciV 
fcuna di quelle quanuca & lefommc agiunte faccia 5 5 , domando le 

dette quantità. Prima e"" neceffario trouare ^ quantiu nella continui 
propo/tione,che loro agiunto fia ^ 5 che e nece0ario la feconda fia ^ ài 
100 , ciò c' io, & per uouare la prima e terza . trai 10 di j 5 rcfla a $ del 
^uale fa a parte, che mulriplicaia luna per l'altra , faccino 100 per la 
7 trouerrai luna edere s 6^ l'altra 1 o, dirai la prima farà 5, la feconda lo^ 
Ja terza xo,com*era di bifogno trouare* 

74 Vando ùranno alquanti numeri continui proportionaK,;6f che la pro^ 
V^portionedi detti numeri fia equale al primonuniero,dKofe detti nu 

meri fatino 4 che tu multiplichi el quadiatodel primo numero nel quai 
IO , Tempre ne ucrra el quadrato del terzo , & fe detti numeri fulTino é 
Jiiukiplica detto quadrato pel feflo numero la fomttu ha equale ai qua 
r- lirato del quarto numero , ÒC ic fuifmo g ne uerra el quadrato del quio/ 
to,& di IO ne uerra el quadrato del (icfio ^ come fieno dcut numeri » 
4, 8. 5». •4. 
1^5/^ Vando faranno alquanti nomerìconrìnu? proport(onali>chetrauob 
V^L^: del primo della ^ del ultimo^erimanentemultiplicato nella fomnia 
delie dette a ^ fempte fìa equale alla multiplicationc dirutti e numeri ia 
unomeno della loro proportione , &noa contando ne mulriplicando 
lulumo numero in alcuomodo faluo cheipigliarneia |k ^tS^i^^i t*6^> 
^$ Vando faranno 5 quantira continue proportiotuli,che prefo la ^ della 
quinta^quella fìa « tanti di quello che uiene apartire la Tóma della ter^ 
za e quarta quitita,nella fomma della feconda e primo dico perche di/ 
ce t tanti chelo multiplichi in fe ia 4 tanto (ara el prìmo numero ^ & ff 
^ diceffì la ^ fuffi J-raultiplica i-in fe fa tanto farebbe el primo nume 
lofi la ^porrìone sépre e in tua libata come fieno» 4. 1 2 « 3 ^«loS« j a 4» 
y 7 Vaado fatino 4 quantità nella continua proporuone, che partito !• 
%J fupe cfìcetcttiiiula ddUaf ccóda c ^uaoa aellajrufcificc deUa^rimà c 
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rema & delfaucnimcDeo fi pjglt li ^ fempre firi f quale alJa piopoc/ 
tionedi dettiaumen\come fieno e numeri, i. |. 9* «7. 
Vando firanno 7 numeri contìnui proportioaali & foto ti Ha noto ci 
primo e fec6do,3c uoirai fjper gli aitri,dico che confideri fa ptoportio 
ne che e tal primo el fecondo,8{ quella trouata eflere doppia o tripla , o 
quadrupia,o quella rufTi^fempte multiplicaeirecondo numero perla 
detta ^roportione^&lauuenimento fatael terzo ^ S^uolendoel quarto, 
multiplica el terzo per la detu propoaione,6i: cofì fegueodo ne gli altri ^ 7 
s. 4. 8* 52* 

Vando una quanrica f*ira diuifain 5 parte continue propòrtionali , che 
tratto el quadrato della prima del quadrato deirultima.&rauucniméy 
to partito nella fomma delle deue 1 parte , ne uenga 2 tanri della fom- 
ma de detti numeri eccetto Tultimo numero /dico che la proportione 
di detti oumeri.conuiene eflere Tempre un pi» de tanti, che in quefla Ìfo/ 
no 2 tanti farà la proportione 5, & fe dìceflt ^ tanti farebbe la prò/ 
portione 4 , & fé diceflì 4 farebbe la proportione 5 6i cofi in infinito • 
I. 3. 9. 27. 3t. 

f o r\ Vando una quantità fia diuifa in 4 p^rte contìnue proponìonali, dico 
V^femuft plic hi la prima parte nelladettaquit ta,^ quello che/^ agiuto 
al quadrato della detta prima parte , fempre la fomma fia equale al qua/* ^ g 
d raro della terza pane come fia la detta quàtita 15 & le pane. i. a. 4. ^ 
gi Z***^ Vaodofarnno^quantiia'continueproponionalichetrattolajicdcl^ 
L f ^ prima della ^ della terza el riraanéie multiplicato nella fómj del 
i^^*^»!»' dette 2 ^,6^ quello che agiuntolo col quadrato delia prima par^ 
^^raca la terza parte Dicoche fcmpte la prima (aia uno^^lafecódafara 
laj^e delia tei za. 1. 3» 9. 
g t /^"*\ Vando faranno 5 quantità nella continua proporiione,Dico ferrai^ 
L / tai la del primo ddla^ del ulnmoel rimanente multiplicato nella 
dgiuorione dcUe i ^ fempre ne ueua lajdrjaétia i;be fia dalla prima 
a folrima quantità, x. a. 4. ^.10, 

$5 y^*^ Vàdo(arano4 qu^nriu continue propOft?ona!i, che riatta la del '^ij 
1 y fa fomma delle z prime delia della lòma dcllaterza e quarta el ri^l. 
manente fi multiplichi per la fomma delle x pf (empie ne uerraladt 
/trctiache e dalle 2 prime alle 2 feconde^come fief>o. li j. 9. 17. 
14 Ammi d( I4 tre parte conrinue pioporuonali, che multiplicato ciafca/ 
X. nacontroairaftrea, B^gfiauucnimentigiunri irifiemc faccino triodo/ 
mando le dette quantità 
msaCy patti Ut nel 

i> ii 
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ita ^quena-mìpropofe Mai ilio i^gnolo dei Cat-' T ^8 
doppio dii 14 qp c » m ut noe 4 canto e, j. 
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bfwK<!« quioDW^Sf pcrtfciurfeb pn'ma^&tcriii^fraiU fece rida, c-o t 
4diM rcfti. io raniofiiaia la prima fif la terza, diftin^ucrc IV 
ha dall'altra^ TTiUltìplica la ficcnda infcfiu^èL cofi fatto fa didetto lo ' 
1 parte che Uri!pcfficcf€ttargu!a delle denc parte Ha 1 6 ciò e il quadra/ 
to della feconda, per la 67 di queflo fatala mmoie , ciò e la prima 5 me 
no di 9 che e 2 & la terza fata 5 più ^ di 9 die e 8 , & cefi hai fatto di 
i4 , 3 partcpropoiiianale^cioca. 4* S • competa d- bifogDo. 

85 Ruoxia 4 quantità conunnc propórtionah che h Comma delfa prima 
X equartaiìaiS, òclafomma dcila i'econdaeterza fia I2,domàdo qua 

tó farà ciafcana per fe fofo . Qucfta mi propofc Maeftro Agnolo del 
Carmine,cubica lafeconda e terza , muliipiicando n infe,& poi per it 
fa 17 x3, dcquefto partire in j uolte deno ii agiùtOjCÓlaprimaequaz 
ta qu:int!ti/a in tutto 54 uicne 3 2 , & quefto douemo tiarre del qua 
dratodellametadi i2,cioedi 56 ceda 4 alcoli fatto dico la fecódapat^ 
te fìa el mezo di 1 1 menoJa ^ di detto 4 che e 4 tanto e la fecóda òl la 
terza farà el me^o di 1 2 pia di 4 ^he farà 3 bora ci refta a nouare la pel 
ma e la quaru ciafcuna per fe,che feguf do el modo della 63 ttouenai la 
*primà 1 & lafeconda i^, dccofi dirai che detti numeri fieno x« 4*3. 16% 
com'era di bifogno , 
g5 "p^ 1 uidi 20 in ) parte continue proportionali , che la feconda fìa la ^ del 
j J produtto della prima nella terza,6< ragiuto e produtri del multiplica 
todrciafcum contro all'altre a facci i^o^domando le dette parte .Que^» ^ ^ 
ila mtpropole Maèftro Agnolo del Carmine . Perregola generale ^^r/ J 
ti 160 pcf detto 20 ne uiene 8 , &di quefto piglia el meeo che e 4, taat©^ 
farà la Seconda parte. Horipertrouarelaprima&laterza,traidetto4 
di 20 refta 1 6. Et dirai fammi di i6, 2 pane» i he multiplicato f una p Tal- 
tra^ facd ci quadrato di detto 4 ciò e j 6 che perla 6 7 di queflo (ara Va/ 
na delle 2 parte 8 meno $^df 48, & l'altra 8 piu^«df 43 cioè dirai che 
la prima parte fia 8 mcng di 48 ^ & U feconda farà 4 & la terza 8 » piu 
$tfdi43« 

86 ^Tp Ruosa 4 numeri proportìonali,cheI primo fia t , el quatto fia 54,do/ 
, X mando el fecondo e ter 2;o,ciafcuno per fe • Q^uefta mi propofe Mae^ 

Aro Agnolo^pcr la 69 quadra a fa 4 multiplicato per 54fa il 6e di qne/ 
fto piglia la j;:cubi;tantofara el fecondo numero < per trouare el terzo 
fegui Toi dine della io fi hatai chcl primo farà a ^ el fecondo 6 , ci terzo 
ig.el quarto 54* 

I7 "p Ammi di i4ttepanecontfnoeptopornonaIi , cbemuinpiicatolaptf/ 
Qvi nella c€lz3^Qì la fcco!) da ne^'aitilc a e ra^iunto ioSi'. me le dctcc raul/ 

j 



! llpitàt'orif ,f(fccfn8 5^ , domando le dcttf pifrtr drco pf r fa 70 <bf tu 

I radoppi 1 6 ta 1 1 1 ci quale fan ia fomma drifc ; niultiplrc^tic ne , ero e 

I b tnultiphcacione di dircuna,concro ì'àìnc i come dice la 70 r oiferuanA 

do detto modo, etiouercai laprfma 1 ^ la feconda 4 , la terza S ^ come 

eradibifogno. 

88 Ammidi 11. j parte proportioDali, domando ledette partff fa prcpoc 
jT tione fia doppia ^poDi la pfinu i,la feronda 2 la terza 4 giunte mficme 

fanno 7 , & cofi f^tto per la 7i pini detto 1 1 in 7 ne uiene pex la prima 
r^- &U feconda 5 ^ &late.za6 j^^om'eradfbiTogno . 

89 **T^ Ruooa ^^uantfu continue proportfonali,che i loro quadrati gtuntYÙi 

X neme tacctoo 34, domando le dt tir quantità pelu che (ìeoo nella dop^ 
pia proportione,dc duai ci primo fia 1, eì fecondo 1 , ci terzo 4, che loro 
quadrati ^^luaci iofieine fanno a , & noi diciamo chegtiiat.tio a fare S 4 
pero patti 8 4 imi ne uìene 4,& di quello piglia tacche e 2 dirai cipri/ 
ino (ara t , & perche poaemo r| fecondo doppio al primo,(ara el fecotx 
do el doppio del primo,CTO e fata el fecondo 4 , 8^ perche non pone mo 
d terzo do^ipio dei fecòdo,farad terzo el doppio del fecòdocioehae 
terzo 8 3 & coli hai difpofìo ) numeri nella continua propoitione ^ <he 
loro quadrati giunti inlieme fanne ^4 com'era di bi'ogno. 

90 ^~r^ Ruoua 5 numeri proportionali,cfael iecondo Ha 10, & partito la fom/ 

X fna del terzo e quarto numero • nella ibmma del fecondo e primo ne 
uenga le 7 del quinto numrio,q(la mi propofe Maeftro Agnolo del 
Carm ne pei-che dice 7 lata el primo numero ^/p, & perche el fecoa 
f do e propoiio io tiouolaprcpom'one pia 65 di quefìa fora 4900 che 

uiety. adcHerecl terzo 4 $oo6C il quarto 1 40 1000, ci quinto fia 
1176490000. 

f o T A proua, Ag ugni el terzo elquatfo/a 1405900^ & quello partì nella 
JL^ fomma del primo di fecondo, ciò e 10 10 ^ per la i 8 ne uiene 2 40100 
che fono le 7 f< della quinta ^uo e' fono k 7 fidi 1176490000 » come 
era di bifognio* 

fi Koua 4 numeri nella continua proportione , ch'ella fomma del fecon 
X do e terzo numero infieme^fìcno le 4 ^ della lomma de gli altri a , da 
niandoedetnnumeri,muh plica4in ieia té ìintofiaelteizo numero 
& la loro proponione, fempiefia a chefeguendo e) modo delia 7 x tro 
uerrai ci primo 4 , el fecondo 8^ el teizo 16 el quarto 3 x com'era di bi» 
fogoio. 4. t* 16» }i, 
fj ^nr^ Ivuoua 5 quantità continue proportfonali , chetnuftf'plicato la ^ della 
X pcima nella fi della tcxza^faccu tanto quanto le > ^ giunte infn me , 8S 
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partfto la fommi deffa teixif qnani quaotita, ncOi fonimi deffa freddi 
dicptimt^,H cofi prcfoU^t della quinta quanta, Sila de ria ^ fu no taio 
c mezzo del paratola detta terza c quarta quantita.nelh fomma della 
feconda e prima domando c detti numenoueroquandta, perche la fi 
del quinto farà un tanto emezzo.pero tnultiplica i f-in fefa i ^ tanto 
farà la prima quantita,& Tempre la proportionc (ara doppia, per quello 
trouerraiel primo 2 ^1 fecondo 4 ^-el terzo 9* d quarto i8>d quinto 
1 6 com'era di bifognio • 

TRuoua 5 numeri nella conrìnua proportione^chf multiplicatoelqnai 
to numero nel quadrato del pnmo,.ne uéga el quadratoidel terzo na 
merOy&Ia ^del quinto numero^fia t tanti di quello che uienea partire 
la fomma del terzo Squarto , nella fomma del primo e fecondo, do/ 
piandafì e detti numeri^perchcla del quinto de cfleredua tanti , pero 
multiplica » in fé fa quatuo, tanto farà el primo numero, & perche e di/ 
ce che raultiplicato il quarto numero nel quadrato del primo ne nengi 
d quadrato del terzo>pero dico ch'ella detta proportione fari equale al 
primo numera, che oe feguita el fecondo x6 ci terso (4 ci quarto a sé 
Ci quinto IO 1 4 com'era di bifognio . 

Kdl'Aicibra fi d imofirerra m aggiore cofc fopit c 
numeri proponionali « 

IL FINE DEL TERZO LIBRO. 
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k i^i REGOLA Di TRE COSE LIBRO QVARTO»^ 

£L Motnf della Regola delle ^ cofe c derìaato daf porre de cafi, perche fein 
pf c fi uedf 5 cofe , ciò c el nameto delle mercanne o braccia ; o canne , o 
libbre,^ firn ile cofe,& anchora e 9f che uale dette mercàtie, ti cofi quef« 
la co fa che domandi ciò e, o di ualutare una quantità di Mercintie , o di 
comperare per alquanti ^ mercantir^o guadagni per cento , o (ìtiìili, OC 
tncdìantf le dette } cofenote,fì dice rrgola di 5 cofe , benché fìeno 4 d 
ncno.cioe le ) noteeuna cbenó e notala quale mediante e 9/ che fpi/ 
di, o le mercantie che comp«ri,fi iroua queAa quarta^Sf fono proporrlo^ 
oaU in queflo modo, no e^chc tale proportione e dalla pnma alla freon 
da,che cdalla terza alla quaru,& non e aeceffatio la proportione fìa con 
tinuau,com< dice U 55 delcerzo.ma farà come p esemplo fi dira. Ciò 
C4 bracda^codorno ^ écheuarrannoSbraccia. Nota che tale proporr 
tiene ha le 4 braccia ^alleg braccia, quale alla ualuta delle 4 braccia , all« 
tiaiuu delle S braccia^cbeci corre 4 quantità proportionalija prima eie 
4 bracciata feconda e 8 braccia , impero che la prìma c feconda debbo 
no eHcr d'un genece,dc cofi la terza e la quarta d'un génere,pcr la 5 4 del 
tetzo^ondc la prima e 4 braccia la fecòda 8 braccia,^ terza e 6 >h^U quaf 
ta non de,che e la ualuta delle 8 braccia,& nota che tanto fa,la prima nel 
la quaita.quanto la feconda^neUa terza ciò e6 uie 8 fa 48 , tiro debba 
fare, la prima nella quarta,pcro parti 48 in 4 oc uiene j a che c la quarta 
quant!ta,cio e la ualuta delle 8 braccia • 
f Tf? i ledicefli.chc quattro bracda coftafTì ^ £p la qaatebracda fen*hji 
J3> ri»uedi delle dette 4 quantita,manca la terza ,do e^Ie braccia^che farà pec 
^11 d'co che multrplichi, la prima per la quaru«do e 4 aia la fa 43 , 
quello parti per la fecóda ,cbe fu ^ 3 ne uiene 6 biaccia^pet la terza quaq 
tita,cfo e per 1 2,& harai é braccia • 
I "PJ T dicendo 4 braccia.cofloroo alquante V-, & alla medefima ragione , I< 
JC 6 bracda codorno 2^ 12, domando la ualuta delle dette braccia, uedi del/ 
le 4 quantica manca la feconda , do e la uabta delie 4 braccia, quale (i 
iroua partendo per laterza^lafuperfice della prima e quarta, cioè, 48 
partito in 6 ne uiene ^ bperla ualuta delie 4 braccia , o uero pciUfc/ 
(onda quantità • 

t A Nchora dirai domando pec ^ Squama braccia dip.tnno Laro liauea/ 
,XX peni ^ 6 bracda di panno alla mederìmaragicne dico di quattro 
qumuta propoitionali , manca la pri^a , ciò e le buccia che farà per • 
^ laqual fi uoua pattcndo p la qiuiu ^uaiuica^la fupe;6cc delia L còda 
' " D tiii 



ir- 



f tm?,c!o f 49p9tmò per 1 2 ne ufcne 4 braccia, perla priffiaf quan/ 
rita,o uero pale dette 8 Tara 4 braccia com'era di biTognio. 
i T T Ka ha comperato oocie 5 d'alcuna cofa e cofto i? ^ 8 . Domando 

V u^uu di. 7 oncie,inqueàa aedi eflcre ci paidtorc le 5 oncie, &pe£o 
debbi muiiiplicare Ì 1 7 ^ 8 per 7 oncie fa Sh 6 ^ 3 9/ 3, & partito per 5 
oocie^nc uiene ^ i J 4 9f 8 tanto oairanno le 7 oncie • 

3 \ 7 ba comperato braccia 5 d'aicuna cofa oc cofto tf- « 7,domando pet 

V ^ soquanie braccia fen bara »uedi effere el partitore a7,pcromol/ 
tiplica ^ 50 per 5 bracda^6c partito per 2 7 ne uiene braccia 9 cofi di^ 
taighe per ^ so barai braccia 9 di braccio • 

•4 T T No ha comperato braccia 5 d'alcuna cafa , & cofto i/- 1 j 16 g che 

V uarranno braccia 17 in quefUuedieflcreei tuo partitore 5 braccia, poi 
multiplia 17 uie i^- >3 f J6 9ir 8 fa per la 51 del prirao> 40$ i 3 9f 4 
£c partito per detto sac uiene ^ 8i i o % S uto uauaoolc xj bxfKcia» 

iJ-i. 17* 8 - 7 1— i7 - IO 5 - U- 8 -17 

6. 3. 8 I7l 850 405- 3. 4 

4. 8f- f f? o- 8 

Bcacck*^ 

UTirranno Vattanno» 

1 T T Nò ba comperato 3 bracda d*aleuna cofa , & cofto J^i7ÌiS9f8cfac 

V uarrano bracda 1 7 ^ uedi in quc fta fan el partitore briiccia 3 poi mnl/ 
liplica ^ a 7 f 18 Cj» 8 per bracciata 7 pel modo della f 4 de primo, fa 
V- 7f4 -?4. Dipoiper el^ braccio parti le ¥- 17^18^8 pera, & lo 
auuenimento multiplicato per uno^&fommain tutto in ^ l^l^^M 



4,5: queftò parti nel tuo partitore, do e per le 3 braccia nctiiene 
il 9/1. Tantonaànnolcbraccia «7 




(•i QVARTO t$ 

7 T r No ha cofnpciato braccia 5 J-d'alcuna cofa Si cofto \hz}9ii9fj^^ 
V domando per 59 18 ^ 7 quinte bracda fen'hafa, in quefta uedip 
la prima eflfcrc ci tuo paniìore 13 ^ xi 9f 7, & pero mulciplfca brio 
cias J- per 59 ^ 18 ^ 7 che fa per la i»,dcl terzo ii^ 5 «9 i u fi^ quc 
fto partito per if- 1 j i 1 1 ^ 7 pel modo della 5 7 del ceizo uicnc trac ^ 
da 13 di braccio. 

Rìcofdandofi come ne! fecondo e detto,dal mezo 9f in gm lafcfare andarr^^ 
& dal mczo ^ in fu dire un 
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7 j r o 6 
braccia 3 

a "T T No fw comperato^ di braccio fccofto 13 ^ i8«/ 7,domado fa ut 
. y luta di /-di bracdo,in quefta per la prima e el partitore J di bracdo^, 
perotireftaa mulriplicare |r per tf- 13 f 13 9f 7 perla terza del fecòdo 
ne uieoe 9 ^ 16 ^ « qfto fi dcbbe pariircper J-nel modo dcU. 
la 19 dd terzo ne uicnc u i 7 8/ 5 come da pie uedi ^ 



U,1X 
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j X X Nò fcfcomperato J di biacrio & cofto 1^ lé F 1 3 fl^ 8 eh? aar f ano 1 7 
Y braccia [-in quefta uedi efìTetc el partitore ^ dibraccio peto multipli 
ca braccia I7j-pcri^i6^ij^ adic fa per la terza del fecondo "è- 2 9t 
^19 9^ 2 8f quefto parti per J^el modo della jo» ddtfizancuicnf ^ 



VNo tia compente J- di braccio di panno 8f cofto I-dì R cfie narrano ^ 
di braccio , in qucftì farà ci partitole \- tediti a multiplicarc f uic 
fa per U 9 del terzo flcqorflo partì per | pel modo della 1 6 ddteiao 
ne uiene 'J*/dif^ uarrannoe^-dibraccio. , . > 

o T T Nahacomperatobraccias^ &coftoR 15 |--chc oarranno bracda if l 
V }- io qucfta e el tuo partitore braccia 5 f-rcftari a multiplicarc i j ^- j 
periSt- che oflTerna to el modo delia 11 del terzo farà «54 | 8c quefKa 
partito per bracda $ f od modo della ti del terzo ^ DC oicne R 4 j J S 
%r II 4V caato uatrannolc bracda 18 [ fatu • 

5 -15. r^ s-i7l7„ 'r ^ 

8- 6> IO , ' " > 

tSj. II. 4 ItXHi 
S. é« IO 
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f l |fO. 7» o. 

Il T T No ha comperato una Mercantìa & cofto> 14 f lé 3 baWa riurn/ 
V duta ^ 1 7 i 1 8 fif 5 f domando quanto guadagnomo e Tua ^ per cen/ 
U» . Itìiprima debbi ucdete quanto [guadagna con if- 14 ^ fii» 8 ch^ c 
ri fuo capiule.do e tratto 14 9f S di 27 f 18 W 5 , lefta ih | 
J I 7 jhoradii-aife ^16 ^8 mi guadagna i9< 7 che mi 
guadagnerà ih 100 che multìplicaio 100 uic ih ) yfiih }07 S i% 
% 4 , & partito per Vf- 14 ^ I é ^ 8 oc uiene per la u del terzo ih 11 3 7 
9f li tanto guadagnomo e fua ^ per cento . 

jl L Mi3liaiod'a!cunacoraualeRU4-f i8^8!f 5 che uarrano libbre 587* 
c oncif 9 tarato 5 libbre p ccrinaio. Impr-nia fareno tara'di detta lana dì 
cendofe Libbre loftfitara libbre ) quante libbre (ì tarerà di 5876 libbre 
€ 9 onde che multf piicato ! uie s8 7 ^ c ^ oncie e partito per 'loo ne ufrnc 
libbre 295 eoncfeio , Editante libbre s'ha a farcia ucachetrane^di lib 
brc 5876eonc!e9reftaljbbre55S: .concie ii . 
Hora diraici Migliaio ualc T i64 ^ iS ^ j che uarranno libbre 558 1 e cn^^ 
eie 1 1 . Imprima muftiplica le j migliaia per la ualuia d uno migliaio che 
fa R 814 R II 8f J , fatto queflo parti ci prezo del migliaio pa 10, & Io 
•uuenimento mu^tiplicato per 5 centinaia nel modo della 40 del fccoa* 
db ne uiene R Si i ? ^ i,&:cori partici prezo del cento per 10 per la ua/ 
lau deiU dedna , &loauuetuaitato OìUliiph'cato p 8 diuDC^/ii B ij i | 



•tQVARTO }^ ,o 

% IO, dipoi parti f I prczo della diana per io p la uafuta della libbra.nc 
iiietici 3 9f 3 J-chc multiplicato per i libbrc,£jf 6 7, dipoi parti ci 
prczo delia libbra pc r n p la ualutadcironcia ne uicnc if J l'auuc/ i 
Dimento multiplicato per 11 onde fa i 5 8f o , &fommaunuuoinft 
faoiij ^9tantouatrannòlc587^ Iibbrcc9 ondriordc. 
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Varranno 920. 13» 9 '* 
AfarcdelfebiacciaFiorcntfne braccia Romane. n J fif '* 
13 Raccia 3 76 J- Fiorctmc quitc braccia Romane torneranno in Roma 
J3 ciTcado le 4 bracda Fiorendoc braccia a f- Romane di qucftaacdi ci 
parmorCjC quattro bracda pero mulriplka 1 J-uic^Té J-per la 12 del ter 
zo & Ì004, de quefto parti per 4 tic uicoe xri , ÒL tantcbtaccia Romane 
Cornerà cldetto panno • 

A /are delle braccia Fror^tme bracda Mibnefr, 

14 T) Raccia 263 J-Fiorcrihe quate braccia »Milancfe fono efiTedo le jo brac 
JL) da Fiorctine braccia 9 |-MlJancfe.Dirai^c braccia 10 Fiorctine toxn^ 

no bracda 9 J- Milanefe , domando k braccia 2 68 [- Fiorcnrinc quante f 
iono Mxlancfe,chemulripl!cato 9 ^per 2^8^^ partito per 10 ne uicnc 
bracda 1 4 7 ^ di braccio ^tanto torneranno le dette braccia in Milano. 
A fare delle braccia Fiorentine Palmi di Palermo , 

15 ^T3 Raccia 5 76 J-Fforétine quali Palmi di Palermo lòno,dTcdole i hrté 
Xy da }- Fiorentine 8 Palmi di Palermo , mulijplka 8 pimi me 576 J-* 

braccia/a perla 8 àc\ terzo 4 61 s & qfto para pei 3 ne uieiic i}k7 £7 
palmi di Palermo tornaa el detto panno. .7^* 
' ' A faredellc braccia Fiorentine PalmidlNapoIf * \ 
19 T) Raccia jn Fiorentine quatt Palmi di Ntipo/iPono f(rendorc3 bracdt' 
Xj c'5 Fiorentine 9 palmi > Napolitani ,di^fta multfplica9i-uie3ti/i 
2964 & qucfto parli per 3 tic mene 83 5 J- 1 uad palmi iDmcraaoo te 
^ctt^baccia io Napoli. 



^. • • A&r<dcUcbMaiaFiorenrinc bracai Vlninané; - r^^t 
16 Ot Riccia 3 78 f-Fioicrinc quatc braccia Vinitianc A>np,e(rcndo xo brac 
J^ m di Firenze, braccia 8 ^ Vìnitianc. Dirai fc lO di Firenze fono 8 ^ 
Vf'nftiinc le 3 78 {- di Fiicozc quante fono ViDÌiiane, che multiplicaro 
8 uie J78^ jl-fa 3144 7^ quefto parti pei 10 braccia Fiorentine , ne 
uiene braccia 5 1 4 ^ cpfi dirai che le braccia dette difopra,lorncranno io 
Viiictiabraccia|i4 7- Viniriane. 

A farf delle braccia Fiorentine braccia Anconefe, 
Racna 118 Fiotentihequaote braccia A nconefc , fcnocfìTéndo le f 
^ braccia Fiorentine braccia 4 }-Ànapoe^e , prima multiplica 4Ì'0Ìc 
US V-fa 96x queflopflrti per sbracaa Fioreniirie Vp^ ui<nc braccia 
191 Unte torneranno m Ancona alla mifura Anchòncfe. 

' A fare delle br Accie Piorchrine Fichi di Leuante . 
Raccia tp^- Fiorentine quanti Fichi di leuante fono, effcndo f 4 ptc 
. thidr leuante | braccia ^Fiorf tine. Dirai fe 4 pichi toma 3 braccia J- 
Fiot<ntine,le t}f J-braaia Fiotctine quanti puchi fono^che mulnpliu 
to ^ukipl-iL partixjjp jS^neuicQC braccia a47.',^ianti pichilor/ 
ner ahno Te dette hKcpAjsi}f^^t^.* _ 



PÌchi Braccia BracaJ 
4- i i'~'i7l- 
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A fare deUetìbbrè^ncfe libbre Fiorentine. 
I9 T Hto'j'^^ oncje 8 Sanefe quante (ibbrr Fiorencne fcno,f (Tendo fc lo j 
j . libbre Sanefe libbre toc fiofOtine, dirai fc libbre 10 3 Sanefe tornano lib 
bre 100 Fiorentine le 3 76libbrt 8 oncie Sanefe quante libbre loineran 
nò in fiofcza,chemnliip|icatoiopuj|elibbre376oncie 3 falibbre376fc4 
C g oncic , hi quello partirò per 103 ne uicne libbre 3 é5 oncie 8 e ìg; dì 
oodaiPatc libbre FwDrentine torneranno le dette libbre Sanefe, 
A face delle libbre Viniriane libbre Fiorenrine. 
•òT libre He oncie 4 Viniriane quante libbre fiorentine fono e0endo!esT 
\ A libbre Viniriane 50 libbre fiorciine mulrip'ica libbre 50 fioretine 
libbre 4 cncic fiorciine/a Ubbre 1 1 8U.e 8 oocie 6i queAp paiti p 5 7 7- 
&r Qienc 1/jbce ia4 oncic 3 ' -cofi dirai che dette libbre Vinctunc 
Actàimoid Fiieozc Lbbcc 2i4 oocic j ]~ • 

A&ic 



\'*i^^r AfiurfdellcLibbrcIoghikfeLibbrcFiofentmf. 
li T Ibbrr 2 76 Sionàt 4 Inghilcfc quante Libbic Fiorentine fono ((fendo 
le IL ò Libbre InghiIefe,Libb[Cij5 Fiorentine,in quella uedicHere 
meglio lelnghilefe il ' che le Fioreniine , pero parti Libbre 1 76 Se on/ 
eie 4 in ) ne uiene Libbre 9 2 e onrier |~ agiunte a libbre < 76 & oncic 
4 fa libbre ^óS^eonde 5 cofì dirai chele dette libbre Inghilefe (aiaa/ 
no in Firenze libbre ^ 68 e oncie 5. 

Sanefe. Santfe. Ffofétine.Vinitiane.Vinitiane. Fioretìne Jnghlefcì 
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11 TT No ha comperato una Mercantìa, una quàtita din dipoi la rruende,8: 
V guadagnofiu erua^guadagnorncaragionedi 30 p cento. Dcm'an 
do quato corto dtta mercànV quàtolariuédejnqftadicechedif^ 100 
ne guadagna R 5o»horauuoifapcr«quatocapiukftiqllo che guadagno 
Riicheuedi elpartiforeefleie i^jo, poinmltiplicau uiaico /a 1200 

& qfto pani p 50 neuicne i^ 4o,& tato cofto fadetta Mercari3,& pchc di 
ce che guadagno i^ 12, J^iùgi a 40 i^ ii fafi 51, taro uédc la detta merca'» 
a^ T r No ha comperato una Mercantia per contanti 23 i i*8f Sallarf/ 
. V uendutaperteiTipodÌ4Merjfij6lio^4,domandoquantoguada 
gnomo e fua Or pcéto l'Anno. In prima trai elea pitale della uédiia rio« 
fi 23 i 16 ^ 8 di n 26 ^ J P ^ 4 refta R 1 i 15 9f 8,e querto el guadagno 
die fa in 4 Mcfi có f\ 2 3 Ì itf ^ 8, doue dirai fe 4 mefi guadag na fi j 
13 ^ 8»ehe guadagnerà in l' Mefi^chemultiplicaioiaMefi pfi 2 Ìij 
$r8eparlitop4 MefineuienefiS^ i,hora diraife fia^ J 16 9f pgua 
dagnia R 3 i che guadagnerà fi 100 che multiphcato 100 uie fi 8 1 f» 
R 8o5,& <lftoparti pi^ 3 16^ 8 p mododUa4yéM,deIterzo neuiene 
fi }$3 is^^&tato guaiagnornoefua^pcctol'ànocomedapicucd^ 

aia<5.8-4-»é*i04 4 — I. a joo 
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Yando uni quotiti» fii d/iuTa in ^ partir ^ continue pC0pOf^ioDaIc.ch€ 
Vi4^i;nultiplicato ciafcan;) contro alì'iilrc duacaggiunroHt(jcmc le ) mul-. 
tiplicationr la soma facci un'altra teimwata quantità, per trooaic Ir dci^ 
te parte, fempre pani la terminata quantità nel doppio dellafotumaidc 
j r^utnerirTempreneuerra lafeconda parte. E^TempiQ, Come fiala <I^Vx 
taquattiai4 &lathfniiiauqua£ita/ia 141 fcmpiepafulaiteraìniataqDliJ 
tita nel doppiodellaibmniadc^ r^urneu\qdcncìdpppn(Ù j4^i£^^ 
pec queflo fi paru la terminata quantità ^cip c ik uicpe 4 tato fiua b 
(ccòda pane Àcpertrouare lateiza^crai la fecóda della fomma di tutte • 
I do e di 1 4 refta 10 del quale farai < paite,che multiplicato Tuna p l'ai 
trijlafoninia Ha eguale al quadrato della fecóda quantità ,cÌQ e a J6che4 
per 67 •Trouerui fa piifn4 a la terza 8 come era dj^i^grio 1,4,8.^ ^4 

67 Vando ^nt quantica fia diuifa in a paite4i qualikhe proponione Q fii 
7*V-,chè multiplicato l'una parteneÌPaltra,ne ucga^nn terminato numeco^ 
domado le dette parte Cempredella detta terminata quàtjta^Carai x pat/ 
te equale ,& una di quefte falua,& l'altra multiplica iii fé » & rauenimeni» 
craoe el detto numero terminato,& del rimanente piglia la fua ^, &coH^ 
fatto. Ha la prima e minore parte el detto dimezamcnto ^ meno U ^2^^ 
ca R & la fecóda e maggiore f>arte farà ci detto dimezaméto pm iicttane 
£|jxm pia Come Haladataqu^nfita jo el terminato nuipeio,6ai6di/ 
qicii loin 4 paité egQaIe,neuiene$papane^ una di queRe £ijua»ra]/ . 
tra miild'plica in fe,o ucroche tu multiplictii l'una parte ticU'altra , fa a^ 
di quello ne trai el numerO^cio e 16 rcfìa 96: la di 9 e 5 dirai (a mino^ ^ 
re pane fìa el mezo di io cioè 5 meno la |r di 9 ciò e } refta a per la prima 
6c fa fecóda farà l'altro mezo di lopiu la ji; di 9 ciò e g cotp'era bifogno^ 

<8 Valido una quantità ^ diciamo ^o fia diuifo in 4 parte ^ontipue propot 
tionaIe,cli*dIa/rcondafia 4 blaterai Ha 8 ftiinchorala /ommadeili 
pinna e quarta fìa rS per trouare quanto farà la prima e quartu£ia(cuna 
per re.Terraiqnomc>do , che parti la fomma della primae quarta ciò è 
j8 per la fomma della feconda eterza^doe ji e indetto patti iS ne uie/^ 
Df ì quale reccato a fano per t che e fotto la linei > fa j; & cofi partit^\ ' 
la f ornma del primo e quitto detto iti 5 oe oiene 6per ia fomiiìa delprl 
ino e fecondo lappiamo chel fecondo ^ e 4 adunque et p'ritno ^ el 
rel^o infino io 6 cib i , & coft habbiamo isjlc 4 quantità note 5 ciò e la 
pn'tnae a , raf^òoda 4 la terza 8 perftpere la quarta ^ (èg^" l'ordine 
dr f9 rrourrtiìi fa quam dfcrc ló cofi dicateli Màfia a «la feconda 4 Im 
wAka'riaqttaiai*»'*"-''^*" 

j^uandp 
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tf ^ythào rarttìno 4 nam^rf còntinniproportionaTr, BtvCt^ notori prf/ 
Vimo clqoarto.cio e fi primo idquartoi6 , à:uoJ«ndo lapcrc ti laro 
d f(fcondo,muItip!tcicl primo in fc, (24 e qucflo muitiplicjio nel 
quarto numero , fa 64 & li cuba di 64 che e 4 tanfo farà el fecondo 
Uumero,& uolendo trouare fi terzo, fcgni l'ordiae del ^co c ucr ratti pcc 
d terzo 8 com'era di bifogfio. *»-4. 5- le. 

70(3 Vando una quantità ,didamoi4ria diuiù in 5parte continue prò/ 
^^<^pottioniIi,chemultipli:ato la prima nella terza, & la feconda nell'ai/ 
tre » & ragiunto inficine le a mu^tipjicatione.facctoo 56,domadole det 
te parte, dico cheradoppiséfaiix ,&queftoe rqualeallafomma che 
«iene del muluplicare ciafcuna parte contro all'altre a che ofleruando 
modo della é 6 debbi partire r 1 1 nel doppio di 14 do e in 1 8 ne uieiìc U 
quantità feccnda^cfo e 4 & manca la prima & la terza,& per trouare cis, 
fcuaa per fc, trai la feconda della fomma di tutte a } ciò e 4 di 14 re/ 
ih IO, del quale farai « parte , che multiplicato l'una peri altra faccino 
jf I quadrato della feconda,doe cheolTemando el modo della 6 7 'tto/ 
uerrai la prima 5 meno 9 & la terza 5 più ^' di 9, & cofi barai trouaiolt 
prima 1 6: la feconda 4 & la terza 8 com'era di bifojrno. 2. 4. S. j • 

Y*"^o""0'^'"'<l"f*i»njpartecontinueproportionali.perfapere. 
\^ dafcunapartepfe. Q^ue/la mi propofcMadlro Agnolo dal Caim:nc 
4ion mi dicendo in che propoftionc felauoleflì,Ucompofi,mlIado^ 
pia proportione , do e pofi el primo 1 , el fecondo 1 ,cl renio 4 giunti 
ìnfiemefcciono*', & parti dettoli in 7 ne utene i ^ tanto fu e» primo 
nufnero,&;pd fecondo multiplica per imperché pofi elfecondo afa 5 
» &pd tei xo,multiplica per 1. dfecoado perche pofi d terzo, cflerc 
ddoppio del fecondo,fa t ^ , & cofi hara^ fatto di i r • j parte coiJtinuC' et 
proporrionali , che J primo faia i d fecondo 5 V '«<^20 6 ' c oni J 
era dioilogno. 

7! Vandounaquamita,dfdatno (,4 farà partito da snumert continui prò 
Viportional»,ciafcanopcrfe,&la proportione ha doppia , fi congiunti 
imicmc detti partimenti fieno equalia ragiunticnc di lutiicietti j nu^ 
meri^domando e detti numeri. Nota d terzo feiTiprelata la di detto * 
numero, ciò e di 64 che fiaganchotala fuperfice del primo e quinto, 
fata .f quale a detto <j4 che cilquad rato del terzo . Simile faja eqiule.a 
-dcuo;64, 8: fa fuperfice del fecondo e quarto . l'cr qucfio s'intende ^ I 
•t^^zoèflerc 8, & la jfupcrficc rcitangula del primo e quinto (4 , & cofi 
fuperfice del fecondo e quarto f.4, & come c detto la propoitionrc, 
-^oppii,&pcima tioucmoo U feconda e quarupaxtc,pex trinate h. 



feconda pìglfa el me xo della terza ciò e di 8 che e 4 tanto farà la Ctcàéf 
da '-t la quarta fia el doppio della terza ciò e lé , e uedi che di 5 nume/ 
ri -n'c' irouatij cioc'elfccondoe'4 ,clterzoe'8 , el quarto e' lé^man/ 
ca a trouare ci primo e quinto che per U 64 fi uede U fuper ficc dei pri/ 
me c quinto clTtrc cqualc alla fuperficedei fecódo e quarto , do e' a 64 
& come difoprae'detiola proportione e doppia, pero parti ci fecon/ 
do in 2 àoi quattro ne uiene »per el primo numero , cpcr ci quinto 
tadoppla ci quarto^ 3x,& cefi hai difpolto 5 numeii nclU ccnnnua 
proportione com'era di bifogno. «. 4* 8. 1^. ja* 

'73 Ruoua 3 quantità nella continua proportion«,che diuifo lob per eia/ 
JL ^» quauuta & lefommc agiunte faccia 3 $ , don)ando k 
dcitc qtuntita. Prima e'' neccflario uouare j quaniiu nella continua 
propoftionc,chc loro agiunio fia 3 5 che c neceffario U feconda fia ^' di 
100, cioè' jo, &per trouare la prima c terza, trai 10 di 5 $ rcfta 15 del 
^ualc fa a parie, che multiplicau luna per l'altra , faccino 100 per la 
^ 7 troucrrai luna eflere s & l'altra 1 o, dirai la pruiia farà 5, U fecondalo, 
ia tcfza io,comVra di bifogno trouare. 

j4 ^ Vando farannoalquanti numeri continui proportionaK,;& che la prò/ 
vipoitionedi detti numeri fiacqualcal primo nuniero,dKofe detti nu 
meri farino 4 che tu multiplidii el quadiato del primo numero nel quax 
10 , fempre ne uerta el quadrato del terzo , & fe deiu numeri fuflìno é 
jnuldpJica detto quadrato pel fefto numero la fomma ha equale ai qua 

r'. «irato del quarto numero , & fe fuflino 8 ne uerra el quadrato del quii^/ 
to & di IO ne uerra el quadrato del (ietto , come fieno dcui numeii ♦ 

«♦ 4, 8. 

Vando faranno alquanti numeri continui ptoportionali, che tratto la 
vJL?'^ del primo della del ultimo,e rimanente multiplicaio nella fomma 
delle dette 1 ^ femprc fia equaiealla multiplicarionc ditutri e numeri io 
uno meno della loro proportione , &non contando ne mulriplicando 
rulumo numero in alcun modo faluo chcipigliarnela ^ 4.84<^'3 »*64' 
^ Vando faranno 5 quantità continue proportionali,che prefo la ^ della 
qiiinta,quella fia » tanti di quello che uiene apartire la lóma della ter-, 
za e qu^u qudiita,nella fomma della feconda e primo dico perche dì/ 
ict t tanti chelorauluplichi in fc la 4 tanto farà ci primo numero , ài ff 
diceffi la 91 fulTi J-muhiplica i-in fc fa tanto farebbe el primo nume 
xo & la fpoftioncséptce in tua libata comefieno»4.ii*36«io8«3x4« 
^- j^-v Vando farino 4 quantità nella contìnua proportione, che partito 11 
11 fu£c tficcxctiajjula dcliaf ccòda c ^uaxtt nclla/u£cifice deUa^tima c 
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tUtzi & delTaucnimcoto fi pìgli (a 91 fcmprc lui fqQalealia piopoc^ 
tfonc di detti Dumcti,comc fieno enumeri, i. |. 9* *?• 
>8 Vando faranno 7 numeri continui proportionali & folo lifia noto d 
primo cfccódo,3c uorraifapcr gli altri,dico che confidcri la pcopomo 
ne cheecal primo el fecondo,& quella trouata eflere doppia o tr^la 
quadrupla>o quella fuf!i,rctriprc multiplicael fecondo numero perU 
detta ^roportione^&liuuenimento fataci terzo , pudendo ci quarta^ 
tnu!tipHca el ccr20 per bdctu proponionCj&cofi fcgucndo ne gli altri 
t. 4. 8» 16. ^2. 64* 
7f Vando una quantica f^ra diuifain 5 parte continue proportionali , che 
trattoci quadrato delh prima del quadrato deirukima.&rauueniméy 
to panilo nella fomma delle dette 1 parte , ne uenga 2 tanri della fom- 
ma de detti numeri eccetto Tultimo numero /dico che la propom'one 
di dmi numeri,conuiene efierefcmprc un pi» de tanti,chc in qucfla (6/ 
no t tanti farà la proportione 5, & fe dicedi 3 tanti farebbe la prO 
portione 4 , & fe dicefiì 4 farebbe b proportione 5 5< cofi io infinito • 
jl. 3« 9. a7« Si. 
f o Vando una quantità fia diuifa in 4 p^tte continue proportionali, dico 
V^^femutt plichi la prima parte nelladctta quii ta ,^ quello (hcfa agiùto 
al quadrato della detta prima parte , fempie la fomma fia equale al qua/* 
draro della terza pane come fia la detta quatita 15 & le pane. 1. 2. 4. 8»^ 
/^^^ Vando faràno 3 quanrita'continue proponionaliche tratto la ^ del 
L / ^ prima della fi della terza el rimanete multiplicate nella fóma del 
t^i^ ledette < quello che agiuntolo col quadrato della prima par/ 
K:,raca laterza pane Dicoche fcmpte lapritna (ara uno,&Ufccódafart 
lajt della tei za. i. 3. 9. 
3 1 ^ Vando faranno 5 quantità nella continua proportione,Dico fetraj/ 
' L 1 lat la ^> del primo ddla[u del ulnmoel rimanente multiplicato nella 
)giuntione dcUc 2 ^ lempre ne ue^a Udijciétùjdie 6a $U1U prima 
a Tnlrìm a quantità, i. 4. g. ir.. 
15 y^"^ V idp tarano 4 quinriia continue proportionali , che tratta la ^ dell" ' i 3 
1 y b fomma de ile x prime delia ^ della Còma ddlaterza e quarta el ri<L 
manente fi multiplichi per la fommt delle x^fcmpre ne uerraladt 
/trctiacheedalle aprimcaUe ifeconde^comefieno. i« 3. 9. xy. 
T7 Ammi di I4 tre parte continue pioporuonali, chemuitipiicatoctafcuf 
nacontro all'altre 1, 6^ gli auucnimentigiunri infiemc faccino iii^do/ 
smndo le dette quamiu , quella mi propofc Mai ftro àgnolo del Cat'^ ^5 
fP^Cy ^am lii nel doppio di 14 c » io lU^dc uinoe 4 t^nto e, 
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b ff rcrtdi qiiintìtfiSf pf t tr oiurfe b pr i ma,& (cria,f rai la fece nda, cfo t 
4diH rcfti. tanto r.iat«iapnm3& la terza, & per diftingucrclV 
ba dall'altra^ muliiplica la feconda inftfiió^bl cofi fatto fa didetto io 
■i parte che Ufupcfficcrcttangula dclledcne parte fia léciotil quadra/ 
to della fcccnda,perU 67 dì quello fatala mmoic , ciò e la prima 5 me 
no T!£ di 9 che c 2 & la terza farà 5 più ^ di 9 die e 8 , & cefi hai fatto di 
14^3 parte propoitionale,cio e j. 4» 3. com'era d bifogoo. 

85 Ruo!ua4 quantità conunae propòrtionali chela fomma delfa prima 
X ^ quarta fia 1 3, Òi U fomma della feconda e terza fia i2,domàdo qui 
to farà ciafcana per fe folo • Quefta mi propofc Maefho Agnolo del 
Carmine,cubica la feconda e terza , multiplicando 1 1 in fe,& poi per 1 1 
fa 17 1$, d^qucflo partire in 3 uolte detto ii agióto^còlapnmaequac 
ta quint!ti/a in tutto 54 ne uicne 5 1 , & qucfto doaemo tiarrc dei qua 
drato dcllameta di liccio edi 56 teda 4 alcoli fatto dico la fecóda pai/ 
te fìa el mczo di 1 a menoJa fi di detto 4 che e 4 tanto c la fecóda dt la 
terza farà el melodi 12 più ^ di 4cheiara Shoracicellaatiouareia pcf 
ma e la quarta ciafcuna pei ie,che fegucdo el mododclla £3 ttouerrai la 
-prima t & la feconda i^, 6ccofi diraiche detti numeri fieno >• 4*8. lé» 
com'era di bifogno ♦ 

g5 -p^ luidiaoin 5 partecontìnue propòrtionali, che la feconda fiala 9« del 
I ) produtto della prima nella ietza,& ragiùto e produrci del muhiplica 
tadiciafaitia contro all'altre a facci i^o^domando le dette parte. Que- 
lla mipropole Maeftro Agnolo del Carmine. Pettegola generale fsat/ 
ti 160 pendette ao neuiene 3 » & di quefto pigliaci meco che e 4, taato^ 
farà la feconda parte • Hon per rrouaie b prima & la terza, trai detto 4 
di 20ie(hi6. Et dirai f<unmi di a parte, i he multipiicato luna pTaU 
tra, facd ci quadrato di deno 4 ero e 1 6 che perla 6 7 di quefto farà Tu/ 
na delle 2 parte 8 meno j^di 48,6: l'altra 8 più ^ .di 43 ciò e dirai che 
la prima pane fia 8 meno jf di 48 ^SiU feconda (ara 4 & U terza 8 , più 
J^di43* 

S6 Aiiò«i 4nunienproporttonaK,cheI primo fia t , el quarto fia 54,do/ 
, jL mando el fecondo e feizo,ciftfcuno per fe . Q^uefta mi propofe Mae^ 
A£oAgnolo^pyrIa(i9quadraifa4mu(tiplìcatoper 54fa a i6e di qae/ 
fto piglia la s^rcubi^tantofJra el fecondo numero e per trouare el terzo 
fegui Toidinedella éo^dc bacai cbel primo farà a ^ elfccondo 6, el terzo 
I8.el quarto 54* 

17 TJ» Ammi di 14 tre parte contihoc ptoportfoiulj , che multipliaro la ptf/ 

tiu nella triza^di la feconda nell'altre aera^iumo iofìimelc dccKraiil/ 
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tipl?citf0rtc,f(fccni85^, domando le dette p«tr d?co perla 70 che tn 
radoppi 56 ta in ci quale fan la fomma drl/e ; iDultiphcatscnr , eroe 
b tnulciphcacione di dafcuna,concro l'jirre x coinr dice la 70 cofft ruìn^ 
do detto modo, e tiouerui laprfma > ^ la feconda 4 , la terza S , come 
era di bifogno. 

88 "p Ammi di 1 1. 3 parte proportfooalf, domando ledette parte e la prcpoc 
X"^ tfone fi2 doppia ^pcni la pi ima i Ja feconda 2 la terza 4 giunte inficme 

fanno 7 , & cofi f-ino per la 7i pjm detto 1 1 in 7 ne uiene per fa prima 
t-^^-ft la fecónda 3^ &late.za6|^^om'eradfbirogno . 

89 ^""TI.Ruoua ^:^uantfu continue proportionali,che i toro quadrati grunt? in 

X fieme taccino 34, domando le ditte quantità peluche fieno nella dop^ 
pia proportione,dc dirai el primo fia 1, e) fecondo 1 , ei teizo 4, che loro 
quadrati j^iuati infietne fanno a , & noi dinamo chegitiauno a fare S 4 
pero pattisi inai ne uiene 4,& di quello piglia falche e 2 dirai cipri/ 
mo farà t perche ponemo r| fecondo doppio al pnmo/ara el fecoa 
do el doppio del primo.do e farà el fecondo 4 , 6^ perche non pone mo 
ci terzo doppio d ci frcòdoyfara el rerzo el doppio del fccòdo ciò e ha c 
terzo 8 ^ &co|] hai difpofìo 3 numeri nella continua propotDone , (he 
loro quadrati giunti insieme fanne ^4 com'era di bisogno • 

90 ^"r* RuDua i numeri proporttonali,cfocl fecondo fiaio^ parnto la Tom/ 

X nia del terzo e quarto numero . nella fomma del fecondo e primo ne 
uenga le 7 del quinto numero, qlla mi propofe Macftro Agnolo del 
Carm ne penche dice 7 t(e lata el primo numero 49 , & perche el fecoa 
do e propollo 10 uouoiapropom'one pia 65diquelìaCira4900 che 
uieiK adclTered terzo 4^00 & il quarto a 40iooo»cl4umiufia 
1176490000. 

f o T A proua, Ag ugar elterzo elquarro/a 1405900, & quello parti nella 
Jlj fomma del primo fecondo, ao e in 10 per la 1 8 ne uiene 1 40100 
che fono le 7 dtila quinta ^uo e' fono le 7 jk di 1176490000 » come 
era di bifognio • 

fi Koua 4 numeri nella continua proportione , ch'ella fomma del fecoti 
X do e terzo numero inficme^ficno le 4 della fomma de gli altri a , da 
mandoedem'numeri,muliiplica4in (eia 16 nntofìaelteizo numero 
& la loro proponione^ fempieha a che feguendo el modo della 7 x tro 
uerrai el primo 4 , ci fecondo 8^ el ceixo là ci quarto ^ x com'era di bì» 
fognio. 4. t* 16. il. 
ft ^"T^ Ruoua 5 quantità continue proportionali , chemuftiplicato Ta delti 
X. pnma acUa ^ della teixa^faccu tanto guanto le 2 giunte infu me , tt 
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partito lafommtddhtcfiicqnarti quantità, ncnifomma della frcctt 
da cprima.& cofi prc fo la 9* della quinta quanta, 8: la dcna ^ fia un tata 
cmcizo del partito Udciu terra c quaru quantita.nella fomma delli 
feconda c prima domando c detti numeri ouero quantità, perche la ^ 
del quinto farà un tanto e mezzo,pcro multiplica i {- in fe & 2 ^ unto 
iara la prima quaniita,fic Tempre la proponione farà doppia, per quefto 
tfouerrai ci primo 1 ^lfecondo4l-clteizo9, clquanoi8,cl quinto 

j 6 com'era di bifognio • 

TRuoua 5 numeri nella conrinua proportione,chcmuIripKcatoeIqnif 
to numero nel quadrato del primo,.ne uéga el quadrato-del tazo nu 
niero,6£la ^dcl quinto numero,ria 1 tanti di quello che uienea partire 
la fomma del terzo « quano , nella fomma del primo e fecondo , dof 
mandafi e detti humeri,perchcla jk del quinto de efTere dua canti , pero 
oiuliiph'ca I in fe fa quattro, tanto lara el primo numero, & perche e di/ 
ce che raultiplicato il quarto numero nel quadrato del primo ne nengi 
ci quadrato del terzo,pero dico ch'ella detta proportione farà equalc al 
primo numero , che ne feguita el fecondo.16 ci terzo 64 el quarto a yé 
ti quinto IO a 4 com'era di bifognio . 

KcU'ilicibra fi dfmoflrerra maggiore cofc fopti c 

numeri proponionali « 

IL FINE DEL TERZO LIBRO. 



M REGOLA Di TRB COSE LIBRO Q^TARTOh^ 

EL Nome della Regola delle ^ core e derìaato dal porre de cafi,perche fein 
pie fi uede 5 cofe , ciò e el numero delle mercanrie o braccia ; o canne , o 
libbre,& firn ile cofe,& anchora e 9f che uale dette mercitie, & cefi quel- 
la cofa che domandi ciò e, o di ualutare una quantità di Mercintie , o di 
comperare pet alquanti ^ mercaniie,o guadagni per cento , o fimill, 
tnedìante le dette } cofenote.fì dice rrgola di 5 cofe , benché fieno 4 d 
ineno,ctoe le ) note e una chenó e notala quale mediante e W che fpi/ 
di, o lemercantie che comperi,(ì troua quefta quarta,& fono proporrlo/ 
DaH in quefio modo, do e,che tale proportione e dalla prìma alla fecon 
da,che edalla terza alla quaru,& non e oeceifaiio la proportione fìa con 
cinuaca^come dice la 5 1 delterzo,ma Tara come p eflemplo fi dira. Ciò 
C4 bracda,coÌlorno ^ (cheuarraanoSbraccia. Nota che tale proporr 
tione ha le 4 braccia ,alle sbraccia, quale alla ualuta delle 4 braccia , aH« 
ualuudellr S braccia^cbed corre 4 quantità proporticnali.la prima eie 
4 braccia, la feconda e g braccia , impero che la prima c feconda debbo 
no efier d un genere,^ cofi la terza e la quarta d'un genere,per la 5 4 del 
terzo^onde la prima e 4 braccia la fecòda 8 braccta,h terza e é ^^la quar 
ta non de,che e la ualuta delle S braccia,& noia che tanto fa,la prima nel 
la quaitaiquanto la feconda^nella terza cioCó uie 8 fa 4S , 9^ tiro debba 
fare,ÌaprimaneUaquarta,peroparrÌ48tn4 acuiencia cbcc la quarta 
quant!ta,cio e la ualuta delle 8 braccia • 
( T7 T fedicelTi.che quattio braccia coftafìTi 3 p la quatebracda fenìui 
JC ta^uedi delie dette 4 quantita.manca la terza ,do e^le braccia,che farà per 
^12 d co che multrplichi, la prima per la quarta.doe 4 aia 12 fa 43 , 91 
quello parti per la fecóda,che fu )^ 3 ne uiene 6 braccia^pa laterza quan 
tita,cio e pei ^ 1 2, & barai é braccia • 
I "C T dicendo 4 braccia,coftorDO alquante V-, & alla medefuna ragione , I< 
Jji 6 braccia collorno n, domandola ualuta delle dette braccia, ucdidtU 
le 4 quantità manca la feconda , ciò e la uabta delle 4 braccia, quale fi 
troua partendo per la terza y la fuperfìce della prima e quarta, cioe^ 43 
partito in é ne uiene ^ impella ualuta delle 4 braccia , o ueropcilafc^^ 
(onda quantità • 

1 A N chora dir ai domando per quante braccia dipanno baro Iiauen/ 
j[\ do per 11^6 braccia di panno alla medefìma ragicne dico di quattro 
qumtita pcopoitionali , manca la pn^a , ciò e (e br^cda che Tara per 8 
^ laquai fi uoua paucodo Pia Quaj:u quimùa.la f upe&fìcc della f ^ còda 
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t tm^.do c 4f pat«tò per i j ne uicnc 4 braccia, per la prilla quan^ 
tita,o uero pcc le dette 8 farà 4 bracda com'era di bifognio. 
i T T No ha comperato oncie s d'alcuna cofa ecofto f i7 % 8. Domando 

V ualuu di. 7 onde,ìn queèa aedi eflVrc ci partitore le 5 oncie , & pero 
debbi muii/plicare J 1 7 ^ 8 pei 7 onde fa à- ó J 5 9/ 3, & partito per |! 
opde^nc uiene ^ i 4 9f 8 f- tanto oairanno le 7 oncie • 

3 T 7 comperato braccia 5 d'alcuna cofa & cofto ^ a 7,domando per 
^ 50 quante braccia fe n*hara^uedi elTered partitore ^ *7,pcromaI/ 

tìpiica ^ 50 per 5 bracda^6c partito per 2 7 ne uiene braccia 9 -^j cofi di^ 

lai che pei ^ \o barai braccia 9 di bracdo • 
*4 T T No ha comperato braccia 5 d'alcuna cofa ^ & cofto ^ 1 j lé 9^ g ehe 

V uartanno braccia 17 in queftauedieflcteel tuo partitore 5 braccia, poi 
multiplica 17 uic j3 ^ 16 9/ 8 fa pei la 51 del prima i?- 405 i 5 9f 4 
& partito per detto s ne uiene ^ 8 1 Ì o ^ S tato uairano le 1 7 braccia» 

5^17*8.7 f . i7 - IO 5-^^» 16- 8 -17 

6. y 3 i7l 250 405- 3. 4 

!• 4. f f| o. 8 

Braccia t 
' jlTàrranno Varranno» 

f T T Nò ha comperato 3 bracda d^alcuna cofa , & cofto *^i7fiS9!f8dic 

V uarrano bracda 1 7 y- uedi in quc fta farà ci pattitore braccia i poi mal/ 
tiplìca V* 27 f 18 9^8 perbtaccfa,2 7 pel modo della f4 de primo, fa 
V* 7f4 f 4. Dipoiper el^ bracdo partile^ 27^18 9^8 peri, &lò 
auuenimento mukiplicato per uno^&fbmmain tutto in 7É8-ÌP3 9f 
4,8c quellò parti nel tuo partitore , do e per k braccia ne oiene ^ 
Ìi9tu Tanto narnnno le braccia « 7 r * * ' ' 

No ha comperato onde ! d'alcuna cola , K coflo F 7 ^ 8 . Vo fapere 
per ^ iS i 189^8 } quante libbre & onde fe ne bara • In prima di ^ 
1 8 ^ 18 9^ a &nne J per la 39 del primo ^ fono i j 7t 9f a , & dirai uno 
lia comperato 5 Mercaniic e coftorno i 7 9f 8 „ domando per i 37 8 , 
8 quante fe ne bara . Vtdiin que fta cffcie d partir Q;e / 7 y K cofi 
fatto multiplicato 5 uie S 37 & ^8/à F i 893 f ^ 4 , fiCqucfta partii 

ftd moda delia lodielteizo. t^ uicdc cade a4i c 9^ 43 a pelò 
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V No ha coftipcrato braccia 5 J-d alcuna cofa & cofto 15 J ix 9^ 
domando per ^ 59 ^ is ^ 7 quinte bracda fcn'haw, in qucfta ucdip 
la prima cflcrc ci tuo panitorc è^*i^ii^7,& pero mjlnplfca òrto 
eia $ J- per 59 i i3 ^ 7 che fa per la ix,dcl reno 3 «9 ì la que 
Ho partito per ^ 1 3 i 1 1 ^ 7 pel modo della 5 7 del icizo ik uienc brac \ i 
da 13 f^yi^ di braccio. 

K 

Ricordandoli come ne! fecondo c detto,da! mezo 9^ in gm lafdate andare 7 
& dal mezo ^ in fu dire un 8^;» 

ao 

S ^ 7; 8 - 18. i8* 8 

V 3>8* 8 

7 a_ 1895. 4 
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braccia 3 

a "T T Noha comperato ^ di braccto&cofto 5^ 13 ^ i8«/ 7,domado la ui 
. y Cmadi/-dibracdo,inqueftapeflaprimaeelpanftore J dibracdo, 

pero ti refta a mulriplicare f - per tf- 13 f 1 3 9f 7 per la terza del fecóda 
ne uieoc J/- 9 S 16 ^ it ^& ^fto fi debbe partire per J-nelmodo dcU' 
la I j del tazo ne uinxc if* u i 7 5 come da pie ucdi ^ 

r'-i3. 13. 7.J-- '^q 

• . 7\ ,iK 7* % 

t T TN'oJiacomperato^ dibrjcrio&coffoifi i^^-ij g^gchraarraiìoi? ' 
Y bracda J-in qucfta uedi clTere el particore ^ dibracdo peto multipli 
ei braccia 1 7 'j- per ^ tei 13 ^ achc fa per la terza del fecondo ^ t^z 
§1^^ a Kquefto parti perdei modo della ddicixancuicnf ìigt 



li^l;IBR.o•^w 

VNo ha compenro J- dibracc?o di pinho» cofto fdi R clie narrano 3- 
di braccio, in qucfta (ira ci partitole rcftati a muftiplicarc J uk y 
fa per U 9 del trrzo & qac fio pani per | pclmodo della 26 ddiaia 
ne UIC ne ;j7 dì fi uacranno c ^-df brKcio. 
o I T iNobacomperarobraccia 5 ^- &coftoR ifi--che oarranno bracai i|: 
V io qucfta ed tuo partitore braccia 5 f-rcftari a multiplicarc iJi^i 

peri3 ^ cheofleruato dmododclla 11 ddcerzofara i?4 1 » qu^^o 
partito per braccia s J nel modo della ti del laio , DC mene (\ 4 J * i 
%r II 47 t'o^o uarrannole braccia i8 , • 

- Si '^ B-^7l 
' 8' 6>io 

a8^ it. 4 

i9ia9. a 
I75M5. O 

f \ |fO. 7^ O 

^ 3 ^ 

IX T T No ha comperato una Mercantta&cofto 14! 16 ^Sballa riuen/ 
V duta if- 1 7 i 1 8 9f 5 > domando quanto guadagnomo e fua % per cen/ 
to. Imprima debbi ucd«cquanto|guadagna con if-i 4 -^'^ %8 fhee 
d fuo capitaIe,do e tratto 5^ 14 ^ i< 8 di 87 f 18 W 5 , lefta | 
ì I «f 7 , bora dirai fe ^ a 4 ^ 1 6 8 mi guadagna V- 3 f 1 9< 7 che mi 
guadagnerà ^ 100 che multiplicaio 100 uie V- 3 J 1 9f 7/1 J07 f i S 
% 4,&pariiioper V- 14^ i6 9/8oc uienepet la *i del terzo i'' 7 
$f 1 1 tanto guadagnomo e fua ^ per cento . 

it T2 LMigliaiod'a!cunacofaualeRU4Ìi8^^ 5 cheuarrano libbre 587« 
conciò 9 tarato 5 libbre p cctinaio.Imprfmafarenotara'di detta lana di 
cendofe Libbre lOQfiura hbbre 5 quante libbre fi tarerà di 5876 libbre 
C9 onclechemuIti^Wcato 5 uie s 8 7< fronde e partito per 'loo neuienc 
libbre 19 j e oncfe 10, Editante libbre s'ha a fatela tata che tratte di lib 
bre 5 8 7 6 e oncie 9 refta I ibbre 5 5 S 1 . e onde 11 . 
Hora dirai d Migliaio ual*-' fi i64 ^ 18 9^ j che uarranno libbre 558 a e cn/ 
eie 1 1 . Imprima multipha le ? migliaia per la ualma d uno migliaio che 
fa R 824 Il 9^ j , fatto quefto parti e! prezo dd migliaio per jo,& lo 
•uuenimcnro mn'tiplicato per 5 centinaia nel modo ddia 40 dd fecon 

ffo nè oiene R 8 1 ^ ? i A' ^o^' P*"*^' P^*^^° P^' 
lau della dedna , 6cloauuemmcnto OìUltipIicato p 8 dicine^^ R U 3 
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Ufi 



IO? _ 



-» 

IO, djpof parti fi prczo della diana pei 10 p la nafuta della libbra^ne 
«iene i 3 ^ j { che muldplicato per 1 Iibbrc^fa 3 6 9/7^ dipoi parti ci 
prezo della libbra per 11 p la ualuca delPoncia ne uiene if 3 l'aiiue/ i 
Dimento multipiicato per 11 onde fa'J 3 6/ o , &ronimauicuctQÌn A 
f2oii3 ^9 tanto uauaanòlé587é libbre c 9 onctr lorde. 
Lib, oncie. Lib» 5 3 7 ^* 9 

18 7é* 9— 5-100 ,1 ^ 3»io 
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Varranno 9ao«i3« 9 
AfaredelIebMccia Fiorentine braccia Romane. H Ì 
Raccia 3762- Fiorétine quàte braccia Romane torneranno in Roma 
elTendoie 4 bracda Fiorentine braccia a |-Romane di quella uedi el 
pirmore/ quattro braccia pero multiplica i|- uie37é {-per la 12 del tee 
xo fa Ì004, 6c quefto parti per ^ de uicoe kI , & tante braccia Romane 
tornerà el detto panno • 

A ^re delle braccia Fiorentine bracda Milanefe« 

14 Raccia 1 éS {-Fiorcdne quate braccia Milanefe fono eCTédo le jo brac 
Jj da Fiorcune bracda 9 j-MiIancfe. Diraile braccia io Fiorétine toin^ 

no braccia 9 J- Milanefe , domando le braccia HZ~ Fiorentine quante [ 
lono Milanefe , che multipiicato 9 y per léa V ^ parti» per i o ne uienc 
braccia 1 4 7 di braccio^tanto torneranno Ir derte braccia in Milano. ' 

A fare delle braccia Fiorentine Pa'mi di Palermo , ' 

15 VVJ Racda 5 76 J- Fiorétine qnaii Palmi di Palermo fono,efTcdole * bra^ 
Jj da {-Fiorentine 8 Palmi di Palermo , multiplica 8 palmi uie 57* {-* 

braccia,fa perla s del terzo AiitU qfto paru per 3 ne uieac 1317 ^ - 
palmi di Palermo tornaa el detto panno* | 
A fare delle braccia Fiorentine Palmi di Mapol/* 
19 Raccia 31* Fiorentine quatt Palmi di Nipo/Jfono elTcndorej braccia 
e j- Fiorentine 9 palmi ; Napolitani ^di qfta multiplica 9 [- uie 3ri fif 
a9é4 Bc qucflo parti per 3 ^ ne idcne 83 3 g- e land palmi lornéraaoó 1^ 
dote braccia in Napoli • - . . . 
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^ - . > ! . A ht€ delle biaaia Fiorintine bracai Vlnitiàné^ 
Q. Riccia 3 78 j-Fioiérine quàte braccia VÌDÌtiane/bnQ,e (Tendo xo brac 
fj eia di Firenze^braccia 8 ^- Vìnitianc. Dirai fé lO diFicenze fono 8 ^ 
Vinitiane le 5 7$ f- di Fiicnxe quante fono Vinitiane^ che niuliiplicaro 
8 uie jUfa 3244 ^ e quefto parti per io braccia Fiorentine , ne 
uiene braccia }t4^ cpft dit2i che le braccia dette difopra^tornccaono ia 
Vtnetiabracda3i4 7- Viniriane. 

A fìTC delle braccia Fiorentine braccia Anconefe. 
ly ir% Racda 1 18 Fiorenttiie quante braccia A nconefc, fcnoeflVndoJe f 
J3 braccia Fiorentine btaaia 4 }-Àncone^e , prima mulripUca 4 oic 
«iS i-^ queflo parti per sbracaa Fiorenfine Vp^ uicnc bracda 

l$i tante torneranno m Ancona lila miCura Anchònefe. 
A fare delle braccre riorcnrne Fichi di Leuinte ♦ 
Raccfi « 37 P Fiorentine quanti Fichi di leuante fono, elTcndo e 4 pk 
hidi leuante j bracda J-Fiorétine, Dirai fe 4 pifhi torna 3 braccia |- 
Fior<ntìne,le 137 ^-braccia Fiorcrine quanti piwchifono^chemukipiica 
fo ^ uìe 23 7 ^ ÌL parw^) p 3 ^ ne uiene bracda 147 iy tanti pichi loc^ 
neraìino fe dette br?cf ti;». Ifuantc^^ 

Wchi Braccia Bracda ^ f\ 

* ■»• 

A fare delle Libbre Sanefe libbre Fiorentine. v 
S9 T Ibbre oncje'g Sanefe quante libbre Fiorentrne fono,f (Tendo ìc ro| 
j ^ libbre Sanefe iibbiie toc fìori'tine,dirai fe libbre 10 3 Sanefe romano lib 
bre 100 Fiorentfnele 3 76 libbr t S oncie Sanefe quante libbre lomeraa 
nò in fiòrcza.che muliiplicato jop uidibbrc 3 76 oncie S falibbre 37éfcé 
C S oncie, & quefto parri(o per 103 neuiene libbre 365 oncic 8 c ^4 dir 
ÒQciajtaatc libbre Fx)rentine torneranno le dette libbre Sanefe. _ 
A fate ddle libbre Vinitiane libbre Fioremine. 
SO T libre onde 4 Viniriane quante hbbre fiorentine fono e0èndo le $7 
XmJ libbre ^Vinitiane 50 libbre fìòrccine iriuitip'ica libbre so lìorétine p 1 5# 
libbre 4 cnci( fìorctine,fa libbre 1 1 $1 ^ c S oocie ^ qucAo pani p ) 7 ^ 
ne oietrcllibce 114 oncic j ' -cofì diraichc dette libbre VinctuDCtoc/ 
^oànnoia Fiicozc Ibbie 2i4 oncie j ♦ ' ' ^ 

A61C 
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«"^ ' » ^ A bit delle Libbre InghikfeLibbre Fiorentine. 
« I T libbre 176 &onde 4 Inghilcfe quante Libbie Fiorentine fono eflendo 
le icò Libbre lnghilefe,Libbici35 Fiorentine,mquc/la uediciTeie 
meglio le Inghilcfe fi che le Fiorcnnne , pero parti Libbre 1 76 & on/ 
eie 4 in j ne uiene Libbre 9 1 e oncie 1 1- agiunre a libbre a 7 6 & oncic 
4 fa libbre 3(;8>eoncie 5 cofj dirai chele dette libbre Ingbiiefe faran/ 
no in Firenze libbre 3 6S e oncie 5. 

Sanefe» Santfe. Ffofctine, Vinitiane. Vinitiane. Fiotètine Inghiefr. 
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11 TT No ha comperato una Mercantia, una qualità din dipoi la rfuendf,& 
V guadagnof^iiefua^guadagnorncaragìonedi^opcemo.Doman 
do qua'to cofto dtta mercatia,e quato lariucdejn qftd dice che di (\ 100 
ne guadagna fi 3o,hora uuoi iàper* quato capitale ftj qllo che guadagno 
(\iicheuedi cipaniroreefferefijojpoimultjplicaii uiaioo lauoo 
& qfto parti p 3 o ne uiene fi 4o,& tato coflo ladetca Mercari3,& pche di 
ce che guadagno fi i»,Jgiugi a 4ofi ii &fi 5», tato uédeJadeitamerca'. 

»Ì X r No ha comperato una Mercantia per fiy contant» fi 23 i i«9/ Sallari/ 

, V uendataperrcmpodÌ4Mefifij6Ìiofi^4,dom3ndoquanioguada 
gnorno efua fiirpcéto l'Anno. In prima trai el capitale della uédita rio e 
*3 i 16 ^ 8 di fi 26 i 10 ^ 4 refta fi 1 i 13 9f 8,e quello el guadagno 
che fa in 4 Mcfi có l\ 1 3 i ^ 8, doue dirai fe 4 mefi guadag na fi » 
15 ^ 8,che guadagnerà in Melìache multiplicaio/ 2 Mefi pfi a ^ 
9f 8 e partito p 4 Mefi ne uiene fi 8 i i,hora drrai fe fi 1 3 i 1 6 9/ 8 gua 
dagnia fi 8 ^ i che guadagnerà fi 100 che multipbcato 100 uie fi 8 i 1 f» 
R 8o5,& <5ftoparti pi3 i 16 ^ s p niododlla4y e M,delter2o neuiene 
fi }S3 is9f ideato guiiignornoefuafiìfpcctoranocomedapieucdf» 
aiatf.8-4-»é.io*4 — g. I. o 100 
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Guadagno R 1 1 i 1$ 0/ 4 ^ c di J^pct ccotór^iM». 
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T T NohacompfratoanaMfrcantfcpfrtrtnpo diMc(i4f-,8fcoftogH 
V ^.«o i IO 9< 8 balla riucnduta per Of contami lé ^14 ^ s^doman 
do quanto pf rdcmo c fua 9f per cento l'Anno,Tn prima trai 1 6 i 1 4 
•f S di ^ ao ^ 10 9f 8 rc«a ^ 5 i 16 ftf J , & quella e la perdita che fa tn 
A Mefi { doue dirai fé Mefi 4 1- perde ?^ j ^ ré ^ J quanto bino a pei 
deréi 1 Mefi.che moltiplicalo 1 2 uie 5 U 9f 5 fa if- 45 i M . & que/ 
flopard per Mtfi 4 J- nel modo della 20 del terzo, ne uiene ^io3 $ 
^ 4,dipo!difaifeè^io iio«^8 dadi perdita io ^ 3 ^4cbe darà 
di perdiu ^ 100 che multiplicato 100 uie èf- j o f j 9f 4 e partito p ^ 
aoS IO 9^ 8 P^rfa 3 7 del terrò >nciuene^ 49 i 10 ^ i & Jtamo per/ 
derno c (ua % per cento t' Anno • 

4j 20. IO. 8. -16, 14* S lofj-io. j 4*100 

ii«i4. f N— IO.l6^ i3«4 

544.ti«IO 
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Petde per cento TAnno 

Noba comperato in Londra una quantiadi Balle di Lana di Libbre 
aoo la balla al pefo InghiIefe,&cofVogIiU balla in Lódra 24 uuolc 
mandare la detta Lana a Firenze , & ba di fpcfa nella balla da Londra a 
Eirenzetra Gabelle &ueiiure& alrre fpefeH io,bora hauendo con/ 
dettola delta Lana in Firenze la uuoleriuendere,Bi uuole tanto delceo 
to al pefo di Firenze che fua 9f guadagnano a ragione di to per cento; 
domando quanto riuendcra el cento della dena lana in Firenze al pefo 
Fiorentino chVIle libbre 100 di Londra tornano in Firenze libbre 1 j | ; 
In prima fui collo della balla poni la fpefa che e fa da Firenze a Londra^ 
do e porrai R loinfu fi a4fan J4 de quali uuole guadagnare 10 pec 
ceto aedi loeflere ^ di 100 fiicofi debbe^dagnare^" di R 54 che fon' 
Rai jéequaliaggiunriaR ^4^^^ 40Ì 16 horaedice che ogni balla 
pefa libbre aoo alpefo Inghilefe, fi che aediel cento Inghilefe cofla fi 
ao J 8 d quale centinaio toma in Firenze libbre H5 , e tu dirai felib/ 
brei j^coftono R %ùB 8che cofteiino libre 100 che multiplicato 100, 
niefì 10 &-Psfafiao4o,& quello parti per 133 fiif-P^ 
9 e fa di 8/ tanto a riuendcre cUcnio della detta Una in Fiienxe come 

appicÀb fi uede fatta* < 
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\7"No hjcompcraeoin Fìrfdtr unaquamìta di pezze di Panno di brac* 
• V eia 40 la Pezza alla mifura Fiorenuna, & coft^ogi j la Pezza in Ficcnzc 
^15 uuole mandare e detti Panni in Pera, & ha di fpefa nella pezxadi 
fiienzciPcra H 8, bora e detti Panni fono condoiuinPera,&hannofi 
a ucndere a picchi pfcroiti , & uuok tanto del picchio perotco che fua %f 
guadagnino 4 ragione di »o"per cento , el picchio perotto torna in Fi/ 
rcnze braccia x \ domando qaanto fi ucndera e! picchio perotto in P e/ 
ra. In prima poni in fui collo deila Pezza fa fpela che e , /a da Pera a Fi/ 
lenze, ciò e poni R 3 fopra R 1 5 fanno fi j 3 tanto gli fta la pezza m Pc/ 
rade quali uuole guadagnare to per cento,cioe J-del fuocapiulechc 
prefo il di fi ^ 5 fono fi 6 ^ 1 1,& qfto e il guadagno eh V fa in ogni pcz/ 
aa ,che agiuato fi^iiiafi5jfafi59Ìri^ & fono 40 braccia i-ioren/ 
itiiiedcllequalifarcno picchi, &direnofeuno picchto comaunbracdo 
.c-J -di f irenze,le 40 bracda di Firenze quanti picchi fono^che multipli 
.caiotoie4o/à4o,& quello partito peri J-neuieneij ^^cofi dirai 
le dette <\ o braccia Fiorentine fieno 1% picchi di picchio^che s'baano a 
uendere fi fi, per fapere quanto fi debbeuendere ci picchio^ parti 
n 3 j i II per y J-ne iiicnefi i i 2 J|f j tato fihaa ucndac el Picchio 
di detto paaoo in P era • 
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VNo prcfta lun'altro R «17 rV ^8 ^^'"^ gtladagno R i J 
donundo quanto guadagno el ceto rAnno. Facofi dirai fe (\ 157 i- 
guadagnano R 2)^: che guadagneranno i\ 100 che mulriplicato 100 
Die fi a r ir fa 1 i a S 61 qucfto parti p 1 5 f ne uiene fi 9 f o $f 7 di poi * 
dirai feiMcfiiS f guadagna fi 9fo9^ 7 che guadagnerà 11 Mcfi che 
multiph'cato 1 1 uic fi 9 ^ o fif 7 fa fi 1 08 F 7 9f o,& qfto pani pei Mcfi 18 
fnc uienc fi s i 14 8/ 1 di fif, tato guadagno e fua P ceto 1* Anno . 

157 5- — 18 1 ai] — 

^ y 

, 5X51 t3M 

4é50 

» x:.io8. 7. 
1J6 14. o. 
Guadagno percento l'Anno 5.1 7» i- ff 

fi. 

VNo ha comperato in Firenze una quatita dipezredi Drappo di brar^ 
eia 45 la Pezza aUa roifuca Fiorentina , coftogli in Firenze la Pezza 
f\ 53 uuole mandare detti Drappi a Genoa , & la Canna di Firenze che 
c 4 braccia torna in C^noa braccia mifora Genoefa efpendc 

nella pezza da Firenze a Genoa, fi 4 ,doue hauendo el detto Mercante 
condotti e detti drappi a Cenci accade per fua comodità dimandargli 
ttMilano ,&la Canna diGfnoache<4br2cda torna inMilmobrac- 
ciaj i&badifpcfa nella pezza de detti drappi daGenbaià fV.ilanufi « 
bora e detti drappi fono condotti m Milano , èi hannofi a uendere alla 
mifara Milanefc , fi: uuolc tanto del braccio Mitencfe cbefua 9/ ^\ió^ 
gninoaragionedias pei cento , domande quanto fi uendrael bracci© 
di detto drappo in Milanoalla milu.a Miiancfe Iti prima agrngnifi4. 
che e di fpefada Firenze a Gcnoa.confi 53 che cofto la pczia/a fi ói.fiC 
fnchora in fu dettila fi còngnigni fi che egli fpcftdaCenoa a Mi!j>' 
no che fa fi 6S,8f «^^^^^^ S'» P^^" Milano, horae unolc guada 
gnare a 5 per cento idoe il quano del fuo capitale, the ^ fi éSchcel 
quarto e fi i7 e tanto de guadagnare in ogni pezaa di dato drappo che 
igiuntia detti fi 68 fa fi 85, tanto dcbbcriucndere la pezza di denodrap 
po in Milano, hora per fapcrc quanto debba ucndift ci braccio, debbi 
ucdctclc45 biaccxaihV iun^alapc^alla mifuu fiorentina, quante 

bxaccia 



braccia tornino in Milsno,& prima debbi ucdfte la detta pezza quante 
braccia torna in Gcnoua^douc dirai fc le braccia 4 di Fiièzc tei nono in 
Genoa braccia 5 |- Je braccia 45 di Firézr quito tornono in Genoa che 
inuItiplicato45 braccia pfr 5 f & parmoper 4 braccia ne uienc bracci» 
45 di braccio,& tanto tornerà la pezza di detto Drappo m Genous, 
bora per fapcre in Milano.dirai fé braccia 4 di Genoua tomano in Alilj 
no braccia 3 ^ (e braccia 45 j^di braccio di Genoua quanto temono 
in Milano, che multiplicato braccia } f-per bracda 43 J/* partito pec 
4 bAcci3, neuienebracc/a 39 di braccio, doue dirai ch'elle bracda 
4 5 alla mifura Fiorentina tornono braccia 3 9 braccio in Milano al 
la mifura Mikinefe,& le dette braccia s'hanno a uendere in Milano f\ 8* 
per faperc quanto sTia uédereei braccio, partii 85 per 39 ehe offet/ 
nato elmodo dellaig del terzo,ne uiene j JP 3 fii» 4 cefi diiaichcdeb/ 
ba uendere el braccio in Milano alla mifura Milanefa • 
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Et fe detti pcfi & mifure non conn'fpondefliino cofi con dette Terre atteiu 
di alle Regole date , le quale conducono le Ragione a ogni 
pefo & mifura che fa di bifogno . 

IL Fine del Qvarto libro. 
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t \TNO Cafsl«f]hàrcriitoaimoMjnifàttorcii4^7d'orodiGrof/ 
V fi per fapctc quante V- di piccioli pago detto Cafsiere al fuo Manifar. 
tote ualendoelRdi gioffj Primacome edcito ci fi e, di-» 

uifoin lof d'oro, & tanto ualeun fi doro quanto e lo i d'oro , bora 
dirai fe 3 ao d oro uagliono if- 5 i 1 6 % 8 pi. che mene d 3 pero debbi 
partire ^ f i I6 9f 8 per >o ne niene 3 5 9f lopl. tanto uale un 3 d'or© 
che mulriplicaio peri4 i d'oiof a i^- 4^ < 8 d» piccioli, fatto quefto 
pirtì et prezo deli in 1 1 per la ualuta d'un ^ ne uiene^ 5 h- di piccioli, 
lato uale un 9fd'oro,chemultfp!icato 14. 7-5»i6»S 
per 7 9f ^ i 3 9i> f pl« & tanto uagHo/ 5.10 

no e 7 9^ d'orochecògiunteinfieme [j- 

deae muitiplicatione fanno 4 3i 4» 1» 8. 
5^ I tante V- di piccioli pago detto ^. 5, 

Cafsierc al foprafcriito Manifattore. 4.^. j. 

i "T T No CafTiere ha a fare un pagamento di fi ^68 i k 6 ^ Sd'oto di groHf, 
' Y domando quante V- di piccioli entrerà iii detto pagamento ualcdocl 
fi largo df groffi 5 i 8 pi. 'Prima mtitiplica fi 8 per la ualuta 
d'un fi do e per V- 5 i 16 % 8 nel modo delM li del primo fatte quefto 
pattici prezo del fi peno pei la ualuta del J d'oro ^euienef 5^ iop*J 
che multiplicaio perié i d orofa 4 i 13 8/ 4 , fatto quefto pam ti 
prezo 'del 3 d'oro per 1 1 per la ualuta del ne uicnc ^ 5 1 piccioli che 
muliiplicatop gfi^ d'ofofa i J ^ it, & sòma in tutto in 984 i 1 7 ^ 
5 cofi dirai chel detto cafsieie harap pagare J/- 984 ^ 17 9f ^ 
3 \T^^ Cafsiere ha a pagare a un ManiJauore 'if- 4 1 8 W 4 di piccioli c 
V quaJi uorrebbe fcr.uf re a 3*bi ^ d oro di groffj^dc mando quanti 3 9f 
- d'oro di grofsi fcriuerra detto Cafsiere ai fuo manifattore ualt ndo el fi 
doro di grof«i «pi ^prima debbi uedere 3 16 ^2 de la 

ualuta del fi 'che parte e di che iroucrrai (ara per la 5 7 del tcrZo 3- di 
^ & debbi partire 4 ^liifi^ 4 P^^i^che offeruato el modo del/ 
la jo del terzo , trouerrai ne ucrrai lé 9f 10 franti 3 doro dirai che 



detto Cafsiere dcbbcfcriuercalfiio manifattore. 
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(•i Q. VINTO ^ H 

4 T 7 NCafsicrf a'ferrnnpàgamfntodi> i^jSf i8fl^7dfpfcdof/,do 
V mando quanti f\ d oro in oro paghf ra f « le dctic ^ uilcndo ci 8 
d*oro 5 i 1 7 8^ 6 pi. prima debbi uedcrc J 1 7 9/ é , dir parte fono 
dià^chctrouerraj per la jTddteiì^ farà ^ di V- dirai habbfapanire 
V- $638^18 9f 7 peri/- 5f J di che oflfcruando el modo della lodel 
terzo, tene uerra fi 959 ^ i6 ^ 4 4.^7 di 9f coli dirai diel detto Caisieie 
pag hxa fi 9 59 ^ 16 9/ 4 ^7 di 9f d oco in oro. 

45111. 8.8 147 

fi 'i 9f 

A fare de fi d'oro in oro fi di groflff . 
f in lorini 5 J ^ 1 8 fif 7 d*oro in oro quanti fi di grofli f fono J 1 f per cento 
X meglio el fi d oro in oro che fi di gror$i,in quefta eie più regole, ma (0/ 
lo d una dato lume , ciò e'che multiplrchi fi 5j 1 8 ^ 7 per 19, che fono 
meglio per cento efi d'oro,ne uiene fi io? 4 i quello partì fem 

p;e in looneuienc fi loi 461^ ti^&qutftoagiugnia $1 53 f j8 6^ 7fan 
64 i j ^ 6 cofi dirai che 8 ) j i ig Gjf |7 d'oro in oro faiino di grolT {{ 
k^>j9f6 d'oio di groflu sj . I8. if 

« ,I024*I^X 

X0O| 10* 4*<I 

5 M8>7 
«4«J.4 

A fare de fi degrofft fi d*oro in oro'. 
Jocfnié^f ) 8f 6 doro di grolfi quinti fi d'oro in oro fono ha I9prrce 
to meglio e fi d'oro in Qf o che fi di grolTì, quefta faraipc r la regola delle 
5 cofe , dicendo feioo d'oro fono fi ir 9 di grofsi e fi ^4 f 5 8f ^ di grop 
fi quanti fono d'oro in oro, che multiplicaio fi f 4 J j 8f é per ioo,& pat^ 
tiro per i j 9 ne uieae fi 5 j ^ 1 8 8^ 7 d*oro in oro , cofi dirai che fi 64 ^ | 
^ 6 di grotti fieno fi 53 1 8 8f 7 d'oro in oro come a pieno fi uedc . 
A fare dcfi de grotti fi difugello » 

lorìm' 5é4f IO 6;^ 8 digroffi quanti fono di fugelloa jo per cento me/ 
glio e fi di grofl*! che fi di fugcllo,prima debbi uedere 20 che parte e di 
loochee ^diraiel fidi grotti eflrre meglio cheil fi difugello J-douc 
piglierai ci J-di fi 364Ì 10 8/8 che e fi 71 i 18 ^ 2 quali^agiunti a fi 
^64 £10 9^ Sfanno fi 4 57 Ì 88/io^dicaicbefi 108^8 digcof 
li ùxanno difugello fi 45 7 ^ 8 ^ 10 • 

B li 
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A fare de R di fuggHIo R di grofti . 

a Vinti r di groflVfono e H 468 i 15 9f 8di fuggciloa 20 percento ttie/ 
g'fo c R di groff. cht (\ di fugello,in quefta intedi che R 100 di GroEl 
licno 1^ Ito di fugello^pero debbi ucdere 100 chr parte e di i «oche c,^- 
dirai the ^ di R di GroiTi fia unR difugello , pero piglia ^ di R 4^-3 i 
15 9f sncuiencR 13 9f icofidicaichelM^SiiS^ 8di fugello 
fonodi gtoffi R 390 J 15 ^ I . 
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A /ùre de R d*oro in oro R di Sugelf o 
^ in lorinì 3é4-Pi8 8^7d'oroinoro,qiianiiR diSugelIofono,queftaaflbl 
Jl uerenoper xKegoleJJprimaechediR 364^ 7 doro gli fareno 
dì gtoffi per modo delia 5 irouerrai faranno di groiT; R434Ì5^*<^ 
boradiR434Ì f 9f 4diGro(ritargti di Sugeìlopei modo della 7 ne 
uiene R 5 * i i 1 9f 5 , cofi dirai che R 3 64 i i 8 ^if 7 d'oro in oro'^ fono di 
Sugello R 5 » I ^ » fi/ 5 di Sugello ► 
Per l'altra Regola mukiplica per lOcR 364^189^7^8 R3649 ^59f 10 
& quello parti per 7 ne niene R 5 a i i 6 9f 7 ^ de quali trarrai per ogn i 
decina un 9f che di quefta trarrai i 4 8f 4 r^fta R ^ ^ ^ ^tSiciWidi 
fopra torna R 5x1 i 1 5, ficheqfta ekarfa 2 9f come fi uede,mappiu 
breaita l'ufono e Mercatatf* Ca fare de R di Sugf Ilo R d*oro in oro ; 
lò T7 lorini 5 1 1 i 2 9/ 5 di Sugcilo quanti R d'óio in oro fono,dareno in quc 
JT fta 2 Regole^prima farai de R di Sugelio R di GrofTì per la 8 ne uiene R 
43 4 f 5 9f 4 di CrolT , dipoi/arai di R 434 i $ 9f 4 di Groifi R d'ora 
in oro, pel modo della 6 ne uiene R 304 J i8 9f yd'oroinoroj&que/ 
flaeuera»5C TiUra nò torna a pnto,mapbreuiia lo feruono e Mercatanti 
muliiplicaR 521 i 2 5 P partito p 10 neiiiene R 3«4 U 9r 8 
tnfulqualeagiugnerai pognidccinaun 9/ chcintuttofaR364 i U 
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A fare dclfe ^ di moneta bf aoca ^ dimoncu ncm* 
X J T Tt€ $63 i%9fZ di moneta biàca,quante ^ dì moneta nera fono. Nou 
JL la moncra bianu c nicgiìo j~chc la mcnoa nrraprc tanto peni }- in fu 
56 f t S ^ 8 tornerà in tutto ^1^3 i^9fi ^-di moneta nera come 
da piedi uedf« 

A faiedcllemanedi bùnchì ^ df neri. 
f« TI iTAnejti [-d: moneta bianca quate ^ di moneta nera fono. Nota co/ 
JLVÌ me XI mane e x di moneta bianca fono una di moneta nera,pero 
parti le mane 382 V p^f 11 ^ ^ neujeoe 54, cofi, dirai chele mane 382 
,^di bianchi fono ^ 5 4 di moneta nera« 

A fare delle mane di Craltie ^ dìneri. 
I3lijf Ane }64 ^diCraitie quante ^ di moneta nera fono . Nota che $ 
Jyl mane di Crali^e fono una ^ di neri, pero parti le mane 3 64 ^ p 3 ne 
uicne ^ 1 21 f 1 1 9f 8 di neri , cofi dirai chele mane 3 64 4 di Craltie fo/ 
no^ III f ri ^Sdimonetanera. 
(£Afi[€ delle ^ di grofifi ^ di moneta nera a S ii di* neri p V- dì groflr* 
J4 T Xre43S'P i3 8^SdigroCnquanrci?-di moneta nera fono a di nt/ 
JLj lipcr ^ di groflì^ciuella farai per la 5 z del fecondo , dicendb una ^ di 
grofsiuale ^ i3 i picdoli,domando le if* 4 18 18 9f 8 di grofsiquan/ 
te ih fono di piccioli , che oiTeiuato detto modo , tiouerrai ne uerra ^ 

«J.18 
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1$ w AnefUijf-iigroCfi quante ^ di momta nera fono. Nota come lama* 
Vfk digrofsi uale ^ 1 ^ sdoue tu dirai una mana mie ^ 1 ^ 8che uarao/ 
no stfjmane J-che mulriplicato s^a {-p J 8 fa 795 i 13 come a 
pieno (tuede. 

CA fare delle manedi Gabellotti è^ditiecf» 
TI yr Ane4«i! |-dì Cabclloiti quante ^ dimenerà aera fono . Nota come 
J\J. una menadi Gabellotti fononi fi3 8/4dìneri,pcrodiraiunama 
03 uale t Ji3 ^ 4 ,cbc uaaanno 46S mane |-cbe multiplicato 



4^3 ; p ^ a f 1 3 fif 4 ^ ^ 1 > 4 9,^ 6 fif 8 cofi dirai che lemioe 463 {■ 
d! G abcUotti fono ^114^ 3é9f Sdì moneta nf ra come da pie uedl* 
A fare delle mane de Gabcllotti ^ di bianchi. 

1 7 «V Anr 564 f-di Gabellotti quante ^ di moneta bianca fono, nota come 
IVI unamana di Gabellont Cono ^ * dimoneta bianca >'peio muftiplica 

per 1 temane S04 1119 cefi dirai chele maoe S64 |-digabcUoi 
I ti fono ^ 1 1 2 9 di bianchi « 

A fare de d oro in oro di neri a 7 per d*oro in oro» 

18 T7 Torini 168 ^ IO 9f 8 d'oro in oro quante ^ di moneta nerafonoa 7 
X ^ piccioli per R d'oro in oro,muliiplict fi jéS J 10 fif 8 per 7^ercbcclft. 

uale )^ 7 ne uiene )^ 59 79 ^ 14 8|r 8 di moaeu neri» 
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ij T aolendo cambiare uno groflb che oalef 7dipìccioliJ quatrinibiaii 
X3 chi e neri Si tanti freno e bianchi quanto e neri ùra d*uno quarrino bi aq/ 
co Gf fooo 5 9f |- , & d UBO quati ino nero fono 4 6f congiunti fanno f 
f-&qucfto eipmitore , dipoi fa Sy di 7^ ,cioe d'uno groflb fonoi4 
^ porf i in deuo f |-ne niene f dirai che tocra 9 quatiioi neri & 9 biichi a 
A &rede P di groili ^ di moneta nrra« 
•o lorini ^64 5i8 W 7 d oro digrofsi , quaate ^ di moneta nero fono. 
X Prima diÀ;é4ÌiS%7di grcflì /agh d'oro in ore , ori modo della 
i Crouerrai ne uiene fi |o4 i 13 % ^ d'oro in oro de quah' farai ^ di ne/ 
ri a )^ 7 piccioli per S d oro in oro i ciò e ; mubtplicato ^ }oé3 1}^ ^ 
per 7 ne niene ^ ti4é3 ix^f^ coH dirai che 3é4 ^ 18 8|r 7 di grofs^ 
iìeno ^ ai46 2> 8^9dimonetanera» 

A fare de fi di fugello ^ di moneta nera « 
41 T7 lormì 3 6 J 1 4 8f 8 di fugello quante ^ di moneu nera fono^Prima bl 
fogna fare d'oro in oro e fi jéi u 8f 8 di fugello , nd modo dclb, 10 
ne uieac fi a 1 J 14 ^ 4 dbro io o^o ^ de ^uaU taiai ^ di aciì ^ do c maj^ 



lH>f?tìitoRj5f i4^«p«7nfu/<nfi^i8d5ifi^<,coC dici che fi |# 
14 8y 8 di AigeUo fieno di oca ^ igo i i % é. 

J06.1J. 



Marco d*oro. 

Et Marco defrOro uilc R 54 ^ ic «If 8 che mmono if marcfit e 7 ondè 
« i8^ci<ennf,doc|-di%/Quefla ragione c 'detta nel fecondo Lif 
bro a u ragione. 

MarcW. 

EL Marco ddforó uale ^scfn^y d'oro in oro^ofiuodo per fi | f f« 
3 tB9f 7 d'oro fn oro quinri marchi e oncic e > c grani farà, come fi uc' 
de el noftro partitore e fi $6 I a 8^ 7, pero comfncia a dire e ofler 
tiare el modo della n del terxo, quante uof ce fi 56 in 8^ 7 rntranel/ 
la prima fìgoia del preto , do e in tre che n'entra x ero, e fempre daiv 
do una figura e in }t entra lero e in Jif entra 6 uoltf , quale po- 
ni folto. «I prrxo a pie df|la figura ufcfma adoperata che c'9 , & TtìuV 
tfplicato el detto 6 per c! prezo del marco, do c, per fi r6 i li 8/ 7 
/3iR n>^9?r<»,e qualiUrai di fi Jf9 refta fi 19 ^ 10 8f é perche e 
|S9 fono decine, flCqudIoche ti refta fi e dedne, do e fi 19 Ì 10 8^6 
dequafifarai nDmerimuftiplicandoper ro , & allo auuenimento agiu* 
gnilWmafiguradelprero.doefiòf 18^7, comenelfa u ddter/ 
so facefH,chc in tutto dira fi aoif j 8|f 7 . nequalidcbbi uedere quante 
nofte entra fi ji ^ 7cheu*enrra | ■otte.fle qudfe porrai fotto l'ulti-^ 
ma figuradel preto, doe fotto el 4 aMto al éche e folto el^ chedfran' 
no marchi 65 , fi che mnlnplica detto j per la ualuta d*uno muco, do c 
perfi II ^6 fà fi 169^14 ^9, equali trarraidffiioiJ J8^r. 
refta fi J 1 5 « i o , & di quelli nTiabbiano a comperare onde , perche 
el marco e diuifo in g onde , pero parti elprezo de! marco per 8 ne uic 
ne fi 7 f I ^ 5 1- che inueftigato quinte uolte entra in fi j» i g 9f io, 
trouerrai u'rntra 4tiolte, che fono 4oncie, le quale muItipHca pprii 
oahiM d'una oocta» cfac£i R m J f Sjf ^ , che traao di fi i $ 

fi iiié 



too 

\k7 



Jé.14. 8 - f 

I8^i|«4 
3o*ia.5 100 

4j7.éw. 
ISO. 



^ IO icHa fi 4 * i ^ i , de qui/ 

li compera 9f a pcfo, pero parti 
d prczo dell'oncia pvi a 4 per 
b ualuta dd 9f ne uicnc i 5 9f 
IO difijfcheinucftjgatoquaa 
te uolce entra in fi 4 i ^ ^ che 
u*entra 14 uolte cbc fono 14 
6f e quihraulcipiicatiper Uua/ 
luta d'un % ciò e per i 5 ^ ^ 10 
;j fa fi 4 2 9f 6 che tratto di ^ 
4^3 5/ i,refta^ 7 de quali 
debbi C9mpcrjrne grani, che 
paiuio el prrzo del ^ per 44 
ne uiene 9f » I| che inucftigaio 
quante uolte entra in ^ 7 tco/ 
uerrai uVntrera t , fi che dirai 
cbe barai 6} inarchi e 4 on^ic^ 
^I48^C5granifaua. 
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Haia,Marcbi,Oncie,fi^ CntS 



t4 TI? ^''^ unpezo d*AiJfnto che pcfalibbre 1 5/ oocie 7,e fiSf 18,. e grani io 
JLÌ d'Arienro che tiene a lega di,9.oncie e i a ^ e ao giani ^ domado quato> 
Arienro fine &.quanto Rame c indetto pczzo^doaC c detto che ì'Aiié/ 
tae a lega di unte oncie ^^'intcnde c he quello Ariento ciò e quella legA 
(àratutio Ariento fine,che fiamcialcunalibbradi quello Aricnio»^ dal 
pefo della lega in fino in una. libbra el Rame cbe Baia ogni libbra, 
di detto. Ariento • Adunque fein ogniJibbra di quello Ariento ci fi irò/' 
tia d'Aricnto fine 51 oncic ct^df cio gtani,uedreno nel foprafcriito pc/ 
V) quanto Allento fineccdiento » EtaqueftoiaiemultiplichcteDal'A/ 
qeniQ fine duna libbra per 1 5 libbre, ciò e libbre 2 f uie onde fc^fi^c 
gcani locbe faoiicie a44 e 9f ',,«c grani ao e Ljnto^Ariento fine e nel/ 
libbre dette . ricuci rell^/lpncie cSfSi grani piiroanedieno< 
qpantQ Adento fine eia ogni onciadidetto A riento,.ptro pattila lega 
P 1 X4ie uienc fi^ ift e grani ly^ tanto Ariento fine e in ogni ohcia di dc|. 
to Ariemo , che nmliiplicato p xoncie, /a aicie 5 ^ i7 d*Atiento fine.. ' 
Dipoi parrilalega dunonàap i4,p l>perc qudto Ariento fine einua 
^ nc urene grani 16 1{ tìnto atiéxo fine e in un W che multiplicato p 18. 
% fa 14 c grani i6,di poi p fapeiciaun grano dì detto Ariento quita 
Atìcnto fini: cctUéio^pcio^aoi U lcgjid<i 9t.2 ? 4^1^ ^^^^ U. 

^ ' ' ama 



• ili 



! unto AnVntoiìne c iti uno grino^ che mulcipliato p 20 gtanf,f j granf 

I 16 & sòma dette muItipItutioQe in tutto in libbre 20 e oncte io e 8/ 4 j 

c grani 4 d'Aricnto ^e, cofi dirai che fn detto pezo faxa d' Azicnio fine 
libbre 20 onde 10 e ^ 1 3 e grani 4, bora per faprre ci Rame che e' nel 
detto pczo trai libbre lO e oncieio e 9f 1 5 e grani 4 di libbre 2 5 eoncie 
7 1 Sìf i8 e grani 20 che lefla libbre 4 e ócie S e 8/ 19 e gratti 1 6 di rame ^ 
che c nel detto pczo come fi uede« I . J/ 1 • I 

10. aO Oj^ 

14.. lé 

i6 ir.7. i8»io* 

té] 2j. 4. ao«io.«5* 4 
20. IO. 2 j, 4 4» 8. i?» Uj 
Libbre oncie 8/ grani. Libbre oncie granL 
Aiiento,. K,amr^ 
Aricnio Pbpolino ► 
15; T" A Libbra delfAuento Popolino uale cheuarrala libbra de 
JL^ l'Ariento fine,fappi l'Aricnto Popolino e 1 1 leghe \-cio e oncie li \ -la 
1^ libbra,&rArìeDCo Hneeonaei2 la libbra uedil'Aricro fìne.pogni lib/ 
M bra effere meglio ^ oncia quale ueduto che paitc e delia lega dt l Popò 
I2I lino ,cioe di oncie 11 J- cbeefjpqftodirairariento fine eflcrt meglio 
^ che lo aciento popolino ^ peìo parti nsii^^/Spt |,ne uiene ^78^ 
^ 8 ^tàt3 uale più la labbra del fine che la libbra del popolino che agiun- 
^, to a H 8 i < 6 9f 8 fa n 9 f 4 9f 4 f r tato uale la lìbbr^i deU'ar icnco hne . 
^/ 1 6 r A Libbra dell' Ariento fine uale M 8 i 18 8f 7 che uarra la libbra dell arié 
[e ìmà popolino,di fopra e detto come i'aricnto fine e meglio f - oncie p Iib/ 
y ■ • • - . . . 

10 
? 



DO the tratto di fi 8 i 8!f 7 refta fi b i 1 1 9f * di 8!f tanto ha uakre 
Jj libhiadelaiiétopopolino.g. 16 8 — « ~ - 1 

il 7* 8 xT 

1^ fi»-*f^fv 
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^LIBRO 

«7 T AIibbrtdfirAntftfoPopofinouafr R 8Ì i 7 €^Scfif BiffliiolJbbrf if 
Xj f onde 7 c"fif 1 6 e grani 1 o d*A r icnto fine. Prima multiplica libbre 1 8 p 
la ualiitad*una libbra , do ep 8Ì 1 7 W 8 fa H 115 ^ 13 , fatto qftopirri 
el prezo della libbra p x t p la ua'uia d*una ondane uiene i 14 9 r cbc 



multiplìcato per Tonde fa P ff j 8/ 3 , & co(ì 
parti el prezo dell'onda p 14 p la ualucad'un 
9f ne uiene 9f 7\~ che mu'tiplicato p 16 9<fa 
0^10 dipoi parti elpzo»del8f'p 24 pia ua 
luta del gnne,nc uiene di 8/ che multiplica 
IO p )o grani fi 6^ ti soma in tutto in P 165 
f la tanto uarre bbe eC detto pe^o fe la ualuta 
della libbra fulTi ariéto fine»doue effrodoarfé 
t0 popolino Ci dobbiamo porre 1^ per cfferc 
meglio l'aricto fine de popolino come nella h iT • 
cdettr»oflrerujndo detto modo trouenaine 
uerra R 1 7 1 ^ lé tato uarrano le tg li'bbre c 7 
oncie e U 9!^ e ao grani d ariento fine* 
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•8 P Glie un pezod'ariento orato che pefa libbre 5 concie 7 flj^ I6e?grani8 
' d'ariento orato che tiene a lega di 7 oncie e 10 8/ e 8 grani & tiene per 
oro 1 8i^ e é grani , domando quanto ariento fine & guanto oro & qudto 
rame e ne! deno pczo« Nota che la lega del detto pezo s'intende tra oro 
& arìento do e òcie 7 1 9rio egrani g qfto intefo dirai el pezo pefa lib 
bre 5 e onde e ^ I6 e grani g e de alla foprafcrirta le ga^domido qum/ 
fo e l'Ariento H Poro che feguendo el modo della 1 4 trouerrai farà nel 
detto pezo libbre j e oncie 5 e 8f » i e grani 19 tra oro fic arìento , & per/ 
che la lega fidiffe tra oro e ariento che tratto di 5 libbre e 7 onde e i( 
€f e sgrani , refta libbre a eoncfe i e 6f 18 c grani 1 5^tanto e el rame, fai 
to queffo dirai el pezo pefa libbre 5 e oncie 7 e 8f j é e grani g a lega di f 
^ ^ é grani, domando lorochecedrento, che pel detto modo croue/ 
rai u ^ e 16 grani d*oro , tratto di libbre j e oncie 5 e 8f 1 1 e grani if 
icfla lib. 5 e òde 5 c 8/ 9 e grani 5 d'ahcto fine, 7« 8 - t.< 
5. 7-»^»8 — 7. IO. ? ^ 
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Libbre } onde 5 8f 9 grani j d'arienco fine, rame libbre oncie 9f grilli» 



I^Q.VINTO>^ Il 

A aalucarc VA n'rnto orato 
f'P C ptto 4*Ari«ito orato che pefa libbre 19 c onde? ifi c gr g 

»^ sa* ^ ^ * d* Aricnto orato che c a lega di 7 onde e 1 6 8f c 1 8 grani per 'libbra 
ài & tiene per oro 1 ^ e ingrani, Ma libbra deirAricnt© popolino uale B 

(.H 8 i& ^ 8, & Tonda ddl'Oro uale R 7 i 11 filf » , & sbattcfi per affinaru/ 

ra^ 3 8f 7perlibbra,domandolaualutadeidettopexo. Pnma debbi 
trouare larientofic Toro die uV dreotofcgairandoel modo delia palTa'^ 
ta,trouerraidùiad'ariéto fine libbre li eoncief eS/iegiaDÌi4 &do 
— f o ui farà onde s e 8|f 4 e grani 9 > bora aaluta d detto ariento a 8 Ì i é 

a la libbra dei popolino che legnendo lordine della &5 te ne uiene 3 
ji4^ 9Vf ii,di poiualuu le i onciee4 a^ejgrani d'oropfi n 
1% a i'onciene uiene B i6Ì 9 Sif 10 congiunto con lauaiuta deli'arienta 
fo(\i)o3 i$9t99 de quali n'hai a trarre la affinatura a J 8 9f 7 perlib/ 
bra che tnultiplicaro libbre j 9 e onde 7 e fif 18 e grani i6 per ^ 8 8^ 7 la 

libbra ne uiene B 8 i 88ìr 7 che tratto di 1^ 130 J 19 8^ 9 lefta n Ila J a 8y 
I tanto uarra el de no pezo come a pieno Ti uede» 
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<ti L I B R O 

A Fondere Argenti • 
|o T No ha libbre U d'Ariento fine & uuole fare moneta a lega dì i oncic 

V {- per libbra, domando quante libbre conidera, & qQanto Rame aro 
gera. Prima di i6 libbre fanne onde, fono 192 oncied'arieio fine,Ie qua 
li partip onde a [-pche le t oncie fanno una libbra della moneu che 
da fftfolare ncuiene libbre 76 }- &taia moneta còfoleraa lega di once 
1 5-plibbra,hora p fapcrc quàto rame arogcra,:trai le lé libbre d'arien/ 
lo fine di libbre 76 ^- refta libbre & tanto Rame d fi arogera. 

|l Tj- Moha libbre r 8 di Rame del quale uuole fare monera a lega di 1 on/ 

V ci> f-per libbr J,domando quanta moneta confolera,& quato ariento 
fine arogera. Prima di 18 libbre di Rame fanne oncie foiio oncie c 
debbi uedere in una libbra del detto ariéto qvàto rame eie dréto che rrat 
to oncie 1 1 1 onde che e la libbra , reftj onde 9 1 cofi dirai che in 

' ogni libbra di quello ariento u e dtento oncie 9 dt Rame , pero parti 
le 2 16 oncie di Rame per 9 J-dctte ne uiene libbre a 2 }| di libbra dirai 
che le 18 lib* di rame cófolera Ub. 2 2 la lega di once 2 p libbra,p fa 
pere quanto Arienro fine a rogera trai 1 8 lib. di rame di 2 1 lib.e IJ reft» 
libbre 4 il di libbia, dirai che le dette libbre 4 ijd' Aritto fine arogera. 



coofolera 23 j-^hbbie 
1» 

libbre 4 d^ariento* 
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Cófolera lib. 76 ^ 



lib dirame 16 ^- 

32 fT No ha libbre 45 d'Ariento a kga di oncie j per libbra uuof e faremo 
V nera a lega di 5 onde J-per libbr2,domando per la detta monna qu3/ 
re libbre cófoferaalega dioncie 5 1-fenza agiugnimt ro d'aricio . Prima 
di 4 5 libbre fine onci* , di oncie 1 !- la libbra.cio e multiplica onde t J . 
uie 45 fa onde in ^ parti per oncie 5 f-cheatomare la moneta ne ui«y 
ne libbre 20 ^| cofi dirai ch'ella detta moneta confcleia libbre 20 ^di 
libbra di) onde J per libbra. 9 
No ha 14 libbre di moneta a lega di ^ oncie per libbra,&ha libbre 
di moneta di 4 onde J-per libbra, uuole ridurre le dette monerea 
una moneta a lega di oncie 5 j-per libbra , domando qaante libbre 
confolera di detta moneta fenza alcuna agiunrione , multiplica le 24lf'& 
bre pòcte } ] che e la iibbra,fano oncie g4i poi multiplica le tj hbbtc 
£4 onde {-£uu> onde 108 pcógiugniioficme^do cofano onde 19 2 

Sparti 



1 




& partì p onde 5 f-chc a Cornaci b moneta ne tufcne libbre 54 \l dilib/ 
bra^cofì dirai ch'elle 2 moacte torneranno fondute in una moneta lib/ 
bre 34 di libbra allega di soncie ^ per libbra, & uedi le foprafcrìiKe 
a monete fono libbre 49<iellc quale feoctxae libbre 54 1| di libbra, 19 
fta libbre 1 4 che cimaae io urne. 

S-5 N — 7 

III'- Sj- ' 84 

\ — — /' 

1*$ \il 

Libbre Confolera 584 1? In 

<j Confolera Libbre 34 

^4 A Nchora dirai uno ha 14 Libbre di moneta a lega di 3 once p libbra^ 
Jf\ & ha libbre 1 (di moneta a lega di once 4 ^-p hbra^ucle ridurre la d(t 
u moneta a una moneta alicgj di 5 onde {- per libbra,domàdo quante 
libbre ne cófolera & quato aneto fìtiearogcra, prima iroaa el Rame di 
detti 3 pezzi chccofilo trouerraile 24 libbre hino di Rame onde 
libbra, pche fono allega di oncie 3 f-plibbra tratto ode 3 2-~df ix once re 
fta 8 ócic f-chc multiplicato6cie8 j-uie 14 /à «o4 oncie di rame.& cofi 
uedi nelle 11 libbrcquanto Rame uV dtei«o,che tratto 4 oncie ^rioc^ 
la Tua lega di 12 chyc e' la libbra, rella oncie 7 f per libbra di Rameiche 
multiphcato pcrKbbrc i^Ta 191 oncia j-diRtimecógiunte aderte 204 
ócic fa onde 3 9» r'di Rame^tauo qilo dirai la moneu che s'ba a cópor- 
leriene d*Arientooncie 5 f din oncie^reliaoadeé uedi in ognilij^ 
bra di quefta moneta che fi compone, uV di Rame onde 6 £-& tante 
uolte quanto oncie ^x~^ncr era in oncie 395 ^unte libbre farà create di 
delta moneia^che partito ^5 f- per 6 /-ne uicnc libbre 60 di libbxc 
dirai chelibbce 60 e di libbra còfolera,5fp fapere quanto Ariento fino 
arogera,agiugni el peTo de dua pezzi dell'AriétPiCio e libbre 2461 lib/ 
bre i5 fa libbre 49 traao di dette co libbre e \^ di hbbra ^reda libbre il e 
di libbra che e 1 ariéto fine che s'haarogere a coporre detta moneu » 
^ ▼ -F- No ha 1 fotte monete,Ìa prima e^ allega di 6 onde per libbra» 8t la fecoo 
Y dae allega di 7 onere per libbra^domando uolendo fare libbre 30 di 
moneta allega di 4 onde per libbra quanto Rame acogera , & quanM 
^ libbre torra di ciafcima faru moneta . Prima dirai s ella moneta die uo 

^ £a{c bicl£:£ea4oacic g bbbra. le >oUbbcc(aciaoo(iciei<a d|Àriciuo 



finf ,po? congiugni le i lege inficme, ciò e oncfe 6 H oncfe 7 Fa gncfr 1 j 
& partirai le i « o oncìe p i J , ne ulene libbre 9 ^ di libbra , cofi dira? che 
torra 9 libbre e allega di 6 oncie per libbra , & forra libbre 9 di ;mo/ 
nrta allega di 7'onciepft Iibbra,horj per fapere quanto rame arogera 
congiugni inficme libbre 9 Kcon libbre 9, V falibbreiS fj^& qfte trai 
di 30 libbre, che ha clTere la moneta tcfta libbre a Jydi libbra cofi di-' 
rai che arrogerà libbre 11 ?f di rame. 

N Nkrcatante ha moneta allega di 4 onefc per libbra, & a moneta aT/ 
lega di 9 oncie J-per libbra,norrebbe /are 80 libbre di moneta allega 
di 7 oncie per libbra^domando quàtc libbre torra diciafcuna Torta mo 
neta,dirai da 4 oncie che e la fua monetaha 7 onde che ha a elTer la mo 
ncta,ue 3 oncie, le quali poni in ferbofopra la lega di 9 oncie j-^ poi di/ 
rai da 7 oncie che a effere la fua moneta in fino in 9 ócie-J- che e la fua mo 
nera ue onde 1 |-le quali porrai in ferbofopra la lega di 4 oncie per lib 
bra dirai per ogni 1 libbre \ che toglie a lega di 4 onde per libbra & ne 
debbc torre libbre ) a lega di 9 oncie \- per libbra & tanto auanza nelle 5 
libbre a lega di 9 oncie f- per libbra,quanto manca a torne libbre « 1 
lega d'onde 4 per libbca,hora dirai habbino per qucfte 1 fone monete 
a diuidf re libbre go comedi foprae detio quante libbre ne tochera per 
uno congiugni infitme le diferentie che e da l'una moneta all'altra, do e 
1 jL& 3 fa 5 f- per paratore ,& per fapere quanto torra della lega di 4. 
oocie mulriplica a y-uie 80 & partito per 5 5- ueuiene libbre \^ &ti/ 
tonetorra della moneta a lega di4ondeper libbia,& per faperequito 
terra della moneta a lega di 7 oncie p libbra, multiplica j uie 80 fa 1 40 
8£ parti per 5 {- ne uiene libbre 45^6^ tanto tona della moaeua legt 
di 9 onde }-pei lib bea « 

i - 7 - |o 4 
7 ✓ 

\}\ Ito 
\Jb\>it 9 h didafcunaforutoria 

'8 fi 

Jr 140 

_i8_f; "I 400^480 

uTfj diramc Libbre 36. 43 1" 

LtbUt 




(^QVIN TO JL#r 40 

VKoha IO libbre di moneta a lega df 5 onde per libbra & a 18 fibbre 
dimorKU a lega di 7 onde per |jbbrj,&a ag I bbre di moneta a lega 
di 9 onde per libbra , domando fóndendo el detto Ariento , & fanone 
un pane el quale pefi tanto quanto /anno tutti e detti pezi di quanu lega 
farà tornato el detto pane ,firenoonde del ariento che einognipezo, 
ci primo pefa 10 libbre e alia lega di s onci e pet libbra che u e )o oncie 
d'Ariento&coH multiplicaleisl bbteper jondelalibbra^uéonde 
& (ìmil multiplica 1 3 libbre per 9 oncie la libbra ,fi m oncie coogiugol 
tutte le oncie infieme ciò e oncie f o e oiKie itéc oncie asi /anno in tutto 
oncie 4 2 8 le quale fono in 5 peri d'Ariento , ciò c in 10 libbre & in i a 
h'b*< in 2 3 lib.chc in tutto fanno libbre 56 che partito onde 4 «8 per s6 ne 
uì?ne oncie 7 ^ di oncia & a tutta lega tornerà el pjne d'Attento, 

VNo ha liDbre 50 d^Ariéto che uale la hbbra V- 10 & ha libbre 40 d'arie 
te che mie la libbra ìh ha libbre ^o d' Ariento che uale la libbra 6 
^uolc mefcolare le dette monete infìeme^poi congiugnere el detto 
bolzone con un'ahra vioneu che ual la libbra ^ 4 > & uuole corre lantc 
libbre di ^ 4 la libbra chel bolzone uaglia la libbra ^ 6 , domando 
quante (ibbretorridi quella monctachcua'e la libbra^ 4. Prima deb^ 
biuedereie 5 monete ,cioe libbre 30 a io la libbra , & libbre 40 a ^ 
8 la libbra ÒL libbre 50 a ^ 6 la libbra , quanto uiene la libbra luna pet 
TalrraSc per Capere detta multiplica ^10 uie }o libbre fa ^ ^00 &co(i 
if* 8 per 40 libbre fa èf- firaile U' i per 50 libbre fa 300 & con/ 
giunteinficme fanno 9 20 quale parti peri 10 libbre che foBole 5 ma 
nete, do e libbre 50 & libbre 40 & libbre 90 ne uiene 7 1- tanto uale la 
hbbra del detto Ariento raguagliata Tuna per l'altra ,hora dirai uno ha 
fnoneu che uale 1* libbra ^ 7 ^ de ha moneta che uale la libbra if- 4^ 
vuole fare le dene 1 20 libbre di monctache uaglia la libbra ^ 6 domati/ 
do-quante libbre torra di ciafcuna moneta,che offeruando el modo del 
la y6 trouerraitorra della moneta di >h 4 la libbra, onero 'del Ariento 
di ^ 4^1 libbra Jibbce 54 f i delle ^ monete fatte utia moneta uei» 
tin pane ne torà libbre 65 fr di 7 e la I bbra» 
jo— lo-^oo * 

4o-8-3'o 4-7}' *r ttm 
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lao >»a ^ J- 2oa 'tio 
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Libhic ^^f, 65 S 
fatutdiy Argenti Libb£e«5& A lega di 4 onde ». 



i»i L TBRO ^ 
A fondere Oro. 

5^ T T No ha loondcdofo di I4cbarauper oncia uolfo mettete al fuoco,' 
V e tenerlo tanto che tomi di i icharaio per onda, demando quando d 
detto Oro farà tornato di 1 1 chararo per oncia quateonciefaran torna/ 
te le dette to onde. Nota^un chaiaio s'intende un danapefo e 1 4 chara^ 
ti fanno una onda,hcìa el noflro Oro e di 14 charati per onda, uedi m 
looncie uV 1 80 charati d'oro e quali hanno a tornare in uno pane che 
tenga 1 1 charato^pero parti 2 go charati per 1 1 ne uiene oncie 1 j [-& co 
(ì dirai che'i detto pane quando farà ternato di 21 charato per oncia , 
pefera oncie 1 3 J . 

40 T 7" no ha lOoncied'Orodi 14 charati per oticia meflelo affuoco , & te' 

V nello tantoché pefo oncie 13 pdoinido diche legafaia tornato l'oro 
harai di 20 oncie chararìfono 1 So e quali fono onde ^ 5 & peruedc/ 
te quanti charati e per oncia,parti i go charati per 1 3 |- ne uienc 2 1 chz^ 
cau\corì dirai chel tuo oro farà tornato di 1 1 charato p oncia . 

20 - x4 - 11 20 — £4-13 {- 
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ago \ai a8o 13^ 

Tornooncie. 13 840 \4o 

Charatf >t 

41 IT No ha iooncied*Orò,&nonro di quanti charati per oncia, meflVio al 

V fuoco & quando ne Io tralTe trouo r he! detto oro pefaua oncie 1 3 e J- 
e darai 1 1 charato per oncia.domando di quaticharatiera, prima Poro 
quando Io tTjefTe al fuoco , mulriplica oncie 1 5 |- per 21 charato fa 250 
charati d'oro e qu li eronoin 20 oncie, & per fapere quanti charati era 
per oncia, parti 180 charati per 20 ne uiene charati 14, & còil dirai che 
foro inand lo mettelTi al fuoco eradi 14 charati per onda . 

4 1 T T No ha una quantità d'oncie d'oro ha 14 charati per oncia meitelo al 

V fuoco & torno oncie 1 3 ^ di 2 1 charato per oncia • domando in inai fi 
metteCfial fuoco quante oncie pe{aua,prima di 13 oncie J- Einnc chara/ 
tdi i charato per oncia, fono 180 charati e quali s'hinno a flnbuirc in 
un pezo d'oro ha t4 charati poncia,& pero parti aSop i4 ne uienc 20, 
&cofi d'rai che detto oro inad che andalTi al fuoco pefo oncie lo&nota 
die mai l'oro p ftare al fuoco fcema,pche e generato dal fole, ma quello 
che fcemae rame. 10-13 u i4-i^J--2i 

ì 40-/ 40-/'. . 

^Jl 840 _J 840 

^ 180 t4 180 

Cbarati i4 "^oncie lO 

Vno 



'43 T T Koha 1 j onde d'orodi 2ocharatf,df qranuuofe «uarf oticff éd 0/ 

V fo fipc, domando quanti ebarati r oncia tornerà U 19 onc/cd'oro. 
.P^rima di tsoncic &nnccharatidi rocharati p(r onda, fono )uochara' 
li de qualiTc n'ha a trarre 6 onciedifine/toc di a 4charatipa onda che 
fqno I44rharari,traidi soorrRa j 5é ebarati, cqualiTono in 19 onciV, 

rger^hc dias oncie ne tratti é'ondc.che partito 3 56 pej 19 neuienecha/ 
>^(I^$T^^^^ diraicbe(< 19 onde d'oro faranno riniafeaiScbaratielJ 
Ldifb»ra!fpctpncif. ; I 

44T. T l^ohaigoncif d'oradi 1 Sebasti per oncia uiuuolecongfbre dren 

V foiSondcdiRame,<lomadot quaniicarad per oncia rorneraroro 
Priftiadi 18 oncie fanne charan di 18 ebarati per onda^ fono j t4cba/ 

V. lari, bora congiugni 1 g onciedi Ramecon isoncie del deru>oro,ra on 
xic 4é d'oro, el quale in tu ttp e ditta ri 5J4 p«o parti 3 34 ebarati per 
-i46 ne wieae 7 \^dim chele 46 onde d'oro torneranno di 7 charati e J, 
'}|^c onciA,8( {econdo nuet^co i^uca e iJ snio cotiToIaxe • 

V ji5ki:^ao w— ^ . 18—18 
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Cbaraii. 19 CT A Fondere A rgentf; 
No ha monetxa lega di 1 1 onde per libbra,& ha moneta a fegidi 9on 
de,& ha mopcta a leea di 6 oncieper libbra^uorrebbe fire libbre 50 di 
moneta che fuflì al lega di 8 oncie per libbra, domando qiianrebbbTC 
torra di ciafcunn forca moneti, in quefta fiuedeeifere x fone monete 
maggiore di qnelSacbc uno! fpre.cioe unacafega di 9 onde^S l'altra c 
a lega di li oncie , ÌSpcrpiirFacilirùongìognile inlìeme , fanuo once 
IO le qu-Jlidiufdiper J,perchc fono 1 fó^tc monete ne uieneoncir 10, 
H debbi ordinare di torre tanta moneta a ìega di 9 oncie per fibbra^ qua 
Co farà la moneta a lega din' oncie per libbra^fli dirai uno ha monctaa 
le gfl di C biicie per libl^ra^S; ha mòneta a lega di 10 oncie,o ucro fono t 
monete di oncte perlibbr3';drmando qunnto torta diciafcuna forra 
che ofTf ruaiq el modo della 36 trouerraitonadcMe 1 forte monet^in 
, una fomma libbre 15^ f perche pcnemo ne foglieCTi tante libbre di il 
.^;%nciclalib^r^^Qu?i?.V dif eiKÌ^la |ibbra,perque0odifepo r^rr^liby 
btelt \ di li oncie & libbre it } dÌ9oncie,&perladcttatroueiia]coc 
la 111 bfc 15 di pioactaalega dr6 pacie pcri^bra» 



1^ 01 m^'^d-ir:''iS^^ 

46 X r No Mcf cattftte i moneta a leg i di j oncfe pér libbra, & ha moneta j ' ^ 
V di 7 oncic per libbra,8J ha moneta a lega dì 8 oncie per libbra, 8C 
ba moneualegadi r i oncie per libbra,8f ha moneta a lega din oncic 
•per Iibbra,uorrebbefondere le dette monete flt fare 4 o libbre di moac 
,u che fta a lega di 9 oncie per libbra', domando quante libbre torta di 
^ciafcuna fotta moneta, cógiugni infiemeletre leghe miuore della lega 
Jcheuuoi torriicituo Arìento.cioelcleghecbf fono meno di 9 oncie p 
libbra, che inquefta debbi congiugnere 5 oncie ;8c ybndf, 6c 8 onde 
rfanno 2 o oncie,& perche fono j leghe parti per j ne liferte ónde i f-/ ^ ^ 
per partc,& cefi fatto congiugni le leghe maggiore dciia lega che tìuòf 
tare ,do e oncie i x & 1 2 onde fanno 2 j oncte^ 8t pcbe fono a leghe pat^ -< 
/Iti in 1 ne uteneonde 1 1 J-fif cofi tatto dirai.Vno ha 1 forte monete^cio 
ir di oricic é }-pet libbra &di onde 11 \- per libbra , uoole fare iib/ 
2 brc 40 di jtiofieta a lega d( 9 oncie per libbra . DomaridO quanto tor- 
ra di ciafcuna foc fa , che offeruaio el modo della 5 é trouerrai che delle 
3 mon<re taue una lega ne torta libbre 10 & di liobra** pliche fo> 
no ) k>rtt monete , parti detto 2 o & }^ in 3 ne uiede libre ^ f j dirai cbc 
di 5 oncie per libbra torta libbre 6 & }§ , 3^ di 7 onde p libbra terra lib- 
bre' é & V9 ^ ^ 8 pejc libbra ton a libbree | & , & pei la detta 3 é 
(tpuercai che delle a monete fatte una lega torra libbre 19 Si f|^ilfbbts 
imperché fono dot forre moneteparn libbre 19 &^|pCT taé uienc lib/ 
bre 9 & di libbra , dirai che della Tega df 1 1 6ncie per libbra ne corra 
libbre 9 & £^ £c de Ha lega di 1 2 oncte per libbra or tocra libbre 9 & ,1 di y r't- 
libbra, & nota che coli comeio ho detto Anento poteui,dircoro>occL'a9 
o gtano,o quello ti paie,pcrcfaequcfto ordine ti fciuiia. 
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<#^0 ci ] J 4« 
a, > M tRmClPlO DÈt SESTO LIBRO 

MERITO E' quello chf d'una quantità di 9f m wj'ceito tempii un 
iHto per V- ci Mefc,o wrro a un tato pei crntorAnOio/i guadagna un 'al • 
tra quanriu di W , Come fufTìno xoo&diuentaflfno in nn certo tcnv 
po f\jit ciò e' n I « che fono da fi loo a j 1 1 e detto me to , O uero 
liiuetliaffiBno <\ s^.dico che da fi looafi «<> ut* il chefi dice|Vcnto,jK 
Hjttc Ic tiAire in che modo fieno fono da noftrafcde condannate^oì ql/ "-^ 
le ferino perche quanto poi ti guardi che a ogni merùapicftamentc ci 
capitiletoma4oppto,d(qti»ndori quadrupli. .3 
t' •TT? /ititi fif quanto la ^ guadagna el Mefe muftiphcato per s tate V- ^it- 
I X «lagna elcento l'Anno. EflVmpIo, Ditai la ^ guadagna ci Mcfr 9/ 1 
fluantP fuidagna el ccntol'Anno , multiplict 5 oie 5 fa 15 & tante ^ dly-^ 
piccioli guadagna ei cento l'Anno & Je haueflì dettoci À guadagna ci J 
Mefe } 9f d*ofO,multipIica 3 aie 9 fa 15 ft^ fi 1 5 guadagnerebbe el cento 
TAnnocfOe fi icòguadagnertbbono l'Anno fi 15» 
s 'T?. Ante ^ quanto il cento guadagna TAnno paruto p s queflc ne otenc 
j X t^.nw flf di piccioli guadagna la >h el Mefe * Eflen^plo, el ccnto,gua« 
(<bgna , l'Anteo ^ « 5 quanto guadagna la V- el Mefe partì 1 5 in S ne uie/ 
•e 3 cioè > 9^ di piccioli gvadagna la ìi^ el Mefe . Et fc diccift fi 109 
ìguadagnono l'Anno fi 15 quanto gn^dagna el fi elMefe parti 15 in f 
ne uiene 3 ciò e 3 9f d oro guadagna el fi el Mefe* J 

3 C E uuoi fapereuna quantità di i'- quanto guadagnonò in un'Anno fcm 
^ pre piglia di ourlla quitita & i'aueniir.ento multiplicato per qlloche 

guadagna la ih el Mefe,& rauuenimèio lara el guadagno di quella quJ 
tìtain up'Anno. Eflemplo,La epreftata ci Mefea3 Sfquantogu* j 
jdagneranno ¥- é4 inuno Annoparti<>4 in lo ne uiene j J' &quefto 
multiplicato per 3 £19 J tante guadagna le V- ^4 l'Anno, &fc det'^ 
. j ieé4 è^fulTmo fi dico che e 9 l-ferebbonofi* 

4 Ann 9y» quanto la ih guadagna ei Mtfe multtplkato per 3 f-tanti fif 
Ji guadagna el centp el di, F (Tempio la If- e predata el Mefe a 9/ 3 , che 

multiplicato p 3 ^fi io Stanti Sfguadagnileioo ih eldiefimil ne fi. 

5 »-T-i Ann 9/ quanto ie 100 i/- guadagnonoeldi,multiplicato per ij-fifq^^ 
X lo ne uiene tante> uadagna el cento l'Anno . Esemplo le 100 ìh 

guadai nòno ti di lo ^ che multiplicato pcc 1 1^ fa 15 tante ìh guada 
gnono ci cento l'Anno • 
I y^t^ Ante \h quantoel cento guadagna rAnno,partf p 1 flc qoello ne uic 
JL ne tanti 9^ guadagnaci cèto cidi Eireniplo el cèto guadagna PAnnd^ 
* 2 jrlc quali gain pèt 1 ^ntuienc i« unti Qtr^uada^na el cento el df« 
' * " F ti 



p 



Mcrc,& 1 auuenimento'f;*fa paititorc di quante ti pare èi 4Utllo ne 



icfìe 



off rif Th^ guadagna df qucMc if- in uno di . 
Èifciiiji'òìa V-eprfftaia^iMcfra^ ^ che partito ^opcrd^ft Jneaiciie 
ÌQpè^r'la quafe^^aiii looi^ àcìucK io,dko tcdrite ^oo i^guadagnc/ 
fannb^Idiioflf . "> »: '. f 'ì :; *l ^ ì ì ■ : ; . 

8 "Q -tf èanti fe' quato la J»^ guadagni d Mrfc paltr K^dfchè fon tTicfcTin 
X lenimento farà le che guadagna ddiua 9f ^ ouefoinque^nÙMi^^ 

^dagnaunBf. . - ' -r- - .. ,> t 

EHcmplp la ^ guadagna el Mcfc ^ domandò quante ^ gaadagnonp 
él di un 9f,f aiti Jtf di dei Mdc inj ne mene io,difòche io guada/ ' 
gjrtono d ditjfi É^;© uerb dirai cbe una> guadagnerà in IO di un 9^» 

9 'Tp -A n ti «^quanto ìc^iocòi guadagnonoxi di partito per j ]-rauueàii 

X «lentognadagnalaV' cIMefe. A rtnr^A V 

EiTen^plo ioo guadagnono el di 9^ io, partiti pci^ 1 1- ne uìcne j do c 
dirai la ^ fia prefta el Mefe a ^ 9f , 

10 Ectaht^ ^ quanto dCcDtò guadagna l*Annoparrii 50 fitraouenimé 
X >o guadagrra ci di un ^,oueraihlanti di una ^ guadagna un 9f. i 
EfTempfo ri ceto guadagnal'AiinO ^ 1 5 per le quali parti 150 he ijfen^ io 

tioxio ìh guadagnornoèldi'untìf^o uero una guadagna iYodriì^. 
XI ^^ .Vahdonna quantità di guadagna in alquanti Mefi uria quatitadi 3 
V^&uorrailapere in quanti Nitfi un'altra quantità di,V- guadagnino c 
^inedc/ìmif muliiplica le prime ih ne Meli noti,& rauufnimenio parti 
Jtcr l'aflrra quantità di quello ne uienr, faranno e Mcfrchela fec6 - 
da quanriia di V- guadagnerà e medefimt i>' della prima quantità» 
EflcmpfojQo guadagnono in j 1 Mefi ire ^,domandò 1 5 in quati 
Mefi guadagnono e mcdefimi ^ multiplica 1 1 uié loo/i 1 100 , & parti 
% s5aeuiene4S cioedicochejc j5 ^ i 48mefigoadagiierino iio^^ • 
ji y A e prcftata diVlefe a una quantità di è/j&uuoifapere una qualità ai 
XJf ^ quanto guadagnono el di,multiplica la quantità delle \h per qucHo, 
die guadagnala ^ el iMefe,cl prodotto pjrti per 30 rauuenimenio faxa 
no e 9/,che quella quantità di :^ guadagnerà eldi» " : 

Effcmplo la e prcliata el Mele a 3 9f, domando lii* ^ quirtiio guada' 
gnono ddi,multiplica } ule loo/a aòo,& qùeftopartj per 50 ne uienc ^ 
it) ciò e.diraiei 100 guadagna el di IO 9f. ' 
"1} ^np Anti^ quanto le 100 ^ guadagnono el dimulciplicatoper 18, tanp^ 
X ^guadagna dloo l'Anno. 

Esemplo d 100 gujidagna d di|-di'Ì quante guadagna TAnno^ 
. * tttilt>^li4^ 



Moltiplica J-pff t% fa J5,dfrarcfif ff lòo V-^uadi^ono TAntio ^ HI / 
14 Ante qua'tod cento guadagni l'Anne, parti per j8 & qufIIofieuicV 
X n« wnri guadagna r I cento el di i E flcmplo, El joo guadagna VAn 
no 15^ le quali pani p igneniene ^ diraie[cètoguadagnaeidi|-diJ« 
X5 1*^ l tanti J quanto ci cento guadagna ci McCr, pigliate ^ &I auueniinc 
K> ta te V- guadagna el cèto l'Anno. EITcmplo, £f cento guadagna el 
Mefe ^ 1 5 di qlli pigha e |-ne uié i j & tate ^ guadagna eJcento Panno, 
I( ^T^'Anie. ih quanto ei cento guadagna l'anno muftiplicapi J tanfi ^gu»/ 
X dagnaeIiooil Mtfe.E(rcmpfo,El loo guadagna Tanno ^ifcgucl^ 
li multiplica per i J fa 1.5 tanti § guadagna ciccnto e| Mele. . 

17 'T^ AntiMefi quanto le Vr loo penono a radoppiarfi , pani *t4o ncdetti 

X inefi &ql o ne ùiene tanti ^guadagna lay-dmefe.EflTeiìiplo^^ioo 
penono a radopiaifi So meli , domando quato guadagna la el mefc 
% J40 thVuna ih p go ne uiene j cioe^^ 5 guadagna la ^ ci mefe 

18 'TT Anti ^ quanto U V- guadagna el rr. efe,parti una> ciò ^lO $ per quel 
. X Io guadagna la V- el mefe & quello ne uiene in tanti Anni faxa radop/ 

piata detta quanuia . Eflemplo.La ih guadagna ci mefe 6f 5 dico parti 
10 i detto j ne mene é J-cro c'in 6 anni c farà tadoppiaia detta quinta, 

kf T r No 111 preftato a ftn*altro 186 -F ^ 8 
V sragione di ^}Ìxihc\ mefe , domando 
lo interelfodidcttiSi^ in8<rcfi& iodi, al 
merito femplice . Prima debbi uedere una 
ih in S mefi e y- quato guadagna.chcmul 
dpliuto uie & p fa J 1 9< a , tanto guida 
gna una ih in smcfìe Jodi,de quali 9f 
» multiplicati per )^ «8< i f 6 8 fa ^ 31 
§ I ^ tanto e tòinterelTo di detti % in8' ' 
^eG e ao di al merito femplice. 
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VNo prella a un'altro H 1^8 ' per 7 meH * ^ hebbe di guadagno H 18 
dotr andò a quaniofu picftaio el H el mefe. Prima diraife 7 mefi J--^ 
guadagno fi isquanto uiene a guadagnare un mefe , che partito fi 1 8 per V- 
7 /-nel modo della 10 del terzo;, neuieneR,iÌ Scianto guadagna e ^* 
i6)i \ in un mefe,& pa fapere quanto guadagna el i\ , parti fi i Ì£pet 
168 } nel modo deuo ne uiene 8f J e ^7 di 8f doro tanto guadagno 
ci ci mefe^anchoca dcna ragione fi può fare nei b j 4 del quaito, 

■ P iti • 



^io rcfta fi ,4 *i ^ 1 1 
li compera ^ a pcfo , pero parti 
d prczo dell'oncia p^r «4 per 
la ualuta del 9f ne uiene i 5 ^ 
IO fi di9f cheimieftigatoquan 
le uolte entra, inf^ 4 ^ 3 ^ ^ che 
u'eoira 14 uolte che fono 14 
9f e quihmuItipHcatiper Uua/ 
luta d'un 9f ciò e per i 5 e ^ 10 
S i9f6 che tratto di ^ 
4 J 3 8/ I, refta 9f 7 de quali 
debbi comperarne grani, che 
patuio el prezo del ^ per 44 
ne uiene 8f 1 {{ che inucftigato 
quante uolte entra in ^ 7 Ccò/ 
ueriai uVntrera a, fi che dirai 
die harai 6} marchi e 4 on^ic^ 
c 1 4 8^! c 5 gtani fatta . 
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4. . . 

Hara,Marcbi,Oncie,% Grtni^ 



£GIìc unpezo d*Arlento che pefa libbre 1 5/ otjcie 7, c ^ i8,.e grani io 
d'Aiienio che tiene a lega di,^.oncic e 1 3 9/ e »o grani , domàdo quàto^ 
Allento fine & quanto Kame c indetto pczzo,doae e detto che ì'Mii/ 
tic a lega di tante oncie ^b'intcndc che quello Ariento ciò e quella lega; 
làUtuno Ariento fine, che fiam ciafcunahbbta di quello Aricnto,j5c dal 
pefo della lega in fino in unx libbra farà el Rame che fiaiaogtjì libbra* 
di dctro, Ariento • Adunque fein ogniJibbradiqucfto Ariento cifi uo/ 
ua d* Ariento fine s oncie e i a 9^ e 10 grani,uedreno nel foptafcritto pe/ 
ao quanto Aliente fineccdrento » EtaqufftolarcmuItiplicheienarA^ 
i^epiofinc d'una libbrapet i j libbre, ciò e libbre i s. uie oncie 9 e ^ la c 
granf jo <;he fa. oncie 144 e 9f \^ gtzni 10 e tanto Ariento fine e nel/. 
1^ MTibbte dette ♦ riorici re/uijpnrie cBf^ grani prima uedteno 
qpanto Ariento fine eia ogni onciadidetto A ticnto,.pero partila lega 
P ix^ieuienic fi/ iftc grani ly^ tanto Ariento fine e inogmoticiadidei^. 
to Ariento , che muUiplicato p zoncie, /a oncie 5 ^ i7 d'Auento fine., 
Dipoi parti la^Iega dunonàap M,p &perc quàio Auentotìpc einua 
% nc u ene grani 16 J-^ Unto aciéto fine e in unWi che multiplicato g la. 
%^ra t4cgtani i6,di poi pfapexciaungtano dì detto Ariento quaic^ 
jfljàcnto fixii? cccUaQ^gcio^aui U Icgadd H2 14^^^ «i^*^^ U S^att% 

' ; a Unto» 



unto ArìcQto.fìae c tu uno grano^ che miiltìplicico p ao granr^fi gran! 
16 & sòma drtccmultipliutione in tutto in libbre io e onck io e ^45 
cgcani 4 d'AfiencofviCyCofidiiai che in detto pezo faiad'Aiieniofinc 
liùbce 20 oncic 10 c 8/ 1 3 e grani 4, bora pei faperc ci Rame che e' nel 
cictto pezo tcaì libbie xo e oncieio e 9/ 1 1 e grani 4 di libbre 2 5 sonde 
7 e8/i8e^raniiocheieilaiiDbre4c ócieSe 8/19 e graoixtf diurne^ 
che c addetto pczo comefiuede.i.i/i»! 
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Libbre oncie 8/ grani* ^ Libbre oncte 9t guaL 
Aiiento Kame- 
Aricnio Pbpohno - 
15 r A Libbra delfAriento Popolino uale R 8Ì 16 ^ 8 cheuarra la libbra de* 
JL^rAiienw fine^fappil'ArientoPopohnoe II leghe J-cio concie 11 {-U 
Ìibbra,&l'Ariento Hne e onde 12 la libbra uedil'Artcro fine . p ogni lib/ 
bra eflete meglio 'j- oncia quale ueduto che pai te c delia lega dd Popò 
lino ,cio€ dioncic n{- cheeijpqftodirairanento fine cflert meglio 
che lo aiicnto popolino peÌopartifi8Ì i^^Sp «jne uienei y^f^ 
8?5-ta't3uale più la l'.bbra del fine chela libbra del popolino che agiun- 
to a 8 i 6 9f 8 fa fi 9 i 4 9/ 4 Jr ta'to uale la libbr* deU'ar icnio fine . 
A Libbra delFAriento fine uale A 8 i I8 fijf 7 che uarra la libbra dcU'arié 
to popolino^di fopra e detto come l'ariento fine e meglio f - oncie p lib' 
bea cheJ popolino,& p uedecc qua'to e peggio ci popolino del fiiie,diraj 
J- oncia che parte e di » oncic ch'e l'ariento fine pel modo de41a ^i^dfl 
terxo e , dirai Tariento popolino elTete peggio che^ fine pero piglia» 
J^diB8^iS9f 7fono^ 7 9^ 5 7^ tato el peggio della libbia del popoli 
no the tratto di fi 8 Ì ifiSf 7 reftafi b i ii 8f* di % tanto ha uaktc lai 
libb£adelaiiéCopopolino.g. 16 8 — {f « - iui — 
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8. II. 



^ L I B R O 

t7T AIibbridfirAnttitoPopofmouaff H 8Ì i 7 ^Scfif ti«fanoIibbff i§ 
Xj f onde 7 c'9f té e grani io d*Arfcnto fine. Prima multiplica libbre f 8 p 
la ualuta d'una libbra , do ep F 8Ì 1 7 9^ 8 fa H isf f rg ^ fatto qftopJitì 
e! prczo della libbra p x t p la ua'uia d*uQa oncia'oè uiene i i4 8f 9 |- die 



12 
«4 



mulriplicato per 7 onde fa P j f j 8f 3 , & cofi 
parti el prezo dell'onda p 14 p la ualuti d'un 
9f ne uiene 9!^ 7 1- che mulriplicato p U Offa 
§9 0^10 dipoi parti elpzo.delOf 'p 24pla ua 
luca del gnne,nf uiene di «i^ che multt plica 
IO p :o grani /à é 8^ & soma in tutto in fi I65 
f 1 1 tanto uarre bbe e( detto pc^o fe la iialuta 
della libbra fulTi aneto fine,doue efff ndoarté 
t0 popolino d dobbiamo porre Jj- per effere 
meglio l'aricto fine de popolino come nella h ff 
c dettnonferuando detto modo troueriaine 
uerrafi 171 ^lé tito uarrano leiS libbre e 7 
onciee 9f e so grani d'ariento fine* 
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•8 'C Glie un pezo d'ariento orato che pefa libbre ? e onde 7 ^ lé e Sgrani 8 
J-^ d'ariento orato che rienea lega di 7 onciee 10 %e 8 gr^ni & tiene per 
oro a ^ eé grani , domando quanto ariento fine flc guanto oro &quato 
rame e nel detto pczo» Nota che la lega del detto pezo s'intende tra oro 
BCanentocioeócie 7e9f ioegrani8,& qftointefo dirai el pezo pefalib 
bre 5 e oncie e ^ 16 e grani 8 e de alla foprafcritta lega,domido qua&/ 
to e l'Ariento H t*oro che feguendo el modo della 1 4 trouerrai farà nel 
detto pezo libbre j e onde 5 e 8f ne grani 19 tra oro & adente , & per/ 
che la lega fìdiffe traoro e ariento che trattodislibbree? oncice i( 
% e sgrani , reOa libbre a e onde i e Gf 18 e grani 1 ^^tanto e el rame, fai 
te queflo dirai el pezo pefa libbre \ e oncie 7 e ^ j é e grani % a lega di g 
f 6 granii domando lorochecedrento^ che pel detto modo trouc/ 
tai li 9f e t(s grani d'oro , tratto di libbre } e oncie 5 e 8/ > 1 e grani if 
fella lib. j e òde $ eSf 9 e grani 3 d'ariéto fine. 
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8/ grani 
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Libbre | onde ) ^ 9gtaof j d'ariento fine, rame libbre onde 9f grini» 



Q.VrNTO ^ jl 

'f A aalucarc l'Arif nto orato 4 

P • 9 T2 Glie un pfzo ^'Aricnto orato che pefa libbre 1 9 c onde 7 c ifi e gri 
j3 ni l6 d'Aricnio orato che e a lega di 7 onde e 1 6 fif e 1 8 grani per 'libbra 

* & tieneperoro 2 9f e ifcgcani, &la libbra deU'Aricnio popolino uale R 

« 8 i 16 8, & Tonda deU'Oro ualc a 7 i 11 ^ 1 , & sbattcfi per affìnaru/ 

ra^ 8 9f 7 prrlibbra,domaodola ualuudcl detto pezo . Pnma debbi 
trouare ratiento& Poro die uV dreDCofegaicandoel modo della paffa/ 
ta^trouerraid làra d'ariéto fme libbre i» e onde f e 9f 1 e giani 1 4 &d o 
IO ui farà onde > e fijf 4 e grani 9 > bora ualuta el dcrco ariento a H 8 ré 
f|f ala libbra del popolino die fegiiendo lordine della ^5 te ne uiene B 
ji 4 ^ f ^ Il , di poi ualuu le a oncie e 4 e 9 grani d oro p fi 7 i ii 
1% « l'onciene uiene fi 16 J 9 S|f 10 congiunto con la ualuta dell ariento 
fof\i}o3 if9f 9, de quali n'bai a uarrela affinatura a 3 8 8f Tperlib/ 
bra chemultiplicato libbre 19 eonde 7 e sy 18 e grani i6 per^S ria 
libbra ne uiene fi S i 8 8f 7 che tratto difii50^i98^9 lefta fi lu J a 8y 
I tanto uarra el de uo pezo come a pieno fi uede* 
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A fonderf Argenti. 
|o T No halfbbre lé d*Anento fine & uuole fare tnoneta a lega di t onciC 

V r r libbra, domando quante libbre coniolera, & quanto Rame aro 
gera. Prima di lélibbre fanne onde.fono 192 oncied'arièio fineje qut 
li parti p onde a {-pche le t oncie [ fanno una libbra della moneta che 
laa còfolare ne uiene libbre 76 &tàia moneta còfoleraa lega di once 
t i-plibbra,hora p fapcre quàto rame arogcra,:trai le i(, libbre d'arie»/ 
to fine di libbre 76 ^- rella libbre6o;f- & tanto Rame d fi arogera. 

1 1 r 7* Noha libbre 18 di Rame del quale uuolc fare moneta a kga di 1 on/ 

V eie —per libbrJ,domando quanta moneta confolera,& quato arieoto 
fine arogera. Prima di xg libbre di Rame fanne oncie fono 2 16 onde c 
debbi ucdere in una libbra del detto ariete qnàto rame de dréto che trit 
to oncie ij-^i II onde che e la libbra ,refta onde 9 cefi dirai che in 
ogni libbra diqueflo ariento u e drcnto oncie 9r ài Rame , pero pariJ 
le 2 16 onde di Rame per 9 J-dette ne urene libbre 1 2 || di libbra dirai 
che le 18 lib* di rame cófolera Ub. 2 2 }^ la lega di once 2 {- p libbra,p fa 
pere quanto Ariento fine a rogera trai 1 8 lib. di rame di 22 li^.e { J reft*^ 
libbre 4 di libbra, dirai die le dette libbre 4 [^d'AriCtofinearogeia. 

16 «.ly- ' 



384 
Cófolera lib. 70 

16 



18- «f- 

coofolera 22 libbre 
18 



libduameié ^- >«bbrc 4 J|a'arient04 

3 2 ¥ T No ha libbre 45 d'Ariento a lega di oncie j {- per libbra uuole fare mo 
V nera a lega dr 5 onde J-per libbra «domando per la detta moneta qu4/ 
te libbre cófoleraalega dioncie 5 J-fenxa agiugnimt te d'aiicto .Prima 
di45 Irbbre fané oncie , di oncie 1 1- la libbra.cio e mulriplica onde t'J - 
uie45fjoode in parti per oncie 5 f che a tornare la moneta neuÌ0> 
ne libbre 2o |, cofj dirai ch'ella deua moncu confoleialibbte 20 ffrdi 
libbra di 5 onde J per libbra* l s- 

No ha 14 libbre di moneta a lega di j oncie per libbra,&ha l!l)brc 
5 di moneta di 4 oncie }-per'libbra, uuole ridurre le dettemonetea 
una moneu a lega di oncie 5 f-per libbra , domando qaanie Hbbre 
confolera di detu moneta fenza alcuna agiuntione , multiplica le 24lfb 
bre pòcie 5 * che e la libbra, fino oncie s4, poi multiplica le 2$ libbre 
g4 onde f-fanooodc 108 [-cógiugaiioTiemc^cio cofano onde 19 à {-i 

&paai 




H parti p oncie 5 /-che a tornate la moneta neruiene libbre 54 j * di Iib/ 
bra^iofì dirai ch'elle 2 moacte torneranno fondute in una moneta lib> 
bre di libbra allega di sodcìc ^ per libbra, &uedi le foprafcriite 
a monete fono libbre 49 delle quale feacuae libbre 54|| di libbra , 19 
ila libbre 14 jV (>ni^^ urne» 

45-ii--5r «4-3f «5-4 ^-5r 

s-5 N — 7 

Ila 5- 5»- ' 84 

N. /" 

xO /x 

Libbre Confolera 584 Hi 

Confolera Libbre 34 

^4 A Ncbora dirai anoha »4l'ibbre di moneta a lega di 3 once j-p libbra, 
jf\ & ha libbre ndi moneta a lega di once 4 f-p Itbra^uole ridurre la dee 
umooeta a una moneta allega di 5 oncie \- per libbra^domado quante 
iibbf e ne cófolera &L quàto aneto fine arciera, prima troaa el Rame di 
detn ). pezzi che cefi lo trouerrai le 24 libbre h.ino di Rame onde 
libbra, pche fono ai lega di oncie ^ /-p libbra tratto òde } *^di it once te 
fta Socie f-chemultipIicato6cie8 j-uie 24 fa «o4onciedirame,&cofi 
uedi nelle ts libbrequanto Rame u'e drento,chetratto 4 oncie ^doc^ 
la Tua lega di 12 chye e' la libbra, reità oncie 7 f^per hbbra di Rameiche 
multiplicaio perhbbre 25^1 191 oncia 3-diRtimecógiunte aderte 204 
ócie fa onde j 9s |r-dt Rame,latto qfto dirai la moneta che s*ha a cópor- 
le tiene d^Ariento oncie s J dii2 oncie,reftaQnde6{- uedi in ognilib 
bra di quefta moneta che fi compone, uV di Rame onde ^ [-Stante 
tiolte quanto oncie ^1 entrerà in oncie 595 1- tante libbre farà create di 
detta moneta^che pattitó ^5 per 6 ne uiene libbre 60 di libbre 
dirai che libbre 60 e |^ di libbra cófolera,&p faperc quanto Ariento fino 
arogera, agiugni el pelo de dua pezxi dcU'Ariétp^ ciò c libbre a 4 & lib/ 
bre 15 fa libbre 49 tratto di dette co libbre e | j di libbra ^ reila libbre il c 
di libbra che e" 1 artéto fine che s'hiarogere a esporre dctu moneu» 

^ \T No ha 1 fotte monete^la prima e^ allega di 6 oncie per libbra» 8< la fecon 
Y dacaUegadi7oncitperlibbra,doniando uolendo fare libbre 50 dì 
moneta allega di 4 oncie per libbra quanto Rame atogera «8{ quante 
libbre torra di ciafcuoa faru moneta . Prima dirai s ella moneta che uà 
£uc ha dXctc a 4oacic g libbra, le >alibb£cfauao otieic ih> d'ÀciCoto 



s 



fine ,poi congiugni \c i Ir ge inficmr , ck) f oncfe ^ 6: oncJf 7 fa gnaV 1 jt 
K partirai le 1 1 o oncic p 1 J , nf uicnc libbre 9 4 di libbra , cofi dira? che 
forra 9 libbre e allega di 6 oncie per libbra , H terra libbre 9 /f di ;mo/ 
ncta allega di 7 oncie per libbra,hora per Capere quanto rame arogera 
congiugni inficme libbre 9 ^T-,con libbre 9/^ falibbreiS fj^ qfte trai 
di jol&bre^chehaelTere limoneta rcfta libbre 11 di libbra cofi di' 
laiche arrogerà libbre ir di rame. 

N Nkrcatante ha moneta allega di 4 oneie per Iibbra,& a moneta il/ 
lega di 9 oncie l-pec libbra,uorrebbe fare Sohbbre di moneta allega 
di 7 oncie per libbra,domando quàte libbre torra diciafcuna fona mo 
neta.dirai da 4 oncie che e la fua monetaha 7 oncfe che ha a efler la mo 
ncta,ue j oncie,lequaliponiinferbofopraUlegadi9 oncie poi di' 
rai da 7 oncie che a elTere la fua moneta in fino in 9 ócief che e la fua mo 
nera ue onde 1 f-le quali porrai in ferbofopra la lega di 4 oncie per fib 
bra dirai per ogni a libbre \ che toglie a lega di 4 onde per libbra & ne 
debbc torre libbre 3 a lega di 9 oncie |^ pa libbra & tanto auanza nelle 3 
libbre a lega di 9 oncie f - perlibbra,quanio manca a tome libbre «5-* 
lega d'onde 4 per libbca,hora dirai habbino per qucfte 1 forte monete 
a diufdf're libbre go comedi foprae deno quante libbre ne tochera pei 
uno congiugniinfitme le diferentie che e da l'una moneta all'altra, rio e 
1 1-& J fa 5 [- per paratore per fapere quanto torra della lega di 4. 
oodemulriplica a Vu>e 8o&partitoper 5 'j-oeuiene libbre 3^ ti 
tone torra della moneta a lega di4onci>per libbia,& per fa perequilo 
torra della moneta a lega di 7 o"**^ P libbra, multiplica j uie 80 fa 1 40 
Si parti per 5 r ne uiene libbre 4}u^ torra della tnoncu a lega 
di 9 otide ^per lib bra « 

i - 7- |0 4 « r- J 
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i^QVIN TO JL^ Ad 

Mo ha IO libbre di moneta a lega di 5 onde per libbra & a iS fibbie 
di moneta a lega di 7 oncie per libbra a 3 s I bbre di moneta a lega 
di 9 onde per libbra , domando fondendo e! detto Aritnto , & fattone 
un pane el quale pcfi tanto quanro fstnno tutti e detti pezi di quanu lega 
farà tornato el detto pane, fireno onde del arientoche einognipezo, 
ci primo pefa 10 libbre e alla lega di s oncie per libbra che ue )o oncie 
d'Ariento&cofì multiplicale is i bbce per 7 onde la libbra faiaé onde 
H (ìmil multiplica a s libbre per 9 onck la Ibbra ,fà m oncie coogiugol 
tutte le oncie infieme ciò e oncie f o c oncie x 2 é e oncie asi ^nno in tutto 
cncie 4 2 S le quale fono in } pezi d'Anento , ciò e in 10 libbre & in 1 S 
lib»( in 2 8 lib.che in tutto fanno libbre 56 che partito onde 4 ^8 per s4 ne 
uicne oncie 7 r| di oncia & a tutta lega cornerà el pane d' Ariento, 
tio ha lidbre 50 d*Ariéto che uale la libbra ^ 10 & ha libbre 4'^ d'arìé 
te che ualt la libbra }h ha libbre fO d' Ariento che uale la libbra 6 
^uolc mefcolare le dette monete infìeme^poi congiugnere el detto 
bolzone con un altra «loneta che ual la libbra ^ 4 > & uuole corre lantc 
libbre di ^ -4 la libbra chel bolzone uaglia la libbra ^ 6 , domando 
quante libbre torradi quella moneta che ua'e la libbra ^ 4. Prima deb> 
biuederele^ monete ,doe hbbre ^o a 10 ^ la libbra , & libbre 40 a ^ 
8 la libbra H libbre 50 a ^ é la libbra ^ quanto uiene la libbra luna pec 
ralrrad^ per fapere detta muliiplica ^louie ^o libbre fa ^00 &co(i 
if- 8 per 40 libbre fa ^ 510 & firoile ^ 6 per 50 libbre fa 500 & con/ 
giumeinfKme fanno i^- 9*0 quale parti perno libbre che foBole 5 mo 
nete,doelib&re 50 & libbre 40 & libbre 90 ne uieae 7 1- tanto uale la 
h'bbra del detto Ariento raguagliata f una per l'altra .bora dirai uno ha 
moneu che uale li libbra ^ 7 1- & ha moneta che uale la bbbra 4, 
vuole fare le dene 1 lO libbre di monetache uaglia U libbra ^ 6 doman/ 
do-quante libbre torradi ciafcuna moneta,che oiTeruando el modo del 
la ^étrouerraicorra della moneta di ^ 4 la libbra, onero 'del Ariento 
di ^4^^ libbra,hbbce )4 fi delle ^ monete fatte una moneta »o uer» 
un pane ne toru hbbre 65 ff di if* 7 e J-la 1 bbra. 
jo— 10-^00 -^r" * 
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Libbre t4f^ 45 
Fu tutti fl 5 Argeou Libbie «5 & A lega di 4 onde «- , 



Afondrrf Oro . 

3^ T T No ha lO onde doro di 14 ebarati per oncia uoHo mettere al fuocò,' 
V e tenerlo tanto che torni di 21 charaio per oncia, demando quando el 
detto Oro farà tornato di 1 1 cbararo per oncia quateonciefaran torni/ 
te le dette 16 onde. Nota,un charato s*intende un danapefo e 1 4 chari'' 
ti fanno una oncia,bcra el noflro Oro e di m charatt per onda, uedi in 
looncte uV 1 80 charati d'oro e quali hanno a tornarcin uno pane ch< 
tenga 2 1 charato^pero parti 2 go charati per 1 1 ne uiene onde 1 j |-& co 
fi dirai che'l detto pane quando farà ternato di 21 charato per oncia , 
peferaoncieij \ , 

40 T r no ha 1 concie d'Oro di 14 charati per oncia melTelo a! fuoco , & te/ 

V nelfo tantoché pefooncie 1 5 pdomado diche lega faia tornato l'oro 
harai di 20 oncie charati fono 1 80 e quali fono ondf ' 3 -r, & r uede/ 
te quanti charati e per oncia,parti t go charati per 1 5 J- ne uiene 2 1 dja^ 
fatìyCofì dirai chel tuo oro farà tornato di n charato p oncia • 

ao - i4 - 11 20-»i4»ijJ- 

«go \il 280 13^ 

Tornooncie,i5 j- 840 \4o 

Charati it 

41 r T" No ha lO oncie d*Orò,& non fedi quanti charati per oncia.meflefo al 

V fuoco & quando ne Io tralTe tiouo ( hel detto oro pefaua oncie i j c 

r darai 1 1 charatoper oncia.domandodi quaticharatiera, prima Toro 
quando lo mefle ai fuoco , mulfiplica oncie i } J- per 21 charato fa 250 
charati d'oro e qu li eronoin 20 onde, & per fapere quanti charati era 
per oncia, parti a 80 charati per 2oneuìenecharatii4, dicafi dirai che 
foro inanri Io metteflfi al fuoco eradi 14 charari per oncia . 
4 1 T T No ha una quantità d'oncic d oro ha 14 charati per oncia meitelo al 

V fuoco & torno onde 1 5 ^ di 2 1 charato per oncia . domando in mai fi 
metteffial fuoco quante oncie pc£aua,prima di 15 oncie y fanne chara/ 
t di 1 charato per oncia, fono 2S0 charati e quali s'hanno a flubuire in 
unpezod'orohat4 charati poncia,& pero parti 280 p i4 ne uiene 20, 
&cofi d'rai che detto oro ioizi che andalTì al fuoco pefo oncie to&nota 
che mai Toro p ftare ai fuoco (cerna, pche c generato dal fole, ma quello 
che fcemac rame, jo-13 a i4-r^|--2Jtr 

j 4o-y 4o-/ 

,J| 840 _J 840 

tao t4 x8o 

ebarati i4 "Concie lO 

Vno 



45 T Koha iT onde d'oro io ch9ratr\dcqi'aff uuofe caiuirf ondf éd o/ 
V jro fine, domando quanti ebarati per oncia tornerà le 19 onc/cd'oro. 
Prima di 1 5 oncie&nnecharati di rocharati per oncia, fono 500 chari' 
li de quali fe n'ha a trarre 6 onde d i fine,ctoe di 1 4 charati per onda che 
fqno 144 rhararijtrai di soorrfla j ^6 ebarati, c quali fono in r9 oikìt, 
5 perche di J5 onde nètracOi é'ondc,che partito 3 $6 pej 19 neuienedìa/ 
<r4£i iS ricofi diraiche le 19 onde d'oro faranno rimafeaiScbaratielJ 
Ldich*ra!ipetpncii . i 

44X 7 No ha 13 onde d'oro- di 1 8 ch^r^ti per onda uiuuofe congelare dren 
V' roiSondcdiRaine,<lomadoa quamicarati per onda rorneraroro 
Prima di 1 8 oncie fanne charati di 18 charati per onda^ fono| 24cha/ 
rati, bora congiugni 1 8 oncie di Rame con i sonde del der)ooro,raoti 
xk 46 d'oro , el quale in,tutto e dittati ^i^ pero parti 5 34 charati per 
. ;46 ne wieac 7 \^di«ÌQhck 46 oikìc d'oro torneranno di 7 charati e Jg 
-} i^er Qnci;i,& Tecondo mie(ìco i^uca e il mio cotiToIare . 
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r Cbaraii. 19. CTA Fondere A rgentf; ♦ 
4 5T ' 7N0 ha monetai lega di 1 1 onde per libbra,& ha moneta a fr ga di 9 òn 
"V de,fiibamonetaaleea di 6 oncie perlibbra^uorrebbe fare libbre 50 di 
moneta che fuflì al lega di 8 oncie per libbra , domando quanre libbre 
torta di ciafcuna fotta monct», in queRa Huedeelfere i forte monete 
maggiore di qri?lfi^dic uno! fpre.cio e unaea fega di9 onde S. Taltrac 
a Icgi di li oncie , Ì5 per piir faci lifùongìognile inHeme , ftniio once 
IO le qu'»lidiufdiper i,perchc fono a fofftc monete ne uiene oncie lo, 
& drbbi ordinare di torre tanta moneta a ìega di 9 oncie per fibbra^ qua 
Co farà la moneualegadi 11 oncie per libbra,& dirai uno ha motictaa 
lega di C biicir per libbfa>3^ ha mòneta a lega di 10 oncie,o uero fono * 
monete di *o onc»e per Jibbrà';dcmando quanto torra diciafcuna forra 
. che oflTf ruaiq ci modo iella |6 trouerraitona dcìHe « forte monct^in 
^ una fomma libbre i5'i & perche pcnrmone f©glieCf> tante libbre di ji 

' ^j!jÒ^^^**litj>rf^^'>'9C«' df^ (ibbra^paquc^lodirepotoiralib^ 
^ bit t » jr di 1 1 oncie & libbre 1 1 } di 9 oncic,& pei ladctta troucual (o< 
n libbre 15 dì pioncua lega dt6 oacie paiibbra» 



,1. mi M^-^cf '.ir:-'^ 

46 T Y NoMcrcafifite i moneti alegi di jondf p^Mibbra.^C hi moneti*/ 
V Icg* di 7 oncic p«i libbra.SJha mone ra a k gadi goncff per libbra, » 
ha moncuaicgadi ir oncirpcrlibbra.Shamonrtaalfga din oncic 
per libbra,uortcbbefondcie le dette monete 6l fare 4 o libbre di moac 
, u che fui a lega di 9 oncie per libbra', domando quante libbre forra di 
ciafcuna forra moneta, cógiugni infieme le tre léghe miuore deUa lega 
; cheuuoi lorriieUuo Ariento cioeleleghecbf fenomeno di concie p 
libbra, che inquella debbi congiugnere 5 oncie ;& ^Oncie, 6i 8 onde 
ffanno io oncie,8i perche fono) feghé parti per j ne uienc ònere 4 
. per partc,&cofi fatto congiugni le leghe maggiore deih lega che tìuòf 
tare ciò e oncie 1 1 & i j oncie fanno a ) oncie, & pche fono a leghe par/ 
I tiin'a ncuteneoncieii J-Stcofitattodirai.Vnoha j forte monete,cio 
T r di oricie 6 i-per libbra S£di oncie ir per libbra \ uoole fare lib/ 
. brc 40 di moneta a lega di f oncie per hbbra . Domando quinto tor- 
' la di ciafcuna forra , cbcofferiiaio et mododella trourr rai che deflc 
3 monete taue una lega ne torra libbre 20 & di liobra*& pliche fo> 
no } forte monete , parti detto 10 in } ne uicòe libre é 1* dirai che 
di 1 oiicie per libbra torra libbre 6 & if , » di 7 onde p libbra torra lib- 
bre' é S & di oncie 8 pes libbra tona libbre e <r & , & pei U detta )é 
(tpuertai che delle a monete fatte una legatoria libbre 19 SL^-diUbbtn 
il perche fono dot forre monete parti libbre 19 & j| pei s «e uienc Ub/ 
|>rr ^ 5{ di libbra , dirai che della lega dì 1 1 oncie per libbra ne corra 
^ libbre 9 & della lega di n oncie per hbbra ne totra libbre 9 SiJI di 
libbra & nota che cofi come io ho detto Ariento poteui.dire oro, occia, 
- o grano o quello ti pare,pcrche quefto ordine ti feruiia» 

7 ja é}- IjV 
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mr HiMimClPfO t)Èt SESTO LIBRO 

tfTiyTERITO E' quello che d'una quantità dt^in tw' certo tempo,i on 
I JIVJ tàopa i^- ci Me£p,o urro 2 un rito per cento i^Anoo/i guadagna un'al j 
j tri quantità ói^. , Come fudìno i\ looCidiucntaflìno in nn certo tcnv 
^ poi^iii cioe'P II che fono daf^iooiin edetrome 10» Ouero 
I <iiuefirafr«Dof^E^,dicochedtfìiooaf^S<)uV ij cheridiccffonto,(6c ^ 
iurte {(.«Ture in che modo fieno fcno da noftrafcde condannate^oc ql/ - 
le ferino perche quanto pof ti guardi che a ogni merito ptcnamcnic el 
C«pitaletomadoppio,6iqu»ndoriquadrupf«. - j 
t 'TI /no fif quanto la ^ guadagna el Mefe multiphcato per s tate gtii^- 
1 JL <l«gn» elcento rAnno, EflVmpIo, Dirai la èf- guadagna el Mefc ^ | 
flufUJtp guadagna el.c^nto l'Anno , multiplica J.oie 5 fa i5 & t^^f di ^ 
piccioli guadagna elcenroTAnno & /e haue dì dettoci P> guadagna ci 
Mcfe 5 9/ d*ofo,multipIfca 3 yie 5 fa 15 & H x 5 guadagnerebbe el cento j 
l'Annocioe R icòguadagnertbbonorAnnoPi^» 
I 'T?. Ante if- quanto il cento guadagna TAnno partito p s quelle ne otenc 
l JL tanri 9< di piccioli guadagna la \h el Mefe * EiTcmplo, el cento giia' 
,dagoaj'Ani>c> if- 15 quanto guadagnala V- ci Mefe parti 15 in 5 neuic/ 
■e } cioc 5 9^ di piccioli guadagna la ci Mefc. Et fc dicflTt R i03 
guadagnono l'Anno R 15 quanto guadagna ci R el Mefe parti 15 in f 
ne uiene 3 do e 3 9f d oro guadagna el R el Mefe, J 

SIEuuoi fapcreuna quantità di quanto guadagnono intin'Annorcftt 
prc piglia di ourlla quitita & I auenirr.cnto multiplicato per qlloche 
guadagna la ^ el Mefe,& r^nuenimèto lara el guadagno di quella qu5 
lìtainw^'Anrio. EfTemplo^La e preftata ci Mefc a 3 l^quantogua 
dagneranno V- é4 inuno Annopani<>4 in 10 ne uiene j y fif quefto 
multiplicato per 5 fa 9 f tante ^ guadagna le ^ 64 l'Anno ^ficfc det> 
- ^ te é4 i^fuflìnoRdicochee9^fefebbonoR« 

TAnn 9^ quanto la guadaiirna el Mt fc multvplkato per 3 f-tanti 9f 
f uad.igna el ccntp d dù FÌflcmplo la J/- e preftaia el Mefe a 9< j , che 
multfplicatop 3 ~F» ao& tanti 9f guadagni le 100 cidi e fimil ne R. 

Tiltiri quanto le 100 ^ guadagnono ci di^niultiplicato per i r^ql^j^ 
lo tic uicnrtante y- uadagna el cento TAnno . Eflemplo le 100 ih 
guadai nono ti d^ lo % che multiplfcato pei 1 ][- fa 1 5 & tante ^ guada 
gnono ci cento l'Anno « 
Ance V* quantoci cento guadagna TAnno.partf pi 8t quello neuic 



T 



ne tanti if guadagnaci cèto cidi Eflemplo ri cèto guadagnar Anno ^ 
' 1 5 le quali garn pec 1 ^neuicne i« UDti Cj^ guadagna ci cento cidi* 



TAnte qua'tod cento guadagna l'Anno, parti per j8&qufllonrnfc / 
ne tanti i guadagna ci cetuo el di i Eflèmplo, El joo guadagna VAn 
noi 5 ^ le quali patti p I8 ne niene J dirai el cètoguadagna el di ^dil. 

DI tantii quanto el cento gua(i§gna e I Mcfe,pigllate ^ ficlaHuenime 
to tate 5/- guadagna el ceto l Anno. Eflemplo, El cento guadagna ci 
Mefe f li di qlli piglia e f-ne uié t j & tate ^ guadagna el cento Tanno. 

TAntc quanto el cento guadagna l'anno mufiiplicap i } tanti i guv 
dagna el loo il Mefe. EflTcmpfcEl loo guadagna Tanno tf* j.5 c qucl^ 
li inultipliaperi J fa iitaniif guadagna ci cento el Mele, 

TAntiMefi quanto le V- too penono a f adoppiati? , pani '*4o ocdetif 
mefi & ql o ne uiene tanti ^ guadagna la ih ci mefe. E (Tempio,^ 100 
penono a radopiaifi 60 mefi , domando quaio guadagna la y- el mefe 
pti %f i40ChVuna V- p gone uiene j cioc^9^ 5 guadagna fa ^ cimefc' 

TAnti 9f quanto U y- guadagna el n: efe,parti una ^ ciò r,o S per quel 
lo guadagna la ^ el mefe & quello ne uiene in tinti Anni farà radop/ 
piata detta quanuta . EflempIo.La guadagna el mefe 9f ) dico parti 
10 1 dcno j ne uicne é J-cio e'in 6 anni e J farà tadoppiata derta quinta, 

VNo ha preftato a fin*altro ^ 186 ^ u /'ué«U.£-^f^8. ,0 
aragionediSl^j la ^elmcfc, domando' ' ' 
lo interetTo di detti 9^ in 8 mefi & iodi , al 
inerito femplice . Prima debbi uedere una 
V- in 3 mefi e \- quito guadagna.chemul 
tiplicato uie fc|- fa J 1 8jf a . tanto guada 
gna una ^ in S mefi e 20 di,de quali 9f 
> multiplicati per «8^ i 16 9/8 fa ^ 51 
§ I ^ é, tanto e lò intereffo di detti 6^ in 8 
^efi c ao di al merito femplice. 



■ 7$. i|' 
«8^» 8_i.» 

— ' 

aSy li 1 4. 4 ^ 

*• 7. sitTjJ^ 

• et 

I 



VNo preUt a un*aItro fi léS { pf f 7 mefi J & hebbe di guadagno fi il 
don^andoa quanio/u pieftaioel fi el mefe. Prima diraifc 7 mefi 
guadagno fi ts quanto uiene a guadagnare un mefe , che partito fi ifc per 
7 rn^l niodo della ao del terzo], neuienefi,j Ì8, tanto guadagna e i\ 
168', inunmefe,&pa fapere quanto guadagna elfi, partifi 1 ìgpct 
^16% \ nel modo dettone uiene fi!f | e di 9/ doro tanto guadagno 
Ci 8 ci inciie,anchoia detu lagiooc fi può fare pei la 1 4 del quai 10» 

F ili 



V:} Né fweftìili Dn\iltfooffi<jU3fitlta di n #i S per cfhforAbno fr'njpìiceV 
5inniaf acincapod! 8 Mefirhcbbe di guadagno^ i?,domaDdo<]ò5n'^ 
ti S^fumo qiurgh che fumo pccftaii c il Merito femplice.PfifMcc^ca qi . 
Io che guadagna un i\ in S mcfi [-a i8 p cfto , do c a 9f j i- el fi d Mcfc 
chf pc!modo(|dkipaiT*tatrouerfaiguadagncttt J i^ ^J-ch^rrdari ì li 
tipartcdif^fono>^*,.4<f^ doucditaip«un^^ncii*(rnC:f;i:, drR &ioubk.X 
glio'H '5chemaltrplicaro25p^r 4ob>'partitopèr f^wuìffic 

ili 168 ^' ' iu.il .» 3. ' 8- 17 -^K p ^ i 

iqobti tuVin^hrVJ'" 1 "400 loooo *- 



;i ulta > lotu- ' \ Ji 5355.6 i 

, . ., \....^J^J^. 

Elifióio deTìóTconrarc a 



0 



odiccfconnrctante timo tempo a 1 la / 



mcntato , ciò e quandi u.vv.ivww.-.>.r---. ^,7 - , 
^t4Mcff.oaqucllotipar<Sfnóainrccdc^cchcdi3na 2^ fif(foQii 

ina*d*unaif-54;9/afconiaa^^, ' \ / , . jr -^t. 
:ÓBrtaueK dàun'a'tro R léo f 9^ S.di qw a é Mcfi U ì^ df qot^ 




1,>4U na nauti t *A«Mu * Il ♦v- ^ »- w,.,. -, --^ rjU». 

r icbbfglihoggi & fare Io fcojcQ a la^ippcdiiS jvcr cerio 1 Anno RWi 
pHceméie dertoechefoa 9^Ew%n<^po;3 petccnto.&pcrh 
fto^uidììgnJ erTt 3 e< H' ^ cr^icfe^mulupridp fcMdi e iodi ciòcp 
fM'^frffapiiiidclterxo 24* B^'cioVij Doftì fo^raiiM^rRi» i^.d^ 
rarched'&gibii ,«,oR aichVglihah^ri^FAirqbi'aèMcf, Siodidi^ 
cnenc al ferente ao faia oHeruatopdcf ti pii.fi^ pero dirai fe u torna 10 
mitotofneia- R 1 É^ó Ti 6 5^ 8, che maIripl;cato P i eo i 1 6 ^^^^'P?'!; . 
L p jineùfejirRMé f'4^9^;^raw^H dAfee^.-fférr ^ 
'aYjifl.r - .>-*;.x ^ kf^Y^u t WU^Ir. 'c4t?»j»4\»o'def ^méffey tlafcetiibitfev ^ 



? iS^^'7tehò (^ i^cJ f 9!' 4.fahcò torttóeipfimo Annoia ca^ni^ 
'Óieffi^Jxoia bèi dfccòhdo Anito tiùiltfplitalj per »?f'P?^4^,« 



(H-SE STO ÌW»> ' '44 

{nf^pfrtoon<aìfnr(^44-^ 6 9f 5C qiuli agìugnìi R t9^99ff 4'ft 
(\})fì 3 iS^ff* OndecnccefTario che colai che accarra renda tra wni^ 
toccapitalrB ^.)(f3<jl9fi 4incipodi a anni,ma ci merito di détti 7itié> 
fi e X 8 di cdibifdgno fcrfoi inHno dir t'^nno fìa fornito,cro e ci terza aii ^ • 
Dochedice acapo d'Anno,&nó uolcndo cipcc/laiorc afpettarca c3(p«i 
dctt'AnnohahaurrccImetito diserti 7 nicfi c 1$ di cragionc uolr'fc6n 
urc qlmerico p qì cèpo chcl'barebbe a tenere ifìnoacapo d anfìo pri 
■latnerita i 3 I5%4 P 7merL e ^9dì 4 ispercétofemplicemente 
ne uiene</^ 3*. J > «r'7,& p 4 mcfi e 1 2 di , da e U diferrntia che e dr 7^ 
mefi e iddivuntAonp/mentanof^^ ^ 5i$t 7 ^^'"P^'CCTTìefeJlip dettì 
«|.meriejxi4ineuienef^ t i 15 9f { Squali dcbl)! meritare p dotto tcpo 
ne uienci i H » cquali trai di H 1 5 ^ J refta i^ i J 8f qfto 

òcbWtrtrre^i flji^i fi^TÌteftaf^ j^p"* i»> i &qfto eii meritodi 7 
mefi capo d'^ nop, che agiunto a fi 5 3 f 1 5 % 9 fa H j 70 ^ 7 16 
Dirai chetra cjpitaieemeritodebbehaufreincapodidewQtépoJ^ 37© 
Si io<l"ato inoroJEcqui io fi ^^pone a tati Sy la e* lìiefeus'intédi 
e mcdcdmi 9/ ma diuécono d oro e un d oro gli guadagna ermcfe,^ 

) g« IO* f 
T'^i a^f» 4 Annò' ' . 

IOO[M4<%r-<^i Ot^ .o.:l(I l lo^ léif-. ' n 

^» - fj.^ i^e ?i U >15. Ifb , . I 

Ì7^. '7'^^ ♦'-«Wi 14. a» 6 'M'»' 8^ |ri ìi é .1. i 
_ft* Iv^^ ♦«-U^t I. >• 7 /i>7$ 1 f. ^ ^10 

j ' ILO j ; j f . 5jnb 5. 7- on&ifilib^|f(«>q =T f 

i^^ìiic, i.i5.g;r.qtfniiq*.ttit 




VNo de hauére daah'altrt>8 ^lù3 7 ?f rodf qtiìa 1 Annie 7 mefi ei^ 
di uorrebbégli hoggf,3£ fate lofconto à ragione di tt per ceto l'Anno 
"ii^tapo d*Atino,PrimadebWmeritafc ^ j 70 ^ 7 9f iopet4 mefi e \ - 
^ìéhc tàf^ hidre i8<ita capb^a l'iAnno a j 9f ra if- el^iiefene uicne f\ 10 
7 Sf ^; èddai a^ugni * fi JTai 7 ^ 10 fa 3lo^ i$ «f 1^ Hoit 
k^^-t, ' " E iiìi 



fh'qhhit^pittè di roo, «fpchc mentano le panitc a s percctoneuicac 
R 106 i 2 quelli debbi inucftigarc quanto cmtono in i»i i a % 9 ero 
uerra una uotta la quale e uno Anno e uanza ^ihSo^^c quali oc det», 
bi comperare Me fi & perche l'Anno e dmifo in 11 Mcfi parti loi i 1 
per I X ne uiene ft8-^i69fio tanto uale ei Mcfe che inucftigato quante 
uolte entrain 8 1 é i o Qf 9 u entra una uolta che e un Mefc, ài auanza R 
7 i 5 «f 1 1 de quali fe n'ha comperare di , & perche ci Mefe e diuifo in 
|o di , pero parti R S i ib io, per }o ne uiene i 5 8f 1 1 tato uiL ei di 
che.inueftigato quante.uoltc entra in fi 7Ì 5^11 uVnttera 14 uolte ^ 
che fono z ^ di , che in quella dirai ne uenga un Anno Si un Mefe òc ^4, 
di^agiuntf aldi della prima partita^ cioè a di primo di Genaioijiu ne 
uiene a di 1 5 di Febraio 1 5 il & in tali di Cuanno ragujgiiaie le fopradec 
ce partiif>cioc e indetto di baia bauerefiii»!» r/ 
Capitale Anno Merito, 

aiaa - i . m a»*9 

loé^ t ^.1 Mefi t. 

to^ ro* 14 dì 3ofcr ^ ' 

} >:fì Sono ragnagHate a df a 5 di Febraiò i5H 7. !♦ o 
C in daiotcm]^ bara bauece f\ a ti. a»; » iJl . i ~j 

CPrimo efTenipIode rcfli» 
No de hanere da un'altro quelli io qutdo tenipo cioè H 3 é8 1 1 « S|f 
8 a di di Luglio l5iO» H^nne hauti 
-1^ 1^8 i 13 9/ 7^ a di 3 di Maggio 15U 
.•Domando in che di ne uiene ci re Ilo» 
Pismacercaquantoterapoe ilatoei debitore haueie pagato ^zìfuo credi 
tote che u e un' A nno e 9 meli e isdi , bi pe< quefto tempo debbi nieii^^ 
' refi 168 iii^f 7 percento l'Annone uiene fiif 8f b^horacec/ 
adi quanti xejla debitore che (lourrraifaca debitore di f\.aooÌ 3 
X flf quelh) pactipec ione uiene ^ ìqì^ o^ z che inueftigatp quaoco en 
tia in n 1 f 8/ 8 che u entiiuoa uoluche e un'Anno, &t. atto di ftx$ 
3 3 9/ Stefta f| 5 ;?; 3 8ìf é e quali fe n'ha acópecaie iNÌeilf he debbi paj^ 
lire 8 10 ^ o 8f i per ài ne uiene i I6 9^ 8 ^ che inucftigato quanta 
tram fi S-^ 3 6 cHe uentia ^ uoitc che fono^ Mefì &^auanza 3 3 ^ 5 
che fen*ha acomp«aie di & peropanii d per^o ne.uienc 8f ^ 
cbe inocfttgatoquaiifc ìì-jìk coua.ai 3 l^i^f^^ |^ uubc whc 



V 



Anni Mefi Di Meriip. 
X 9 X8.«is. 3» S 
8 J ^ 



fono fidichcìn qa^fta dirai che ucga un'Anno &émc(i f é (ìì,&ditaii 
rotfmpohatlTcrcriftoraKxiddifagìodiAiooi i^i pcrqueftoirai. 
un'Annoe 6 mefi e 6 di dclftiauere, cioè adi iodi Luglioiuo, tcftaa 
dii4diGenaioisc8harahaucicR>ooi 38^1. 

368. ib. S 163. i5> 7>^ K^|- : 

aOj ^ IO, O4 1 8* 5 

o iAnno 3,n<j, 3 • oiii§r, ^» 

6 Mefi 10, 0. a :i »DC".ii'iu 

Vicncarcftoadi' 6Di ~5T é ^lilW^» 
i4d!Gcnaio IJ08. ai'^^^^ o. i 
, -i 31 f ^ 

_v w vi .» 4 - f'*^* 

^' tondo Eflcmpfo de reflf. i ^^x -qi ,t 
*7 1 7 Nod^ haticre da un altro quelli 9f in qu^fto'temfo db eJ^ a4o ^ro, 
' V AdiaidiMaggio 1508.N ^ ... , ^ . 

_"Hannehautf**'-'^- ' I Anni Meli ai / merito» 

n iòóa'dil8diGrna!OX$o5\ » 4 | n. 7 

domadoichcdiuiencilreftol . u ^"^'^ 

prima cerca e R 100 quanto tempo fono pagati innanzi R 1 40 * 10 che tro 
toettai faranno pagati a Anni e 4 Mcfi f 8 di, 5f per qucfto tempo déb/ 
bi meritare^ iooaipercentol'Anno,neuieneR» ^ ydequaliy 
^c^ò|>ert AnoieMcfi cDicome neU'altraFacefti^neuieneuno Anno 
smcfle 4 df,& diraiotwjpo ha aefll-re riftorato quello de 100 adn 
queagiugnia sé di di Maggio i$o8 uno Anno e 8 mefi e 4 di^c uienc '| 
adi )odiGenaiouo9,&intaltempoahtaeteJ\i4oJio. 

i4o« 10. o - t Anno 100— «,4?^ *a 

^ • lOO. 0*0 8 Mffi IO. ì 
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Viene d ttfto a di 50 di Gciuio 1S09 n 146 
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I 5 A i^No hi compf rato una Me rcantia a di primo di Sfttcbrc i f i o R p^r 
' ' Y tcpodi4Mcfì,€dipoiogniMcfc4-donìddorcdcrtifoR haueflìna 
pagare in un'di ci una partita quale farà el di del detto pagamrto.Prima 
uedi eldiche mene la prima pagadoela ^pariedfljo che cornee det 
to aienedopo el primo di di Settembre 4 Me(T,&di poinm Mefethe fo 
Uùi mefì dopo Settébfc, cif> e el primo di di Fc br^fo corre la paga di f\ 
li £-ccofiognimefeRij /-infinoalla focnmadi f\ 5oe fegue lafecon 
ida pagaa dipnmodiMàr:o 15 10 B li ^fii la terza adiptimo «i'Apci/ ''il 
kiéit n ii f-e la quarta & ultima a di primo Maggio is 21 R ^hefe- 
guendo l'ordine delia «trouerrai faranno ragua^liatcincapodi Mefì 
Uno e dir Scio e dopo el primo di Febraio isso che faxa a di 16 di Marzo 
1^20 e in tal di ha a nafcere detto pagamento. 

12. ib*^o— o. o \ 7 U 
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• ModtfdiSardare. 
T^No de haufre da Un'altro a di primo di Maggio i50O,R aoo,eadiprì 
I Y modi Settembre iJo« R 5oo,e a di 10 di Luglio 1505 Pico, c adito 
j d'Aprile it068 ^9o,uolcfaldjredetea ragione a di primo d*-Aprilei$04 

iSiinìfirto akjuél lempodetii 9/ fieno mentati a 10 per 100,0 fcmpliceoa 
capo d'Anno come ti pare, terrai quefto ordine, uedt el crpo che e da di 
^rimodìMaggfoiJoOadrprimo d'Aprile 1504 ,6f pel detto tanpo me f il 

•ritaéf^ tooa loper lOOio femplice,o acapod*Annacome Ibno c pani, 
& cofi fegui l'altre partfte,e agiugni el merito akapitale come facefti nel 
hti^fiikìì9f pagali ftjfsino dopo el dì del faldo,mf rita detti 9/ p la di 
' fcfenxadel tempo chee da 9)r pagati aldi del fa^doe decto merito imi de 
' ^ P«g*" e ^ó^lio ne uitfìcXirano e % che scanno pagare el di del laido» 
•y.sioi jmo,>q»oii^ 

«; i.ini>J«iul ^ iJRfgófcàfBenedeffofopraeredf. «.n^ 
jo'\ 7 No de hauerc da un'altro già IO mefi Paso, bine hanutogtì 3 mefiR 
V ^<^3 domadoin che diuieneel rcfto,uedi tMuii fono più tardi 7 
iKefi mulfipliaii p« 100 làono 7oo mefi &paxiitope5el leflo 
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9/ CIO e pfr R loticuìrnf 14 Mfri,& lò Mrfi fono qufgli ddcicdi^ 
tote in tutto fanno 1 4 mcC^dini refti biuerc i\ 50 gi> 1 4 Mefi. ^ 
Nó de hauere da un'altro n 150 già loMcfibannehauiof^ 50gtadua 
Anni^doiriado mchediureneei rcfto, uedi f gli rende R 50,prlnia 14 
Mtii,peromultip!icai4uie5ofa 700 Mcfi & pani in 100 cheeiltef 
ftonc'uiene 7Meri,traidi xoMcfireftai Mefi^diraireftihauercR ipp 
già 3 Mefi . 

Node hauete da un'altro R ^^o già 10 Mefi hanne haute P loodiqul 
a 6 Mefi.domando in che di uieneei refto,uediegli rende {\ 100 pi(| 
tardi 16 Mefi che multipliatiper 100 fa léooMefi & partito per 50 ne 
uiene j 2 Me (ì,& già difopraedctto 10 Mefi /anno già 41 Mefi direno 

cherefli haaf" P 5og^*4'Mffi' > orU 

13 T T No de hauere da un'altro R loodiquihaisMefi hanehautpH ^ogfa 

V IO Mefi,doinando in che di uiene el refto,nedi e ^ {V fono pagati ini 
zi al tempo 1 g tnefi,pero tnultiplica éo uic 1 8 fa i6So,6£ partito p 40 
che e il refto ne uiene 4«tnefi agiunti a 18 mefi de«i fanno 6oniefi,diV 
reno che rcfii haueie i\ 4 odi quia 60 mefi. 

|4T T No de hauere da un'altro ^\ 1 501 dipritno di Luglio i5io,hanehau/ 

V ti unaparte adi primo d'Aprile e rcfto hauercraiianxonel I5lf 
a di primo di Genaio^dotnando quati 9f pago in qlla partita e di quàto 
c refta debitorr,dirai egli n'ha hauti una panerà di prinìo d'Aprile 15 >t 
che e più tardi 9 mefi el reflptiiene prima étnefi, ciò e quello che e di 
dì priirodiGenaio i)i9 infino a di pritno di Luglio 15 <o,per quello 
hrai di 1 50 R ^ parte che Tuna multiplica per 9 facci tanto quanto Taltra 
tnuinpficato per 6 che per la del terzo trouerrai Tuna eHere 90,& l'ai 
tra éo, adunque diremo che adi primo d'Aprile isn nliaucni H éo^ 
rimafehauercP 90 a di primo di Cenato 1519. , 

51 T E 100 guadagnano in $ mefi più 10 che non fanno le ^ 4<> in 4 
I .mefi.domandoache ragione fu preftatalaS/- elmefe.Ponicheia ^Cm 
prcftata a quanto uuoi^cio e porremo fia prrflau a 8f < che in é mefi la 
^ guadagna uni^&le ^looguadagnono poi dirai in 4 mefi 
Da ^ guadagna 9^ 8»& le ^ èoguadagnono V- a adunque ogniuolta 
chela ^ guadagna elmefe 6^ t>le ^ 100 in 6 mefi auanzonol; ^ éo 
in 4 mefi ^ 5 & noi uogliamo auanzare ^ 10 , pero multiplica 10 u(c 
a fa io,^ quefìo parti per 5 ne uiene ^ & tana 9f tu picflata la 
^clmefe« • -'T 

No prei>a a un'altro una quantità di 9/, & non fo a che ragione el f\ ci 
mcft^ma fo bene che! pcimo Anno ci Ì\ guadagoo unto che di 4 



"V 



cfe gf/ pfcfti per u fió A nno ne ritrae tifa càpìtsìc e meritò ^ y, el fecon/ 
do Anbo gli méne a rendere tra capitale e merito f] ioo,& fu pagato,do 
Énandòa quaiito fupccDaco tli\ ci M(fe^ & quanti 6y gli preftoa capp 
à'Anno,per quello che c detioe 4 1\ guJdagnonol'Ahnoun fi euedìei 
fi guadagna el Mefe^ 5 8£ C4 nguadàgnono i un aaoun R e tra capita 
le e mento el primo ino fànol^ 5 epelfecòdo ano merita ^aSfsdfi 
rtMeft-uèdiguadagoon l i "agiiìii 1 fi 5 fàno H 6^ hoiadirniei primo 
capitale poncmo fi 4 e habiane farro fi 6 |j^^uamèritoecapitale,domado 
quàto fa il capital che torno col merito fi lOo che multiplicato 4 uie 100 
fa 400 eparti p 6 ^ he uiene fi é4 A tanto pilo a 5 fif el fi el Mefe. 
I7\ T No prelh a un'altro ^^'.r 00 per un'Anno tranne di i^ji 00 fi 1 , 



w V guadagno fi unò d'oro, di poi gli pretto fi 4o d'oro^ 
f^rdetroAnno.ehannedigu^dagnO'à^ lo^domid 
quite aaiTc el fi poni la prima pih eoi guada^^no fi 
ptt alla A'còda preda col guadagno conne ucdfi e mu 
tfplicaley- pie i^,cioe louie 100 fa looo, eqftopa 
ti nella mulliplfcation^ che mtceidc fi-y dot i \ uie: 4 0 
fi fia -j 3 fi cheptotdlooop4prtetj|(?rt^'j5,f diqfto 
ptg'ia la^t che e'^5 ciò e' ^ iMìtct^ d orò in orw* 



4XJ icr 



40 



1000 . 
lyT^Wiotr ' 

JS T 7 Nc^prefta^'iiB'alrro 9/,&:rtonfd quao»,ne 3 quinto eI fieIMefe,&:cI 

V primo Anno laldono e crouono che tra merito e capitale qllo che ac/ 
ehaua e debitore de fi Loo, ^fono d'accordo gli tenga un'altro Anno 
a quella medefì r a ragione & co^ì faldoronotn capo dei fecódo Anno 
ti ttouono che! meriro del primo Anno e t^le parte del merito del fecò 
do come 4 di 5, domando quanti, 9|f gli piefto e quanto fu prellatoei 
Mele perche e dicechel meruodelprimoe come 4 a del merito del 
fecondo,ò( cofi conuiene theJa medefima proportionr fia dal capitale 
del primo Annoal capitale delfecondoAnno/he bareno 4 quantità 

' poriionali delle quali ne 5 note cioè la prima e 4 fi a lafeccndae j fi, la 
«guarca e 100 fi di che e debitore el primo Anno tra e^piule e merico^cio « 
^lemica latenza checelcapitaie 5^ per Ijprimadelquarto dìqueilo mui^ 
^ tiplica la prima ti( Ila qutna^cio c4 Uie 100 là 4 co e parti nella iècon4> 
e 'ciò e in 5 neniiene8o,& tanti figli pre/lo«bioraIc' uuoifapefeachei-agio 
ne fu pregiato el fi el Mefc dirai So fi tuadagnorno l'Anno fi ao a che 
agionc fu pflato el fi el Mefe^chep la 21 di qucito ne uicne 5 8f ^e a tao 
* io tu preftaioel fi elMefc. Menti femplici. 
5S \7 pt^^' ^un'altro fi 40 d'orò, & ^40 di picciolf per un*Anno a 4 

Y ^la y* clMcfe^quaado uétie iacapoikWAoiaoqudloglirCQdi fi |o 



0^ 
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d'oro r rodi pìcdolìcdiCfc eh* eUohaucuapJgato.Jomltido fault» 
del R . Pi ma me riia f\ 40 pn un'Anno a 4 ^ la ^ ci Mcfc che gu^ 
dtgno Pi 8&Tofi mf Illa ?/- 40 p un'Anno 14 9f la J/- el Mcfechr gu^ 
da^nono V- 8 «iharai IM8 ^ ^ 43 douc irai ^ 48 di V- 7o rclTa }h ^^ 
zoCìttti 50 Adi48 f^«ftai8f^,lwrapaitiV'aip«Pii8nc uicncV-i 

f 4 9f 5 p tinto naifcf I f\ d 010 . .ai 
40 I tNo prfftaaun'alffoiooi^pcr6Mc(i&nondi*coaclif ragionch 
V «IMefe,ufnufo fi predetto tfmpo quello die accanale iooV-Ierfi| 
de,52 poi difTe fiamo d'acordo che io ti ptcfli 4 o d'oro & riengli 7 Me 
fi r^lXuerra caUuIaio dello intereflo di dette 100 ^ che tum'ai preftato 
dorrandoquantoualfeelPj&acheragionefopcfftataUìf elMefe,po j 

ni che fu preHata a 5 9f che uedi le 100 i^- in 6 Mefi guadagnono ^ ^ 
7 i IO, ^Fenduto che hebbc el debitore le 1 20 , rimafe debitore di 
^ 7 ^ 10 d*intereflo,doue p Ccótarc detto inteieflb gli prefto per 7 
fr^P 4o»Pomamoche 40 P uagliono }h io&diconiedifopra,la i^c 
preftata elMefe a 5 9^,domando le \h «o quanto guadagnono in 7 Me 
fi} che ne uieneèf- li 17% é.doue tu dirai 10 guadagnono èf- ij-* 
qtjinte^hannoaeffetr quelle chemiguidajjoino V- 7 \ chemuInpU 
caro 20 uie 7 5- e partirò pei i^nenienei^ So,e^ 8oualfonoc4oR 
^BcdiuàleicclAV-t picdoU&aj 9/ fu prcftaiola V^*elMcfe. . 
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41T TNohapreftato aon'altiof^ too peri Anniacapo d Afino,Sl in capo 
V di» Anni gli rende tra capitale e fneriioè?' 144 , doniandoa che iv 
^ gionefu ptf ftaia la ^ t\ Mt(é , perche el P e 10 i d^oro pero multipli/ 
'caiouie tofk 4oo,f queftomultiplicapef 144 fa 57^00, partilo p 100 
^ ne uiene 57é e la jt'di ^^é che e 1 4 del quale trai »o che multiplicaftf, ^ 
tefta 4diraichela ^fufriprcftaiaa4 9fclMefr. 
4*TT NohapreftaioaonaIrroPBopeii Anni,&nondicotche lagiooc 

V la ^ Mefe,ma d.co chel prcftatore rihebbe in apo del tépo tra ca 
pitale e merito P i « 1 , domando a che lagione fu predata la ^ el Mefc , 
Ce più quanto guada^noino ci primo Anno fili 80 P el laento a caD^ ( 



4*Aono . Prioià òciici quanto guadagnò h ih'€l McCc^e perche fono* >» 
('ÌAntif.pero mulc^pItca'xduK 20 come neirair» rdcito rtniuln'plica pie 

^1 5,& l'aiiucnimmid pa:uperSo , 6L dìqucUo pigliala ii; che troueriai 
' ^rlfere 2 5 c meno 10 lefiera 5 . àc tanto fu pf eftau la ^ ci Mcfe , ciò c a 5 
hora dirai mechi 80 per uno A nno a 5 ^ ia ^ ei Mele crouerrai ne 

uecra (\ aodiraichela \h fu prellaca etMefea ^Sf el guadagno d<l pri/ 

mo Anno e 2on,8cfedfce(rrper 5 Anni haredi a due aou'e 10 fa 400 
o8taou'e4òo fi^fegui-ftpan tep8o& ia^cnbàa<p4 Annilai^cdnCi 
<^di ccoii) fc diceSi piÌA9i leiao^éc cofì legueodo Aano pei Anaò« 

oti So^Iif ao— ao 

80 J 50P00 -^^ . 

ao meno 
12 — 1m I* ^ elMefe» 
so — f 5 

xo guadagno elpdmo Addo* 



4^ "T T No ha preflato s an*aItro una quatiu di 9f a capo d'Anno & n6 dico 
Y acheragióe fa preftato bt^ci Mcfe,ma incapo del pruno Anno lo 
accatatore pagoR 4oa queiloglihaueapteftjtoclfecódo Anno gli pa 
gof\ 56,clterzo gli pago R 5 »,el quarto R sS.fliincapo del quinto fai 
dorono la ragione e trouofsì el preftatore hauecr ribauto elluo capjulc 
c merito &di più el preflatorc rcflaua debitore di qUo che ha accattato 
di R I a jdooia'do quanti 8f prefto,& a che ragione fu pieflata la ^ el me 
fe.Ponjch'cll.1 i^fu(ripreftataelMefca4fifcb<'uedicgru5fi diapi- 
tale in capo deirAnno diuentato é ,&ogiif 6 f\ tea capitale e merito 
torna H 5 di captale , hora noi diciamo che qllo che ffto refto debitore 
di R 1 1 di capaale e meriioad jnque di capitale rrfto debitore dello acca 
toredi R. io,& quello che prefto fu fopra pagato il quarto Annodi R 
jo,done (I quarto Anno egli hebbc fi Js.fc eglinehaucfsi R ^8 nha- 
ueui ti fuo merito col capiule & pero ragioov remo chel qt^atio Anno 
gli rende Oi R Ac fi feguo la ragione per 4 Anni ponendo quairo uoltc 
6-^ l » P^^^^ dijR ca^faRé» 4^yU ^ clMcfc, 
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dipoi multfplka' v »k 4a f« 5.4o» pai ti in é che e di fotfo 0f uienf 40 
& qucdo agiugniai » del t«czo Anno fa: 7» di qucfto piglia ^^chefo 

IMO 60 a! quale agiugni J6 del fecondo Annpia96j& di qiif ftopfplia J 
che fono So al quak agiugni 40 dei pciipo Anno Fa B iio delqua'e pi 
glia e I fono io©,dirai cbel fuo capitale fìa loo , o ueio che gji pre/ 

siila/sì {\ 100 349)^ la i^ elMcie.^j ulS lU jii^uiitot ii 

il J< 40 
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^ BaMttacc,o ucr cambfare ana Mcrcantia a un^alcra. 



J lTP\ VabaratTonoLanaaP.inno,raCannadfIPannouaff y-iéPij ^4 

l JU/«* cento della Lana uafc^- 75! 18 8f 7 , &queIlod<lU Lana haconfc 
giaro a quello del panno libbre S 76 di lana delia quale uuole panno do 
fiìindo quante braccia di pannohauera per la d<tta Lana. Prima uainta 
le 8 76 libbre di lana per 7 5 ^ 1 8 8f 7 f ' ceuto , per la 3 8 del fecondo, 
neuiene è^665^»^9,horadirai4 braccia ciò e la canna uale ^ 16 ii^ 
fif 4 per ^ 665 i » ^ 9,quante bracda fara,chcper la 7 dclquarto^mul 
tipf/cato 4 braccia ue 665 i 1 9f 9,& partito per ^ i ^ 1 3 9/ 4 ne uic 
n sbraccia 159 l5ì^j di bra c*,^ tanto pinne haconfegnare p detta lana. 
' I A VabarattonoLanaaPanno.cIbracciodelpaonoualc 6%8,«I 
JLy cento della Lana uale ^é}3 16 8/ 3, domando p braccia jéS f dipi 
no quante libbre di lana fara.Primauiluta le 2é3 braccia - J di panno a 
V- 5 ?f 8 el braccio,nel modo della 3 del ft condo,ne uien( ^1432 
dipoi dirai fe libbre loo di lana uale i 1 ^ 9/ 8 , domddo p 9f 1 4 j 1 
quante libbre di lana rara,che per la fertimadil quarte muluplicato 100 
ue 1 45 X spartito per 63 ^ ir. 9^8 ne uiene-libbre 2143 oncie 4 
di oncia & unte libbre di lana bora per detto panno. * 
75. j8. 7 - 876 4 - I6-f-665. a. 9 

7. tr. jo^i^ — -1640. II. o 

4« II» t bracciat 
éój, a. 9 



J I A VabarattonoLana aPamo/a Canna del panno uaTe a d.inirf contanti 
A J P 5 & in baratto fi conto R 6^ el cento della lana uale a danari contanti 
f\ a3,domando quanto fi C3nr<^' h baratto e iTcnJo elbaratto equale, 
DiraiTe 5 di ^ da 6 di baratto 28 di danari qunnto da di baratto,uedi ef 
fere e(tuo partitore 5. Per q<iefto multipfica 6 neig wiég, partiper 5 ne 
ur 'ne 3 ? ^ 1 2 .tanto fi ha a co n'a e la lani m baratto. 

4 I A Va barattono Lana a Panno, la C mna de< Panno naie a danari conta/ 
nf\ 5, 8t in baratto fi cinto alcuna cofi. E cento della Lana ua'e a da/ 
nari R 3o,& in baratto fi conto^ R 3 6,domando quanto fi conterà' lacan 
txa deipaaao in bacatto« Dirai fe jodiS/ da 30 di baratto, domandò 5 



'DI 



•D 



mi L IBR 

di ^ q ianto da di bar.itto,che mulriplicato 5 uic lé fa i3o, & qu^fto pac 
tipcr joncutVne é,& canto fiha acoorace la canna del pjnno in baratto» 
9^ baratro 6/ 9f baratto ^ 

5- - 28 jo - ^6 - I 

in baratto* in baratto* 

Va barattono Laru a Panno,fa,canna'dcI Panno ualc a % contanti R 7 
& in baratto fi c^>nto f\ S,& di quello uuolf ^ in 9f conunti in ba/ 
laico diLaua EiccntodcUa Lana uaic a 8f contanti H 59,doinando qua 
to fi cótcra in birat o , c quel del pano di R 8 che uale a baratto n*ha-J io 
^ cotanti in baratto di Lana,n'hara A 2 in 9f « in baratto , & dettoe 
chela canna ualein fi/ cotanti fi v^^^ff n'ha » rimata haucrc 1^ 5 di c6 
Mnti;dico che quello del pàno,rinianehaueredflla canna R fin fif conti 
t'yo uero p 6 di baratte. Per queflo dir aife B 5 di 6/ da B ^ di baratto 
che darà (^38 che uale la lana in ^ che multiplicato é ue 3 8 £1 a 2 s, & pat 
Cito p ) ne uicnc (^45 | ,e tanto fi c6tera el cento della Lana in baratto* 
Va barattono Lana a Panno Ja canna del Panno ualea fif contanti f^ 8 
, & in baratto fi conto alcuna cola & di quello uuolc-4 in fif contanti,cl 
xefto in baratto di Lana/1 cento della Lana uale a 9f contanti 2 5 A in 
baratto fi conto {\ jo.domando la ualuta del panno in baratto ,di moi 
ti modi sub alla folunone di detto baratto , fra quali pigicreno il pia 
facile ciò e, perche la ualura del pano no e nota in baratto e forza comin 
dare el baratto dalla lanata quale debbi uedeie quanto fi fopramette in 
baratto ciò e la diferéza che e dal'a ualuta in fif a quella del baratto>uedi 
clTereR 5,&diqftopiglia ^cheei-^ agimo aa5 fa afcc^^ diiaife 26 c 
i- da 30 che darà 8 che multiplicato 8 uia 30,^ partito per 26e-^J ,ne 
«iene 9 J 2 fif 10 e^ & tanto fi conterà la canna del panno in baratto* 
9f baratto 6f 9/ 9/ W baratto 

7 - 8 - -4 8-.-4 -M-50 

f a iir_«S 
I..-6-38 «6i 5 [4 

5j 228 «40 

P45| 105 t)ùO 

bratto é4 

io baratto» 



DVa bihttonoLana a Pannoja canna del Panno uaTc ^ contami ^ é, 
£c in baratto fi conto ^ 7,rl cento della Lana uafe a 9f contant: B 3 6C 
ìobaratto fijconto più ^ 8 ch'ella non ualcua in 9/,e fu il baratto equair, 
domando laualutadelO a ^ di piccioli,perche e noto la Lana foprameC 
ter 11 più in barauo che in 6f « ^ S per quello uedrcno quato fì fopramet^ 
wciPàno,chca9/uaIe in barano ^ ychefifoprametteè^ido' 
ce dirai (c^o fi fopramette i quante hàno a elTcre qile che fi fopra 
metteràno più ^ S,che multipltcato 6 uic 8 fa 43, & panico per ^ i ne 
uiene 4 indirai che ih 43 uaglia la Lana in ella dice ualcre 1^ g ,peio 
parci^ 48 per 8 ne uiene ^ 6,ranto ualfe el li ciò c' & 6 a piccioli* 
; * . {fi/ baratto fi/ A 

é « 7 - 8-8 
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Valuta de! fi 

DVabarattDnorunc da Lana,&l aìtroda Pannoe Sctae Drappo,elcc^ 
to della Lana uale a contanti ^ e in baratto fi conto ^ 36 ei brac 
ctpdelPàooualca ^ é e in baratto fi conto ^ 3, el braccio dei drappo 
uale a i^- 8 , e in baratiofi conto \h 9,c la libbra della Seta uale a fi/ 7 
domando quanto fi conterà in baratro, accio chela Lana babbi l in pan 
co e-J in Seta-j io Drjppo,in quello baratu un 100 d\ Lana che uale 
. t baratro }h 36 delle quale fé n'ha a dare-! in panno ^ in drappo—' in 
fcta^che 11 di baiano tocca al panno fl^^f* 12 aldrappo^ 12 di fetai 
poi dirai e! pinno uale a 6f ^ 6 e in baratto fi conto ih ^kii^d barat 
»oche tocca al panno.quanto slianno a contare in 9f che muitipìicato 6 
uia II fa 72 , 5i: partito per 8 ne uiene ^ 9 , tanto fi conterà le ^ 1 2 di 
baratto per il panno «Poi dirai per il drappo , fe ^ 8 di G/ uile ^ 9 in 
baratto le 1 2 di oaratio quanto uogiiono rn fi/ che muliiplicato 3 uia 1 2 
fa95,&partitoper9ncuieneQ^io j franto s'hi a contare le ^ 12 diba 
ratto per il drappo . Hora congiugni inCu me el preso de fi/ del pinno 
&del drappo,cio e 9 §i 10 J fa 19 |- in 9/,cantofono trai panno 
ci drappo ^ e panno e drappo e fera har no afurc in 9/ rato quàto uale ri 
cento della Lana in danari,cio e ^ 30 cbc uedi eflere 10 e- j di dana ' 
fi dirai che ìh iz di baratto difcta hanno a u.>lerc lo-j d» 9/ contanti 
0£pcio dirai (e 12 di baratto uale H 10 ^ di fi/if ^ 7 che ualCc la ^eta 

G u 



ia quanto fi ha a contare in baratto,chr mulriplfcato 7 ue 1 1 fa f 4 , 8C 
partito per 10 ^ ne utene {/-S-jV*^' tanto fi conterà la fcta in bnat 
to. ( Ripruoua) Dirai Ce ^ 6 che uale ri panno in danari Ci conto àf* $ 
in baratto le 1 2 che uale la lina in baratto, quanto s'ha scontare in da/ 
nari,che muJtipiicato é uc 1 2 fa 7 * ,^ partito pr r g ne uiene ^f- 9 in fi^ pef 
elpanno,poi dirai feg ^di 9)* che uaieeldrappò/i conta 9 in baratto, 
che fi conterà le 1 2 ^ di bara(;o,che multiplKato 8 uie i > ^ & parato pei 
9 ne uiene ^ 10 \-di per il drappo. Poi per la fera dirai , fe ìf* 7 di flf 
uale ^ 8-4pdi baratto le 1 2 è?- di baratto quanto uagliono in 9/,che mul 
tiplicato 7 uic 1 partito per g-jr""^ uiene ìh io~j bora congiugni p 
la fcta ^ Io fin 9f,& perii drappo 10-^ in ^, & per il panno 9 che in lui 
to fi ^ jo di 9^,5^ tanto uale ci ceuto della laoai 

^ baratto 9^ bar» barar» ^ bai. baratto^ S^bar.bara» !|f 

30-5^ — I 8->-i*» IO J .ij^? 

i9-|_i«- ✓ — s / — ^ ^ — 84 

%io i- Z\ 71 *)] 96 31, 



8^ if-X' coQteia£ìlareta fa baratto^' 



DVa barattèno tana a panno,la canna del Pnno uaTé a ^ contanti R 7 
& in baratto fi conto' fi 9,& di quello uuole \ in ^, el refto in baratto. 
El cento della lana uale a danari i/- 51, domando quanto fi conterà ia 
baratta,acaoche el panno guadagni a ragione di 10 pei loo.PriiDa fa/ 
rai guadagnare el panno a ragione di 
toperioo cheé'7 fi guadagncranna 
Jsdi B & in tutto haraiel panno uale 
K in 8/ fi 7 & Mbaratto fi 9 , & di 
^ìefko piglia '^n che barai poi fi 4. 
^mWc^éin baratto^& pero' dirali 
ir If 4.^7^ in da fi ^ in baratto che da 
» ^1 iti finche multiplicato « ue 5 

pamtoper 4 ^^-nt'uient fi 59 di fi 
lauro ficontera |a lana in b aiatto,8c «^394^ 
lKa.cIbaauoe^3iCk cont^uisilibixa in baratto*. 




SETTIMO 51 

jo VabaraitonoLanaaP«nno,Iacannadfl Panno tìalf a fi^ contanti 
A J 7, & imbaratto fi f:cn*o^ R 8. El coito della Lana naie a 9^ contanti R 
20 & in baratto fi conto' (^24^ domando chi baratto^ mrgJio c quanto 
percento . Primaditcnoche quello della Lana baratti ioo libbre di La/ 
na quale uale fti 9f 8 . & in baratto 24 , & cofi debbi uedere quel/ 
lo della Lana quante canne di Panno bauera*per detta Lana^ uedi ei Pi 
no ualere la canna in baratto 1\ g, & Lana in baratto B 2 4, che per 3 ci 
ne di Panno hauera un cento di Lana le quale 5 canne uagliono in 9f 8 
a ifii in baratto ?\ x4 ciò e* la Lana fe ne porta di Pano in 8^ B zi el Pan 
no fe ne porta dfLana 1^ 20 di 9f. p quello la Lana baratta meglio , eie c 
dognì 20 baratu meglio f\ impero diraife 20 da uno quanto darà 100 
che multiplicato 100 uc 1 , & partito pei 10 ne uiene % dirai che la Lana 
barattarsi meglio chel panno s cento ^ 

* 

^ cento. 9/ cento* 
E! tool 7 — S — 10- 14 

VithJìX^ 41 - 24 

- ^ 
,•1 to I-IOO 

f liol xoo 

p et : i ^ % 

3b u meglio 5 p^c cento la Lanj* 



Va barattono Lana a Panno la canna del Panno uale a conranrì g 
e in baratro fi conto & di quefto uuole ^ in % e ^ in baratto di 
Lana , el cento della Lana uale a ^ contanti 50 e in baratto fi conto* 
^ j 6,domandoch' meglio baratio.e quanto per cento. Prima barartia^ 
mo un eentodi Lana, per la quale Ura' 4 canne di Panno cheuagliono 



di cento uagliono m w contanti ^ 1 1 ^^e 9 nut bbe in Nnno m tue 
to liV- ciò e' dirai cheqllo del Panno babbi hauta da qilo della lana, 
tra 9f elana titoche in Sjf uagiiono R )i J-e qllo della lana riceueda qllo 
del Panno 4 anne di Panno che fono in contanti f 5 & cofi la lana ne 
porta in 9/ (\ j a ili Panno , ci Panno nepoiu (\ ji ^-m 6/ cioè la lana 

' ' G iii 
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d'ogni f J I |- guadagna H J~ &: noi uogliamo fapc f c qucHo guadagna / T oi i 
ra^ di looB, che muliiplicato loo pfr p& pattilo per ji ne ujcnc,|\ j 
di f ^anto guadagno', la Lana per ccnio> 

9f taratco. 3 baratto* 

8 - 9 - «o - 36 
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100 r<i i *3 

Guadagno' per cinto la Lana* 

Va barattonoLanaa^PannbjIa canna del Pajnho naie a danari centi 
ri (\ s/ in baratto fi contpVu Iti cèto della Lana uale a danari cótan 
"fi^ ao, e in baratto fi conio^f^ 24 ,dcnìandoqu.iIededuahcbbepai/ 
te in danari contanti, ^' che parte , accioche il baiaito ioini equair ^ 
Prima debbiatilo ucdere quai^ lia hauere la parte, & direno fe 8 H che 
uale ei Panno in danari torna 11 in bara!to e 20 P/heualela Lana in 
danari quàto s'haa córarc in barano, che muhiplicato 11 nie ao epartiV 
fo p 8 ne uitne R «7 {- dirai la lana fi cótafsip, 2 7 Vn baratto/ faraegua 
le el bararto,& pche la fi conta tneno/ioeTi ebntaiR 24,pefo la lana de 
liaucre la parte. Hora p fapcre che parte de hauércla lana dal pano, por/ 
rairlpzodelpàno^ciof'R 8ef^ u6^,dapfeporiaiflfrodelkalana,c/o<^ ■ r j| 
R 3oe 2 4,ecofi faito,iiiuUiplicaincroceiiutaofaaao/8uea4fa 
i9?,elqa3lctraidiiaorcfta2 8 ,< pche la lana de hauere lapaite,trai (\ ^ fu 
9 che uitecl panno in 9f di 1^11 che palei barac[o,tcfla J elquaJemul/ 
ttplicaper B 24 che ualc/alanainbaratco/af^ 7>,5i:qucttoeil(i:opaf/ 
licore ,ilquale ha a piriirf f ^S cherefloatrarre 191 di aag ne luene ^ 
che fono ^n % duaube la lana babbi a hauere ^ in còtanti ^elicilo 
iabaiatto. % baratte, 9f 9t baratto 

8 « li ^ to' fjit.orc JI h 
s~/ «4 8 «01 

aao ««o N.^^_^.j j 
«fnto • a 7 19* i 

>i D La lana in ^0^1 
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ì j "TV VibahttoBÒ Lana a Panno, la canna del Panno mira danari c(mW ,p 
X J unriR 8, e in barano fi conroR 9,&f»ifmpo io Mcri,d cento della :u 
Lana ualc a danari contanti R jo, c in baratto f» conto 5' , doman-' 
do a che tempo faril^jgatoqudlodd Panno» Riim;i d«bbi uederc 
t\ Panno quanto guadagna el R d Mcfc , cbedi R S in io Mefi ne fa 
f 9cheperla ii del fedo troiiertai guadagnerà d R el Mcfc V j . 
Hora dirai d R guadigna clMcfe e< ? e R ^ocheualc ia Lanaadanari 
quanto hanno a goadignire . che mulciplicaro 5 per ^ afa i 7 f , 
diraiinunMtfc R joguadagnonoi 7fii^é, &noiuogIiamoche R 30 
guadagnino i 40 i oro, cioc R a , pero parti i 40 per 7 i V^nc uicac 
McC j \-U tanto ton^o/a la lanaal Panno • 

% baratro MefK. . ^ baratto ^ 
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• - La Lana fa tempo al Panno Mcfi 5 f- 



14; Va barnrono Laoi a Panno/a canna del Pannò nafea 9/ contiti al/ 
J J cuna cofacin baratto ii conto'ft fa tempo 8 Mcfi^d cento d. Ila 
Lana ualc a danari contanti R 53,cin baratto fi contd^ 1^ 72 { -, & fa 
tempo 18 Mefi, domando 11 ualuta del Panno in ^. Prima debbi ue/ 
dere quanto la Lana guadagna eindMefe contaudcfi 3 9< (^50^ e in 
baratro fi 71 ^ 10 ,che uedi R 50 icr 18 Mcfi , guadagnono fi 22 io , 
ff che partito fi 1 2 ^ 10 per fi 50 e per 13 Mefi , ne uiene 9/ e , dirai chel fi 
della Lana guadagni ^ 6 ci Mefe,& noi diciamo chef Panno fa rem'' 
poMffi 8, che multipl cato 6 per NTeH 8 ,fi^ 4aoro« Etft| Pan/ 
no uiiefsia 6f R uno, fi conterebbe in barartofi i J pero dirai , fc fi i 
di 9f mi da fi x '-di baratto e R 11 , che uàle el Panno a bara to 
^ . ^ G iiii 



quanto fi conto^ Jn9f chcmultiplicito uno uc i i, & partito per R t ynf | 
uicne f\ lofi unto ualfe la canna del panno in 9f contanti • ci *kJL 

baratto mefì ^ baratto tncGi 

Il S -^4.50 — ^7ar.*-- iS 
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Valfc la canna del Panno a fly fi loi 




I9f baratto fncfi ^ 
IO - Il i8 60 
so 

10 1 

" o. t f — 18 
60 

contorsi laLaral^ 7S* ^4. 
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Compagnie . 

ì$ Tr\ Va fanno a cGpagnia,el primo lucfft i\ 300 fi fr condo P 4c o no ti^ 
A J pere che parte trarrà ciiifcùo del gnadagoo,cógiifgni la mciTa del pri 
mo con quella del (ccondo,cio t 500 & H 400 fanno 1^ 7oodc)uc di/ 
rai el primo che mefle ^ 300 a trarie che fono ^ del guadagno/! 
fecondo che mtfle 400 a trarre fji; che fono ^ del guadagno ♦ 
fjT^ Va fanno a compagnia/l primo M(fe P 3 jéf detrarre ^ del guada 
J J gnOjdcmado quanto metterà" el (ecódo accio che traga drc(Vo,cioc 
y del guadagno. Prima uedi ^ che trae el ftcondo che parte cdip 
chf trae el primo che fono per lai 6 del terio ^ douc direno chelfeconO"* 
do uac ^ del primo , & cofi de bbe mettere ^ del primo ciò e'' ^- di (\ L 
|Sé che fono p la 35 ael terzo H 267 dirai d fecondo meuclsi a 47« 
i' 

300 J^o/'r j5é-;-Xi- 

N i- 

7Ó0 pl/'r 3 

Clj^lnCi/J . «67 

( ,T Oiettecail fecondo n léT. 
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Va fanno a compagnia el primo mcITc H 790 f de trarre |-del guadai^ 
gno el fecoudo mette la pcrfona che e' ftimata p 1 25,8; de trarre el re 
(lo ddguadagno^do 1-, domando oltre alla perfona quanti df mette 
rad fecódo. Prima uedi ^che a trarre el fecondo che parte cdi |-dic 
trae d primo.che per la 1 6 del terzo fono dirai 
el fecondo de trarre |- dd prifno,& cofi tra la per 790 - J — 115 -5- 
fona e in mette J-di quel che mefle €| primo , J-X |- 

cioc' f-di (\ 7 90 che fono p li 3 J ^^^zo R 474 a 3 70 |- 
tra b perfona e in del quilc la pfona e' ftimata 4 74 
f^iz5chetraitidi|^474rcftaR 3 4 9 5^ tiri ^me^ 115 
tedrecoadooiticallapeifona. H 349! 



Va fanno acópagnia el primo mefle R 1 3oo,& de trarre del guada 
gno,dfecódomeflel3pcrfonac (\ 1 700 e de trarre ^del guadagno 
domanwio quanto fu ftim aio la perfona ddfecódo. Prima uedi che 
parte e' di f che fono por la I6 del terzo ^ dirai el fecondo tra la perfo/ 
oa/iuSìf mefle i^di quello che mefle d primo cioè' ^di (\ iSoocbc 



I 



fono per fa }^ ddtffzo P\ 210C& in ^contanti ne meflc F 1700, cbc 
trarrò di 2 100 icfta R 400 tanro fu (limata la prrfona del fecondo , 
I aSoo — — J7ool' 



il 



lì 8400 



1700 
h 400 

La pcrfona del sTu fli'niifa R 400. 
to *Tp Re fanno compagnia con patto chcdafcuno traga pfr qaclfo, cbt-» 
X lanette, d primo ha mcnfo iSorI fecondo ha m«Ìro R i7o,iliefzoha * 
meiTo P 150, & ftanno guadagnato fi 100, domando che tocchcts puno-. 
di guadagno, congiugni inriemcqllochehamcflbciafcuno,cioc' f\ igo 
cf\ijo((\ 150 fanno P. 500 , ^pcbeelprimonemcflc HiSo^uediigo 
che parte e' di 500 che per (a 55 del terzo e ^ che prefcKCjf di 100 def ^ 
la 5 5 del tcrzofonoR f 6 tanti n'ha heucre el primo , hora per elfecódo • 
che ni^rfll Pi no, ucdi 1 70 che parrc e di 500 che per la ^ | del terzo x 
€ tanto ha a trarre el fc;fondo che prcfo \l di fiioo per la 3 5 del t<rz<| • «» 
ne uiene 3 4/^taoto tocca al fecoudo^liora per el terzo che meffe fi 150 
uedii so che parte e di 5: oche per la 53 del terzo e ^5 dirai el terzo trat/ . 
ra di fi 1 00 che per la 5 5 del terzo, ne uiene fi j o , e tanto trarrà el tw y 
xo. Dirai chcalprimoiocch fi 5^alfccondofi 54 altcrzoR jo. 51 

j83 180 • - 100 1 \ 

7^ ir ^ 



170 500 P 

J50 170 ,7 3« t 



500 ' 500 
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Va fantio compagrtìa con patto che per' quello che ciafcuno mette'- 
debba trarre.el primo ha mefib fi 1 5^, el fecondo meffe 3 6 braccia di 
pahno , e hanno guadagnato fi IQO de quali ne tocco al fecondo r 43 
do?n andò quanto ualfcel braccio di quel panno che mcffe al fecondo» 
Et dice che hanno guadagnato fi i oo,de quali el fecondo n'ha di guada / 
gnt)fi48 el primo uiene luuère elreftodafi 48 in fino in R 100 che uc 
f\ 5 t dirai ci primo rncffcisé, &hànc di guadagno fi 5»^&pcro ucdi sa 



t 
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chf partccdii5<?chcpb5j dclrcno c f-cioc d guadagno de/ p*' e 
di qucHo chcmcitf, «fofi R 43, che me d fecondo del guadagno ha 
cflcr J-dclla meira,ciot deiiaualuta della jfibrac 156- 5>-ico 
ria,ch€multiplicato R 48 per^fa 144 &canto 36- 4 8 
ualcuale^ó btacciadipannochenufleil fecódo 3-/' "^ìFM**» 
chepaitito e fti44per 5^ ne uicne R 4, ranco 56Ji4.'4 Ji- 
ualfe el braccio di I panno che mcfle 1 1 fecondo . P 4 * I brac ciò. 

Va fanno compagnia per un*i\nno,el primo mcfle el primo di P 
^ ci fecondo mefiè in capo di j Mcfi R 8o,& in capo dei ccnipo hanno 
guadagnatoli 7o,domadoche toccherà pfruno^inqucfta merita e Me 
(ì diciafcnnoaunfif ci R mcirr,cl primo flanella cópagnia uMtfi^chc 
fono un i per R e jo fi che mette fono 3 50 ciò e R 2 J i o,ei A cedo lìa^ 
nella compagnia 9 Me fi che a un ^ el R el Mefe fono 9. 9 1 80 farart^ 
no R 3 , bora dirai dua fanno compagnia el primo mette p 1 J- ciò c 
^Juo inerito, ci fecondo meflc R ^ e hanno guadagnare R 7ochefo<y 
cheta per uno,chefeguendo el modo delL ao ne uicne, al primo ft >t 
f 4 fi & alfecondo n 3 8i i 7.Jrdi«^» 
}o - X* - 83 - 9 - 70 

^70 



) 



. al-jf ;ìV['«3I"^^^;^'% al s'^^ 5 8-^5 9^ 7. fi. ' 

TRé finn 0 compagnia pun'Anho.el primo meflTeel primo d» n ^o.elfc 
c6do mcfle i rapo di } iVlcfi Pi loo, el terzo mefle i capo di 5 MeA R 1 50 
e in capo del répo hàco guadagnato (\ ioo,domàdo che toccherà a cia- 
fcuno.Prima merita «Re Mefi che dafcno ftanelia cóp^^nia a un 9f p ft 
cJlVefc,chepelm6 dcilai9del$elr,p il p" ti ucrra' dimeiitofi j J-ep 
ii^AS i-rp ilutzoi^A è^,Horadiraitrefanocòp3gnia,fIp'*mc(reB 
5 } -,«l?f^ 3 i-,d terzo 1^4 g c haao guadagnato H xoò che toccherà 
p uno, che ofletuato el modo della io, troueriar toccherà' al p** fi 60 Ì 4 
% 3 |f di fif ,8£ al f (\ 64 X o ^ 3 ;-f al leizo fi 7 5 Ì 5 5f 4 Jf . ' 
70 - XI — 840^ " 
joo — 9 -f 900.200 
j 50 - 7 lojc^ 

1790 c . 

^/90{ UZooQobiM^ ii.C iSooo 17000 

r C6o.4^»; [\ 64. I0.5.|f n 75. 5.4S 

al/. alifc ' »ltcixc* 



Lamfdefimarigione afTolue ro in aftro tmcdo 
i4*T^ Re fanno a compagnia pei un'Anno,dpriTiomcflfflpiimo di fi 70 
X elfecondomtffeinwpodf 3 Mefin loo/IrcjzonKflemcapodi ? ire 
fiH 150 e in capo dell'Anno hanno guadagnato P zoochctorhera pft 
uno. Prima uedi quanti Mefi tiene ciafcuno ranella coinp:)gnia,el pri/ 
me gli tiene 12 Meli e quali mulciplrcati per e 8/ che ni(iTe el primo , 
ciò e^ per R 70 fi^ 840 unto ha (eruito el primola compagnia,tra tein/ 
po e cv,el fecondo tiene e ^ nella compagnia 9 Mefi e quelli multiplica 
ti per 100 che mefle fa 9oo,e tanto ha feruito el fecondo la compagnia 
tra tempo e ^/l terzo che tiene e 8/ nella cópagnia? Mefi e quali mul/ 
tfpitcatf perf^ I50cheme(re fa 1090 e tanto ha feruito el terzo la compa/ 
gnia tra la perfona e 9^, hora dirai tre fanno a compagnia , el primo ha 
melTo g4o el fecondo ha meiro9oo el tazoha meiTo L050C hanno 
guadagnato H 200 che toccherà^ per uno che oiTeruando el modo deb 
Ja 20 trouerrai toccherà al primo Ì\6o3 4^ ^ }^ di^ ciì fecódc (\ ^ 
Sio ^ i ir W.calterzo Ì^ 7) ^ ) 6/4 ^^cctnceiadibifogno. 

i2_f l.•7o-RJ^-l^- .co ./-c^v^ 

9 - 9/ 9 - 100 - n -,T^- 200 / 
7-8ìr7- 150 -fi 4j--ii-,iOO 

fll 5éOO 1000 7000 

R60. 4. $1? JI'H M; iP.Ji? >i|R75. 5v4jf 
AI primo. Al fecondo» Al terzo*, 

1 5 Va fanno compagnta,6{ hanno guadagnato R ioo, ef primo dt haue 
1 J re elf-el fecondo J-,domado che locherà per uno.uedi Jr-in che 
numero fi troua , che per la 1 dd terzo (ì troua in 6 che el |-de dec> 
to6 e 3 el [ di detto 6 e 1 horadirai,dua fanno a compagnia^ el primo 
melTe Ì\ } ^el fecondo 2 & hanno guadagnato 100 che toccherà pet 
uno,chefeguendo ci modo della lottoueriaitcxcheia al primo f^éo» 
al fecondo fi 40. .}-; ^ ^'K . 




aoo V. 
Ai feconda 



Dna 



tó TTX Va fanno compagnùfii hanno guadagnato n iOo,ff primo ne de ha 
J J uerc iI-4 meno 4 el fecondo il -f più é^domando che tocca per uno. 
Prima agiugniel 4 cioè' quello che dice 4 meno con joo fa 104 del 
quale ne trai quel più del fecondo ciò e' é rt/ìa (\ 98»& dirai^dua hanno 
a diuideref^ 98 jCl primo ha haueie il f 3el fecondo iì~j che toccherà p 
uno^cbc perla panata trouerni ne uetra pel primo H 53 de quali ne 
trai 4 che egU ha hauere meno*refla 54-f-ranti ne tocca al primo,& pel 

' fecondo ne uiene 39 ^"^'^ agiugoi é che egli ha dliauac più fa 
4i-{ «tatui ne cocu ai fecondo» 

• 

/ -\ meno* 

»! 'r 
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Compagnie di Benedetto» 

i7Trx Vafanno Compagnia & hanno a diuedcreH 100 ciprimo ha hauere f 
^ y più che! fecondo,domando quanti ne tocca per uno. Prima crai 6 di 
200 reila 94 il quale parti per t ne niene 47,&ranti ne cocca al fecondo, 
2S fui detto 4 7 agiugni el fopradeno 6 fa 5 ^ ,tanto baia clpcimo*. Diiai 
dpiimohara B 5jtCl fecondo haraf^ 47.. 

^»-^ Re fanno Compagnia , el fécofido de hauerc 6^piu cherpnmo ,'el cena 
JL de hauere io più chel fecondo hanno guadagnato So P che toccherà 
per uno/el cerzo compagnie ha hauere 10 ptu cbe1 fecondo , & el fe- 
condo habbi a hauere 6 piu che'! primo. Ci moflra la ragione che l ter#^ 
zo compagno habbia 1 6 più che'l drimo,onde de gli f\ 80 trai 6^dcl fe- 
condonò: 1 6 del terzo,cio e' in tutto H u tcfta 5 3 c quali parti per ) ne uie 
ne 1 9 tanto ha elprimo,8£ pel fecondo agiugni fopra a i9-{ 6 ta 
2f-j' arno ha haueie el fecondo^& per il terzo agiugoi io fopra iy\ (jl 
5 i -* ^tamo ha il ter zo com^agno^ 



^ -r-v Va hanno a partire R Eo,cl primo ne de hanf re dui cotinli ddffCoS^ ' 
do,domando che toccherà per uno. DIraiquando cifccondo toccai 
al primo ha toccare i ,& per qucPto congiugni 2 & i fa j per partitore,» 
multipUa 2 uic 80 fa i6o,& parti pei j ne uiene 55-^ ,tanto tocca al pti- 
•iìio,& pel fecondo muItiplicaiue£o,& parti per 3 ne uiene aó-J tanto 

toa:a al fecondo. 

j o'Hp Re fanno compjgn!a,& hanno a diuidere R 90.1^ primo de hauetc a co 
X tanti ddfccoDdo, Il fecondo de hauere a cotinii del terzo , domando 
chioccherà per uno. Dirai quandoel primo ha4 , il fecondo ha 2,8C 
quando il fecondo ha 1 ,il primo ha habbiamo diuifo 7,& perfapc 
re quello che hailprimo, multipltc«4uie9o fa jéo,& parti per 7 ne 
uiene 5 1 ^ unto tocca al primo,& pd fecondo multiplica 2 uie^o fa 180 
& parti per 7 ne uiene 2 5 y tanto tocca al fc^ondp,& pel terig muttipli 
cai me 9 j Sparti per 7 ne uiene ri J Scumo tocca al tèrxo* 
^ X T"^ Va hanno a diuidere P i oo. Il pr inf ò ha hauere a cotanti del fecondo^ 
J J &pWì io, domando qujnto toccherà per uno» Prima traili io di 100 
rtft » 9o,8£diuiderai 9o,d.mdo al primo a cootantid^I lecondo,douc di 
fai qjandoel primo hara 2,el fecondo bara & hai diuifo 5, bora prr fa 
pere quantotocca a' primo,mu!t<plica 2 UK90 fa 180 , & parti per } ne 
'ti:cne 6o,5ipiu ioch:hahauereeJprim6,fa"'o,tanio tocca al primo, 6C 
pel fecondo multiplica i uie 90, & paniper 5 ne uienc 30 , unto tocca al 
fccon io,dirai al primo ne tocca 7o,& ai fecondo } o. 
|a Vafirmoconipagna,éihannoa diuidere n 100 , al primo ne tocca a 
A J cotanti del f.^co ido meno 1 5 ,donundo quanti ne tocca per uno , qui 
bifognaei5f\igiugnerea[^ 1 00 fa R 115 ^equalidiu derai dando al pri 
mo dua ta.iti del fecondo. Dirai quando ci primo bara 2,el fecondo 1 8C 
diuifo 5 che muliipl caio j nie ji5,& paititoin5ncuiene 76^^ de'qiu^ 
litrai i? chchahaucre ilptimom<no,rcfti tanto al primo, & pel 
fecondo,mulirplica i uie li parti per j neuicnc }%\^ tanto ha ci 
fecondo compagnie. 
l^~-piRa fanno compagnia ,& hanno a diuidere 50, <l primo de hauere 
X dua cotanti chel fecondo e pili P io, ci frcondode Iwucreduatantidcl 
terzo più B é.domando quanti R toccherà per uno , dirai fel pr mo ha t 
counti più lochel fecondo,& il fecondo ha 2 cotanti più 6 che il terzo, 
ci moli ri la ragione chel primo bara 4 cotanri del terzo più 1 2 H el fc' 
conio bara 2 cotanti più é che il terzo ,doue tarrai H 2 2 del primo c 
1^^ iel fecondo, ciò ef^23 diB 5 creila P 12 ^ & dirar j hanno a diuide'' 
liVi 2 1 /ci primo de hauere 2 cotanti de] fecondo, el fecondo, a tan- 
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tidcllfr20,& ècdiel primo quando gli tocca R 4, ci fecondo toccù R 2 
c quando al fecondo tocca i,al primo tocca ^ i,eh3i diuilo 7 , e 1 oi 
uogliamodiuidere 22, pero muiiiplicj 4 uie 22 fa SS , e parti per 7 
ncuirneni» c-J in fui quale agiugni 2 2 che ha il primo più chei ter/ 
zofa 54 franto hirail primo,e pel fecondo muliiplica 2 uie j 2 fa 44, 
Sparti per 7 ne uiene R é ^in fui quale ag'ugni 6 che de hau ere più t f 
fecondo che il terzo fa 1 2 ^- tanfo tocca ai fecondo^e'per il terzo mul 
oplica I uie 2 2 e parti per 7 ne uicne R 3 dirai ci primo n'ha i 4 
il fecondo R 12 ^-eltcìzoRJ f-» 
^^•-|-iRe hanno adiuidere ^ i2o,el primo nTia banere 2 cotanti meno 10 
I che fecondo,el fecondo nliahauere t cotanti più 10 che il terzo , do^ 
mando che toccherà per uno , dirai fel fecondo hauefsi 2 cotanti fola/ 
mente cheltetzOy& it primo hauefsi 2 cotanti chel fecondo, harebbc il 
primo 4 cotaaci del terzo compagno/1 fecondo oltre a dua cotaan^ha 
più iochclterzo,adunqueel pumohara 2 cotanti di lo.cioe lO 
e quelli ha più che 4 cotanti chel terzo compagno , òL anchoia ha meno 
IO e quali trai di i\ 2orimanghino(\ io,dirai el primo compagno ha 
ra 4 cotanti chel terzo compagno e più ^ 10 el fecondo de hauere 2 co/ 
tanti chelterzo cópagno più |^ io,hora per ùpeteche toccherà per uno, 
traieiof^ delprimoe ^ lodelfevondocioe j\ iodi ^ 130 reità 160^ 
0C queftodiuiderai dando al primo 4,al fecondo 2 ,al terzo diuide/ 
rebbefi 7,cnoiuogliamodiuidere R 16 j, peto multiplica 4uici6o 
faé40,&quefto parti per 7 ncuicneR <f :^ iqnàUagjugni ^ 10 fanno 
^lOi i-tanto ne tocca al primo,& pel fecondo multiplica lufe i6ofi 
3 2o,& patti pi T 7 ne uiene 45/- alquale agiugni lo/a 5 5 tanto 'tocca 



al fecondo,hora oer il terzo multiphca[i uie 160 , e parti per 7 ne uien 

R 21 f diraielp*còpagno hebbeRioi^ ,^i^ ^\ ^ij^^f ?\ «»7. 
•'"i-iRe fanno compagnia cò patto chel primo metta {\ 940 e traga \ del 
I guadagnerei fecondo metta la perfona quale e Rimata p Sa.epiu mcv 
tain 9f contanti tanti Rchetragga *y del guadagno, el terrò còpagn3 
metta la pei fona la quale e filmata ^ go , de oltre alla perfona tanti 9f 
che tragga il redo del guadagno , domando quanti df metterà il fecon- 
do e il terzo compagno. Prima uedi-f che a trarre el fecondo che par 
te e di \ chea trane il primo,che uedielTere per la 16 del terzo }^ do/ 
ne dirai el fecondo trae delprimoecofidcbbemettefe^^-di quel' 
lo che mette el primo,cio e ,t di R 940 che fono (\ 1 3» , & tanti 9f de 
mettere el fecondo tra la petionacin 9f contanti,8c la perfona fu ftim»^ 
u 8 ^ che to danari coiu^nti ucnne 9 mcctete j\ %0U 
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Fora pcruedfrcfl frirocorrpigno chctuolr trsrrf rt fcftodfTpiiS(^i> 
gno, congiugni che ha trarre el primo, & J che ha trarre ci (rccndr>, 

fa ]l douc d'rai tra il pritncffrcódo hanno a trarre 4r'^^'P"^*^'^'^** 
pfrqi:eftoci itìoftra laragicnf cheil reno compagnoa trarre ci refto 

infinoii JJ. che fono- dirai eircrxo compagno trarra-^^ , fi cofi de 

mr tf exe -,\ & per più fkcifita de uedere-^^ che ha trarre e! terzo,che parte 

t^di-J5 chehitrarrerralprimoefecrndo^cheper la lédcf terzo trouei^ 

rat fiira ,^ el terzo de tra rre diqucllo che trae,tral primo el fecondo, 

& rofi de mettere-J dique!!o ^he mette ci primo elff códo inficmc.che 

fono n n j 2 -^^ fono P i * 8 tanti ^ de mettere el terzo, tra la perfona 

e in ^ & la perfona fu ftimara P go che uedi el terzo compagno metterà 

in 9< contanti R log. Dirai ci primo menerà R 940 ci fecondo fi «oj 

el terzo P log. 

D Va fanno comprtgnia/l primo mefTeP r4éo,etrac del guadagno 
el fecondo mette la perfona eP 470/ trae-^ del guadagnouenncun 
lor*amicocaccompagnofsicon loro,5?uuole mettere tanti 9/ che traga 
-4 guad;igno,dom.'Wido quanto fu ftimata la perfona del fecondo, 
&quanti9^de mettere il terzo compagno, per fapere la perfona quanto 
fu filmata del fecondo,dtrai-5 che trac che parte e' di / che tracci pnV 
mo che uedi eflVre ci fecondodetrarre 5 del prfmo,&'cofi de mette 
rc-|- del primo,c1 primo meife P i4éoche-Y c73o,diraielfecodomc£ 
ter:» tra la perfona e in 9^ P 7 jo,e in 9/ melTc P 4 70, 8^ la perfona fu ftl'/ 
mata da P 4.70 infine inP 7jocheue P 26o,ctanto fu ftimatala perfo» 
fia del fecondo. Hora per fapere quanto de mettere el terzo,dirai e uuo/ 
le trarre ^ del guadagno , & per queftofi ucde el primo el fecondo io/ 
(ieme hanno a trarre ci rcftoc!oc* 4 del guadagno, dirai ^ che trae ci 
terzo che parte e di ^ che ha a trarre trai primo el fecondo ch'c-^- dirai 
citerzo comp-'eno de trarre J-di quello che trae ci prfmocl fecondo, 8C 
cofi de mettere | di quello che mcffe el primo,el fecondo inficme che 
fono P 1 1 OD che come e detto al terzo ne tocca mettere J 7 jo , dirai che 
flf^rzofompvgnomefTc P 7 30 in contanti 

D Va fanno compagnia con patti che ciafcuno tragga per qnelfo che 
mette.E' primo demcfteref\ 500 & trarre-^ del guadagnerei fecoa 
do de mettere la perfona &:P»jo& trarre il refìo del guadagno 
accadde che neffuno olTenio . c pnr i doue ci primo haueua a mettere R 
joonon nemeffe fé non P ifcEl fecondomeffe folatmntc la petfo- 
fiac P r5uo fanere che parte rrirra riafcunodel guadagno, & quanto fa 
ftimata la perfona delfecoodo ♦ Pcima de ucdctc- che ha a trarre ci 

fecondo 
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ff còndo che parte e di ^ che trac ci primo , che pf r Fa lé df f terzo f 

^ dirai c\ fecondo detrarrce J-dcl primo , & cofi ha amrtterc f^i qucl- 

* Io che mette el primo, ciò e J di H 300 che fono i\ 140 & in ^ n'haue/ 
^ ua a mettere fi r^Ojdirai laperfona del fecondo fu fi^imaiada 1 joinfì- 

* no a 2 40 che uV R 1 10 per la perfona del fecòdo,hora per fapere che 
^ parte trarrà ciafcuno del guadagno, dirai el fecondo m effe perla perfo/ 
" nap Ilo, & in 9< contanti B é5,etra lapirfona ,&:in9/ mefle R 175. 

^ II primo mefle igo che agiunti inficme fanno ^ 3 5 5 & al primo ne toc 

^ ca di guadagno , & al fecondo di guadagno , & la perfona fu Hi/ 

■ mata B iio , , . 

* 33 TPX Va fanno compagnia con patto che! primo mata R 400 , & fraga 
" J J del guadagno J-,el fecondo mette la perfona e fi 200, e fraga \~ del 



guadagno,^ hanno patti che fe alcuno mettefsipiu,o meno,dc bbe trai 

^ re per quello che mette, fatto quefto fono d'accordo chel primo fopra 

■ metta tanti 9f oltre a p 400 che e traga ^del guadagno ci fecondo tra' 

P ga ^del guadagno^domando quanti 9f fopramertf ra el primo. Prima 

5i tiuoua quanto e^ (limata la perfooa del fecódo,dira i che doueua trar- 

• re el fecódo che parte e di g- c'haueua a trarre el primo, che per la 1 6 del 
V terrò c \-. doue dirai' chel fecondo doueua trarre e ^ del primo , cofi 

• doueua mettere J-del primo che fono fi i4o, dirai el fecondo tra la 
^ perfona & in 9f doueua mettere R 240 & in^nemeffe ioochffi40 
li' fu ftimata la perfona del fecondo,hora el primo uuole fopramercerc lan 

• ti 9f chetraga J-, £ fono d*accordo die'l fecòdo per fi 24otraga ^ che 
I' uedi y e di J-c }- dirai che z4 o che mcffe el fecódo fieno \- di quel» 
I' Iochehaamettereelprimo,peromultip!ica5uia 240 fa fi iioo.&que' 
I doparti per 1 neuienc R 6oo,elprimodemertere in tutto R 600 & irat 
i ra ^ del guadagno. & prima haueuaobligo di metterne 4O0perque/ 
I fto uedi el primo a fopramettere fi 2oo,oltre a R 400 che e di fuo obligo 



[ 39 Va fanno compagnia,el primo mclTcj^ 50o,& de trarre |- dei guada 
; X j gno,el fecódo meffc la perfona e fi ioo,&: de trarre J del guadagno, 
fatto queftoelTendo nella compagnia care ftia di 9f ekflbno un terzo 
! compagno el quale mettefsi nella compagnia fi 30o,uo fapere che pane 

i irarra ciafcuno del guadagno.Prima de uedere ^hc douea trarre el fc 

condo che parte c'di ^ che trae ci primo che e* ^ dtiaiel fecondo do uc 
I ua trarre del primo,& cofi doueua me «ere ^-del primo ciò e' di fi 

500 che fono fi 4oo,eI primo mefle fi 500,el fecondo fi 400 el reno fi 
300 per uedere che parte trarrà ciafcuno,fcguirordinedella i6 trouet' 
lai «arra ci primo \^ elfecondo tiarra J-el terzo tiarta ^. 

H 
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40 jp\ Vi fanno ccmpagoiacon patti chel primo metta Hiioo &traga 

J del guadagno, el If condo metta ia pcrfona c (\ éoo, & tiri ^-del guai 
dagno, uìcnc un loro amico & acompagnoriicon loro» & mclfc R 1 100 
anchora cflcndocarcftia di % nella compagnia chiamorono un quarto 
compagno, clquak'douefsimfitetc tanti finche traga f-del guadagno 
domando che quantità diQ^mclTc ci quarto compagno, & che pan© 
trarrà ciafcuno de gli altri tre del guadagno Pr-ma deuedece ^ che do 
ueua trarre il fecondo che parte e di ^- che doueua ^trarre el primo , che 
Ibno ^diraiel fecondo doueua mettere tra la perfonae in 4 deipti 
nio,cioe ^ di (\ 1 100 che fono 9o J,8i unti mefle el fecódo tra la per 
fona e in 8^. Il primo mciTef^ 1200, VI fecondo meCTe 900 , ci tene 
melTe ^ i2or,cógiuntc quelle } melfe/anncf^ 3 j 00, tato hanno mef/ 
fo tutti aire . riera uenne elquano, & uuole trarre j-del guadagno 
p^rqLie<>o cimoftrala ragione, che gli altri tre inficme hanno a irar/ 
ic pdel guadagno, cofi debbono haueremeflb |- di tutto il corpo , Il 
quarto compagno de mettere | di tutto el corpo , Hora per più facilita 
terrai quello ordine,dicendo che parte e J-che tracci quarto cópagno, 
di j- che tragono gli altri ) chcc V ^'^ai el quarto compagno de mette/ 
fc J-di quello die hanno nieflo gli altri tre ,aocj- di R j^oochefono 
R léso.per quello dir3i,el primo mefle f\ 1 20o,el fecondo (\ 900 tra la 
perfonaeinfif,elterzome£re 0 iioo,el quarto mefle R ié50,^oi*P" 
uedete che parte trarrà ciafcimodel guadagno. Segui lordine della 
J6 ,trouerrai trarrà' ci piimo clfecòdo^t , dteizo J-,cl quatto J- 
cmcITc R 

IL FINE DEL LIBRO Vii. 



^1 



1g 

<%^PRINClPrO DELL'OTTAVO LIBRO. 

' V A N D O Sarano dui numeri .che l'uno Ha dna tanti dell'altro fem 
|>re detto nomerò Ìaia p di tutti a dua e nunicii^flf icdicersi j tati ùiiz 
^dituttfa dua. 

^ Vando Tarino dna numrrì che'/ primo fìa |- del fecondo^dicoche quel 
vi numero che e*;!' dell'altro, far* J ditntraduaenumcri • Et fedicefsi ^— 
farà ) ciò e^ 4 & ^ . Et fe dtcefsf farà f ,& ife dicefsi ^ farà ^ • 

j ^T"' Rucua 1 namerichee*?i-dell'unofia quanto " dell*altro,dcmandoC 
^ X detti numerf,perche elprimoe indaodecimi,pcn!chcl primo fìa 1 1 che 
prefo e^ di la fono 7 . Dfrai el primo numero fiai2 , & pel fecondo 
che dice ;'4-muItipIica juicio fi iio^ spartito per ime uiene 19 ic 
tanto farà el fecondo numero . 

'4 in A di 10 dua parte che partitola maggiore nella minorenne uéga 4; domi 
do ledette parre,sépreponi i fopra 4fa 5 , & p qrto parti ro ne uiene t 
tarcrfata la minor parte,& la maggiore fata él refto infìno in 10 ciò 8 

5 Tj^ A di IO, 1 parteche multipitcaro la minore nella maggiore neueftga 4 

JP tati di quello che uiene a partire lai maggiore nrlla minore , domando " ^ 
4e dette p3rte,piglia fa ft de ranti, ciò e* di quattro ne uiene a per la mi^ 
nor parte, & lamargf iore farà eirefto infino imo ciò e* S» 

6 "p» Adi6,iparie,chemuIriplfcatoruna nell'altra facci 8 e lor qundrart giuri 
X"^ infìeme faccino io>,domando le dette parte . Diuidtdeftc aopermczo 

Dcniene 10 multiplicato fn fe,fj xoo,& di qucftc ne trai il quadrato di 8 
do e' <?4 refla i< , che la fua »v e 6 pofto fopra h meta de quadrati , ciò 
fopra a 10 fa tifila ^ fatala maggiore parce^ & la minore farà il redo 
infiDOÌn6,cio e* 2. 

y T7 A di id , a parte che mnltiplicato Puna nell altra facci 15 , & h diferenza ì^t 
X deqàadratffia éo,domado ciafeuna pirte,dico che frmpre pigli el me/ 
20 di 60 chee 50 el quale multiplica in fe fa 900 al quale agiu^ ni al qua/ 
drato di detto 1 6 , ciò c s^é fa 1 1 56,& di quello piglia la fua ^ che e' 54 
del quale trai el dimf zamento leila 4 che la fua f: e 1 tanto , e la prima 
parte, Hora per la feconda agiu^ni el detto dimezimento al foprafcrit/ 
to34faf4 cbelafua$;;e8tinto e la feconda parte» x 
8 Ammi di 10,1 parte che li difeienta de qoadrati fia 60, domando le det 
J[^,teparte, muluplicacidrtroioinfefa 100 del quale rrai^to refla 40, & 
qucflj parti nel doppio della quantità, ciò e^ in «o ne uiene > tanto e la 
minor parte,8( la maggiore il rcflo infino 10 che e 8. 
f T-i Ammi di Jo, a pjrte che la diferenza delle parte agiunto alla mufriptì/ 
X cauonc* che c tutto d'una part^ pella tra , facci as ^ domando le dtiie 
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parte ,fcmprf trai la quamiia di 1 5 ciò e" 10 r«fla 15 •Hon fcnipre ttaì r> 
della quantità , re ft a S , & di qucfto piglia ci mczo che c 4 el quale miil 
tiplicainrcfa léddquiie iiaiisdeuo, ccAa uno che la Tua ^ fi uno* 
Dirai la minor parte fu ildimezanKnio di 8 meno, jk dir cbcrcfta 
& la feconda parte fu tutta la quaruiza' ciò e* 10 più ^ d'uno ^ & mCDO ci 
dimezamento,reft4 7 la feconda pane . 

lo ^Tp» Ruoua 2 qu imita che multiplicaio luna nell'altra la detta muTtipIica/ 
X tionc fia più 1 che la minor parte , & anchora detta multiplicatiooc (ìa 
meno 5chcianì3ggiorp..rte,domandociaft:una paite, ftmpre multi/ 
plica 2 ute 3 fa 6 , la i^' di 6 meno 2 fìa la minor parte^&lamaggtore, 
fìasifdifipiu ^ . 

fi 'T^ Ruoui a quantità che mulriplicatoruna ndlalira, detta multiplicatib 
.X ne fìa 1 tanti & pio 4 della minor parte, & anchora detta muitiplicaiio- 
ce fia 2 tanti e 8 meno che la maggiore ' Sempre parti 4 più e 8 meno 
per 2 ne uicne 2 più 5: 4 meno che multiplicaio l'uno nell'altro £1 8 e U 
^ S meno 2 fia la minor parrc^&la maggiore Rì^Z più 4» ^ , 

k 2 Tp Ammi di 13 x parte che pulito la maggiore nella minore né uenga 7, 
X domando le dette parte* Sempre per regola generale agiugni i a 7 £j g, 
& partili in dettoSneuienc i ^ tanto l'ara la minor parte, & la mag/ 
giore farà el reHo in fino in 1 3 che c 11 1^ fatta • 

13 Ammidi 10, 2 parte che partito la maggiorenella mioore,& rauuenimé 
X <o Riuliiplicato per 4/acci tanto quanto ha multiplicare l'una parte ncU 

ralfra,domando la detta patte^ Sempre perregob generale fia la mino/ 
ce li $K di 4 ,0 uero un'altra figura die /uf^i nel luogo di 4 p la mag« 
giore fia ci refto in fino in 10 ciò c^ 8, ' , . . 

14 Ammidi IO 1 pane che partito la maggiore nella minore, & rauuem'/ 
mento multiplicato per 8 Ha a unti ddla multiplicatione d'una parte 

nell'altra, domando le dette parte . Sempre pam 8 ne tanti cioè per 1, 
ce uiene 4,& la 91 di 4 ^a U minore parte & la maggiore fìa el idloin'' 
fino in lo che c 8» 

Ammidi 20 3 parte che muhiplicato la prima per 3,& la feconda per 4, 
cerza per 5 facci tanto I una come l'altra. Dico the per multfpiicato, 
4i 3 & di 4 &di 5 fi metta |-& l^^dc & uedi in che numero fi truoucno 
jC rotii,per la a del. terzo fi truouono in 90 che il terzo c ao, el quarto e 1 5, 
A il qumto e 1 2 congiunte infieme fanno 47 per paratoie, & per fapt^ 
re la prima,mulriplica >o uie 2ofa 400 , & partito per 4 7 ne uiene S ^ 
& per la feconda multiplica 1 5 u'e 20 & partito in 4 7 ne uiene é iV , 6L p 
la itrxa multiplica a o ue a a,& parti in 4 7 ne 5 47 • 

Tiuoua 
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TRuoua un numero ci quale fi diuida in 4 parte che le 5 fenza la primi 
fieno xo,& k 5 fenza ìi feconda fieno ii^òLlc) fenza la terza fieno 1 4 
la f fenza la 4 fieno 1 5 , domando la detta quantità , & dafcuna delle 4 
parte fempre agiugni infieme io,e I2,ei4,ei5/a5i,& patti per ne/ 
00 J, che non fono le parte del numcro,cio e' p 5 ne uiene 1 7^ & di qfìo 
crai ci IO detto rcHa 7 rato fìa la piimapai te,&' cefi trai 1 2 di 1 7,t^^a f 
tanto fìa la x 'parte , cofi trai 14 di 1 7 reità } tanto di la 3 paiie 1 H 
rimile trai 15 di 17 ceda 2 tanto £a la quatta patte ^ el numeio tre/ 
nato fu Jf . ' 

FAmmidiiS tre parte chel quadralo della maggiore fia equale allafoin 
ma.de cjdratideiralrredua,&k di/erenze di ciafcuna parte fieno equa/ 
le, domandole dette parte .Sempre piglia il terzo delia quantità, ciò 
di 1 3 che e 6 tanto ha la feconda parte,& per fapere la terza & maggiore 
parte, fempre piglia J, di 18 che e i J-agiunto aderto 6 /a 7 |~per(a 
terza , & maggiore parte ^ & la prima fìa ci remancnte infino in 18, 

chV^'j- 

FAmmi di 1 2 dua parte ehe! qdrato della mfnore^multiph'catonelqui 
drato della maggiore faccii225^ domandole dei te parte. Sempre pi/ 
glia la ^ di I2 2),che« 35,horadirai fammi di 1 2 dua parte che multi/ 
plfcatol'una nell'altra fjcci 5 S^cheoiTcruando ci modo della 67 dcliet 
zo,trouerrai la prima 5 & la feconda 7 « 

FAmmi di 24 dua pacte,che la maggiore fìa dua tanti della minore me 
no (^domadole dette parte/glrecertochefealmaggior numero agiu 
^nié /ara dua tanti d<H altro j& per la prima e detto quel numero che e 
dua tanti dell'altro farà |- di tutti e numeri, Adunque diremo chc*lniag 
giore farà \ di 24 agiunto 2 Idi 6 meno 6 , & prefb e |-<ii 24 p b 5 1 , 
del terzo fono 1 6 agrunto \ di 6 fanno 20 del quale trai 6 iella X4,dirai 
chel primo numero ha 14 ciò e' el maggiore d minorefara {-di 24 più 
€ meno y-di 6 ciò e' lazo che fono 10 , ti cofi hai diuifo a <l , in a parte 
che la maggiore e 14 & laminoie 10, com'era di bifogno. 

FAmmi di 1 x dua parte che una di dette pani fia | delfalira part^ meno 
4 domando le dette parte,per la feconda e detto che fe dua numeri,6C 
unofta ^dell'altro quello farà J di tutta 2 ,&fratuita 2 fono 21 , per 
qflo dirai chel minore fìa >-dÌ2i^&anchora iisira e |-di 4 meno 4 che 
uedi ^ di a 1 fono 8 ^ f & fono x \ agiunto a 8 e * fia 10 , del 
qualeirai 4 tefla 6 ^ & tanto fatala prima parte , &per fapere la feconda 
piglia I di > I agiunto a 4 fanno 16 \ del quale uai J di 4 che fono 1 1- 
cimanc 15 tanto farà la maggior pane, 
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ai 'TT' Raouadua numeri che mulcipljcati l'uno prt faltro , faccino ji,do^. 
1 mando cdctti numetì,ponf clpiimo numero fiz uno, ci fecondo i c 
mufnpHca I ue 2 fi i per dettai parti 31 neuiene 1^, dirai ci primo 
efler 9^ di j p trouare el fecódo che poacmofuffi 2 uiultipUca i m fc 
ft 4 chemuUipliciiopdettoiéfa 64, dirai el fecondo fi iffdt 64 ♦ 
«2 Vando una qualità diciamo io farà diuifo in dua parte chcl quadra 

il to delti maggiore fu partito nel quidrató della minore ne uenga U 
^^156, dominio le dette parte. Sempre piglia ìi^di^di «fé che 
4 al quale agiugni fempreuno fa 5 che partito U deiu quatita in 5 ciò c 
IO in 5 ne uiene a,Tantofu la minor pane,elieftoinhno m 10 uc 8 per 

lamiggiore . - . , • ,. 

Vando una quantità diciamo 13 fia diuifo in a parte . chcmuinpiica 

\J tolapideirani nella jc deu*iltra, neuengala fiidiié* domandole 

^^tte parte , dico che facci di tale dua parte, che multiplicato l'uoa 
meli altra ficd }B che oirciu indo el modo della 67 del cerio, troucrrai 
la minore 6 { meno 9; di 6 i che e 4,5CJa maggiore 6 fpiu^dUi.^ 
che e 9, come era di bifogno . 
Vando una quatita diciamo 10 farà diuifo in dua pine, che della loro 

Ci fuperfice rettangula traitonc la diferenza delle parie, reiti 1 7, domaa 
do^le dette parte . Sempre agiugm 1 7 & 10 fa 2 7 , poi per regola gene/ 
raleagiugniia loia 12, 5: di qut Ito piglia el mezo che e 6,chemuk 
rficatoinfefajó rrartoo? detto 17 reità 9, dirai U minor parte facili 
mezo din, ciò e' 6 meno ^ di 9 v he e* 3 , e la feconda fata el r cAo intino 
l'n locio e 7 come era di bifogno . 
t6 r>k Vando uorrai trouirc dua quantità che funa multiplicata per 7 , H 

Q^l altra per 11, e agiunto le dette mulriplicaiiom faccino 60 , domando 
If dette quantità , dico che muliiplichi 7 in fe ciò e 7 ue 7 la 49 , trac/, 
tolodi 60 reità 11, fiCquefto parti indetto ime mene uno , duaiUpri/ 
ma quantità fia 7 Valtra fu r i 
, ^^-^ Vando una quantità diciamo 10 fia diuifa in dua parte, che partito la^ 
* (i maggiore nella minore, & la minore nella msggiore,&: ragiunto in/ 

^ficme e dua auucnimcnti fa^icino 4 4 -, domando le dette parte , fera/ 
prc fa di 4 V P^"*- multipUciio l'una nell'altra facci uno , che 
pel modo delU 67 del terzo haiai per una p.u:te a e J-meno di. 
iU. chee' i T-aft* i ^ fata U minor parte , 3( la miggiore fata. 
J^^piuffdi 5C cheintutioi^a 4,&queiti foooe duaauacmaient(^ 
cheuiencapariireia maggiore nelUmtnore,&laminoreoellamaggio- 

ic ,hotaperitouircle parte farai di 10 dua patte, che partito la majti 
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gfore nella minore ,nf uenga 4 che oiTrruando d modo della 4 itbutt^ 
^ fai la minore » la maggiore s come e dibifogno . r. x 

« «77^ Lionardo Pifano hauerc confiderato l'origine di tutti e numeri 
• ' \ J quadrati^& trouato quello uenire da l'ordinata afcenfione de numeri 
' impari , imperoche untm e quadrata , 5:da quella e fatto , el primo qua 

drato,cioe i al quale agiunto 3 fa ci fecondo quadrato ,cioc^4,del 
1 <§uale la ^ c X come la 4 7, e 48 del terzo dimoBra alla quale aggiun/ 

i tione fe agiugni ii terao numero impari , ciò e' 5 fa 9 per il terzo nume/ 

ro quadrato. & co (ìfcmpre per l'ordinata congiuntione de Dumeciim/ 
t pari ne peruiene Tordinaiione de numeri quadrati . 

i 1 8 ^ E uuoi la fomma di tum' e nume/ 01 
1^ li quadran che fono dal quadrato 10 xi I 

1 d unita infÌDo al quadrato dWal^ li 4, 

l tro numero,come dicendo in iìno iio..^/^ 9 

I alquadracodi ioaggiugni I a 10 2310 '26 

i fa 11,8^ quello muitiplicato per fo $\ 385 a5 

^ /ì^ 110, &coft fatto agfugni ioa IX 385 3^ 

^11, £^ qaeiìo mult/ptìcato per ij 4^ 

0 detto no fa 1510^ &:quedofcm>' 44 
a pre parli per 6& per ineuieoe 585, 8i 
y\ c }t^fìÀ quella fomma , & coiì £a ^ n >u ^ < 100 
|( leiìmile, '^35 

1 «9 XI? T uuoi cominciare del quadri/ f 

g X3 f odi 2 ciò e' 4 infine al quadrato, io 4' 

di IO, che € reo, poni 10, e i» , it 1,0 16 

1^ cioc^ ci fuo fcguente, agiunti fan/ 36 H 
, no tt, fi^cofi multiplicato IO per u 2--6| t64o é4 

, XI e*iutiopci 11 fa a64o,à: que/ 220 100 

^ fio parti per é e per 1 , eJ detto 2 fu 1 1 ( _ 

la diferenza eh' c da 10 a i a ne uie 200 
^ ne a aopla sòma di tutti e quadra/ 
/ ciincominciando dai infino in ro« 

/ 50 IZJ ''^ fomma d^ numeri impari quadraci, che fono 1 

SZ da 1 fino a 9 ,do c infino al quadrato di 9 ch'e' impa/ 1 5 T*^ ^ 

j ri, agiugni 9 co l fuo fegucnic impari, ciò e' 1 1 f a t o, a s 

^ * & muliiplicato 9 per 1 1 , & tutto per ao fa 1980 , & 45^ 

quefto parti per 6, & per a ciò ciperi line uieneiét 8i 

\ uarofulalomBiadomaadata^dfcorifakfimile.^ 1^5 
I - H iitf 



31 J y Auédd dichiarato, quale Ha numero quadii'o^ appieiTo fi dira de nu/ 
meri congruie<ongru;nti. Numero congrao e quello che e atto a da 
re 6< tkeuereun altro numero,qualc fi chiama cógruére^e detto cógruc 
te e qtieilo chcagtunto al congruo , la Comma fìa quadrata e tratto dei 
congruo el rimaneatc fìi quadratocelo e dico che a ogni congruoconri. 
fponde uno congruente e detti congruenri di molte uolte nó fono qua/) 
drati^ma e congcuiXono quadrad di nou . E l primo numero congiuea 
te e 1 4 ,el numero congruo quadrato che gli corrifponde e 1 5 che trac/ 
to 24 dì 15 reiU i che e numero quadrato , Si poito 2 A fopra 2 5 fi 49^ 
che enumero quadrato . Et trouoniì in queito modocio cleome e det/ 
to,el primo congruente e 1 4,el fuo congruo quadrato e 1 5 fono aea ^ 
ti da t,Si da 2 in quefto modocio e' ragiugni i e 2 fa j^el quale femprc 

fi- tadoppia fa é,rqueiloialua>poi multiphca e 2 numeri Tuno nell'altro, 
do e' I ue 2 fa t^QL queito lì multiplica per 6 che faluafli fa 12 el quale 
iempre radoppiafa 2 4 , & quello ha el numero congruente , & pertro# 
uare ei fuo congruo quadrato, prima quadrar dua numeri, che hanno 
dato el numeio^ongrueme , ogn uno per fe e giunri infiemefanno 5 , 
fic quello quadra fa 25^elcqualedico dlere el numero congruo quadra/ 
tp/r quello e quanto al primo numero congruo & fuo congruente, il Te 
condo numero congruente col fuo congruo quadrato efcie di > edi ^ 
ci terzo efcie di } & di 4 feguendo quello modo inhnito, e quali nume 
li cotigruenti & congrui quadrati efcono da numeri confeguenti. Hora 
cbifogno dimoHrarccome e numeri aongruenri,6£ congrui quadrati (i 
tt0uono,o uero efcono dcoumeri confeguenti • »i uoc 

C A creare numer^iió^ruéti^e cògrui quadrati de numeri Jiócófeguenti»» 

3j "W"^ l, primo numero congruente/ cógruo quadrato denumerinó coofe/» 
guéii nafce da i & da i in qucfto modo,ragiugni i e 5 fa 4 radoppiatoi 
faS^y^^queAofimuUiplica nella dilcrenza che e da t a^, cioeper a 

qllomultiplicAncllaiuperficcdenumerr,cioe iin) Éi 48, eque/ 
do radoppiafa 96,5; qllo e il numero cògtuente de numeri no cólegué 
ti,p trouare el cógtuo quadrato , multiplica i in fcjj in fe agiunci fanno» 
lo&.queflomultiplicato infe fa 100 petit numero congruo quadratow. 
El fecondo congruade numeri non confeguenti nafce di a & da 5 . 

^^.'Tl Ruoua un numero che iiattonc IO relli quadrato cgiiitoui lofii qua. 
X drato.multiplica io in fe fa 100 agiumoui4Ìa io4i6c quello pam pec. 
4 ne uiene 2^ per detto numero* " * 

j5 ry- Ruoua unnumrr^phc poftoui 5 fia quadrato e trattone 5 reilt quadcu 
X to , multiplica 5 in fefa a 5 agiuotouì 4/a t^^Òi quelio{«ui pa 4, oc : 
utene 7/ k pe(.df tto aumero »> 

Xfuouà 
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1/ 5 6 "-ri Ruoua fin 'numero quadrato che agiunto a 6 fii quadrato e trattone é 
1 X r^fti quadrato, cerca d'un numero cógruétechr paitito per 6 ne uenga 
c numero quadrato che fìa 2 4 che partito in éneuieaequjtro che c nume 

i ro quadrato, & cofi fatto parti ei congruo quadrato di dato congruen/ 

i te in 4, do e 1 5 in 4 ne uiene 6 ^51 qucfto e il dimàdato numeio,cio e' 

/ che trattone 6 leftì quadrato , ficpoltoui 6 torna quadrato , come era 

3 dibifogno* 

/ ^ '^'T' K.uoua un numero quadrato , &agiunto a 30,0 trattone 30 refti qua/ 
^ i dratoxome di fopra c deito,ccrca ita congruenti d'un numero che pa« 

/ rito per 30 neuenga numero quadratOjcheitouerraieiTereiio chedi- 

I uifo-per joneuiene 4 che e quadiato^Ói cofi pariiel congruo quadrato 

( di 120 CIÒ e 169 in 4 ne uiene 4 i \ ,&quefto e «juel numero cheagiil 

toa }o 81 trattone 5o,fempre e quadrato » 
( 58 Ruoua un numero che trattone 3 Zia quadrato , &pofloui sfia quadra 
), i to per altra uia fi allbluerj,agiugni Umpre 8 flc S fa 16 tranne femprc 

3 unoreifai5,piglianeelmczochee 7 |~multiplica in le fa )6 ai qua/c 

' fempreagiugniel detto iiumero,.cio c 8 fa 64 ^ dico che é4 i~ e* quel 
1/ numero che traitone 8 refta quadrato & poiloui 8 torna quadrato . 

^ , J^np^uouaunnumeroxhetratroneiorejtiquadiaio&poitouis fiaqua- 
y ^ X drato, agiugni 10 e 8 tt iS tranne iiefta 17 , pigliane Ja meta chec' 
,j 8 {- muitipliato 1 fcfa 72 ^ lopra al quale fcnipic agiugnt el numero 

y che fi haairafre,cio eiofa ai ^ ^qudto e quel numero , .che tratonc 

jj to reità quadrato^ poftoui 3 torna quadrato come eradibilogno • 

4o .pAramidi 15 dua parte che la fkdcìJa maggior parte fia più uno che U 
JL 9c della minor e,doniaado le dette parte icmprc pigba^l mezo di i j, 
che e 6 & coli fatto tortai elmero di detto uno che c.J-& quello mul/ 
^ tiphca in fe la ^-tratto di detto 6 J-relta 6 ^ dico la minor parte farà (, [- 

I menoivdió; & la maggiore fari 6^ piui^dié^^com'erabifogno. 

, 41 p Ammi di 13 dua parte che mulnplicato la ^deli'una nella dell'altra 
X facciéidomadolc dette parte. Prima diuidi i j pel mezo ne uicne f, \- 
^ &queftomultiplicainfefa4i :J-dipoimultipiica6mlefa 56,equefto 

crai di 41 6 | che la fua e i [- che agiumo al dimezamento 

dilli h prima fìael dimezamento di lipiu a J-& 9 ,d^l'aluafiaci 
dimezamentodìi^meno 1 5^chefa4 . 
^ , ìì pAmmi di 54 dua parte,chetrauo la 9< dell'una della dell'altra reftii 
X domando le dette paru piglia el mezo della detu quantità ne uicne i7 
^ ci quale multiplica in fe fa 2 89 , poi multiplica in fe ci tratto della ciò c 

aia 4,el quale traidì Mieita jp, fH di »iucfto piglia ci mezo-checi 5i 
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thè mulciplicjto in fe fa j j 5 che tratto di 1 89 rdb é 4 ,dirai la pnmi pac 
te fiacidimciamcntodel nomero,do i7 più ^ di 64 che fa 25, &l'al/ 
tra fia 1 7 meno di 6-4 che c 9 . 

i\mini di 1 5 dua pane che ra giunto inficine b s: di dafcuoa parte fac 
eia 5,doniàdc le dette parte mulnph'ca d detto 5 infe fa 2 5,dkdi qflo trai 
ref>aix multiplicato in fé fa i44 parti per 4 ne uienc 36,ho]:a pi/ 
gh'aclmezo ddlaqudtita^cioe'diij che e' 6 ^che multiplicato in fefa 
41 {^trattone ci detto )6 refta 6 ^ dirai la prima parte farà ildimeza/ 
meniodclla quantità, cioc^ 6 f più j;:di 6 ]^dicfa9, &la feconda fa» 
ra 6 '-meno di 6 ^-diefa4 . 
44 Ammidi 9 7 dua pai te che multiplicato la ^.r dell'una nella 51- dell'altra 
Jp facci 5 é,&l»-*5t delle 1 parte giunte infìeme|=iccino 13, domàdo le dei 
te parte sépre piglia el mezo .di i j che e* é {■ multiplicato in fe fa 4 « ^ 
& di quello trai la multiplicatione della 9; dot 36reila6 4- chela iua^ 
e t f-che tratta del dimezamento di 6 * -refta 4 che multrplicato in fe , 
fa 1 6>( tanto farà la prima patte,hora per la feconda agtugni 2 j-al det/ 
lo dimezamento , ciò e ^a 6 f fa 9 che multiplicato in fe fa &t , dirai la pii 
ma parte eft'eieié>& la fecondasi • 

A mmi di 2 5 dua parte che agiunto alla prima le x 9: della fec6da torni 
più I che non e la feconda paite,fl< alla fecóda agiuntogii la pt della pei 
ma facci più 15 che non teflerala prima paite quando hara dato la fui 
' Italia feconda, domando le dette parte. In quefiaagiugni 15 a i fa 14 
c quello mulnpiicato per 4 fa 5é,& fcmpre ne trai 8 refta 4 8 per partito 
re , poimuhiplica in fe detto 14 fa 196 , edi quefto ne trai 4 refìa 19 1 » 
che partito in 48 uii^ne 4,& multiplicato in fe fa 1 6 tanto farà la fecoa 
da & magior parte tratta di 2 5 refta 9 tmto fata la prima e minor parte • 
4^ Ammidi iiduapartechel quadratodella maggiore partito nel qui/ 
drato della minore ne uenga la jt di 62 5, domido le dette parte.Piim» 
piglia la ^ di ^ di 6*5 che e' ) al quale fcmpre agiugni x fa 6 per partito/ 
f e.hora parti ci detto i x per 6 ne uieoe a tanto e la minor patte & l'alua 
e-l refto infìno in I i che e' lo . 
47 H? Ammi di j 5 dua parte che mulnpiicato la 91 dell'una nella dell'altra , 
JT' facci 9idi}(f, domando le dette parte • Prima dirai fammi di 1 3 dua 
parte che multiplicato Tuna nell'altra ficci)6 che olTcruandoel modo 
della 67 del terzo^crouctrai la minore kl menomi; di 64 & la maggio/ 
rc^ j-piujfcdi 
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^ PRINCIPIO DEL NONO LIBRO^^ 

ICE Lionardo Pifano el Cataim, o ucro h Regola del Caihaim c* 
nome ArabicOiCioc' un parlare d'Arabia che in noftra lingua c a dy 
te regola di dua falfe pofitionec' nota die pofitione e" un concerno afti/ 
migliato aJlacofache c denominata fecondo el conofccir dello inicUet 
re impt ro parlando a cafo d'uaa cofa da te non conofciuta, Cubito lo in/ 
fellttro fara,ria come la conprciuta e^ m quello luogo fi dice pofitione c 
una quandca polla fecondo el cjfo,& benché fia deico dua pofitioni, al/ 
cuna uoica con una fola pofiiione fi aiTulue ci cafo , ciò e conuao parte 
fitruouaqucllocheenecetrario j Et quando pel pcimo pocte non ha' 
uefsi lo intento di quello e' bifognoallhora puoi porre le dua pofiuoni 
per le quale molte queftione fi airoluono,S perche babbi chiara notina, 
porreno alcuna cofa della prima,òc quella dimolirouerreno alla dimo/ 
liratione delle dua falfe poficioni , 

a »-|-»Ruoua annumero che tfattcne di detto numero reft/ ^ poni a l'ibito 
JL chel detto numero fia 6et-ouae*j-di6petlaj5deIter=je4,9iperche 
e prepoflo ne traghi e J-di detto numero^cio e 4 refta 2,^ noi habbiamo 
bifogno che reltf * -pero dira, per 6 pofi tuffi el detto numero mi cella 2, 
&io hobifognochemireftì ^-,peromultiplica^ per é per la 7 del ter/ 
zo (i A l-q^to parti in i neuiene 2 ^-dicai cliel detto numero tulsi 2 

J »-T-i Ruoua un numero che Trattone e ^ e 6piu,refti 12 ^domando eldctro 
X numero . Aggiugni detto b al predetto 12 fa 1 3 dirai in^nzi fc ne tra- 
cffi 6 detto numero era 18 bora dirai truoua un numero che trai/ 
tone e fua 7-refti 18 per lapaifata, trouerrai detto numero cflere 15 ^ . 
comeera di bifogno . ? 

4 ^"T^ Ruoua un numero che agiantoui c fua |- & più 4 facd 1 6, domando 

X f^ detto numero, eglie chiaro che innanzi che a quello numero fi agla > 
gueffi detto 4 egliera prima ii,&qftointcfo diiai , Truouaunnume/ 
rochepoflouiefui |- facci u. Poni che'l detto numero fuHì échefuii 
y per la 33 del terzo fono 4 agtunto a detto bfi 10 dirai per 6i:he 'pofi 
fulTe detto numero ne uieneto.Sc io ho bifogno di detto 12 muUiplica 
ix uie éw& partito in detto 10 neuiene 7 perei domàdato numero* 

5 Adi 14 dua parte chela feconda fia } lantidelb prima , domando le 
X dètteparte,poni la prima la feconda conutene eflVre 1 perclic de elTe/ 

re } cotanti della prima giunte infieme fanno 4 , 8f noi diciamo che fra . 
lutea I-faccia 4 pero disatpcc uno che io pofi^p; uieae raccolto 4i, 
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& IO ho biTogno di 24«chc mulcipliato i uie24 & partito pfr4 netiìc 
ne 6 ,tanto fata la prima patterei fecondo faxa 3 unti della piima ciò ^ 
^,tantidi6chcfa 18 come era dibifogno. 
Y2 L cento della Lana uaieP la ,doniandoIa ua Iuta della libbra , poni che 
la libbra ualeffiJ iod*oro &uediJe 100 libbre uarebboncH 50, &noj 
diciamo chel cento non ualcfcnone 1^ it ,pero dirai per S 10 che io poi 
n ualefli la |ibbrj,ne uiene del cento 50, i io ho bifogno diH 1 2 , pero 
tnulciplica 1 1 uie 3 lofa 1 20 , & parti in )onc uifne Si^f 4 ^-diraiU 
libbra oalelfi i 1 9f 4 c J & procedendo cof: nelPalirc, 

CHauendo dato eir^-mpi alla prima pofitioocdel catafm 
•e ncctffariodimoÀra ria feconda « 

LE dua Falfe pofìtioni ft pongono acafo e alIibiro,prrma Puna poi l'affri, 
& dico falfe,perche fc per una haueffì la uetitanon e conueniente fe ne 
adoperi piu^come nella paifata. onde interuienealleuolte tuttadua ri/ 
dotte al fìne dello adimandato, & effer minori della uerita,e alcuna uol 
u maggiore , e alcuna uoltavnamjggiore,e l'altra minore , c trouafi la 
fokitione dcUa uerita,come a pieno fi dira • 

LE libbre 1000 di lana uagliono f\i}o, domando la tialuta della libbra, 
porremo la libbra uaglia $ i d'oroje xoco libbre «arcano H 50,& noidi 
cerno ualeua f\i)o queft^a prima pofìtione e ialfa e ha di di/crcnza dal/ 
lauerita io, ciò e* la di/èrenzachee' daf^ i^oaf^ 50, Saponi detta po/ 
fìttone in quello modo per 3 i meno So e a cafo poni l'altra pofitionc 
dicendo pogniamo la libbra vagliai 2 d'oro,le 1000 libbre uarranno 
R 100 & eY«»If2 c ha diferenza della ueritai^ jo ciò e^ la di/erenza che e* 
dal^ I jo a (\ ioo,& ponendo la feconda pofìtione fono la prima^Bt ue/ 
diche la prima pofitionc emcnoche lauerita!^ So.e la feconda P\ 50, 8C 
per qucfto ucdi la fecóda pontione,& più preifo alla uerita che la pnma 
la diferenza che e^daH 30 1(\ So.cioc la fecóda & più propinqua alla ue 
rita che la primal^ 5o,&/ài che la fecóda pofidone e piti che la prima 3 x 
onde dirai per 3 1 che più la feconda pofìtione che 3 1 meno So 
la prima s'appred'a alla uerita 1^ 50,quanto porro ap J 2 meno 30 
prf (Tarmi a P[ 3o,cio e'^la diferenza clìce dalla freon ^ i so-Tjó 
da pofkione alla uerita doue multiplicato 30 uie 3 ' 
t£i3 3o,&queflo parti per 5o ne uiene 9f^j c }- 
dirai ^ 7 ^ manca anchora alla feconda pofìtione 
•Ua uerita, doue pollo 7 f-fopra la fecóda pofi^ 
tione,cio e fopra J 2 fa i 1 9^ 7 j?- tanto uale la lib 
bra,& cofi ù quajado le £ofiuoni fono meno • * 3 7 — 
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Imoflrationein qucftomcdefìmocflVmpIo.porremoche Jalibbn ua 
glia ^ 4 1000 libbre uarrano 20o,)P queilouedi cflcrepiucbcla 
ucrita k R 7o,cioe la difcreniia chcc' da ^ i3oha f\ ioo,& quella difci€ 
za ffgnerai , òccofì perla feconda porrai fa libbra uaglia 3 } che narra 
d migliaion 1 50 che e ptu della ueiira H 2o,e fegna la feconda pofitione 
dicendo per J j & più Rio uede le dette pofition* fono falfe^pero dirai 
per L che c meno la pofitione fecóda che la prima s'aprefTa alla ucrira 
h 50 ciò e R io che e l i feconda c R 70 che e la prima, quanto ueiro a di 
minuire accio che io m'apprefsi ao ciò e quello che uicne più la fecoa 
da pofitione che la u;rira,pcr queflo multiplicato i uie 20 parato per 50 
ne uiene 9f 4^^-, &tato sin adminuitcdella feconda poriiione,per qu^ 
fto tratto fi^ 4 della feconda pcfitione, ciò cdi fijf i icflaf 5^75- 
latitoualfe la libbra» ^ 4 più 70 

T § 3 più IO 

§ I so - 

:50| aO 

' lol o4/- .» 

*2^7j- 

20 T\ Oniamo allibito chelah'bbrauaghaf 5 d'oro,&/c 1000 h'bbrf uarran/ 
j;^ no R 150 che e più nella uerita R 10 e fegna dicendo per 5 mi uiene 
pju R 10 pof porrai eh e la libbra uaglia 3 a d'oro che uiene a ualere el mi 
gliaioR 100 chef mcoodellaueiita R^oe fegna , pei diraiper 3 i che 
cpiu la prima pofitione della feconda , hocrefciutoR 50 ciò e R 20 più , 
^ R 30 meno,& io uorreitanto crefcere che tornafsi R 50 che multipli' 
cato 30 uie ^ I fa J 5 o,& partito p 50 ne uiene 8lf 7 ^ & qucfto agiunro 

alla fccóda pofidone,do c ha i a fa i « ^ 7 r per la ualuu dellalibbia, 

3 3 più 10 
§ 2 meno 30 

40 
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E Noti che 'pochi fonochf ufinodftti modi nello afTofafff, ITU ufono 
un altro modo,qualc fi chi ima regola df I Chatain da crcfcimr nto , c di 
diminutionc ci qual modo ap-cnofi dimofttcra\ CoDcicfia che per 
b 8 e detto p el prezo della libbra J i ne uienc go d errore , do e'R go 
meno che la uerita , & nella feconda peremo 3 t per la ualuta della lib/ 
bra,& fu meno della ueritaR jo,diraip S i menof^ ^o^cmultipl/cai l 
ci3 ^ la prima poritione,uie ^ocbe e el fc 
condo errore, fa i jopoimultiplica B i, 
ciò e la feconda pofuione uic R 80 che el 
primo errore fa i6o,di qdo trai 3 jo^cio 
c el multfplicato della prima pofinone 
ti el fecódo errore, refta ^ i jo, e quali par/ 
lineila diferenzadegii errori , ciò e in 50 
neuiene J 2 Vf 7 f 'a^to uale la libbra 
come (i c' detto nella 8 • 
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l 'rj T come nel 9 fi moftro uenìre !f pofftiène cut/ 
Jti te a dua più che la uerira,& pofefi nella prima po 
fitione J 4d'oio,e uenne piti chVIla uerftaf 70, 
& direno per i 4 d*oro più R 70,& la fecon' 
da pofitione.pcnemo^ J d'oro,&uennf piuchc 
la uerita R 2o,e fé gnerai dicendo , perf 3 più 10 
R, e mulnplicato la prima pofinone pel f.'códo ec 
rote fa i 8o,& cofi mulriplicato la feconda pofi^ ? 10 
rione nel primo errore, fa ^ a 10 trattone 80 rcfla 
j jopartitoper 50 cioc^ nella di/ìrreniia degli crio 
ri,ne uicne i 2 9f 7 J come di fopra e detto. -> • 

j| T Aiomoftrauooerrorepiuchclauenta,&lalltro 
jLr f rrorc e meno che la uerita,cio e' poncmo pel prc 
modella libbra 3 } 4*oro,K tu d'errore fi 10, c o^j itrot. 
più che la uerita fi 2 o e T gnalo come uedi^& per la 
feconda pofitionefacemo la libbra ual#fsi J 2 do/ 
co,che e meno della ucritai^ 5 o,8t multfplicato la 
prima pofitione pel fecòdo error«,& cofi la freon 
da pofitione per il primo errore & cógiume de ttc 
multiplicanone fanno f 1 30 , & qfto parti per lo 
congiunto de gli errori , cioef p^r 50 ne urne -P 1 
^7 r pctU ualuta della libi^^a cpfD*ciabi fogno 
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«0 X j TI if Olti ca(i potrei porre c aflfoluere per la detta regola del cataim,« qua' 
(i JVl li lafciero pcrefferepoco ufata.riferuando quclloche iu quf fta s'apac 
fi tiene dice lo alTolucro pei i'Arcibra Regina de turie le regole iu alToluc/ 

[fi rcccafi d'Abaco^ 

i i 4 ^ E uolefsi fommare tutti e numeri 
Jl da I infino a 14 , Tempre poni I 

fopiaai4 fa 15 , e quello multi- 

plica per la mcu di detto 14, ciò e 

pei 7 fa 105 per la agiuntione de 

numeri da x iofino in 1 4* 
j5 -r-^ T uolendo fommare tutti e nume 
Pi ri. comindando a a efegucnio 4 

e é e 8, & cofi fempre crefccre a in 

fino in 16 fempre giugni a a 16 fa 

\% ^tlmrzo di quello mukiplica/ 

ta peci! mczo di 16 ciò e pec 8 fa 

7 j perdetu agiuntione. 
71 - -|-^ X uolendo fommare e numeri in 
IO fino in i9,cominciando i e 5 e 5 c 

* "^^y fcgucndo come e detto infino 

19 scpre fa di 19 dna parte fen- 
xa lotto che l'una farà 10 e l'altra 
9 & fempre quadra la maggiore 
ciò e lO agiua- 
tionc. 

^ Vi fanno un ulaggio , e! primo camini ogoJdf >o miglia CI fecon/ 
^ Il do fi parte.fitfa el priraodiun miglio, elfccondo di x miglia elterzo 
I ^^el quarto 4 , & cofi lempre fa più un miglio ci feguente di chel prc/ 
eJdente,domando in quàti di el fecondo ragiunera el primo , radoppia 
go fa 40 ttane irefta 59 e in tantigioini elfccondo giugnerad primo ♦ 
a a \ T No fi P*r^c Firenze p andare a Piombino , e in quello punto uno fi 
Y parte da Piombino per uimire a Firenze e pongo da Firenze 'a Piom/ 
bino fia 80 miglia , el primo ua da.Firenze a Piombino in 4 di el fccò 

• do ua da Piombino a Firenze in $ di domando continuando ci loro 
camino in quanti di fi rifcooteranno . Prima parti dette 3o miglia :n 
4 di & in 5 di per il primo ne uicnc ao e per el fecondo 1 6 agiunti fan/ 
00 \ò , 62 dirai fe un di m.da 5 (quanti di mi darà bo miglia, pccUa 
dclquvtoaeuicnc a el^'c madic^didififilcoatcuaano* ^ , 
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19 TTX Va Formiche fono difcoftoPunadallaltra loopafsipfr Hnca retta, 
J J ciò e' à'ona dopo r.ìl'rj,& utnnoad un Monte di Grano , & la Foimi/ 

ca chVra più pccdb al Monte andaua ogni di 5 pafsi, & la notte ne tema 
ua adietro qiiellache era più difcofloandaua ognidì 7 pafsi, & la 
notte ne tornaui adxtro il monte del grano era in tal luogo che ui 
giunfenodrtte Formiche in un tempo, domando quanto el monte del 
grano era difcortoalla prima Formica, e quanti di penorno, fareno pofi 
tionf'che le penafstnoandarui >o di , che ucdi la prima farà ito 100 pafsì 
S cefi ne farà* tornata adietro la notte 60 pafsi , che' uedìin detti 20 di la 
prima hara auanzato 4op3fsr,cio e' la difcrenza che e^ da 60 pafsi a loo 
pafsi, fitto queflo uedrenoin drtti 20 di , quanti pafsi hara^ auanzato la 
feconda , & prima in 20 di farà' ita 140 pafsi , & la notte ne farà tornata 
adietro so paCsf^chc ucdi in detti 20 di Ja feconda auanza do pafsi, ciò 
la diferenza che e' da So pafsi a 140 pafsi , & per queflo fi c ueduto in 
20 la prima auanzare e detti 40 pafsi, H la feconda e detti €0 per quello 
ci moftra la ragione che la feconda in to di s'acccfta'alla prima 20 palsl 
pero dirai li 20 pafsi che acquila la feconda più che la prima , uuole di 
tempo 20 giorni, quanti giorni uor ranno cffere qurgh che faccino ac/ 
collare la feconda alla prima 100 pafsi, chemultiplicato 20 uie joo, & 
partito per 20 ne uicne i co , dirai le Formiche penafsino a giugnert al 
monte 100 d , &per fapere quanti pafsi la prima Foi mica era difcoflo 
dal monte, multiplica 5 uie joofa 5oo,&coii ^uie 100 fa 300 tratti di 
500 refta 2oo,'& tati pafsi la prima Fotmica era difcoflo daidcuo mòte; 

Fabula apofittone. 

20 ip\ Va uanno per uni uia,&trouono una Ampolla di baIfìmo,la quale 
y j tiene £oncie,e,ciafcuno di loronedehaLere4oncie,& per diuiderc 

detto ballimo non hanno altro frumento che dua ampolle uote che Tu 
na quando e piena tiene 5 oncie,& l'altra quando e piena tiene 5 oncie, 
domando in che modo oITcrucranno adiuidere detto balfimo^chenef'' 
funoHa ingannato. Prima empi l'ampolla che tiene ^ oncie,& fubito 
la nota in fu l'ampolla di 5 oncie , poiriempila detta ampolla di quello 
dell'ampolla di g oncie, &harai nella ampolla di 8 oncie 2 oncie^À nel^ 
l'amprlladi 5 oncie ne farà } oncie , & l'ampolla dt j oncie farà piena , 
poi uota quella delle 5 oncie in fu quella di 5 oncie, e quella di 5 oncie 
farà piena , 8: quella di } oncie ue ne farà i oncia , e in quella di 8 onde 
ue ne farà 2 oncie, poi uota ci balfimo che e nella ampolla di 5 oncie in 
fu quella di s oncie & barai nella ampolla di goncit 7 oocic, e in quella 
di I oncie ue ne (aia dicnto 1 oncia ^ e quella di 5 onde Già uota , poi 

coirai 
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terrai dbiinmo che c ndrAtnpolla'di } onciVyrfqaaf^ r un oau'a uora 
foinfuUa AnipoI!achcci(nc5 oncie,& harai ndlampolla di 5 oncic i 
oncia c*i 'ampolla di 5 oncic farà uota^e rampolla di 8 oncic uc ne Ci/ 
cadrcnto 7 ondc,poi cn>pi rampolla di ^ oncic di quello dell ampolla 
di^ ondc,c barai nell'anipolla di S onde4 oncic/lqualc la porta uno. 
Et l'altro uotera quello che e nel! 'a mpolla di ) oncic ^ia.fu quello che c* 
nell'ampolla di ) oncic che faxa poi ndl ampolla di 5 onde 4 oncic ^ ci 
quale bara TaltiQ. 

Ragione apoflata. 

I "T TNno Signore ha tre Serui,^ a tutti dette qiidla comi fsione,ciot3l pri 
y mo dette 10 Melarancic,cal fecando jo^ealaerzo so,& dilTc che an^ 
daflìno al Mercato auenderle e ciafcuno obfeiuafsi ci pregio dell'al- 
cro,8c più che doudTmo pigliare ranti 9f l'uno quanto l'altro, doman-» 
do in che modo c detti Scruiuenderénolc dette Melarandc accio che 
non efchino di còmifsionedcl loro Signore* (Quella fcriuc Benedet^ 
co & Giouani del fodo dicédo dTerc apollata. & che no uV regola fc t^ 
ma,ma mettono qf!e ragione per la fera di uerno quàdo ù ila al fuo^ 
C0.& che e mancono e cagionaméci ,accioche s'habbia ragionare di 
qualche cofjy&prcquir lordine di Benedetto, chcfugrad'huomoiti 
Ariimetrica,& Giouani del fodo pcettorc mio p lóro amore, &i pcó/ 
cordarmi con detrimia maggiori me parfo di dare ad altri un medefi 
mo lume, ci quale eglino a me hano dato, doue c detti Serui hauuto 
talecomandaméco,inudìigato^quito r poterono & trouorno ordine 
di fare cópcrare le dertc Melarancie a^ un foro amico elquale le compc ; 
toinduauolte.&ogni uo/ra uario ci pregio. Onde la prima uoltaué, 
ne a quello che baucua loMdarancic , & comperonnc 7, òc deitrgU 
unquatrino.poianioaqucUochc n'haueua io,& comperonnc aSj 
nel pregio cbc feceal primo cioè' 7 per un quartino le quale mòtoc/ 
no 4 quatrini,& cefi andò al terzo che n'haueua $o,ecóperonie 49, 
nel pregio degli altri 2 cioè 7 p un quatrrno fatto queflo,el medefimo 
mando un Tuo amico a comperare eli efio di qile Melarancie che ero/ 
no rimafte a Tua amici,e dettegli cómiiTionc che dcfsi d'ogni Melaran 
eia f quacrini , dirai che qllochenehauea j ne piglio 9 qirini 6£ prima 
di 7 n'haueua prefo un quatrino^fano io,6z qllo che n'haueua x o, ne 
prefc IO qtrini,hora qllo che n'haueua ^o.neuédealp*' 23 chenheb^ 
be quartini 4, & uedi ne rimafe 2, le quale uéde al fecòdOiddiebbenc 6 
quatrinf,& prima n'haueua hauuci 4 che in tutto fano 10 quatrini,diraf 
qllo die o'hauea 30 piglio IO ^uauin'^ bora qllo Xecódocóperaio. e aa 



doa quelloc^cprimahaucua^o Mehrancif,8:a!prcr<rnte tihi i perche 
45 ne ucndc al primo per 7 quatrini ,e quella fola Melarancia uendenel 
modo che haucHanofattogU altri, cioè' per jquatmicheagiuntiagtt 
altri 7 fanno 10 quatrim,in quella uedi ciafcuno hauere pr cfo 10 quatri 
nfcome fi^lorcomf lTione,& uèdernole l'uno el pregio che feraltro. 

K A Nchota puoi dire chel medefimo Signore richianno 2 medefimi feg/ 
jf\ui,&a unn,dcitf 5oMelarancte,&airaltroiocc6miire chele uendefH/ 
un pregio l'uno che l'altro, & chequellochehaueua 10 Mel3raacie,pi* 
glialTi el doppio 9/ di quellache n haueua ^ o, domando come le dette 
Mefarandes'hanno a uendere, in qtiefta dirai che la prima uolta ucn# 
deffino 7 al 8^ , che qucHo che 10 ne uende 7, ehanne 9f i,& quello 7 
che n ha fone i]fnde4^chenT)ebbe9f 7, dipoi mndefTì quclluna ^ 
ij che in tuttofanoo 9f 2 orante prefe el primo di 50 Melarancie,hora 
quello che i>*bauca 10 d ice mo che n e hatieii» uendute 7 per 9< i e 3 giw 
he rimjfechewfBdei5 9fruna chen'hcbbe9f 39, & prima delle 7 n'iieb 
be ^ I, che in tutte :t ro prefc ^ 40,& quello di 50 ne pr^fc iO che uedi 
quello di 10 pigl^ae^doppio9/diql>ellodi 50. 

t^X TNoamalando a mortela» hauerxio la donna ?raiida fa teftamrntodi 

V 1000 , ti dice fe la donna fa uno fanciullo maftio ci detto fanciullo 
habbi'a de R looo el doppin deHa madrr,6i fc la fa una finciulUf emina la 
madre babbi de ^ 1000 eldoppiodella fanciulla, doue morendo eldecj 
fo leftatore.la Moglie partoriun bambino mallto^&: una fcmini^domi 
do quanti f^'toccbera per uno,in quella fi uede chiaro che qua'do alla ba 
bfhafemmatoccan i alla madre netocca el doppio, che fono fi i,at 
ogni uolfa vbealla Madre tocca R 1 al figliolomaftio ne cocca fi 4,& ift 
tutto qiKÙi fanno fi 7» el teftatore ne lafcia fi looO; doue dirai f fanno 
compago»a,el primo cioè il maftio.ha trarre per fi 4 & la madre per fi ^ 
de la fonciulla femina per fi i chetocchera per i, che feguendo l'ordine 
ddia jodel feittmo,tK)uerrai toccherà al maftio fi 57* V ^^^'^ madre fi 

aS5 7 ^alUfirmina fi 14» r« 
*4T T No'padfe di famiglia uencndo al fine della fua aita chiamo turti ? foa 

V fig'iuoli , dicendo tra uoi aadiuidere le fuftantie mfa^, e tu primogentr 
to mio togl' di qHella^calTa fi jooo,el ^ di ciò che ui rimane, e tu fecon/ 
do togh fi 2000 el ^ di cloche ui rinune,e tu tetio togli fi 5000 , el 

ài eia che ui rimane, e eofi rfua figi uolì chiamo per ordine dando 
a funo fi 1000 piiKh'.liraltfo , «poi elj- di qucPachc ui rlmancua- 
£e cofi dimfe in modo che nulla ui rimafe, & doppo la morte di quello 
ciarcuno ft fuQCdnto^e UQuoioaH taflti ^rono.quàto l'aldo, dtjmaiy 
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èo miitito lìcl)bf cìarcuno c quanti freno c figlmolf, & quanri^r freno 
nv'lbcaflj/acofitraifcmprci di7nor ^rcfta 6 c tanti fono c figliuoli 
c!quale6fnultiplicafnfcfa56,equelk)inulnplica pcrf^iooofaf^aéooo 
& tanti crono e 9f df Ila caffa, & per lapf rf qpanto tocca per uno , parti « 
j 6000 pff 6 Uff ne 1^ éooo, c tanto tocca per uno c figliuoli crono^ c 
nrlla cafla era R j 6000 . 

•T fediccffichf alprimofigliolodcsficl 5^defl/(knacaflj,tpoi [\ lood 
J & al ffcondo figliolo ri di qllo uVra rimafo eptu/^ icoo, ccofi Icguc 
^4o infino allult imo figliuolo pf r fapr r« quanti nono c figliuoli c quàd 
9f era neHa caira,^to tochrra puno,ichor trarrai j di 7 hauédo fegnatol 
*-refhi 6 c tanti fono e figliuoli,poi multiplica^ ufc 7 fa 4 1 , & qfto ma 
plica p looo fa 4j0oo,& tanti crono e 9< della caffa, &p fapcr quanti ne 
tocca per uno,parii A 4»ooo uiénei\ 7000, & tanto tocca per umn 
"N CauiHaro paflEmdo per Mercato ti Cauallo pcrccffe uni C oniadini 
che haueuaiJn panier d' Vuoua, & per detta percofla cadde & ruppe rat/ 
U l*Vuoaa,ifquak haueua nel panie rc,& detta donna ricercando elCa 
ualtaro,» qucUotrouato facontenio di pagare dette Vuona.edoaia» 
ilo quante crono,rifpofela donna, quando IO le contano a a a 1 ucnCy 
luamaua i , & quando le contauo a 3 a 3 n auanzaua », & quando le cò/ 
duo a 4 « An'hauanzaoa 5,& quando io contauo a 5 a 5 n'auanzaua 4 » 
aéa6n*auaoxaua5&a 7 a 7nonauanza nulla.domando quante crono 
rVuouadfIdwopanieremenia la 2 { &percontarea 3 a 3 f- &colì 
infitto in 6 ; -/ f- ^ 4- r ^ r > '^'^^ "^^^'^ ^° ^^'^ numero G truo/ 
iia quelli fort» P" « «J^* t«» ^« trouano in *o, del quale ne trai x .rcfta 
5? hora debbi ucderefc in 59 partendo in 7 quello aumza , & trouaio 
auanzare 3 e noi diciamo, che non ha auanzarc nulla , pero dirai 5 3 non 
cflerc ci numero, tnafopia detto $9 porrai éo che fu el numero, in che 
fi trouano e rotti, fai 19, &qucfto dirai che partito per j eper 3,&pec 
4epcr5&pcr< &per7 ofTerua quantoeUadomanda, dirai la donna 
haucuj nel paniere 119 Vuoua. . . , , , o 

TRc Cacciatori fi pongono a una Fonte a magiare,cl primo a 3 pani e 
•8 di nino el fecondo a 2 pani e 6 ^ di carnc,el terzo ha un pane e ^ 4 «a 
frurte e cacio,8:in qucUo che uogliono cominciare a mangiare giugne 
unloroamico,a<mangioconquefti3 poialla partita dette lerci 9, & 
diflehauerepagaw perla fuapartr.e intendi die mangiorno equaimca 
le 5i nulla non auanio, domando quanti ne tocca per uno , ci quarto 
dette per la fua parte i 9 per qucfto fi ucdc , che quelli , che mangior< 
tx9 lutut 4uaif<,* 36, chedi<iucftii 36 ccncia di//utte, fiicame, 



8f altrf cofe f i8;che tratti di i jé tcfla 1 8 c quelli fonoprr faualuta de 
pani , che fono é die ucdiualere ej pane 3 horaelpriDio meife J 
ni^chefono ^ 9 & f 8 di uinoche in tutto fanno ^ 1 7 de quali ne maa^ 
già § 9, teda dauanzo al primo J 8 , & J S dcbbe bauere ci primo» ho/ 
ra el fecondo che me (Te 3 pani che uagiioiio^ 6, 5f p u 3 6 che hanno 
3 1 1» che mangiandone 9 refta hauere, el fecondo^ 5, loia el terzo 
chemeffc un pane & J 4 fanno in tutti 3 jene mangiai 9 cbeel te:* 
20 e debitore del p< imo e fecondo 1 , e dirai che e fatto cht'i ptiixio ha 
hauere J S> clftcondo hahauerci titeizoha apagarr J j. 

*S T^I 14 enorman fette a che partire, perche e t'ha auanzarc 7dira!j-cf(C 
JL^t*uanza(Ti5dirci>i^ e4diieili^ecori feguendo hora in quella di«/ 
ceche ne uiene ?,peio parti eldeito 14 per9 f~ neuiene 1 ^^^^dnaiihc 
c di 1 4 e notman (ette fi parte in 1 ^ Riproua ci detto partimcnto, dirai 
parti 14 p i Yg reccjto e| partitore a fano , cioe^mult pltcato 79 p^r 1 fà. 
79,eagiucni53 fa m per pariitorf,hora multiplica 79P 14 fa 110$ H ' 

^ qRo partiìn ii^ cioè partii enop ripiego in 8 ( in I4 e prima paiDto p 
14 ne uiene 79,hora partici detto 79 per 8 ne uier.e9. &t'auanza 7. 

19 T T No hauendo a parlare a un Signore^ elquale tiene io guardie innanzi fi 

V giunga al detto Signore,& per confududine tutti queili ciafcuna guai/ 
dia hanno da hauere -^^^i mancia de che poru quei tale che uole pax/ 
lare alorSignorfjhora cldrtto hauendoacolTo A ico, demando haué/ 
do oir<rruato l'ordine di dare el ^ ^g^i porta doue (ìanno le 10 guar« 
die cioè a io porte quando farà condotto al detto Signore quanti 9f gif 
lara reftato Ja ragione ci mofira che fe ogni colta e da ^3 gli iella ^ e 
che le fono 10 guardie,o uero 10 porM porrai 1 o uoltc f <y / 7:: ?^ • ih 
h/ ìó '^?5 ' ì— ' IO ' • multiplica tutti e noui Inno per (l'aliro ^ 
dicendo 9 uie 9 fa u, e 9 uif 8r f a 7 19, e 9 uie 7» 9 fa 6561, & cofi* fcguen 
do. al fine che f:mno 3 4 8é 78 440Ì, & quello multiplica per ioo,,pcr/ 
cheefitruouaR loochefa 548678^40100, c partintuttieio neuieac 
34 5f7g44^T^<*''^>&»anti fi^diiaiglirefto quando ^a lutti hebbc dato. 
H detta confuetiidinc. 

t T No contadino haufndo uenduto un paniercdi fichi nliaurua prefo^ 

V 10, (iope fatto fuo conto difTefe lui nhaueffi darò 1 meno per j ^ ha/ 
rcbbe prefoa punto 3 ii^domando quanti erano e hchi ^e qnanti ne 
dette a 9^ in quefta fiuede che per non dare dua fichi meno fi perde J 
t cioè fif 14 pW dirai dua Fichi uagliano W »4 pei i 10 , cioè' pei 
Sjf 1^0 quanti fichikaro, che multiplicato 1 uieiiort a 401& partito pei 
X 4 neutene 10 . C^fi dirai chela feconda uolta fe egli kauc0idatc 50 

fichi. 



fic!)i h jff bbf prf 'b P 1 2 . & la pf ma uoira ne àtnt tt9^^6cprt faperè 
quanti>fanoefich»,muItipIica II uc iioflif ch£ncptcfc^fai44o,dua| 
cbr e fichi fbfsino 1440 & che ne defsi nz^a " 
51 t T No Cittad/norolfc un famiglio con patto di dargli TAiino l<^^etlftt 
V;^ (appa,6r*ti 5 Meftc mrio fottod'aocordocbcl famiglio fi paiti,clC<c 
radino gli da per fuafarìci la cappa r ^ 8,8: dice che 14 pagafo^domàdo 
quanto uatfe la c^a . in qo^éa ci moflra la ragione che fretursi (lato 
l*Ànnò htetoharebbe haute ci refto/io c"^ da |^ g infino in p ao che uc 
^ I a, dirai che in ^ Mefi } chcnlMuena a ftarc più harcbbe guadagna' 
to ^ lapiu.quaoroguadjgnae II Mcfi ^che multiplicato jauie ii, 5C 
partito per é J ne uiene (\. u ^S^^tdco dirai ch'egH haurfsi i*Anno fa 
tflicapp^e 9/,& in 9fAfopq<^o fi dime ftraualere la cappa 1 ,] di ^ . 
I» T TNo Maeftrohata«i(colarichedafcunoglt defsi f 10 auanzacbbc, 
y ha a pagare la pigione ih 50,& fe tutti gli de fsino !è 3 ; per uno man' 
cberebbe a pagare la pigiorie 10 , domando quanti Cfono gli fcola^ 
ri, & qu^tico pagaua di pigione, uedi la prima uolta quanto auan/ 
ca.piu eh ella feconda» che auanza ^ 60 delle qhali failono^noo ^ 8C 
uedr la diferenzj che e dalla primi paga , alla feconda ne uiene J 1 , 8C 
pero parti 1 100 per a ne uiene 609 dirarchcJato Macfiro haucfsi 600 
fcoliri&ha J 10 l'ano monta 300 delle quali auanza 50 che tratto 
dijoor4rfta ih 150, dirai ch'ella pigionefufsi ^ jo» ^cheglibaucf' 
fi 6Ó0 fcolarì . 

Va fi fconrrooò per la uia,8:runo domando I altro quante horefono 
^ e quello rifoofeche j- ti ^-deile fonate fono quanto el l e! J- di ql 
le che hanno afjfiaie.domando quante bore fono fonate & quàio n'ha/ 
no a ffin we .Primarcongitigniinliemc ^ fa f, , & cofiag ugnt 
Ce ^ fa bora dirai truoi a» numeriche fr> dell'uno fia quinto e <^ 
d( Il altro , che pd modo della 1 dell'otrauo, larael primo numero 12 H 
facóndo »9 , boa tu hai trouato 2 numeri che tanto e Ij dell^uno 
quatiro "dell'alti o,& congiunti infitme fanno 31 ,} e tra dir notte 
fono t4 hore,pcro dirai 3 1 ,1 ha efiere 14 & 1 1 che c il primo numero 
quamo dcbbe elfere he muhiplicato xi uie < 4 6C partito per 31 ,|-ne 
uienc 9 \:y tante n'aa fonate & p faprre quante n'haueua a fonare, dirai 
a tornarci 4. icbctomeraelfecódo numero cioè 19 ,Vchemul' 
l(plicatoi9r. per 24. Si parato per 31 /, ne uiene i4 & rante hauc/ 
uonoa fonare & intendcfi chel'onuuolo corra 24 ore tra di e notrc . 
'^[4 Vando uno peniafsi 1 numero d'Abaco , &tu nolefsi fjpere quello 
chf ha peofatOpduai che fempcc io (nuUipiichi per j c pirta per t ^ de 
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^1 |tiLlBRO># 

k nrutVnr rotto dicheloUfciandarc^&diraichc multiplichi pc r ) ^HÓ 
partico^&rauurDÌmcDtolo parti per a , & frnc uicnc rotto lafcialo an# 
dare doue tu cauto a intendere fe in tutta dua le uolte quando parti gU 
uiene rotto,& fe in tutta dua g'i uiene rotto , & tu tieni a mente i per i • ^ 
iorti,& Ce la prima uolta a punto ne ucnnc rotto tiene a mente | per ql- • 
la fola uolt.%6< fe la feconda uolta ne urntfsi rotro^fif non la prima tieni 
a mente a per 1^ detta uoIta,poi debbi fapere da lui nell'ultinio panitO| 
quante uolte u entra 9, & per ogni uolta che u'cntra 9 tieni a mente 4 le 
qii agiugni al nmro de rotti & uerratti el nirtrochc colui (1 penfo faluo 
che fc lui fi meitefsi in cuore nmro rotto,al qle aprelTo porro la regola • 

3 5 A Nchora poni p< nfafsi i j.diglithe Io muliiplichi per 3 fa j 9, & panico 
^ "'^"^ ^9 r diche lafci andare quello roezo tornerà I9 el quafc 
lo multiplichi per ) fa 5 7,& partilo per 2 ne uiene tjì- dirai lo lafci m/ T 
dare, & perche in tutta dua leucite ne uenuco rotto terrai a mente i,/ 
dipoi debbi uf dere quante uolic entra 9 nell'ultimo partito ciò c^ in 1 7 
che u'entra ) ,& come e detto tieni per ogni 9 a mente 4, & per 5 noui 
terrai a mente 12 al quale agiugni quello i che tcncfh de rotu fa pel 
numero che fi penfo'* .* . , • 1 

•5 6 A Nchor- ponitmo l'amteo peDiafsi f- d/rai Io rattoppi fa 1 a que 
jT^ fio agiugni 5 fa ^ J-emuliiplicatoprr 5 fa 31 ^--agrugn ito fa 41 J-,fil 
quc'l^o multiplica pcriofa4i6 f^^6<didet(afommaat fa trarre 550 re/ 
fta 66 Ridomandatolo quante uolte fe nepuocauare ioo,nfponde/ 
ra nf duna , allhora dirai che quello erano Io parta per xoo, tiff onderà^ 
ne uerra p perodiraifipenlalsi 

3^ A Nchora porrai fi penlafsi 8 p-, dirai lo radoppi fa 1 7 n & •giugai f 
jfyfa 11 |-&quellomuliiplicaper 5fa i Ji (-agiuntouiiofa jii — mul- 
tipliVaiopiofa xaié trattone 350, teft a 8 é6 che partitu p 100 
neuiene 8 ^suanza £6|- fono I di loodiiaichepcnfo 8 | « 

36 A Nchoiafcunogett3fsi3dadi,e tu uolefsi fapere quello che egli traffe, 
jr\ poniimo che traefsi 6 & 3,6^ j radopp'a etili ,agiùgi 5 fa 1 7 multipli 
capei 5 fa 85, che pofioui fu e punti del fecondo dado , do e 3 fa 88 j il 
qualt agiugni 10 fa 98 di lo multiplichi per 10 fa 9 oe agiuntoui e punti 
dei terzodadofa 98^ trattone 350,tefla ^31 eperle* centinaia^echelpri 
IDC dado fu 6/ perlf 5 dicinc ,el fecondo fu 3 per 1 dirai il terzo i cofi 
hai e pur.tidcipiimo dado ( e punti del fecondo 3 epunti dehciso i • 

AN chora pef la detta regola fi può trouare uno annello quando f uCsinai 
fc jfofinuna brigata d'huorami per fapere quale di loro l'ha, &id che 
aito delia niaco^fiirnchc codu» acconceraidctti huooiiniin hia ^ &da 

uno 



tìlio decapi fa principio dTiuomo , non chcfi comìncLia comarcnelW 
mana rùual dito mignolo adire i , & uifsi feguendo infino nella ma' 
no manca, bora poniamo chH quinto huomobauersi Tinello , dirai ad 
uno che radoppi ci numero delli huominichc fono dal principio douc 
faceti capo infìnoa quelfocheha lanQclJochefaiOj&mcttauira 5 fa 
j5^&muItiplichilo per 5fa 75,horalopcngochel quinto huomoThab/ 
bi nel fettimo della mano manca che uimc a elTcre quello che eallatoal r 
dito mignolo agiuntoui 7 a 7 5 fi 8 », & qucfto agiugni j o fa ^ a , & quc 
fto multiptica per 10 fa 9 2 ofi agiugnici e nodi del dito douc c' l'anello 
che pongo lliibbia nel fecòdo nodo che fa 9 2 1 ,& di quefto ne trai 3 50 
rcfta 5 7 a , bora ucdi le centinaia fono s , dico ITiabbia el quinto huoma 
6c pf rche le dkiae fono 7 dirai Thabbia nel fettimo dito che uicne a effe/ 
tequcHochce* allato al dito mignolo della mano manca,» perche e nu/ 
kticti (àno i, dirai che l'habbi nel fecòdo nodo ciò c nella mano manca 
iìd dito a lato al mignolo nel lecondo nodo • 

|3 A ^^^'^ porrai in filila tauola 40 grofsi^ouero 40 quatrini^Scfe a gli to 
/A gficfsino a ftpere quanti n^bsnno tolti per uno, porremo che 1 ne to/ 
ghefsi io,& Taltto 50 dirai a unodi loro che radoppi,diciamo fìa queU 
lo che ha 10/^ 20,& all'altro che lo muiciplichi per 4ochc faiaoo, 5:a 
^ue(H> agiugni 20 che e el tadoppianiento fa laao > bora tacitamente 
tìiuit/plica 40 aie 41 fai64o, dirai che tragga i64edelia fommachc 
egli hj, o ucto tragga la fomma che egli ha di j 640 , ciò e 1 2 10 , refta 
420 & quello pani per meno i che non furono e 8f ciot per 390: uic/ 
ne IO & auanxa jo , dirai che quello che radopprohtbbe 10 , Qi all'altro 
' jo nota chf quelh rrgola non feriie quando uno togliefsi x & l'altro 3 9 
&corihauefsi t l'altro 38 ma a tutti gl'aluiferue. 

59 A N*''***'^ quando fols no } togUcfsino 50 grofToni", onero jòqua' 
.x \ P'' lapere quanti n'hinno tcit» pei utio,dirii al primo che rac op 
pi c danari che tolie^ & al fecondo dirai che e" danan che to'fe gli muli.* 
plichi per 50,e al teizo dirai che e danari che tolfegli mult'piichi per 51 
& congiugni infame dette muItiplicatione,& ta ticiumcnte mulaplica 
|o uit jif^i 930 , dirai della fomma che ^li hanno netragghino o (i i* 
tedante lo partine per meno 1 di ^o ciò e per 29 , &' quello che ne ucrra 
Whira tanti tolti quello che radoppio e quello ,chc auanxa nhara lo'.tl 
^ilo che mulnpiicaro p 30 el reftdte inhno in 3 o baca ei leizo còpagnoè 

40 Onian.cchti primo ne togliefsi 7 digli lo radoppi ta 14 , eliecondQ 
ponineiog4uls'9 digli lomultiplichi per 30 fa 170,1! terzo poni td 
ghcfsieUe^oiAlìaotn 5octoei4digiilo.niulti£Uchi pei 32 ì2 4^4} 



hòra quf ftc tre mufiìplicaiionc ài cbVlIc cògfogni'no ìnfinac Rnno "7i8 
iiqacftotraghinodclUmDlnpIkationcdj jouic 31 ciò c' di 93o,r(fl« 
tii,&quefto lo pirticio per I mmo che non furono rubati cioe'pc^ 
f 3ticuicnc7cauaza?dfra chequcllo che bara doppiare hcbbc 7 c ql^ 
lochehamultipJicatopcr johcbbc 9 »cl teiio hcbbe d rcftantc infino 

in jochc c 14. -.t X 1 ì • ^ . i- 

41 Y A mfdefima regola feruc atrouare } cole occulte , ciò r diciamo, cd< 
X junhabbi tolto i R , & l'ahio i grolTo,& laltro 1 quattrino, pctiaperc 
quale ha ci R clgrolTocI quatrino terrai qIloor(3riiedi dare a tutta ir< 
a fcibo un numero , & diciatr-o che fra tutta } habbino 1 8, al pi imo 
dacemoafcrbos, al fecondo 7 ,cal terzo dirai queiéosba tolto 
ci p judoppfca el numero che io glidtai , ^^coTiquillo che hael groiTo 
rnultlplichi pera 8 ci numtrQchc io gli d<if i,& coii qucHo. ci^ b* ci 
trino che multipUcatop i9,e|nAmie£ochc i© ghdi ttr,cb<j^ógojQrv bf 
nefsi qllo che detti 5 fa 10 clgrorro,pongo togUcfsr quello dcni J 
tiplicato per iS fai96 ,& pongo che qucllpchi deiti jé bab.(i>i piqM*' - 
trino muliiplicato p 19 fa 464,c cógiuntt infiemc le dette nmlripl'catio ^ 
ne fanno 67o,&qflo dirai lo iraga della mulciplKaiion^ di «ft uic 19 
fa Sia reità 142 , 6i.qucflo lo parti pa meno i che npri fu clinunicro ^ 
cioc^ per 27 iKUiene 5 cauania 7 , d'tai che quello , che htbbe j fi| 
quello che tolfcci R , cqucLo.chc htbbe 7 toUc ci groffp, & i'àiuq 
bebbc d quatruu) • .1 

41 T T No uuolcamattonarc una Sa[a funga braccia la & larga braccia 
Y 6 5 ->c UL o e mattoni lunghi j- braccio e liighi ^ di braccio .donian 
di) quanto mattoni u encrcrra , pnma troua l'aria della detta UU ciò e^ 
tnultiplica II braccia l che e la lunghezauie^braccui J-chee lalaighe- 
« nel n^odo della li del terzo fa fcj br ucia ~ , e tanto t laria ddlj ^ 
detta fala, horapcr ti mattone multipika ^ braccio che e lungp u.e i.^ 
che c largo ia per la 9 del terzo {-di braccio, e parti 8J 7-^5""* "'^'^^ 
per la 19 4^1 terzo é66 tiiaitoni e \- andrà a mationare la fala « 

4ì \T ^^""<'l^f<>^^"" '^^'^'^"S^'3 braccia |- 6: alio 6 braccia y-&gro£/ 
fo bracca 2 domando quanti mattoni ueotrerraelTendoclniattQ 
lungo j'- braccio & largo ^-di biaccio,& grolTo *g- dtbraccio prjma deb 
bitiouateiVria corporale del detto muro do e' muliiplicato li ^ uie 4 
^uic il- per la 15 del terzo fa a 13 braccia & tanto € l'erta corpo/ 
ulc del detto muro^dipoi troua l'aria cotpocaic del mattone c<o e mul- ^ 
tiplicato f>chc e luogo uic ^di braccio , che c largo uic L- di bracdo« 
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k die e gfofTo, o uf fo a?to fa per la del tf rtio |^ di braccio & tanto e , fa/ 

q ria corporale del martone prifapCiC quanti mationi entrain braccia 
a ij parti braccia JI5 J- per ^4 ne uienepcrli 19 del leriio 1365^ 

IO mattoni e, -'j e tanti mai ioni entra nel dette tnuro«. 

44 Glie un campo di terra lungo braccia 120 & largo braccia 80 de man/ 

K do quatcflaiorae^panora e.pi gnora , & braccia qnadrrfaia cfTtndo 

^ oiiTurato col br;iccio da mifurarc la terra , e eHcndo lo Haioro braccia 

i 1728 quadre . Prima troua laria della dctta,cioe multiplicato uobrac/ 

0 eia per 80 braccia, fa per la 3 5 del primo 9^oo'& 9600 braccia quadre r, 

t laria delia detta terra,equefio parti in 1728 biaccia quadre cbc elofta^ 



ioro,& pcbe detto ftaioro fi cijuide in x a panora , & cofi ci panoro in 1 1 
pagnora^efiniikelpugnoioin 12 braccia quadre, per qHo parti 9(00 
.per la braccia quadre che elpugnoro ne uicne Soopugnoj^ le quali par 
ti pcc 1 a pugnerà che c , ci panoro . ne uicne 6b panora , auanra S pu^ 
gnora^flc ledette é6 panora parti per ja paeflcre 12 panora lo fìaic- 
to,ne mene 5 ftaiora e épanoia.Et prima tauanzo 8 pugnora , dirai la 
detta terra farà 5 ftaiora e é panora e 8 pugnora . Eflendo come e detto 
tnifurau col braccio da mifurarc la ccrra],,perchc c differentia dal brac/ 
ciò della terra al braccio del panno . £ fecondo macflro Luca dal £or- 
gho le 1 7 bracda da mifurarc el panno fono quanto lc;i 8 braccia da|mì/ 
furare la terra,pcr quello faiebbono affai huomini in errore tencdocbe 
braccia j 600 quadre a mifuia di panno fieno uno ilaioro ,cioe quanto 
172 8 braccia quadre ;di terra ^ e fecondo dato MaeAro Luca le braccia 
1541 j-- quadre da mifurarc ci panno,fono quanto Je braccia 1 72g qua/ 
dre da mifurarc la terra, pero' quc tali larebbono in errore pei ogni ftaio 
xa là difcrcnza ibc c' da braccia i ) 41 a braccia i éoot 

120 - 80 

tao _ 18O 

ti 9600 
t\ goo 
a|: & 
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ti IO ho biTogno di s4jchc multiplicato i uìf J4 spartito pfr 4 ncuìe 
ne 6 ,tanto farà la prima partc^cl fecondo faxa ) canti della prima ciò e* 
|,tantfdi6chefa igcomc rradibifogno, 

E L cento della Lana uale H la , domando la ua Iuta della libbra , poni che 
la libbra ualeffi^ lod^oto &uediJe loo libbre uarcbbonoH )o, &nof 
dicianìo chel cento non uale fr none jt , pero diraiper S io che io poi 
n ualefTì la libbr J,ne uiene del cento H 50« i io ho bifogno di H 1 2 , pero 
mulciplica 1 a uie 3 lofi ao^òi parti in 50 nc uiene J a 6/ 4 ^-diraiU 
libbra oalelfi i 2 9/ 4 c ^ & procedendo cof: nelPaltrc . 

CHauendo dato effcmpi alia prima pofitioDcdc! Citaìm 
< ncctiTario dimoArar la feconda « 

LE dua falfe pofitioni fi pongono acafo e allibito,prrma Puna poi l'alm, 
& dico falfe,perche feper una haueffì la ueritanon e conueniente fé nc 
adoperi piu^come nella pafTata. onde interuiene alle uolte tuttaduari/ 
dotte al fìne dello adimandato, & elfcr minori della uerita,e alcuna uol 
ta maggiore , e alcuna uoltaiina maggiorerei altra minore , e trouafi la 
folutfone de Ua uerita, come a pieno (ì dira • 

LE libbre jooodi lana uagliono i\i}o, domando la tialuta della libbra, 
porremo la libbra uaglia S id'oroje loco libbre narrano 5o,& noi di 
cerno ualeua f\i)o quefta prima pofitione e talfa e ha di dtfcrenza dal/ 
la uerita P j o, ciò e* la diferetiza che e' da f\ 1 50 1 1^ 5o,& ponidetta po/ 
fìtione in quello modo per 3 1 meno i^ So e a cafo poni l'altra polìttonc 
dicendo pogniamo la libbra vagliai 2 d'oro,le 1000 libbre tiarranno 
100 & eYalfa e ha di ferenza della ueritai^ 30 ciò e^ la diferenza che c* 
dal^ i)0 2Ì\ ioo,& ponendo la feconda pofitione fotio la prima«Et ue/ 
diche la prima pof;rionc etncnoche laucritafi So.e la feconda 50, & 
per qucfto uedi la fecóda pontfone,& più preffo alla uerita che la prima 
ladilerenzachee^da/^ )0 2f\ So.cioè la fecóda 6f più propinqua alla ue 
ffta che la prtmal^ 5o,&/=ài che la fecóda pcfitione e più che la prima 3 1 
onde dirai peri i che più la feconda pofitione che 3 1 meno So 
la prima s'apprelTa alla uerita/^ 50,quanto porro ap i 2 meno 30 
pre0armi a f\ ;o,cio e' la difcrenza che t dalla fecon J 50 -TJb 

da pofkione alla uerita doue multiplicato uie 3 
I fa i 5o,&queflo parti per 50 ne uiene ty^7 c J- 
dirai % 7 ^ manca anchoiaalla feconda poìitionc 
Illa ixiiti^ doue poflo 9/ 7 f-fopra la fecóda pofi/ 

tione ,cio e /opra J 2 b JP j 9^ 7 y- tanto uale la lib' 

bra«& coli fa quando fcf ofiuoni fono meno • ' } 2 9^ 7 i- 
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Imoflratfonc in queflomcdefìmo cfiTempIo.porrcmo che la libbra ua 
glia 3 4je200o libbre uarràno f\ 200 queito uedi rflfere più che la 
ucrita fe A 7o,cioe la difereatia che e' da 1 ^oha R aooj& queitadifeic 
Zi fcgnctìi , di cefi perla feconda porrai ia libbra uaglia^ 3 che uaira 
d migItafoA i50 che e ptu della ueiiraH 2o,effgQa la (cconda pofitione 
dicendo per ^ j & pm R io uede le dette pofition* fono falfe^pero dirai 
per^ L che c meno U pofìcione fecóda che la prima s'aprefTa allaucnta 
ì\ 50 ciò e n 10 che e l i fecoada c R 70 che e la prima, quanto uerro a di 
miauire accio che io m'apprefsi 20 ciò e quello che uirne più lafecori 
da pofìnone che la urrica.tvcr quello niu!tiplicatoiuie 20 partito per 50 
ne uiene 4^, & tato s'iuadminuiredella feconda pofitione.per quc 
fio tratto 9/ 4 della feconda pcfuione» cioedi 8f j iciiaf 7 
laotoualfelahbbia» ^ 4 più 70 
T 3 5 più 20 

§ I 5 0 - ao 



oc 




faJVy^ 

20 Oniamo allibito chelahlibrauaglia 3 } d*oro,&fe 1000 fibbrf uarran/ 
no R 1 50 che e più nella uerita R to c fegna dicendo per JP 3 mi piene 
più R »o poi porrai chelahbbrauaglia^ 2 d'oro che uiene a ualere elmi 
gliaio R 100 chee mcDodella ueriia R joe fegna , pei dirai per J? i che 
cpiu la prima pofitione della feconda , hocrefciutoR 50 ciò e R 20 più , 
^ R 30 meno,& io uorrei tanto crefcere che tornafsi R 30 che multipli/ 
cato ^ouie J? ifa-P 3o,& partito p 50 ne uiene 7 Jr-acquefloagiunro 
alla fecóda pofuione,cio c ha f 2 fa i x ^ 7 f- per la ualuta della libbra, 

§ } pia to 

§ t meno 50 

40 _ 

ifj 

»6 
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ji T2 Noti chf 'pochi fonochfufifio detti modi nf fio afTofaf re ,lna wrono 
J2 an'altfo niodo,quaIc fi eh! ima regola df I Chatain da crcfcimr nto , e di 
dimmutionc ci qual modo a p eno fi dimofttf ra\ CoDciofia che per 
la 8 c detto p e! prezo della libbra ^ i ne uiene go dVrrore , do e R go 
meno rhc la uerita , & nella feconda popemo f x per la ualuta della lib/ 
bra,& fu meno della ueritaB jo,diraip S a mcnoR 50/muhiplicaf I 
ci3 la prima pofitione.uie ^oche e el fc 
condo errore, fa i jopoimultiplica 3 1, 
ciò e la feconda pofirione uic p 80 che el 
primo errore fa i6o,di c[(ìo trai 3 jo^cio 
e el multtplicato della prima pofinonc 
ti el feròdo errore, refta $ 150, e quali par/ 
lineili difercnzadegii errori , ciò e in 50 
ne uiene S i 9f 7 } tanto uale la libbra 
come fi c detto nella 8 * 
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il T come nel 9 fi moftro uenire le pofitiòne tut/ 
* più che la nerita,& pofefi nella prima po 
fitione 3 4 d'oio,e uenne piti ch'ella uerfta 3 70, 
H direno per 3 4 d*oro più R 70,^ la fecon' 
da pofitione, pcnemo 3 5 d'oro,& uenne più che 
la uerita fi io,e fé gnerai dicendo , per^ 3 più 10 
F,emulnplicato la prima pofinonc pel f.'códo ec 
rorc fa 3 8o,& cofi mulriplicato la feconda pofi' 
•lione nel primo errore, fa ^ 2 10 trattone 80 rcfla 
J 50 partito per 50 ciò e" nella di/ìrrentia degli cric 
|-i,ne uiene i 2 9/ 7 J come di fopra e detto. ^ 

J| T A 10 moftra UDO errore più chela uerita,&l al itro 
1 j errore e meno che fa uerita.cio e poncmo pel prc ^ 
zodclla libbra 3 j 4*oro,6i tu d'errore 10, c oVi irfo 
più che la uerita fi 2 o e fv gnalo come uedi^& per la 
feconda pofitionefacemo ta libbra ualrfsi J 2 do/ 
ro,che e meno della ueritati\ 5o,&muItiplic3tola 
prima pofitione pel fecódo error«,& cofi la feccii 
^ da pofitione per il primo errore & cógiume d( ttc 
multiplicattone fanno f 1 30 , & qfto pani per lo 
congiunto de gli errori , cioef per >o ne u'ene 3 a 
^ 7 r perU ualuta della libbu cptD^eiabifogao 
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Molti cafi potrei porre c alToIucre per la detta regola del cataim,€ qua' 
li Ufdero per elTerc poco u fata, riferuando quello che iu quffta sapac 
tifnedice lo afToIucropcc l'Arcibra Keeinide tutte le rr^olc iuiSoìue/ 
re e cali d'Abaco» 

SE uolefsi fommare tutti e numeri 
da I infìno a 14 , Tempre poni I 
fopiaa^4 ^3 ^5 , e quello multi- 
plica per la meu di detto 14, ciò e 
per 7 fa 105 per la agiuntioae de 
numeri da i infino in 1 4* 

ET uolendo fommare tutti e nume 
ri, comindando a a e fegucnio 4 
e é e 8, 8C cofi Tempre crcfcere a in 
fino in 16 Tempre giugni a a 16 fa 
1% a^tlmrzo diquedomuliiplica/ 
ti pccilmezo di 16 cioè per 3 fa 
71 per detta agiuntione» 

EX uolendo fommare e numeri in 
fino in i9,cominciando terese 
7 feguenio come e detto tnfìno 
in 15 scpre fa di 19 dua parte fen- 
sa Kocto che Tuna (ara 10 e l'altra 
9 & fcmpre quadra la maggiore 
ciò e lO .^^^ P^' agiun- 
tione . 

Vafannounuiaggio ,el primo camini ognidì «o migliaci fecon/ 
do n patte.^fa el primo diun miglio, clfecondo di 1 miglia clterzo 
3 el quarto 4 ,&cofi Tempre fa più un miglio ci feguente di chcl prc/ 
c:dente,domando in quali di el fecondo ragiuneta el primo, radoppia 
to fa 40 if*"^ ^ 39 e in tantigtorni clfecondo giugnera ci primo ♦ 
No fi p*f Firenxe p andare a Piombino , e in quello punto uno fi 
parte da Piombino per uènire a Firenze e pongo da Firenze 'a Piom/ 
bino fia 80 miglia , el primo ua da.Firenze a Piombino in 4 di elfcc6 
do ua da Piombino a Firenze in s di domando continuando ci loro 
camino in quanti di fi tifconteranno . Prima parri dette So miglia ;n 
4 di & in 5 <li P^' primo ne uicne ao e per d fecondo 1 6 agiunti fan/ 
00 }6 , 62 dirai fe un di m da 56 quanri di mt darà bo miglia, pcc U a 
del qu'anoae uicnc > ^ j-^ /9 < ^ ^ j di di fi olcootcuaimo* 
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X9 Tn\ VaFormiclif fonodifcofto l'unadall altra loopafsipfr linea rrttJ, 
J J cioe'rQnadopoIMrJ.&utnnoad iinMontr di Ciano, & la Foimi/ 
ca chVra più prello al Monte andana ogni di 5 pafsi, H la notte ne tema 
ua adietro 5/6^ quella che era più difcofloandaua ognidì 7 pafsi, & la 
notte ne tornaua adf'etro 4fii il monte del grano era in tal luogo che ui 
giunfeno dette Formiche in un tempo, domando quanto el monte del 
grano era difcoflo alla prima Formica, e quanti di penorno, fareno pofi 
tione'chc le penafsinoandarui >o di , che ucdi la prima farà ito 100 pafsi 
R cofi ne farà tornata adietro la notte 60 pafsi , che' urdi in detti 20 di la 
prima hara auanzato40pafsi\cio e' ladifcrenza cbeeMa éo pafsi a 100 
pafsi, fitto quello ued reno in detti 20 di, quanti pafsi hara^ auanzatola 
feconda , & prima in zodifara ita i4o pafsi , &la notte ne farà tornata 
adietro so pafsi,chc uedi in detti 20 di.la (rconda auaoza éo pafsi, ciò 
la dfferenza che e' da So pafsi a 140 pafsi , H per quello fi cueduto in 
20 (a prima auanzare e detti 40 pafsi, H la feconda e detti io per queflo 
dmoflra la ragione che la feconda in to di s'acccfta 'alla prima 20 palsl 
pero dirai li 20 pafsi che acquifla la feconda più che la prima , uuole di 
tempo ao giorni, quantigiorni uorranno cfTere quegli che faccino ac/ 
coOare la feconda alla pritpa 100 pafsi, che multiplicato 20 uie joo, 8C 
partito per 20 ne uiene ico , dirai le Formiche penafsino a giugnerc al 
monte 100 d , & per fapere quanti. pafsi la prima Foimica era difcoflo 
dal monte ^multiplica 5 uie ioofa 500, fi^cofi 5 uie 100 fa 500 tratti di 
.5oorefla 2oo,'& tati pafsi la prima Foimica cradifcoflo daldcitomóte; 

Fabula apofitfonc. 

ao 'l'^ Va uanno per una uia,&trouono una Ampolla di bainmo,la quale 
Il J tiene s oncie.e.ciafcuno di loto ne de hauere 4 oncie, & per diuidcrc 
detto baltìmonon hanno altro ilrumento che dua ampolle uote che Tu 
tia quando e piena tiene 5 oncie,& l'altra quando e piena tiene 3 oncie, 
domando in che modo ofTcrucranno a diuidere detto balfimo^che neP 
Cono Ha ingannato. Prima empi l'ampolla che tiene | oncie, & fubito 
la nota in fu l'ampolla di 5 oncie , poiriempi la detu ampolla di quello 
dell'ampolla di 8 oncie, & harainella ampolla di 8 oncie 2 oncie,& nel/ 
l'amprlladi 5 o!iCfe ne farà 3 oncie, & l'ampolla di j oncie farà piena, 
poi uota quella delle 3 oncie in fu quella di 5 oncie, e quella di 5 onde 
farà piena , & quella di 3 oncie ue ne farà x oncia , e in quella di 8 onde 
ue ne farà a oncie, poi uota ci balfimo che e nella dmpolladisoncieia 
fu quella di 3 oncie & harai nella ampolla di soncie 7 oocie, e in quella 
di 3 oncie ue ne faia diento i oncia , e quella di 5 onde f jia uota , poi 

tonai 



«5 



tortai ci balflmo che c ndrAmpoUa'df } onciV, ri quale c un oncia uota 
lo in fulia Ampolla che tiene s oncie , & barai nell ampolla di 5 oncie i 
oncia e*i 'ampolla di 3 oncie farà uota^e l'Ampolla di S oncie uc ne fa/ 
radrento 7 onde,poi empi lampoUa di 5 oncie di quello dell'ampolla 
di 3 onde,c barai neiraropolla di 3 oncie 4 oncie,elquale la porta uno. 
Et l'altro uotera quello cbe e ncll 'a mpolla di j oncie Jiaju quello che c* 
nell'ampolla di 5 oncie che (aia poi nell'ampolla di 5 oacie 4 oncie , ci 
quale bau ralcro. 

Ragione apollata. 

VNno Signore ha tre Serui,& a tutti dette quella c5miTsione,ciocaI pri 
mo dette icMelarancie, e al fecondo 5o,ealaerzoso,& dilTcchean/ 
daflino a! Meiciio aueoderle edafcuno obreruafsi el pregio dell'ai- 
trD,& più che douefifiao pigliare tanti 9f l'uno quanto l'altro^ doman-» 
do in che modo e detti Seruiuendcranole dette Mclarancie accio che 
non efchino di cómifsionedel loro Signore* Quella fcriuc Bcnedct/ 
to & Giouàni del fodo dicédo clTerc apollata.& che nò uV regola (<rt^ 
ma,ma mettono qfle ragione per la fera di uerno quàdo fi Ha al fuo^ 
co.fie che e mancono c cagionaméci ,acciochc s'habbi a ragionare di 
qualche coti fii p fequir l'ordine di Benedetco, che fu grad'buomo in 
Aritmetricay& Giouinidel fodo pcettorc mio p lóro amore, & p có/ 
cordarmi con detnmia maggiori me parfo di dare adaltriuomedefi 
mo lume, ci quale eglino a me hano dato, doue c detti Serui hauuto 
tale comandaméco,inuef?igato^quito e poterono 6C tiouorno ordine 
di fare cóperare le dette Melarancie a^ un loro amico elquale le compc . 
coinduauolte.&ogni uo/ta uario el pregio. Onde la prima aoltaué, 
ne a quello che baucua 10 Melarancie , & comperonne 7, & dettegli 
un quatrino, poi andò a quello che n'haueua }o,6t comperonne 23 
nel pregio che fece al primo cioc^ 7 per un quatciao le quale mòtoi/ 
no 4quatrini,&co(ìando al terzo che n'haueua $o,ec5peronne 49, 
nel pregio degli altri a cioè 7 p un quatrrno fatto quefto,el mcdefimo 
mando un fuo amico a comperare el relto di qlle Melarancie che ero/ 
no rimaile a fua amici,e dettegli cómilTfone che defsi d ogni Melatan 
eia f quaccini ^ dirai cheqllochenehauea j ne piglio 9 qtrini& prima 
di 7 n'haueua prcfo un quatrino^fino lo.SL qllo che n'haueua xo, ne 
prefc IO qtrin>,hora qllo che n'haueua jO,neuédealp** 23 chenheb^ 
bequauini4,&uedf ne rimife a^lequaleuéde al fecódo,&hebbene^ 
quacrini,& prima n'haueua hauuti 4 che in tutto fino 10 quatrini,dirai 
qllo che o^lùuca 3 o piglio.xo ^uauun^ boia qllo Xecódo lóperaio re an 



doa qiiel!oc^e'primflhaueua50 Mchranci>,&af prefirnte tihi i pcrcfiC 
4 -, ne ucndc al primo per 7 qaatrinf/ quella fola Melarancia ucndc nel 
modo che haucHanohttogUaltii, cioè' per jquatrinichcagiuntiagtt 
altri? fanno 10 quatrim',inquefta uediciafcunohaucreprefo loquata 
nfcome Fuforcomf iTionf iièdcrnole l'uno el pregio che feraltro. 
» A Nchota puoi dire chel medefimo Signore richiamo 2 mcdefimi fer/ 
J\ ui,& a uno.date 50 Melarancte,& allaltro 10 c cómifTc che le uendeflì^ 
un pregio l'uno che l'altro, & che quello che haueua io Melaraacic,pi- 
glialTiel doppio 9/ di quelicvchen haueua 50, domando come le dette 
Mebrancies'hanno a uendere, in qtjefta dirai che la prima uoita uen# 
df ftìno 7 al 8# , che qucHo che olia 10 ne uende 7, e hanne 9^ 1 .& quello / 
che n ha fone i]fnde4^chenT)ebbe9^ 7, dipoi uendeffi queli'una 9f 
T$ che in tuttofanooSf 2 orante prcfe ciprimodi 5oMelarancic,hcra 
quello che n^'hauca lodicrmodiene haueuauendute 7pcr9f le jgn« 
te rimjfechewfBdeij9frunachen»hebbe9f 39,&primadellc 7n'iieb 
beS^ucheintutteaio prefc S^jo&quellodi sonepr^fe iO che ucdi 
quellodi IO pigIiaefdoppio9^diqi>ellodi 50. ♦ ' 
T TNoam.nlando a morte-^Si hau<*ndola donna gramda fa tf ftamirntodi' 

V ^ 1000, Ridice fela donna fauno finciullo maftio ci detto fanciullo 
babbea de Pi looo el doppio deHa i?iadrr,6J fc la fa una findulUf emina It 
rtiadre babbi dt K 1 000 eldoppiodelia fanciulla, doue morendo eldecj 
IO teftatore,!a Moglie partor i un bamlwno nialìio^&: una fcmini, domi 
do quanti f^'f occherà per uno,in quefla fi uede chiaro che quado alla ba 
bfnafemma tocca P i alla madre ne tocca el doppio, che fono fi i,fit 
ogni uolta cbealfa Madre tocca fi 1 al figliolomaitio ne cocca fi 4,& 
lutto q«efti fanno fi 7, el teftatore ne lafcia fi looo; doue dirai f fanno 
c©mpago»a,el prrmociCK ilmaftio,ha trarre per fi 4&'aniKÌr« P^r^^ 

se la fanciulla fémina per fi i che toccherà per i, che fegnendo l'ordine 
ddia jodel feictmo,tiiouerrai toccherà al maftiofi 57^ V &aUamadicfl 

a85f fifall ifcmina fi 14» r- 
Z4T T No'padfe di famiglia ucnendo al fine della fua utta chiamo tu» ti t fua 

V figliuoli , dicendo tra uoi uodiuidere le fuftantie mi», e tu primogenir 
Io mio togi' di quell^caffa fiiooa,el di ciò che ui rimane, e tu fecon/ 
dòtoghfi joooel 7 dicioche ui rimanere m terio togli fi 3000 , ci j- 
ài do che ui rimane, e eofi c-fua figl uoli chiamo per ordine dando 
a funo fi jooo piiKh'airaltro , «poi el^-di qucPo che ui rlnianeua 
Si cofì diirtfe in modo che nulla ui rimafe, & doppo la morte di quello 
«iiifcunofc (uaconto^c uouoioufi taoù^roDo.quito l'aJito.jdijmaq/ 



* éo/qwitito hdhhc cìaroino c quanti «ono c figliuoli, & <ju3ntt$f cretto 

^ nella cafljjfa cefi trai Tempre i di 7 dof y rcfta 6 c tanti fono c figUuoK 

^ rlqaalcémultiplicainfefa 5é,cqueik)tnulrpl(ca pcrfiiooofaniéoco 

I & tanti f tono e 9f drllacaffa, & per (iaprrc quanto tocca per uno sparti 

^ 6000 per 6 ufene éooo, e noto tocca per ano e figliuoli econo^ c 

i neHacaflaerafi J6000. 

Si 15 T-JT fc diceffi che al pritno figliolo desfiel 5^-de9/(kIlaca(Ta,epcin ioog 

li ' Jtl& al fecondo figlfoloel 7'- di qllouVraritnafo eptuf^ icoo,cfcofifcguc 

K 4o infino all'ulttmo figliuolo per fapere quanti nono e figliuoli e quii^ 

I 9f era neHa cafìra,^to recherà p uno,achor trarrai j di 7 haucdo fcgnatol 

0 «-refh6etanrifonoefigliuoIÌ3poiiiiultiplica^u(e7fà4«i&qftomu 
'i plica p looo fa 4iooo,& tanti etono e fi< della cafla, &p faper quanti ne 
j tocca per uno,parii (S 42000 p^ uicnef^ 7000, & tanto tocca pee uno% 

1 1 6 \ CiuiIIaro pafl&ndo pet Mercato ti Cauallo percofle una C oniadini 
i V che haueuaunpanierd'Vuoua,& per detta percoffa cadde & ruppe tup' 
i le f VuoQa,k quale haueua nel paniere,& detta donna ricercando el Oi 



ualfarOyS queilotrouato fu contento di pagaie dette VuoDa,edomaa 
ilo quante erono,rifpofela donna, quando IO le contano a 2 a 1 uenc 
auanzaua i , & quando le contauo a 5 a j n'auanzaua », & quando le cò/ 
tauo a 4 a 4 n'hauanzaua 5,6c quando io contauo a 5 a 5 n'auansaua 4 de 
a6a<5n*auanxaua5&a 7 a 7 non auanza nulla,doniando quante erono 
rVuouadeId«topanieremetiia i a 2 { & per contare a j a j f- &cofi 
itifino in é f- ^ 4- ^ r* ^ ^ , hora debbi uedere in che numero G truo/ 
uaquefti torti, perla idei teixo fi trouanoin òo,del quale ne trai i.rella 
5?, hora debbi ued«efc in 59 partendo in 7 quello au.mza , & trouato 
auanzarej enoidiciaiìTO,chenon baauanzatc nulla , pero dirai 53 non 
cflere el numero, tnafopia detto $9 porrai éo che fu el numero, in che 
fi trouano e rotti, fai 19, &qucfto dirai che partito pet 2 eper j,&pec 
4 r per 5 Òlpcré Ql^cry oHerua quanto ella domanda adirai la donn^ 
haueua nel paniere 1 19 Vuoua. 
i7^TpRe Cacciatori fi pongono a una Fonte amagiare/Iprimoa ipaniei 
, X ^ di uino,eI fecondo a 2 pani e 6 ^ di carne,el terzo ha un pane e i 4 tra 
frutte e caciosa: in quello che uogliono cominciare a mangiare giugne 
un loro amico, H mangio con queftì 3 poi alla panila dette loro ^ 9 , & 
diflTehauere pagato per la fua parte, e intendi che mAngiorno cqualmcn 
5f nulla non auanio, domando quanti ne tocca pet uno,el quarto 
dette per la fua parte 3 9 per quello fi uede , che quelli , che mangior/ 
no tutti a 4ualfe;P 36, chediqucftii }k cco'cia di //utte. & carne, 

i a 



fk!)fhaffbbf pre'bl la pf'ma uoltanedmc fi 9$f,&pprfapere 
quantirMinof fichj,mulriplìca la uc nocche ncprcfc^fai44o,dua| 
cbf c fichi fiifsÌDo 1 440 & che ne defsì 1 1 a fil^ . 
|X C T No Cittadino rolfc un famiglio con parto di dargUPAnno i<^,eiiM 
V' cappa,firt!ti 5 Mefie mexo fotio d'accordo cbel famiglio fi pait J,elC<c 
ladinògll daperfuafaHcaldcappa r 8,6: dice che 14 pagaro^do micio 
quanto uairefo cappa . in qoeffa ci mo(lrala ragione che feetufsi liaco 
l*Anno nretoharcbbe hautoeJ refto^cio da ^ g inlino in Mo che uc 
^-la.diraichein^ Mefi } chen*haueua aitare più barebbe guadagna' 
to ^ i a piu,quaoro guadagna e la Mefi ^ che mukiplicjto j a uie 1 2 , 5C 
parfitó peré f h€ uiene R. t-i^^ »6ttdto dirai ch'egh hauefsi l'Anno fa 
♦«cappi e 9/,& in 9ff^ te. pqfto fi dime ftraualerc la cappa f\ a ,^ di p • 
I* T T No Maeftro hataiKifcolariche ciafcunoglì defsi § io auanztriebbe, 
V ha a pagare la pigióne ih 50,& fe tutti gli de fstao § S , per uno man' 
cberebbe a pagare la pigiorie- io , domando quanti crono gli fcola- 
ri, & qu^ruo pagaua di pigione, uedi la prima uolta quanto auan/ 
tti,p:u eh ella feconda» che auanza fco delle qhali fa i lono^i^oo , 8C 
uedi la diferenza chec dalla primi paga , alU fecouda ne uiene 3 k,dl 
peto parti 1 100 per a ne uiene 609 diraichedato Maefirro hauefsi éoo 
fcoMri&ha-F 10 l'uno monta ^ 500 deiic quali auanzi y- 50 che tratto 
dOooreftaè^ 150, dirai ch'ella pigioncfufsi : jo,&cheg!ihaucf/ 
fi 6Ó0 fcolari . 

Va fi fconrfono per la uia,8: I*ùno domando t altro quante bore fono 
equellorirpofeche ^tl delle fonate fono quanto el l e! J- diql 
le che hanno aVohaie.domando quante bore fono fonate & quaio n'ha/ 
no a fonwe .Prim»congiugriiinliemc ^ fa ,& coli ag ugni y'- 
ic'^ U , hora dirai iruof»a » numeri che fr- dell'uno fia quinto e ■[-^ 
d( M altro , che pei modo della a dell'otrauo, iara ci primo numero 12 ci 
ffèóndo t9 '{j V hOia (u hai rrouaio 2 numeri che tanto e dell'uno 
quanto "dell'alti o,& congiunti infic me fanno 31 ,} e tradir notte 
fono 14 hore,pcro dirai 3 1 ,J ha eflere «4 & n che e il primo numero 
quanTO dcbbe eifere . he multiplicato i a uie > 4 & partito per )i (J- ne 
uienc 9 jT; tanlf "'^ fonate Si p fapere quante n'haueua a fonare , dirai 
fi aiornarc j 4 .ìcbctomeraelfecódo numero cioè 19 ,Vchemul' 
tiplicatoi^r. P*^f parnto per 31 /, ne uiene i4 & tante haue/ 
uono a fonare & intendcfi che l'on'uuolo corra a 4 ore tra di e notre . 
^4 Vando uno penlafsi 1 numero d'Abaco , &tu uolcfsi fapccc quello 
Q^rhf h% penfaiOyduai chc fcmpic io multiplichi per j c puta per t ^ de 

i Hi 



fe nf uff ne rotto dichelob£cianclarc,&diraiche multìplichi per 3 ^HÒ 
partito^&rauuenimeotoloparupcr 1 , & £cne uienc rono lafcialo ac# 
daredoue tu cauto a intendere fe in tutta dua le uolte quando parti gli 
uiene rotto,& fe in tato dua g'i urcne retro , 6i tu tieni a mente i per a 
torti ,5c fe la prima uolta a punto oe uennc rotto tiene a mente | per , 
la fola uolt.^y6< fe la feconda uolta ne ucniAi rotro«6< non la prima tieni 
a mente 2 per 1^ detta uoIta,poi debt>i fapere da lui neHuirinio parato^ 
quante uolte u entra 9, & per ogni uolta che u'cntra 9 tieni a mente 4 le 
qli agiugni al nnirode rotti & uerratti el cinroche colui fi penfo faluo 
che fc lui fi mettefsi in cuore nmro rotto^al qle aprelTo porro la regola • 

35 A Nchora poni p(nfafsii3,diglit:he lo muliipltchi per ^ fai 9, &p«iitQ 
jr\ per 2 ne uiene 19 J- diche lafci andare quello roczo tornerà I9 el quale 

lo niultiplichi per ) fa 5 7,& partilo per 1 ne uiene 17}- dirai lo lafci an' / » ^ 
dare , & perche in tutu dua Icuolic ne uenuco rotto terrai a mente i^f 
dipoi debbi uedere quante uolie entra 9 nell'ultimo partito ciò e" in 2 7 
cheu*enira } ,& come e detto tieni per ogni 9 a mente 4,&P^'3 noui 
terrai a mente 1 2 al quale agiugni quello i che tencfli de lotu fa j 3 pel 
numero chef] penfo'* r- ? 

A pof^^nio l'amico penfafsij-d/rai Io rattoppi fa 1 J-,&aqu^ 

j^^floagiugni 5 fa ^\-cnìu\t\^\ic2toprtiU^i\'igiugtìiioÙ4i\-^dl 
queilo multiplica pcriofa4ii )^6<didet(aiommaar fa trarre 350 re/ 
fÌ2 66 j-, & domandatolo quante uolte fe nepuocauare ioo,nfpondc/ 
ranfffuna^allhora dirai che quello trailo Io parca per 100, tifp onderà^ 
oe uerra j- perodirai fi penfalsi-j-4 
3^ A Nt^t^^'^po'^f^' ^1 penlafsi 8 dirai lo radoppi fai7 p & agiugni 9 

jf^fa 11 l'&queliomuliiplieaper 5fani pagiuntouiiofa lail^mul- 
iiplicato p 10 fa X a 1 6 , 6i trattone 35o>ieAa 866 |' che partir» p 100 
ne uiene 8 e auanza 66 1- fono l di loodiiaiche penfo 8 3 « 

36 A Nchoiafcunogett3fsi3dadi,etuuolefsifapere quello che egli irafle, 
jr\ poni.mochetracfsi 6 & 3,& 1 radopp'a 6 ti i a^agiugi 5 fai 7multipli 

ca pei 5 fa Sicché poftoui fu e punti del fecondo dado , ciò e 5 fa 88, ai 
qnalt agiugni 10 fa 93 di lo muliiplichi per 10 fa 9 oe agiuntoui e punti 
del terzo dado fa 98. trattene 35o,tefta 63ieperle* centinaiaiechelpri 
me dado fu 6, e perle 3 dicinc ,cl fecondo fu 3 per i dirai il terzo i cofi 
hai e pur.cidci piimo dado 6 e punti del feccndo 3 c punti deltcìso i « 

A Nchora pei la detta regola fi può trouareunoannello quando fu f» ni 
fc jfofra una brigata d'huomini per fapere quale di loro l'ha, ittiche 
aiio della niaao, £(in che cedo , acconcerai dctu buomini in bla ^ & da 

uno 



uno decapi fa pnncipio dTiuomo , non che fi comincia a contare ncIW 
mina ruta al dito mignolo adire i , & uifsi feguendo infino nella ma^ 
no manca, hora poniamo che! quinto huomobauefsi l'anello , dirai ad 
uno che ladoppi el numero delli huominiche fono dal principio douc 
faceUi capo infìnoa quello che ha ranDcUochefjiOy&mettautfD 5 
j5^&muItiplichilo per sfa 75,horalopcngocheI quinto hucmoTbib/ 
bi nel feirtmo della mano manca che uiene 2 eifcre quello che c allato al 
ditomignoloagiuntoui ya 75fa3»,^9"^^o^S»"gn> lofaf a,&quc 
fto multipiica per 10 fa 9 2 ofi agiugnici e nodi del dito douc c Tanello 
che pongo lliibbia nel fecòdo nodo che fa 9 2 1 ,& di quello ne trai 3 50 
refta 571, bora ucdi le centinaia fono 5 , dico lliabbia el quinto huomo 
6c prrche le dicine fono 7 dirai ITiabbia nel fettimo dito che uiene a elTc/ 
féqucHochcc' aUato al dito mignolo della mano mancj,8c perche cnu/ 
kticti fono i, dirai che l'habbì nel fccódo nodo ciò c nella mano manca 
èìd aito a lato al mignolo nel fecondo nodo • '. 

A' Nchoraporraiin fullatauola 40 grofsi,ouero 40 quatrinf,9{re 2 gli to 
gfiefsino a lapere quanti n'hanno tolti per uno, porremo che i ne tot 
ghefsi io^& laltio 50 dirai a uno di loro che radopp^dictsmo fìa queU 
iocheha lofi 2o,& all'altio che lo mulciplichipei 40 che faiaoo» &a 
Quello agiugni 20 che e el tadoppianiento fa laao , bora tacitamente 
hiult/plica 40 me 4! faié4o, dirai che tragga i64e della fommache 
egli hj, o ucro tragga la fomma che egli ha di j 640 , ciò e' 1 2 «o ^ reità 
420 6£ quello parti pei meno i che non furono e fif ciò t per 3 9 ne uie/ 
ne IO fi auanza 30, dirai che quello che radopprohtbbe 10 , di an'aitro 
50 nota chf quelh irgola non ferue quando uno togHefsi i & l'altro jf . 
& cefi hauefsi 1 Taltro j 8 ma a tutti gl'alui ferue. 

ANchoia quando fols no 3 & toghcfsinc 5ogroflroni',ouero jòqua' 
trini pcf lape re quanti n'h.iniio tolti pei uno,dirai al primo rheracop 
pi r danari che tolie^ flcal fecondo diraiche e^ danari che to'fe gli muii.« 
pifchr per 5o^ealteizodiraiche e danari che tolfegli mult'piichi per 51 
2C congiugni inftcme dette multiplicatione,& tu ticìumcnte nìUlaphca 
^o ui( Jifa 930 » diraidella fomma che gli hanno netragghino ci 
redante lo partino per meno l di 30 ciò e' per 19 > &: quello che ne uerra 
n'hira tanti tolti quello che radoppio e quello ,che auansanharaio'.tl 
^«io che mukiplicaro p 30 eUefìatc inhno in 30 baraci terzo cópagno« 
Oman. c che I primo ne togtief&i 7 digli io radoppi la 14 , eliecond<^ 
ponine!Ogiicls»9 digli lorouluplichi per 30 fa 1 70,1! terzo poni td 
gUcfsAclie^ouUìao io 3odoCi4digiilo.niultÌ£kbi pCK 32 ia434j 
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cfif egrorro,ouftoa?to fa per la del tane |^ di braccio & tanto f, fa' 
ria corporaledcl mattonr , & r fapCi f quanti maitoDi entra in braccia 
1 15 |- pani braccia ì1) ^^p^t^^nc uirorpcria 19 del tcrtio 1^6^} 
mattoni r, -\ c tanti maitoni cnira nel dette muro 

E Glie un campo diterra lungo braccia 120 & largo braccia Sodcman/ 
do quatfflaiorae,panora e. pi g:iora , Sbraccia quadre* farà ciTcndo 
mifuiAto col braccio da mifurarc la terra, c eflcndo lo Haioro braccia 
jya 8 quadre . Pritna troua laria della dctta^cioe multiplicaio uobrac/ 
eia per 80 braccia, fa per la 3 ) dei primo 9^-oo'& 9600 braccia quadre e, 
Uria della detuterra,equeftopannn 1728 biaccia quadre cbc elofla/ 
ioro,& pcbe detto ftaioro fi diuide in 1 2 panora , & cofi el panoro in i a 
pagnora^efimik el pugnoioin 12 braccia quadre, per qHo parti 9(00 
.per I > braccia quadre che el pugnoro ne uicne Soo pugno^ le quali par 
tipet 12 pugnerà che c ,el panoro, ne niene ^6 p^tiora, auanziì S pu/ 
gnora^fic ledette é6 panora parti per j2 pcieOere 12 panora lo Oaic- 
ro,ne uiene 5 ftaiora e épanoia.Et prima tauanzo 8 pugno ra , dirai la 
detta terra Cara 5 ftaiora e 6 panora e 8 pugnora . EHendo com^ e detto 
mifurata col braccio da mifurarela terraj,,perche e difTerentia dal brac/ 
ciò della terra al braccio del panno . E fecondo mae/lro Luca dal £or- 
gho le 1 7 braccia da mifurare el panno fono quanto le-i 8 braccia da^mi'/ 
furare la tcrra.per qucfto farebbono afTaihuomini in errore tenédoche 
bracda^iéoo quadre a mifuiadf panno fieno uno flaioro ,cioe quanro 
1728 braccia quadre ;dì terra j e fecondo detto Maeftro Luca le braccia 
154x1*— quadre da mifurare el panno, fono quanto le biaccia 2 7 ag qua/ 
dre da mifuraic la cerra,pe£o' que tali brebbono in erroie pei ogni ftaio 
XQ la difeienza ibe c' da braccia i j 41 - a braccia i (oo« 

110 - 80 
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01 LIBRO IV 

J^diàmiuo f 140 braccia tn Muraro col bracrjo v - /" 

damifurarc le Terra, domando quante ùa'ua i-96oo — f:J 

ra, e Finora , pugnora , e braccia quadre fa/ I ai^éoo 

ra^fcmpce inukiplica i4oin fe fa i^éooe di 14! i)4oo 

qfto piglia T4 ne «!enei540O; & tante br>c/ ni USj' 4 

eia quadre lara ci detto tondo che partito ia ^ xc^. i x 

f "^18, cioè' in ia,c ifl 12 ^e'to it ncimcdo ,2 8 10 

dellapalTata ne uirne 8 flaiora, & lopancra Saraftaio ra Spanerà lOyH 
11 pugnora Si 4 braccia quadre. ^ pugnerà 1 1 e brac.qdre 4* 

Glieunpezoid Terra in triangolo che per luna faccia e ifbraccia,&pec 

4^ pia feconda e 14 br accia,& per l'altra e 1 5 biacda,dico mifuf ato col hxac > 
J^cio da mifuraie la Terri,domàdo quale bnr« cjdre farà el detto texicno* 
Prima agiugni infieme Je brac. di tutte le faccie fino 4 1 di qfto piglia ti 
tne20chVti,&cori faitotroualadiferfzachV dal dettoti al numero 
delle brac di ciafcuna faccia.che p la prima difertnzaliaraiÉbrac.&qfto 
tnultiplicatoper 1 1 fa i<6 & q(ìo multipttcap U fecóda difeiczacioe p 7 
/"a qfto multiplica pia terza diferenra fa 7056,^ di qftopigl'a la 
fi qdra p la 49 del f farà 8 4,;dirai elici detto terreno fia qdto 84 brac. 
Glie un Arca da Grano lunga braccia 5 5- alta brac. a larga ^di bta* 
Fjdomàdoquate ftaia di grano tefr3,tenendo ci bra»fquadjc 7 tìaia,mu|/ 
ciplica la lugh( sa p l'altczajl ^^dutroplalargheza^cioi 3 uieaf nie^ 
nei modo della 1 5 dt l5**/TiiJ?^& tate brac^ quadre cTaria corporaJe,« 
& pche c detto el brac* quadro tiene 9 ftaia^pero multiplica 9 uie 6 f ^ pcc 
la 8 del terzo,/a 59 rs^ ^^'^ g"»^ la detta Atcha . 

48 Glie un monte di grano in fu un aia a montato el più che lì può che giui 
X. dintorno is braccia,&ealto nel mezo tre braccia^ domando quante fta 
ia farà el detto gcano cdcndo la detta baia piana . Prima muUiplica la 
circunferenza in fei'fa i44, & quefto parti in la ^ ne uiene ii-h quc 
fio multiplica per il terzo della terza ,!cioc per i £a 11 \ ^ dirai che 1 1 brac* 
da e ^, (ara quadro el detto monte di Siano, e| quale multiplica per f Ila 
ia che acne el braccio quadio fa ioj llaia e di grano. 

it^ _ i44 lOf 
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^y"T TNo ha comperato Viioua,&cofto funo 6/ poi rìufndir l'uno tanfc 
V fif qaam'cranarVuoua,cntrouafi guadagnato ^ ice ^ 7, domani 
daq^uanrc Vuoua iiendc. ta di i ro c 9f 9f , che fono ^ 1 47, & pigna 
ci mezodlqufllofofto luno,ncuienc 9f ) multiphcato m fcfa 9 ag'ua 
toaSf j47 fa 9f rSó^&dtqiKfl-opigh'aU jsrchce léagiutoaHaliromc 
«odi é fa if& ranif Vuoua ucndf» 

fol^ Glie una Borre chcldiamiiadel fondo di dif tra e braccia cldùntf.' 
jH rro dd fondo dinanzi^ braccia ì 1^ & nel mezo dckochiumc c alia 
braccia j, & da l*un /ondaaUaltro c braccia j , domando quamo Vi/ 
no terra tenendo e! braccio quadro 5 Barili , congiugni infieme ci dia/ 
mitro de a fondi con Talteza del raezo dal cochiume in tutto fa S<& quc 
' ftopartiin 3 perle j mifure ne mene braccia 1 multiplici tre in fej^ 
7 pr^foric^rf ^^^^ braccia 5 e ^di braccio ^ quello multtplica 
per braccia 3 cioè* la diferensa da un fonda a l'altro fa 16 e ^ tante braa 
da quadre farà la detta Botte multiplicate per 1 barili che tiene il braccio 
quadro fa barili 3^ tanrì terra' la detta botte • 

.2 Q* l7 
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|- - J- Terra baiilf*. 

9 64 

Gffe un Tino pieno df Vtie pigiare che! dìamitro del fondo e 4 bracci» 
& quello di bocca e 5 braccia,& e alto nel mero bracia a ,doniido qua'to 
Vino rédera,rédf ndo e della fua tenuta & rioianendo della tenut» 
m uinaccia agiugni ci diametro del fondo co qllo della bocca fa re di e]/ 
fio piglia il mero che 5 '-multiplicato m fe fa la J-pIghane ne uicnc 
^ Jr- e qoefto mu'tiplica per l'altezza fa 19 ^-K di quc fto piglia {"^ perche 
fende della tenuta ne mene ij § J & tanto farà quadro, che multtplica/ 
iop sbafai/aéSfi^JdiraieldettoXùiorcndciTibarille gjjdibaiilc, J 



52 T^Glieun pozzotondo che! diamiio Jtlfondoe 1 bracai fdetua^M Uc! 
jCqua 5 braccia domando qiiau barili d'acqua ut farà dérro,«mu!iiplica a ia 

fc fa 4 c di q<lo piglia !4 ne uicnc 3 & qfio muUipiicato per li altezza 
dciracqua,cioc p 5 fa i5 f - tato c cjdro c mulciplicato p 5 barili 'che tie- 
ne elbrac.qdto.fa 78 ^-dirav'acldctio pozzo ui farà bariU 78 J-dacqua* 

53 Ornando elmodo di nufurareuna torre {anzaandaruifu fogniamo 
J J di uokrc Capere quanto e alto ci campanile de fignor i togli uno fpcc/ 

chio & ponb in terra dal canto di uachcreccia & difco^aii tanto dallo 
fpccchio che apunto uegha la cima dela campanJe & cofi fattouedi qua 
toe difcodo lo fpecchio da ce doeda tuo piedi pongho fia difcofto a brac 
eia & co(ì cu fu alto } braccia ^ & da pie d<l campanile e lo fpecchio ila 
63 braccia dirai p r la regola della 5 cofe fe x braccia che e difcofto lo 
fpecchio uede alto } braccia le 68 braccia che e difcofto lo fpecchio qua 
touedeaicoche maitiplicatoi uie 6 8 partito pei 1 ne uieae ioa dixai 
el detto campanile fìa alto 102 braccia* 

54 Ornando el modo di mifurarenna lunghezza piana come uolendo 
13 mifurare quante braccia e dal canto del ceraiuolo de ferui infino al/ 

la poru della Muciaca, poni che lo fpigoto del detto la(lcicoria.a.b.& el 
punto'. b« fìa lufcio della chiefa doue batte detto fpigolo , & el canto del 
ceraiuolo fia. a. cioè* in fu detto fpigolo uogliofanza lenirmi dal pun/ 
CO. a. fapere quanto e'' da. a. al lì. cioè quanto farà da me a lufcio dcUai 
dctuchiefa.piglia uno ftrumento cioè j arte delle quali 1 fieno per pen/ 
dicu(aredeiraltra,&nellf|eftremita ficògiugaino eie a fieno di liighex/ 
Zi ) braccia cioe^ alU lhtU£adunhuomo,3iq«lachee^ perbafa fìa) brac 
eia o quanto uuoi e detto llrumenro, poìa in fu detto fpigolo in modo 
eh el punco.d* fìa in fui punio.a,& z lato d^^ta unoche la linea, a. b. cofi 
^cco poni uno occhio al punto, doue farà un:piccoIo baco, & per]qucl/ 
lo guarda el puito^. b * Si quello ueduto tieni amence pei quale buco,o 
o uero per quale luogo anio la linea utfuale e diriza per la jinea. h« e ql 
puito no:ato e abfolucala tua domanda. l^ongo quelpunto fulfi t,e deb 
bi ucdere quanto e dal. h. al.c.e quello laputomuliiplicad.e.cioe' brac*' 
ria 5per,c.d.cioc | bracc«a,fa 15 bracdae parti in.h.t.pongo fìa ^dibtac 
cio,ne uieae 12 7. J- iiiai detto iaftncofia lungo 12 7 { braccia» 

«55 I g 

biac*La[- ^ 




B 



D 



71 

I(bgna Lntott die in quello Decimo Libro alquanto più che in I» prece 
dentilo fnidlettoalaconanentia afcttf. Perche (in uero) inciTofi iroua 
de materia molto fublime,a la pratica alghe brattea introdutoria (come 
chi ha qualche pane io detta Arte e* manifcflo; ero e'ditrouarelc Radi 
ce cube,edelmultfpli'-^te edel partire , e del fommare , e d J trai/ 
lcdiqudle,Dirafsidebinomi,ederecifi& delle Radice 
iliquegli^e delle regole della cofa. 

LIBRO DECIMO;^ 

1 CE Benedetto la Regola dell'Arcibra, quale Guglielmo de Lunis la 
traflaio' d'Arabo a noftra Lingus, & fec6do detto Goglicimo detta Re/ 
gola e compofta da uno nome A rabo di giade intelligentia , & che atcu/ 
ni dicono clTerc rtato uno il qualoome era Gebe^ & Lionardo Pifano , 
dice cheAlgebraamucabile,elainterprctaiione della Regola in quel/ 

laliogua. 

Segue el Teflodi Cughclmo ; 

Endiamo gratìeallo aItìfsimo,foficomincta el Tello delI'Agabar Ari/ 
bico nella Regola de! Gcber,quale noi diciamo Arcibra,& fvcódodet 
loGuglielmoiinpona 7nom;,cioeGcber,Elmclchel,Elchal/ Ichelif 
Elfazial D farebmam,Llit rmcn.E quali noisi fecondo detto Gugliel' 
mofonó cofi intciprc£aii,Gtbcr,e quanto diteirecuperatione , come 
pel fcguentc fi comprenderà nella recuperationedi dua parte , e quali 
fi affolue il cafo . Elmelchel c quanto dire eflcmpio,o uero alsimi^lia 
mento impero che la folutione de cafi fi truoua , per afsimigliarc le 
quantii porte al cafo dato • Elchal e quanto dire oppofitione .petfhc 
di duiqjantita trouatoTuna t opofta all'altra, e quando non fono dua 
quantità opoftc el cafo &infolubile Elchclif, e quanto dire dirpofitionc 
& benché le dua quantità fieno opofte ,&nonhabbino difpofitione a 
ufo delle Regole,d cafo farebbe fuori delle Regole , & pero ha bifogno 
le quantiu difpoite,Elfazial e detto di/ercnzi,che diterenza e' infra no/ 
inidcUa detta RegolajChenonelTcndodiffrenza. b Regola farebbe 
uana & farebbe centra al porte. Di fare Buram e- detto Ragione , im/ 
peroche con ragione tutio fi rooftra,e ragioneuoli fono c cafi per la re/ 
gola affoluti. Eiterment' dato finitione, impero chel fine ra4;ion:uo 
le della Regola « uouaio quanda per oppofitione delle pane hab/ 
biano trouaio t 



DimDfItatione di S figure , le quale Giouanni del Sod6 pratica la fua 
Arcibra,& perche in parte lerro'el fuo Ailcle dimoftrcio' ^ 

LE figvre; 

ti Nuliiero^ 
c Cofa'f ^ 
O Ctnfotf 

, CD Cubo. 

B Relato. 

B Pronico# 
53 Tromico 
E Dromico^ 

Dichiarationc delle foprafcf itte figure ♦ ^ 

SEcondo Macftrò Loca ,i? e naturalmente innato a cìafcuna iqnànf iti , 
cioè' ogni quantità porrà Tempre feco e! Tuo detcrminato n" e quanto 
a noftra pratica,diciamo ti eflere ogni quantità ratiocinata,ouero ratio/ 
nale,o difcreta.che alle manedeiroperame uenifsino, o fufsino ^-,0 ,f\ 
o mercantite,c* in tutto difcorrtndo che per n*^ fi hauefsiao a nominate, 
e ne cafijfi porrà altro non fé ne darà» Etnotachemultiplicato n*per^, 
fa ^, & per a fa □ , & fimile nell'alrie figure , & cofioe quattro atti fe- 
guendo, e** e' una còpofltionedi numerino determinati^el Djeifquadra 
ro di detta e**, cso c^ s'ella c^'ualc 2 , el □ naie 4, & feguc Giouanni , fel 

□ Qalc 4, el w 8,elD di □ 16, el 0 51/! ta din C^/IBiaSelodi 

□ dia ]56,el m di in 5i2,el B diDi02 4,clQ2048,eltfidia dia 
4096 , el BB 8 19 2 , el Q di □ J63 84 , fi = H ♦ 3 » 7^ 8 , eofi in infinito , 
poi feg" in detta propoitfone , 

Come le dette Figure gene tono fona l'altra. 

PEr la paflTata fiuedc el □ cCfcre el pròdutro della e** in fe,& cefi elprodui 
todclifnelD genera dm ,oueroel □ nellafoa j^cioenclla t*, & il □ 
di □ del □ quadrato , o uero del piodutto del ^ nel co , el fi del multi^ 
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Vi{ D E C I M O }V 7« 

pfìcarcelffl nel ajOuero della e® nel □ di n.ef S dì □ delró qwànto , 
o uero de! □ nel □ di n^o fi dello B nella c'', el H del w nel □ di □ ,o uc/ 
Kodel □ nel B 9 o fi della c"^ nel m di & cofi in iafinico puoi frguircV 

li*'-.^-- Numero- — 
^ e**- Cofa-_- X 

O - Ccnfo — 4 

tn _ — — Cubo — 8 

Odia— adi □- — --16. 
Refato-- — -31 

Bdia — mdia— 64 

♦ B- -Pronico— — 123 

□ di □ dia^D di □ di □-«156 

tedi dà mdja3_5ia 

* Bdia -Bdia- 1024 

0 — Tronico — 2048 

tD diadia-m di □ dia-4o96 

S Dromico — 819^ 

B di B di □---U384 

03* m. 317^8 

A Linea detta rlton^o nero fecondo Lionardo Pifano riti é qucifa che e* 
radooale in longitudine e impotemia, come e' i c a ^ & fimiii^aochota 
può elTere J- / j- 4- 1 ^ • 

A Lineatiti uel riion^e* radice di numero non quadrato ,come e radice 
cedi2o,&fimiIi . 

A Linea che Mieftro Luca dice mediale e^ radice di radice, & la pcten' 
tia Tua^e folamente radice di numero non quadrato, ciò e' Ja fua potcn- 
tU e la Linea riti uel riton • 
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C Quale fia numero di . 
Ice Lionardo Pifano nella quinta parte, n** iù e quello clic e* fatto di 
numeri equali,o uero d'alcuno quadrato n** cella fua r: come e 8,0 a 7 
che 3 nafce del 2 in 2,muliip!icato in t, come per la teizafi ucdc,cl 27, 
nafce del } , mulf'plicaio per j c tutto per 3 , & puoi dire che 8 n.ifcc 

K li 



df 1 4 nwhipV.cito nella fua 9 multiplicato nella fua Fa 1 7, la quafc 
^ c detra.^m &pcro la 9; m di 8 diciamo la ^ tx3 di a 7 diciamo 
cefi ne gli alcfi numeri CD intendi dclleloio^,aDchoia or numeriche 
non fono tu non fi può hauere le loro w perche fono rn raitonale, mi 
fecondo l'aprcilìaicnto le ^ w di ciafcuno ti (ì pclTono tiouaie. 

Come fi cubica ciafcono n*. 
^ Ornando d/jcubfcare 1 2 multtpiia i> in fc fa I44,c mulcipTicaco 144 

perdettoiifai7<gpeltì3di i2« 
C Regola di Lionardo Piianoda tiouarele ^ va fecondo TapprelTamcnto • 
7 x-^ Vando una linea nadjuifainduapaite,iara ci bd dioadi^na parte eoa 

5 cotanti delia multiplicaticncdel quadrato di da/cuna parte ne lalua 
equalc al co di tutta la linea . 

Effempio • 

S O la ratta la Iinea,i^b, 1 1 ,& fia diuila nel punto,g,cio a, fia 10 g, hj 
^ fia 2,cbeim delle pane fono p^r la é , ioc.3^& ^ colarti dtiquaduco 
diioin tfjnnoéoocon 3 canti del quadrato di a in lofaonoiaoegftg 
giti fanno 1 7 > 8,per il eia di 1 2 • 

jV trouare la d fctenzz t i? * 

che da uno co ali aUro • g 

f ^ Vanto ananzael a5 di 8>el te dT 3 .tnaltfpika j ofe 8 fa «4 e Tempre fò 
multìplica per 3 fa 7 1. & qucfto multip|jca,per la oifeienza che e* daj 
m di %^oidO C'0<^' FI 5 ^a 360 alquale giugni el td della diicicnza 
che e' da 3 a c; , ciò per i cd di s che per la 6 e l s (a 4 8 5 pei la difeiea 
sa che c dal m di 8 al m di 3 • 

Vnaliro modo a ttouare detta diferenxa . 
^ Ornando quanto e la difcrenza whc c^ dal ed di 3 al GB di8 nibììca 8 per 

\ y la 6 di quctto,fa 5 1 2 cefi cubicato 3 fa pei la meacfima a 7,ac tiauo 
i7di 5iirefta 485peiladettad /crenza. 
El nouare le 9< □ nella 4 7 & 48 del teizo t dimoerò • 
A trouare le ^ m fecondo rpppreflàmtnio^ 
jo'T^ Ruooa la propinqua fi m di 4 7,f<fcondo Lionaido^per la 5edetto,eI 
J[ ro di 1 e i,&di « e 8,& di 3 c a7,& di4 e 64,&di 5t'i2 5,&di éc «14 

6 di 7e343,& di 8e 5»», &di9 »^ 7 9, ^ <i» io t icoo,ptf qucfiouc/ 
dilaftiD d'una figura, odi 2 figure, Sdì 3 figure cflcre una loia figurr», 
^ di^,odi$,odi6fifurclaruajktacuni.umero didua figure &di 7 
08,0 9 figure lj fua jii tu e 3 figure cefi c«efan-'o al rf 1,0 a, o 3 figure 
Cicfu alla jic una figura^&feguctjido iniiifia;u « bc pcipui facilita lotio 

iu.uuia 



5gun poni un punto e uicniuerfo fa prima puncando^cìò e" quando hat 
puiituo Tulrima figura lifcianc i , & la feguente punta', ciò c' ogni j fi ' 
gurc fa un punto, fé guendo qucflo ordine c' doue truoui c punti quiui 
Dafcc una u di queln**, e tanti quanti faranno e punti txnte figure biala 
ft di ^\ numerOjhora diciamo chf s habbia ha trouarf fecondo l'apr. ila/ 
mento lapz m di 47,prìma piglia la maggiorente cu che babbi 47 fecon 
do la prefamento f numrri interi , che fia 5 chel fuo m , per la 6 fia 2 7 , 
tratto di 47 rimane 20,diraila |e aa di 47 ^iTere 5,&rimane 10 elqua/ 
le I fia UUneaa.b. U proportionero 10 alla :diferentia che edaittì di | 
al HI di 4che^er la 8 e' 3 7 & ueJi che detto 1 o e" più che la meta di j 7 
Oide alia linea a. b. agiugni ' -che fia b. g. etrouifi el cd della linea 
1, g, & prima el m di a. b. che per la 6 e' x 7,8: cefi el w di J- ciò e^ d m 
^1 b; g« che agiunti infieme fanno 1 7 | agiunto a | cotanti del 
^iraco di a. b» in b. g. & j cotati del quadrato di b. g. in b. a. cioè' 13 f*^ 
e a ^-intuito fanno 4» e^- tratto di 47 reftì 4 {-dirailajttiJ di47 
eflccc } ["Si auinza 4 J-che lo proportionerai al n** che ne uiene ,cio 
4 J-che parte e di 41 J- che circa al Jo onde al b. g., agiugni J^j chr fia 
g. d chc'l fuo oj e per la 6 e agiunto al ^di a. g. fa 42 1 j que 
ilo giunto a 5 cotanti del quadrato di g in g. d. ciò e' con 3 4^ & lo 
auuenimcoto agiunto a 5 cotanti del qdadraro di g« d« in a. g. cioè" 

jl JL^ in tutto fi ^ 0 e ,^2r 4 7 "'^ th ^'^^^ ^ r » ^ 

fc la proportionerai nel detto modo hirai (a detta ^ fo p u a punto, pc/ 
fodir«l'^pr^^in^°^°*^^*'^^9«='dÌ47fia3 J c loCioc'i 
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Ruo^i fa |{ 03 di 900 fecondo Taprefamento , perla piflàta uedi la 
detta |r effere una fola figura . la quale fi truoua per apporre , c'o e' tu/ 
bicindo e numeri come infegna la éche inueftiguo rroueirai la decta 
cflere 9 ciò e' cubicato 9 fa 729 tratto di 900 refla 1 71 , dirai ìi^as di 
900 cfltre 9 e auanxa 1 71 , quale proportionerai alla diferenza del *5> 
di 9 al ^ di IO fegutndoel|modo della paOara trouerrai effere cirjca 
1 *-agiunto a 9 fa 9 \ dirai la 9; m di 900 fecondo I aprefamcnto eflc/ 
re*9 }-e auanra } f 7 & fela uuoi più apunto , per la palTauriproportio- 
Olio barai più propinqua la ^ (q di 900. 



. 
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RttowalaR?t3?diiM45<f^f^**^*' raprcfamcnto , p«Ia lofappianó 
l\ detta jfc cflVrc un numcto di i fig-Jie , che per la dettale prime 5 figu/ 
le far: bjif una fola figura, inueaigatotfoufrtài(ara4 pofto difperfe, 
lUbkato 4 periate tratto delle prime } figure , ciò e dii 1 j retta jf, 
porto fopra al 113 a ufo di Galea, dipoi tiiprica el 4 che mettcftidi 
fp(rfe,fa 1 1 miTlnpìicato fcmpre per la ^ trouaio,do e per 4^48 mul 
iiplicaio ffinpre pet ro fa 430, trouauna tale figura ,chenittlcrpli€aio 
per ii fopradctio 1 1 , & l'aur n;nifnto agùmto fi 4Lola fomma mnlti'' 
plicata nc\h detta figura fadif acci qudto fi può preffo alle foprafcritte fi/ 
gure,cioe 5945, che la derta figura tiouiia Tra ^poH a allato all'altre di 
fperfi.-,6:fii7ìi!cfótio la fegucntc figara, ciò t fotioruluma,emultipIica 
to detto 9 per ÌI4 tripratc,cioe per 11 fa lofiagiunio a48ofa 588 
perii detto 9 moltiplicalo fa 5192 tratto di 59^5 «^a J ^ofto di fopra 
aufodiGalea, dfpoicubica detto ffa 7 2? tratto dtllefoprafctiiK figure 
cioe'di 553< refta 5907 che , dirai la ^«i di 123456 fecondo raptefla' 
melo effere eauanza 5_o7,cheijportionato alla difcrenza del oj di 
4» a quella del ro di 50 per la ìo'ne uerra m circa a pa qfto dirai la |( 
cDi2 j456fecondol'apprcffamtnto e(rae^9:Jr*Dcirca. ^ 
2J T? T uoiendo trouarela ^ □ di |r □ d'un n , fempre piglia la ^ di qoel 
JC & di qrio ne uiene ripiglia la f? uuuenimento farà la ft di ^ di derto n*. 
14 £7 TuoUndotrouare la p.'0 di 77 76,che e che in quello modofitroua 
mult/plica 6 in fc fa jé,&rìmuinplicatoinle£a laj^^c q^omuluplioi 
to pei detto é fa 7 7 7 6,& cofi fa de gli altri , 

T uokndo la 9? ce di □ di 16I144 ^prima pfgHa la □ che e* 5x1, &dl 
dcnopfglialayirEDihees cioè lay^cndi □ dia6ai44 e8*Etnoractc 
(B di □ uuole dire 03 quadrato , pero fi piglia la fc quadra c cd , 

CMuIiipircare. CAg»ug"frf» 

j6 Fiuuiepiufapia t4 F tu con più fa più* 

17 lu'uien^'fapiu aj m'' con fa irf . 

23 PruuienffaiT* t6 Più con nf s'abbatte 

19 nruicpiofanf 27 conpiu$'abbatte# 

C Partire, CTrarrr. 

f o Più per più ne uien pia 1 8 P iu di più s'abbatte 

ai nf permane uiene più. 19 nf di ni' s'abbatte 

»a Più per m*' ne uiene rn* 50, Mv.nodipius*agiiignc 

t} nfpcrpiu ne uiene $1 Piudimcnos'agiugnc» 
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L% tnnftfphcarione della cof* » 
I « \ TNa cofa uh r e" fa i & i (? u.c i □ fj i tri . & i c'utr i Q fj i □ d; □, 

V enotrie I adi afa i a, & i (?ui> i B fj i ccd» ^ i rodi □ 
fiB ^ic^ufciSfaia di □ dia i c'uiex □ di D di □ fa i^m di 
tB.aj'i e** UIC I CD di w fa I a di □ & I c%te B di c fa 1^53, & f c wci 
p fi m di □ di ic^'uifi radi □ di □ fai ffi,& ic uiciffif^Ea di 

O & I e* uie I Q di □ fa tr, E . 

H^LamuUiplicat'onf dd 
J5 XrNbam>infaindia,&inufcimfar5 ,«:rnufctndt a 
V^fai tedia Ht auici tìfae»iaiwciadiafax adiadra,K 
fuwcì efai wdim,8£ I au'M adi a din fi i B di a , & 1 □ 
itijdimfaiS &iaufc iQB dia fj ieri di a di a , & i a uic 1 3 
fàiS crani>itìdiadiafaHdia,ciauieifflfaiiu.&, 
-14 l 7Notóuf>imfaimdiO,&itDuieiadiDfaira,8f. ctìu!CiQft 

V iadiadia.&imute,b3diafaa.diea,&:i ttuiciSfaiB 

dia &fttJuifiadiadiafaw,&rkiJ uicttì dim faim diadi 

□ ,&\muieiadiafaiffl,&imui(^itDdiadiafaicD.S. 
j5TrNoadiauiciadiafaiadiadia,«iadiauiei Bfaimdi L 

V iD 8:iadiauieinidiafaxBdii3,&iadtauiei Hfaitó,K 

□ diaoiciBdiafaiadia.&tDdiau^iBfacD.a. 

J é T r No a UIC i a fa I a di i a UIC tri di a fa I cri, & 1 a UIC B 1 

17 T rKò» di Duic « di5 fiitì di6 did, c un tri di a uici □ ùi ffl, 

V Aittìdia uicioadimfa I tó . a. r n ». r 

,8 A /NoeuiciBfiifldia,&iQuiciad«ad.afaicii.a,&co^ 

V regnine gli alni. 
CE! mufttpficace fi da pfoui de! p.rtffecome c drtfo 1 cofc ufc 4 □ fanno 
no 8 ffl , cofipartendo S et, per 1 c*' ne uiene 4 □ , 3^ degli aUn fim.li • 

rr El ragiusnere .ci irarce non fc maipotuto affetmc fc non come dice Mae/ 

ftro Lu iio e ngiugai, c^on 5 □ e 4 « fa 9 c>P 
C 5al«Q iwii fufsmo c% o c% o , allhara e 4 atti puoi ufarc . 



CAfaredipiua a unajiO. i^»t 
Omindo U )&a,d< io quji.to fonc in una ^ a qiu^ri ) j .-d-nl, 
, ^r^afffoeuna^ □di».8£h»umdo dtitott ) p □ d. lof ton ul 
^i,l.M'oufc»f-'90.&UiJ<Ddi»of4uUjf'Qio. ^ 
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C A multiplicarruna ^ □ m Ce. 

MVkìpVìcx feOdiy in fc , muliiplica 7 uic 7 fa 49 & h |k □ di 4^ ^ T 
per detta niuitipiicitionc , c nota che mulnplicando una in fc ti 
duuofcnipce fu numero difcieto^' raiiocinata • 

C A muluplicarc ^ □ per ^ □ . ^ 
41 TI» VIripHca 91 a 'dj 8 pei pi- □ diiS , multiplica 8 uici8 fa i4 4 , & la 
iVi di 144 che ^ 12 pcrdcaamulciplicat onc« 

9t a s - IO »tU7'J«D7 frQS-^ajS 

i-T-/ J/' -r 

9tdÌ9o p 049 ' ' §tU 144 

Fa 7 la I» 

C A multiplicarc numero & ^ □ di n*. 
4» ]y yr Vlrìplìca 5 ufc f; □ di 7,per pia facilita reca d n a □ muhtplica fn fe 
jy! A^cioé ^di 9>&coriiatto,mu!tfplrcayi;adi 7p^a di fpciiapaflà 
u^fa □ di 6J p^f detta mukiplicatione • 

C A mufttplicare numero & ^ □ pet numero. 
A >f ^^^^^^^ ^ P'" ° ^' « • Pf'nia mulcfplica e numeri Tuno pa 
IVJ I'alt'0,fannoio,poi muniplica4uicjkadi8peflapairata.fà|r □ di 
I < 8 barai per detta multiplicationc 10 più □ di 1 2 8 . Et nota quando 
troui alcuna & noaCa fcgoatadic ^ fia <iiia, sepie t mit ode cflfct ^ Q . 
I - 7 4-5 8 

^ t'^"-'^ lé |k it% 

F* ^' O 10 

M CAmu!rit)ncareunif perrro^. Fa iTpia;» i,s. 
Vlrrplica di 7 per le ) ^ di JO.i>rimi tfoua le j di 10 quinto fono 
m una ir per li ^ 9 ne ucrra ^180, pcjimultiplica ^ di 7 per di 1 80 
pcria4ifa ^ di 1 160, dirai la di 1*60 barai per dctu mn liplicationC 
C A m uliip icnt più ^ per pru jr. 
IV yf VltipHcale^ f^dijouiele4 ^di^o^PnmaiV ^^drio.&fc 4ftdl 
J VI 30 riducia uni ^perla ^9,haraile 3 J^d/iociTcre ^^di^o.Stu JLdi 
j o fono ^ di 4 80 , poi muk» plica J»» di jo per ^ di 4 80 , per la 4 1 fa « 
43 100 per detta multiplicaiionc» *«■ J ^ 

180 5. 9 4 

^ s |r4iJo 

Fa ^ 4J10O 
A multiphoxc 
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* "4rA rtiufriplicarenunirropcrpìuff ♦ 
li Jf Vlnplfca 4 Pf r If 5 JJ' di 1 . Prima reca 4 a jif Fa fi 1 6 , & còfi le 5 di i 
J VI faunajL'pcrla39faijj{fd]5o&multiplica^dii6per Pfdi5o,pcrl^ 
4if4 Soo perdctca mu rìplicacione. 

47 \/[ VUipIicaépiu^diiopcfjifdij.Primarecaelniifneroaj^fadiié 
ivi «niultipiica ?i di ^ 6 più ^ di lop ^ di 5, & prima mulciplica ^ di 5 
UIC $e |di 3 6 fa per la 41 y< di I80 & mufnph'cato ^ di 10 per ^ 5 fa pd ij 
detta 1^ di 50 dtcai la dctu mulciptie atioae^ fa ^ di 1 80 più fc di 50 » x 
4 - 5. » ^ , é. jo - ji f 

)| ai ^6 ✓ 

P» i< I9t 50 Fa n 180 più 19 

Fi ft Zoo 

C A mnfriplicare 91 peronmeio 6c yr. 

47 ^ VltipUca ^ dt 5 uif é più ijj di 10 » Ftima reca el oMinero a come fa/ 

cefti nella paiTata Ìl feguendo detto modo , ne ueria F <i« i 80 più ^ 
di 50 , tatuo barai per detu multiplicatione • 

48 Ornando e f-delU 91 di io. Prima reca ijj a muWpffeando f^uie ?- 
4 J p<rla f delterzo,neiiicnc5^, Poimultiplica fc di ^uic 91 di lonel * 

mododimulriplicare }-u»«io perla 7 del ierzo,lj 4,k} cio e' multi/ 
plicito ^ di |-uie 91 di lofi di 4 Si ^- per qaeUo cbe fi domandi . 

HJI Vj^'P^" ^ "^"^ 9^ di 7 , patti 7 , per 10 oc uienc 

Iti cto c ^ di Jo P^' ^«clb domandi ^ ; 

^ 5 - é pi» ft 10 j-io xo. 7 

" ]r4o Fi ?t o fi 

180 pm 9c so 4 S 

Fa Fa iji 

IO \/l VIripIica ^ di j pf r tanto che Cicci 7 reca 7 a 9: /a 4^ parti per | ne u?c- 
ne j é ciò fedTK \ per detta multipiica"onc • 

A /T ^'"P"" «oP"«antochefacci9^diio,recaioa9i:fa4oopinfiopec 
J Vi 400 ne uienc *^ ciò e> di ^ harii per detta mu tiplicarione 

IV /f ^^'P'*"'' H^'tantochefacciKdi J-.IPrima patti » per »-nel 

» iVln»o<^o<i^i«^«de|terio,neuerraiCg'CÌoc dirafclie9£dixei- uerti 
pa daumuldplicauonc* 

V7 9t 400 o gi 
49 f 



53 \/i Vlriplid W^^iìi} per tanto che facci le 7 io . Prima U dcV 
lepartf,nducia una ^ nd modo della 39 rrcumai le 5 ^ di i) faran-^ 
Rola di 5 J 5 , & le 7 di IO faranno pf t il detto ir. odo fi di , 490 , poi 
parti 49oper 3 *5 neutene pedi JSi l\ , ciò c dirai che mulnpiicandole 
5 9^ di jj per ^ di 1 ne uicnc le 7 ^ di 10 come c\ propofito . 

Le 5 9? di 15 - Le 7 di 10. Rfproua*>, 
5 / ijv 7 . Le 5 di ij-^ ij^^. 

9f di 490 9; P5 ^£ 

La 9i di ij^: 5 v> -ir ;:i65 

Neuicne Fa |t 4So 



VItipl'a 4oper □ di 2 5 pfu O dt-^ Prr'ina rrea 40 i il- □ Fa |tf ci di 
léoo.fattoqucdomultiplicap^dii^per^di iéoo,Delrrododrlla 40 
fa^ □ di 40000 che e aoo.potmulttplica ^ □ di 1600 uie fi □ di 9 per 
bdettafai^ □ di 14400 che e' 120 cheio tutto fa^io perdetti miùti/ 
plicat.one. 

40 — j'.^a di a 5 — .4o-_pi □ 9 
i^oo 1600 

p. n 40000 □ I44CO 

aoo ICO . i>o 

^ l ao 
Fa 5 »o 

54 Tj Ora e'nfcelTanb multipiicare e Binomf, & nota qucfto nome Bino// 
Jl mio.nafce da EucHde nel Decimo , quale farà fondamento di ncftra 
Arcibra e detto Binomio in 6 modi può inter uenire. Et fappi Bincmio 
ncn mio! dire altro che unalineachepermenodf a nomi non fi può di- 
re* Ei pche Benedetto nìia detto largo andrò feguédo fuo ftile e modo» 
<r A conofcerc ii primo Binomio • 
14 ^ Vando la maggiore parte del Binomio farà più potente della mìno-i 
vi rf,el quadrato d'una linea comunicante alla pane maggiore in longtV 
indine & la parte maggiore fia rationafe quello.fi «hiama ptimo Bino/ 
miocomefiilam.'>fgiorparte7,8ilaminoreR.'di 48, dico 7puo più 
che di 4 8 /I qi-adraio d'uno , che c ^ che e <" omunicanie a 7 inlon-i 

gitudine. u 

7 b* iv 43 ^ 



1 



mi D E C ì MO ^ ?6 

A maltiplicarc ci pr.mo Binomio m Te. 

55 TI JT Vitìpto 7 più fti di 45 uic 7 pi» 9:^1 43,poni l'uno TofTo r^Urr^^mi 
J y li fotte fimili , & mufiiplica e numeri fjni l'uno per l'ahiOjCioc 7 uic 

7 Fi 49 , poi muiriplica in c:ocf , ciò e' pio 7 uic più ^ di -a 8 p'f b 4 1 , 
& per la léne uienc più di 25 $2 , efìnii'c pi altra multipricauonr del/ 
la iincufeocpiu^dta552 ,&que/le2 $ie giugni inneme^& perche fc^- 
no equali , & Amile baita radoppiame una , ciò t mukiplka 1 uie di 
1352 perla 42 ne uieoe fidi 9408, fatto qucfto muhiplica di 4 & in (e 
fj 48> & congiunte infieme dette muld]»IicJtÌQni, fanno in tutto 9 7 
yedi94o8. 

7 pfii ft 4% fi 4^9^ 2551 

X 

49 4^ più «351 

43^ più ^ »35i pfa 48 

97 Fa 97 p!u fi di 9408 

CA conòfccre ci fecondo BincmifO» 

56 Vandola maggior parte del Binomio fìa più potente della mìnorf , ci 
quadrato duna linea comunicare a quella in longitudine ,&lamino>' 

re parte fu ratioiulc in longitudine (i dira Binomio ficódo come fìa fa 
maggior parte può più ch'ella minore 3 2 che e' quadrato d'una linea co- 
municante a quella in longitudine , impero che fidici & comunicante a 
|( di 2 8 3 in longitudine che e come 1 a ^« 

iki b ^ d 

([^ A fTiolcìpIicaie ci fecondo Binomio in fr« 
.'^ r Vltìpbca^di 288 più 16 uie ^ di 288pfu lé . Prima multj'ptica ^ di 
J^J i83 ute^ di 2 88 per la 40 fa 2S 8, faito quello muluplica in ero :e co/ 
n;e la pafTata & olTrruando detto fiiJc^ tcneucira 544piu^ di 19491 > 
pei dcua mulciplicatioact 

«88 pni lé j fi 4«-5K 737*3 



X 



ft «88 più 16 »_i949ii 



«68 »88 P»u jte 73728 

J156 ' più Ji« 7^7*8 più t5Ì 

5|4,4, ' Fa 544 più jt! J94yxi2 



k parte Ba rat^onalc in lons^itudtnr . fi dira tenso Bkiomio (ffcndola 
maggiore ^ dh 1 1 , & la minore ^ di S 4 a^di la minore può meno del 
la maggiore 1 8 che e^ quadrato d'una linea comunicante ha di ^ di li t 
m longitudine perche |k di 1 1 2 a ^ di 1 3 e come $k di 4 a yi; it 



^ III d ^ 84 

c e 

C A moltiplicate ci terzo Binomfo in fe. 

VTtfplica ^ di i| J più 8 4 uie df 11 1 più $k di 84 poRo Piino fotto 
raltro,poi muhipiica di 1 1 2 uie ^ di iii fa per U 4o,iit,cofi malti/ 
plica in croce 9; di ixa uie 9; di84rapri la 41 $k di 9408 ,& per l'altri 
parte della croce , muliipKcafo ^ di 1 12 uie^ di 84 fa pei la detta $e di 
9408 congiunte quefle 2 ^ nel mododeUa 5) neuiene 91)76^1 co* 
fi multiplica 5K di 84 u * 9^ <^ 84 p^r la 40 fa 84, & c6giunte dettemul 
tiplicatione ioficme fanno i^é più $t di 57^31 pdetta mult/plicatione. 

.ft III più 9^ 84 ft A — ^ f4ot 

X 

^ III più »f 8 4 yr |7é|i 
112 più $K 9408 più 84 

più ye 9408 Ut 

più ^ 84 

Fai9< piu9{di57é|t 'i9é 

C A cooofcere e! quarto B inomfo 4 

IQ Vando la maggior parte (ara più potente della minore , el quadra» 
d una linea incommenfurabile a quella in Iongitudine^& la maggiore 
patte fia,rationale ,aU'hora fi dira el quarto Binomio , cornee" lé e pi 
dLjiS , impero che lépuo più che j?di n8.el quadrato d'una line» 
DOncomunicaotea léinlongttuiiae^ impeto che ^di 118 aié come 
layedii alia^dli^ 



^ U t y itS ^ 

A muluplicace 



"M 



C A mulnplùarf ci quarro Binomic in ff . 



Vitiplica 16 più 9edi itouki6 
più jjf di 1 1 8,poni Tun fono Tal 
tro nel modo de<ia 55 , & fcgui-n/ 
do detto Pile, te ne ui rra 3^4 più 
ye di 131072 pei data mul- 
tipiicatioQe 



16 più ^ 118 ^ »5lo7» 



>5» più ^ 3>76S più i'8 
_ più 9t Ji/éS «S< 
più Ri 131071 J»8 
Fa 384 pu 131072 384 
C A conokcrc ci quinto B inomib» 
ét Vando la maggiore pane farà più potrnie dclU minore ci quadrato 
W d'una linea non comunicare a qucJla in longitudine, 0c la parte minore 
fìa rationale in longitudine^cquefto e detto quinto Binomio ,ct me di/ 
cendoruUpartemiggiorejtdiiis&iaminore4,uedÌ9fdi ii» , citi 
comenfuraUI aih parte maggiore ^ impero che ^ dus^ia $2diilt,e, 
cometa^ di 8 alfa Pi di 7. 



9t 1.8 f 



CTA moTtipTicare el quinto Binomio in fe« 
vrti'pfica fi di 1 18 più 4 uie ^di più 4 qutfto e fimi.'c a'fa 57 che 
olTeiuando detto modo^nc uieac I44 più 8.9*p^i detta mu'tipiica 
lionct 91 i>8 più 4 9^ 4-5ie 104S 

X 

y i»8 pta 4 9^ S^V 

li 8 più 9t 2048 

più y »04 8 pw il If8 
più pi 8t92 

Fa J44 più p 819' 144 
CA conofcereei Serto Binomio . 
y-jLSefto Binòmio fi conofce quando la maggior par^rpooptu che [a mi 
J^nore,el quadrato d'una iinea non comunicante a quei a m fongitudine, 
flCnonfìaa cunapjrte dei Binomio catioru/c quello cdatoftrto Bino 
mb come fu .a maggior patte p< di i^S Si la mmorc ^ di 4b che la pc 
di laS può più che pi di4S«8och(. e quadrato d'una linea inconim^'nfa 
rabije atia^diixa ^n longitudine, perche;^' di 128 e a pi di 43, co^ 
meptdi 8j[|^ di3,&'api dico alia pii diiiS iCCome^ditafe di 



1» 118 g Ji 48 
f h 



^ L I B R O >V 

C A multiplicarc ci fcfto binomio in ff. 

65 \/Ì VItìpIica |L'di i»8piu p;*di 128 più fi 4 - ^ ÌÌ44 

48uif ftdilJSpiu9fdÌ4S X — — — 

qiiffta c fimilf alla 59\ pero ;ig I18 P'" _ ^ ^8 ^ «4576 
oiTmia detto fVile , te ne uéf/ ns più 9< ()i44 più] 43 itS 

ra jT6 piu » di 14576 per più ft 6i44 48 

detta mult ph'caiione. Fa Tyé più 5rT4576 * 17% 

66 \^ Vfripfica 5idi jvdi 16 p di ^ di ?i,prima tnultiplica léuie 8 1 fa i ? 96 
J Vlfi^'^'<5"^'^op'g^»5 ^a9;fdÌR.',chefeguédo el modo della 13 tioucitti 

fata 6 ciò e' dirai per detia multipficatiooe ne uenga é 

fi di ^ di 16 — ^ di di SI . 
La 1196 
' La jif 5fi * 

FA (J . . . . > 

67 r»ioftiO e' la natura di binomi, & foto rtultiplfcjtione,bora f nfccflTa 
rio dichiarare e recifì,& nota recifononealrro fecondo Macftro LU'' 

ca chelafcompofiiione del bino!rio,& come el binomio fi cóponcm 6 
modf,& cofi in 6 modi fi fcompone , ciò e^ ogni binomio ha il fuo reci- 
fo,e tanti fono e binomi quanto e renTi,& come e detto , el primo bino 
mio e 7 piu fi; ii 43 , cofi el primo recifo e io feomponimeoto di dctio • 
binomio,cio e 7 fedi49,&fcgucftdone^l'altti. 

C A multiplicare il primo Recifo in fc . 
(S jLjr Vltfplica 7m^ iJ^di48uie7iTi<'^'dÌ48 porto funo fottoraltrofiml- 
IVi li fono fimili^&multiplica enumeri faniJ'uno per l'altro, fa 49 , poi 
multiplica in croce 7 piuiiie rrs*^ di 43 fa per la ig & 4 • m° di 23 5X 
& per l'altra muliiplicatione della «cce fa ^ di a 3 5 2 , & qucfle 2 giun/ 
tcinfiemcpcria 55?^ «5 fa m ' redi 9403, poi multiplica m'*fidi4S 
uiem"' 9«dÌ4Spcrla 17 > ài 40 fa piu 4Sche giurue dette multiplica/ 
rioni, fanno 9 7 m^ ^ di 940i( • 

7 in^ di 48 ^ 4-p! 155» 

7 m^ ^ di 4 8 ^ 9708 

4o 9t di 2552 49 i 

ni*' di 2J51 più 43 43 
Fa 97 m^' ^ di 9408 $f 



f£A mnluplicare ci fecondo Rccifo in fc. 



§91^ Jf VItipIica 1^ di 2^ S nà* 1 6 uie jvtii 2£8 ni* lé porto l'uoo fctto /altro , 
JlVI c multiplica^di xSSuiep^ di 2 83 p« h 40 fa i8g,poiir!uItiplicain 
croce ,cio c più ^ di igg uic nf 1 6 pa la is c' 4 1 fa di 7371 3, 
& peri altra p3 rteddla croce, fa nf^ di 737^8, ^9"^^^ ^ niultipiica/ 
tioni giunte inficmc per la 55, o o ^ 

&pIaa5famVdÌ294!?i2,poi ''^^ 4- 7^728 

multiplica i6 uie tri* 1 6 p la ^ <, " — — — 

i7fapiu256,&congiuntedet ^ - *949H 

te multiplicationi fanno 544 nr Jpì: -^>7r8 p i56 

ni' w di ì 9 4 gì 2 ,tanto barai per ,' g 73 7^8 trs 

dctumuluplicatione; ¥aT44nf pi »94?»» «Jj 

544 

P . T CA multiplicare el terzo ReciTo in fe . 

70 X JT VItipIica ji! di lùrtìftdi 84 uic fi: di u» nf di 8^ • Prima pOni IV 
JVl na rotto I altra,poi multiplica ji: di 1 1 » uic ^ di i n prr la 40 la m , 
poìmuItiplicaincroce,cioe'piu 9idii»»uic m Jfc di 84pei laiS, 6f 41 
fam" j« di9408,8:per l'altra parte della croce fa r\F^ di 94os, Kqi)e/ 
fteamultipIicatlonigiunteinriemeperlassS: 15 (ini vidimi e}i , poi 
multiplica rtì ^ di84 uie m"* fi di S4 P^^i la 1 7 , & 40 fa più 8+ , & con/ 
giunte dette multiplicationi, Cinno xs^ m°p;di 37632 per detta mu|/ 

ti^licacione • 

9t III m?9t £4 4 -jj ^408 

X — : 

ye ir» m'^^i 84 ^ V^ì^ 

1x2 m" ^ 9403 più 84 

Di' ^ 9403 II» 



84 



Fa 196 m<» ^ 37^5* 

CT A multiplicare e! quarto R edfo in fe. 
Vltiplicaum°ji«dix28uiei5 j6 m^jt 128 5^ 4-^327^31 

m^fidi 123 poflo iuno fono X 

r1Iitro,comefaccfti laéS, &ofrer- U y 128 9^ 131^- 72 
uarodfitomodote ncuerra 384 atóm'' 9:32 76^piui284 
m'' fi di 13 IO 72, ^ 3 2769 lag 

Fa 348 m° ^ 131071 ; 354 




CA muUfpl care ci quinto R ccifo fn ff . 
yij^w Vltfplìca 9^ di J j 3 irT 4 uic iv di i x8 m" 4 po^o 'l'uno Cotto Taltro co/ 
jyl me faccfti ncll J 69 ,& òlTcìuito dcuo ftilc te ne uerra 14401 9^ df 8 191 
pexdectamuftipticattane . 

ft 118 irf 4 9^ A"» »048 

ttiiS rn 4 ' 

ixgTnTpt 1048 

nf |z 2048 più li J6_ 
Fa 144 tn" Si9i ^44 
(£A multiplicare el fefto Recifo in fe ♦ 

» Vliiplicay^dsnf 9;di48 9i "8 nf 48 ^ 4-9f <i44 
JVl ui? di 1 1 8 ^ di 43 po 
fto Tuno folto l'altrojccme 
faccHi nella 7a,& oiTeruato 
detto modo trouerrai 176^ 
nfj^di 24576. 

Fa f76 Ttì 

Hauendo dimof^io la multiplicarìjnc de recifi in fe,hora e^neceflQiiio di 
multiplicare c Binomi ne loro recifi ,mu!tiplica ci pcimo 
Binomio nd fuo recifo . 
74Ty ir VItiplica 7p!u^di48 "if 7nf9idi43 pofto runfottoraltrofimifi 
J.VJ. folto fimili^dirai 7 uie 7 fa 4 9, Poimufiiplica io aoce ciò e' più 7 uic 
in 9: di 43 p la 1 8 41 jw di 2 j 5 p l altra parte della croce mul 
lìplica più 7 uie più di 4 8 p la 1 6 & 4 x fa più 1 3 5 1 ,& quefte 2 tnuW 
plicatio.iegiute ifieme pel modo della i6 fanno nulla, dipoi multiplìca 
ri\9£ di di 4^ uie più jttdf43 p la isfii 4 1 fa m*'4 8 cheagiuto 49 mimo 
do della 16 ne uicne i p la multipU^ationc del p binomio nei fuo recifo. 
CAnchora potcui trarre e! quadrato del minore noTiedel quadrato del 
maggio rCjCio e* 43 di 49 tefta i per detta multipiicationc . Et noia che 
tniauifì oITerua l'un modo, & l'altro , perche el modo della aocc e co/ 
inune quando el binomio non fi iifcontrafsi col cecifo * 

7 più 48 48 

7 ^" 43 7 yt 4j 

Ainf ^'^^t m* 48- 7 49 ni 
49 49 più ^ 1351 48 
48 V 

~ Fi X • Fa i. Amu't r/icirc 



^ ^ D E C r M O frf 

fCA muWpf'CtrccI frcoodo Rinomib,pclffcoiidoRfaTo. 
75 11 T Viciplica pie ài 288 più lé aie fe di legnfié pofto l'uno fattoi 2V 
J V II Ho.mult plica Ri di 1 8g uif di 1 88 per la 4q/vi 1 88, poi muLipIica 
incrocf ciof piujtdi i88uic nfi6pcrlai8 & 41 fa nf^ di 73718, 
per l'altra parte della croce, multiplica più 91 di >88 ufe più 16 perla 
41, A; per la lé fa pia 91; di 73718, & quefle 2 mulriplicarione giunte in^ 
ficfne perla i( fanido nulla , poi mulnpiicai più Jé uie trT lé per la ig 
I fanno nf 2 5 é agiunro a più 2 8 S per la 2 6 fa più 3 2 canto uicnc a tnoIu^U 
1 ci fecondo binomio pc£i( fecondo iccifo* 

|f 288 più lé 

X 

188 tri' 73 7^8 m* i$l asé 
più 7i7*8 -~ 

Fa |a 

C A mnWpIfcare d ter xo bfnomio pel fuo Re cìfo. 
^ « V Vltfplica^ di li 2 più ^ dis4 uie |< di iiinfir di 84 polio runofot/ 
to l*aItro , fimili (otto fimili , & multipl ca di 1 1 2 uie di 1 1 1 , per la 
4 o fa 1 1 1 » poi multiplica più 9; di 1 1 1 uie nf ^ di 43 per la 1 8 & pec la 
4ifanfj9t di 94o8,&p l'altra parte del a croce, multiplica più ^ di I12 
uie più ^ di g4 per la 1 6, 8^ P^t la 4 1 fa più ^ di é4o8, & congiunte det/ 
te ^infiemepel modo della H fa nulla , poi mu'ttplica più ^ di 84 uie 
m*' ^ dì{:4 per la 18 , & 4i fa m''84 agiunto a più 112 pei la 26 fa >8 
pei detta multiplicatioae* 

più j» III più 9» ?4 Ut 

più y jit m° y< 84 84 

X12 ^ 6403 m 84 i — 

Fa 18 P'" ^ 9408 18 

C A mukip'icarc d quano binomio,peI fuo Recifo. 
— 7 • - VItiplica 1 6 più 9^ di X J 8 UIC 1 6 m** di 1 2 8 pofto i*uno fotto Ta^tro fe 
co^ códo el modo dcHa 74 tioucuai ne ueria 1 28 p detta roultiplicatiooc • 

più U più 128 «5^ 

più lé ^ 128 x«8 

più *J6 m" 32798 ^ 

' più ¥ 527^8 m*" il 8 tt% 
Fa 11% ' 



L I B R O 

C A muf t»pfiarc fi quinto Binomio pel fuo R f dfo . 
7 S ^ yT Vltiplic a la 5^ di I a 8 più 4 uf> di i » 8 pofto l'uno fotte Taltro 
jÌ\\^ comr faccfti nella 7S,& feguiiando dciio modo tioucriai ne ucixa 
j 1 2 per detta inuliiplicationc, 
12$ pm 4 
|i{ 128 nf 4 

123 più 2043 128 
cf jiK 2048 m*j6 16 

112 
Fa 

<J7 A muftìplfcare el fefto Binomìc pel fuo R edfo. 
79 » VItfplica la yii di J 2 7 pfu ^ di 84 uie ^ di 1 28 trT «4 poflo Tono fot/ 
iYl te raltro,come face Minella 7 6,&feguendo detto ir.odoncuienc 44» 
per detta multiph'cationc. 
itS p!U ^ 84 

I18 nf y 84 lag 
Ii3 pi« ^ 10752 nf 84 84 

m* ffs 1075» 44 

Fa 44 

f£A mHiipIicare ^ dJ jv: più in fe fncdeflmo. Fa 4 4 
90 JV/T Vlnplicala »ddIa5KdiS5^ piu^ dii ufcla dellajidig5 ^ pi'u 
^ * di J Sppofto l'uno fono rahro , muJtfpIica ji- di fi di £5 \ uie ?r dì fr, 
di &5 4-^^ 4-poi multiplica in crocici© e' pedi 5^ di 85 ^-uie 

df 5? I f-» iSfdi pf di 1 50 \g , & per l'altra pa'rtc della croce fa fc di ^ di 
150 fi: queftc a jK giunte infieme , ciò c multipifca una parte per 
fa di 5^' di » 401 , che per la 1 3 , & 7 , poi multiphca u: di ^ di j uie jk 
diVdi i^-fa^di j l-,6:quefla apgiugnia y;di85 ^fa ^di25 |p più 
jtdi I 4 ,c!oe' barai per detta multipli catione 7 più 94 di 85':;r»f P'di 
le dette 2 ijt le infcgna giugnere per li 13 6 , 0: olTeniando dei/; 
IO modo barai in fomma per detu mninVlicarfone 7 più fi di xi 2 • 
^ di 9^ di 85 V^pivJ I ^ dì ^ di i^oj^-^ di 9» l« 

ji,_di^ 5*Ji_85^ piu^y« I V rj-.zrrr— 

>c 8? i P«u 9^ ^ \s ^ di jie 2401 

jiu^ijr di^i50 chcc]f ft 85^- 

più > di 2401 chV 7 ' 9f 1^ 

Fa 7 più di 85 4- P*** ^ I 1^ P'.*4j- 

343 7 . 

i6J «4oi La i*ir-« fa lu^ 

Fa 7 giù fidi III. fjfojj 24^' 



fii A MulcfpttcarchTL'dcl quarto binomio in fc mfdcfimo,rrcondo Bene/ 
dctto,bcochc paia disforma moftrare prima la proua.chc la ragicnc 
non c' pero disforma a! noftro ftik, & falsi prjncipalmtou perche nella 
fagionc ciò e* nel trouarela 9: de binomi uì fi truoua certi termini fuora 
di quefta materia , ciò e* del muliiplicarc , & come detti termini faranno, 
dichiarati. Moftrerteno ci modo di trouarela ^ dt binomi , & ci porre 
qui le mulriplicaiione di deire s^,o uero le proUc di de ne 9; lo fo princi/ 
paìmentcpcr non rompere l'ordine del muliiplicare, perche ponendo 
una parte !qui& una parte più la darebbe confulbionc nello intw licito a 
quello che qiu ilo praticale • 

gt \ A VItiplica la ^ di s più 9^ di 5 1 &9f di 8 m*?! di 5 1 in fe medefimo,prf7 
ma multiplica 9: 8 p u 9f di 5 2 in fe fa 3 più J « , po» multipi ca ^ di 
8 m* ^ di j 1 in fe fa 8 m*' di 3 1 ag'unio a 8 P«u ?^ 3 » P" «a » ♦ la i< 
poitjiultiplica^fgpiu?! diji uie^rdiSnf^: di 52 pelmodo della 
Éi 1 1 , & di quefto piglia la 9: ne uiene 9; di 3 1 queftu radoppia per U 
40^a^di i28,adu04uequcfhmu!tiplicatioacfai6piU9: di^iiscbed 

quarto binomio > 

9t 8 più 9: di 51 & 9f 8 m* 9? di 31 8 più 9: di 31 

» 8 P^ " 9r di 12 fl: y 8 m*" 9t di 1 1 8 n? 9; di 32 

8 più 9f di 32 9 i»""^ 

8 m*" y di 31 .4 

Jé FTirpiu 9! dt X«8 9? «»3 

C A muliiplicare la 9: del quinto binomio in fe fecódo B e nedctio . 
I« )\4 VltipIiciIaHdc|la9{di3 2piu4.&9<i»3*"* 4mfe.primaiDuliipli 
Iaydella9r32piu4Ìnfemedefimo , fa y dì 31 più 4 .cofi muluplK 
la 92 di ijt di 3 1 m' 4 in fc fa 3 1 mM ^g^uo^o a iji i 3 » P«u 4, p" «a ' < 
5 5 la w di 1 1 8 poi multiplica la ijj delia 152 di 3 2 più 4 uie 152 deUa ijr di 
jim° 4fai5!ii.&diqueflopiglialai^dii52chct 1, & quefto radcp/ 
pia fa 4chefono2Uoltc adunque quella multiphcauonc fajjsdì 128, 
più 4 che e il quinto binomio • 

152 di 32 più 4 & di iji 3» «"«^o 4 
^ di ijt : 3i più 4 fi C^di i^p'3« P^g"0 4 
' ijj 32 più 4 

31 m*' 4 i?gdii^ 31 meno 4 
" Ijt 31 dii ^ 3» P'u ^^4_ 

^4-/ IJ2 di ^ 16 

fa « Ii3 pin 4 La ijt c 4 • 

vT ^ La » c » / 

4 L II 



ica 

ica 



C A muftfplicarf h ^ del fcfto binomio in (c ffcoodo B^nedftto • 
^ Vliiplica la padella ^di^t più ^ di 20 , & b ^ della ^di}in^jsi di 
^ 2 o in fé, pnma muluplica la ^ della fidi^ipm^ di 2 o in fe h ^ di 
52 più 91 di so , & multiplica la fe della ^ di 3 1 meno fi di 20 in fe fi 
dÌ32m''^di2o agiunco a 9^ di 5 2 più ^ di 20 fai uoltc la ^ di 3 2 che 
per la 55 c una ^ di 1 28 , poi muJrìplica la della fidici pia ^ di 20 uie 
faptdtff dij2m^^di 20 fa 12 di quefto piglia lacche ^diii 
quefto e* dua uolte per fa 55 f una uolta la ^ di 48, adunque bacai pei 
4k(f A multiplicationc ^ di 1 2 8 più di 48 com'era di bifogno • 
yt di ft 52 più ft to ÒL jft di }t meno 91 di ao 
KÉLJ' 3» p fu y 20 & yt di |i meno fe di io 
3> più 9; 20 più jte 10 

9e 32 m^ ^ lO ^ 32 m"* 9K 20 



9t )t agiunte it agium c 

FiyTiaa fa 4» * 

Fa ft di Ì28 più $K di 4& 
I j ^ Vando Fa ^ d'alcuno Binomio, fi moltiplica in fe tempre c! sdutto b 
qllo tak binomio. Eflt plo> multlplia di 4 p >t di »5 in fe ucdi 4 e fi 
di 1 5 noi dire 9 che la fua e 3 fa ucdi 4 più ^ di t ftuuol dire «con* 
cludo^chemultiplicaro la pt d'alcuno binomio iafe /a el fuo binomio» 



la 40 ^ 94,e canto e adire 94,quanto c^a dire loo triyt di 3 ^ , pero di/ 
coche ogni ^ di reciCò multiplicato in fe fa U fuo recifo » 

CT A multiplicare la del btnomio^nella fu del fuo recffb» 
^ff^ ViTìdo uolefsi multiphcar« la fi del binomio nella ft del fuoReciTo, 
trai elquadratodei minore 'nome dd quadrato del maggiore nome^ 
del reftante piglia la ^ ranumimentofara e( prcxiocto dì detu multipli/ 
catione» CEflPrmpIo facile perche meglio lo intenda • 
1^ -p^ Iciamo ti der to binomio fia 9 più ft di x 6che uedi elTete 1 3 efc efiduo 
V 'J 6a f meno ? di lécioe' 5, & uuoimultfplicare la ^ dcU'ono nella fe 
dell'altro , ciò e mukiplicato ft di 13 uie ^ di f per la 41 fia di 65 pei 
detta multiplicatione «.Hora la affolueremo fecondo la regola, quadra 
9 fa 8 1 f quadrato |( di j éfa 16 , rrauodi ai relU 6$ c' queHo piglia la ^ 
acuirne 9; di 65 com'era di bifogno* $ 9 ft 16^^ || 

9 più ^ 16 — > mena |e n-/^ s-^ 

Jt> — 81 U 

p ft té ' 

Fa |fc 6s Fa |t 6% 



itiDECIMO>W SI 

I (T A pìg^ih fa dffcrenza che dal Binomio al Aio R e cifo. 

" £7 ^ Vando uolcfsi piglìire la diff rcnza che c' dal Binomio al fuo RcoTo, 
come dicendo piglia la dtferézi che e' da 6 più di u ha é meno tte di 
,urdiépiu ^di(6, uuoledireio&émeno^f diiéuQoIedir 2 ,che 
prefoladiferenxachcc'da io a 2 uedicflere g.Hon laflblucreno Ucò 
do la Rcgola,fempre multiplica el minore nome per a ciò é muiuplica 
to ^ di té pei 1 pei la 5 ) Tai^ di é 4 che e' g pei dctu difcienza . 



$ pia 9t di~i6 — 6 tn 9e 16 é più i6 — 6 meno |k 

"io 1 »e 4 

"ISm^ 

Riftì 8 che e' 8 

C A pigliar la diferéra che e' dal quadrato del Binomio al quadrato del recifo, 
83 Vando uolefsi pigliare la diferenza che e^ dal quadrato del Binomio 
V^al quadrato del Tuo Recifo^come dicendo pigliala difeiézache dal 
quadrato di quefloBinomio^do e 6 più ^di lé al quadrato di 6 meno 
pfdi I6cheuediépiu92dii6 ,uuol ditelo & é meno ^ di 16 uuoldirc 
1 che debbiano pigliate la diferenza che e' dal quadrato di 2 cip la di/ 
fJrrenza che e' da 100 a 4 uedi eflcre 96 per la 'detta diferenza ♦ 
Hora afToluereno fecondo la R egola, & pnma multiplica el 6 del Bino 
fnio,per la |i; di lé del tedfo ,& cofi muliìplica el <s del recifo , per la ^ di 
U del binomio, & 4fte 1 multiplicaiioni giunte infiemc , nel modo del 
55 fono di i504,&queftaradoppÌ3,fa92U,&di quefto piglia , la fe^ 
che e' 96 per la detta diferenza • 

f più di J6 € più ft di 16; 

IO — 100 é rtì ^ di 16. 

« 4 576 4 * 

€ 9c di 16- ^yr 5 7^ 

» 9* fir 2504-^4 

Rcfta Fa ft fi 14 

Che 96 

(CA cógiugnere el quadrato del Binomio, col quadrato del fuo Rf cifo • 
S9 Vado hauefsi a giugnere el quadrato d'alcuno Binomio col quadrato 
V-i del fuo redfo,come uolendo aggiugnerc el quadrato di 6 più jk di 16, 
& di 6 meno ^ di io uedi 6 più ^diih uuol direio che'l fuo quadrato e 
ioo,8Cuedi6 meno di ié uuol dire 2 che'lfuo quadrato e 4 aggiunto 
a 100 , £1 104 pei detta aggiivitione • 

L ili 



^ L I B R O 

CHora afToTuéreno fecondo la Regola, multiplrci e'1 6 del binonì?©, per il 
4, del reciTo fa ^ é , & cofi mulriplica ^ di lé, del binomio, uie ^ di lé, 
del redfo fa u aggiunto a 3 6 fa ) > , & quc(loradoppia,fa 104 pci i*ag^ 
giunuonc di detti quadrati • 

^piu^dfié ^(pfu^ 16 

lOQ ~ 100 6nf 9t 16 1$ 

' 6 ni pL ié-i-- — — 1$ a 

Fa |o4 5* — Fa io4 
C A fare di più ^ □ di c* una fi □ di c* 

90 Ornando le j !^ □ di 8 c'qnàto fono in una f8 □ di e*, prima delle | 
X , J ftf □ fanne una □ per la 39 Isra^ ^ □ di 9,/atto quc fio tnultiplica 9 

per 8 e* fa 71 c ciò e' pf di 7 1 e* faia' il propofiio di quello domandi. 
A fare di p<u 91 □ d'una quantità di una fi a d'un'alrra quantità • 
Oinando le 1 □ di 1 cq quanti aa for o in una ^ u ,prifna delle 5 ^ 
fanne una ^ □ per la 3 9 ne uiene ^ □ cf i 2 s^dipoi iDUhipIica ^ □ di 
t5pers m neuiene^ □ di 5003 per elpropcfìto di quello domandi. 
3 fi n-'-^Q SyiiD—icD 

J 9 5 

ft Faj^ Odi 71 pfDdias Fa fif □ di 50 

91 Ornandole 4 je™ di j 1 quafc fono in una ^ m, prima cubica 4 per 
1 J la 6 fa 64, dirai le 4 cnefiTerf una ^ cd di 64 ehe muliiplicaio p det- 
to |i fa to42j,dirafle4^ di 52 fono'^^ mdi 2048. 

93 A della fi □ di 8 una fif di □ come pei 1 5 e detto ci co di Q ,non c* 
£^ altro che cs quadrato pei quello quadra S £2^4 , dirai m di S eflVrc 

la ^ t33 di □ 64 • 

94 A della □ di 9 una 9; co dia come nella 5 «Odetto tanto e a dire qua/ 
drato, quanto □ e 'a j;.- di 9 □ fono Ij ^di 9 quadrati, & a uolerc ridui/ 
gli a 31 quadrati , bifogna e 9 quadrati , cubicate p la 6 ne uicnc 7 2 9 ciò 

dira eh ella )k □ di 99fìala9fa3 diadi \ 
d\ftct3'')2 fi J3 3-una^"^ di a<-^ □di9-uni^'aa dia« 
4 — 16 8 9 81 

64--—^ — 51 64 

fono m di 2048 Fà9;a3diQ64 Fa di a 7x9. 

i^A fjredi più ^ a d'una qa imita di a di □ una ^ a d'una quantità di a di □» 

95 Ornando le ) ^ □di4 ° di O.qu^nn □ dia farine in una jeG .Pei 
± J ma Ir 1 jt' □ fanne una 9? □ per la 3 9 l«a j;: a di 2 5 Poi mulriplica r q 

di 2 5 p 4 □ di □ /ara □ di 100 □ dt □ p il ^pofico della tua domàda 



(•iDECIMO>^ . 82 

f£A fare di pfu 9? □ d'ani qiiantira di B una ^ u d'una quantità di B . 
96 Ornando le 3 ^ □ di S d quiti B fono m una ^ Deprima delle 
A J fiuni^ □ perla39neuicne^' □ di 9,poimulnplica 9; □di9pa 8 ^ 
£i9t n di 72 Q perclpropofitodi quello domandi. 

^^0-40 di a j^rO.sB. 

! »1 3 9 9 

Fa 9r □ di 100 di □ o. Fa^fOdi'/iB» 
f 7 TI yr Vlri'plica 9: m di 10 per 9; cu diio,muItipIica 10 uie io fa loo. ciò e 

JlVJ dirai la 9f CD di looncuiene per detta mulifplicatiooe» 
f 8 ly yT Vltiplicaiji m di |-uic ijj m di ^primamulnplica j-per \ neJmo- 
J V L dodeila9delterzo,neuiene J-cioc diiaichetnuUiplicato9:tii dij 
pe^ ijj tn di Jp-fa ^ nti di J • 
VItiplica 1 UIC m dr 10 , prima reca a a cd per la 6 fa 92 exj di S , poi 
mulciplica 9; ai di 8 per 9: m di 10 net modo della 9 7 ne uiene 9; cd di 
80 tanto barai per detta inultiplicatione. 

^ cu di ao-i^ txi di 10 cd di j tn di }f t -i^ m di 10. 

— ^ , 8< 

Fa ijf uà di 200. Fa9rmdiJ^ 4Fa9:cii diEo# n 

100 ir ■ V hiplica 7 uie T^wdi} {-reca 7 a m per la 6 fa tu di 545, poi 
JMi muI(ip!ic3 9;tD di J uie 152 tedi j^i p.rU97fa»;^Ddiiioo{'UÌc 
tanto barai per detta multipiicatione. 

C AMultiplicaifRj m per numero & r;? cr. 
xox \A Vitiplica le i i}2 CD di a 7 per « & i^m di t pritnu delle j ijj tà di 1 7 fa 
''^^ 1 i^z3 perla9i fono9r oa di 7*9,poiniulnplicai uie ^to di 7* p.pcc 
la 99 ne uicne 15? tu di 583 1 , fatto quello multiplica ^ cd di 8 uie 1^ m 
di 7 29 per la 97 fa CD di 583 », cioc'dirai U dctia muliiplicarionc fa 
OD di 53 3 * più CD di 58J 1 2 . 

7-i5itD^i3j Le j i^tn di 27-2 r: 03 8* 

7- 49 3 *-4 

-«343 1029 ♦ ijf a=3 

171 ì - ^V^y «7 7»9^ 

Fa fj: CD 1 200 Fa R'tB^Sjt pia{v ratgji. - 

(£" A muhiplicire h i^tiJ d'una quantità dinumeri per ^ □ 
d vir/alrra quaniitn di numeri, 
io 2 M Vittpliea jir ro di 3 uie ^ □ di 9 , prim> qucft^ « t una ^' te di 

□ ,& prima fa della ^ 03 di 8 una P- dia per la 93 ne uicne ?^tr di 
□ di 64,& cefi fa della »^ □ di 9 » Pf*di D che per b 94 ne uicne n bb 
. di □ di 7<9 . fatto quello dirai hauerc a mulciplicaic cd di in ciM 

L liii 
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Uff ^ dì di □ di 729,pchelf ^ fono d nna fpctiV.pf ro mufciplfca ^4 n2e 
729fa4é656,diiaiia diadi 4^656ha£aipdcttomulcipiicariooe • 
^ tn 8 — J^' □ 9 4J740 
S 9 i9ié 

64 8 4^656 ^ 

719 ¥àfttDdta 

CAmuTtipIicare'piu ^ co d'una quantità' di nomai per più j^ m d'una 

altra quantità di numeri* 

MV/tipIicale » Pitti digperic 3 ttì dii7, prima le i p^cb digriduc' 
a una R! m per la 91 fono $L CD di 64, Mancherà le 5^ tu di 2 7 per la 
detta fono j^rm di 729, poid«"i multiplia ^* mdi 64uie ^cm di 72f 
per la 97 neuienea- m dÌ46É 5^ per deità multiplìcai ione. 

104^ . .. .. U-r.,,:_ j__ - i . 

mene i4 io ^ uiraiia j« **• 7 t io *i piv^uuiuui ijuuuumaui* 

los Ruoua 2 fir tn di numeri fordi,chemuit»pIicato l una per l'alua^facd 
X io,domando !a detta jirm.prima cubica 10 per la 6/a looo^poi iruo 
ua 2 numeriche muhiplicato l'uno per l'alno facci ^ooo che feguendo 
ci modo della trouerrai c detti numeri elTere ao & jo , rio c* dirai la 
f^' m di 20 , de laK' m di 50 faranno quelle ^ m di numeri fordi.cbe mul 
t'plicatol'una per Taltra fa 10 . 

C A multipffcàre p. □ d*unaquariiita di p p. □ d'uci quatita di tn ♦ 

105 li Jf VIriplica le j r: □ di 8 e** i iele 5 □ di » tu prima delle s^Q di 8 
J Vl.^^^""^^ □ duna quantitadic^ nel modo della 9ori(Cuiene ^Qdi 
72 c^^tto quello delle 5 ^'D di 2 co fa una^ □ dWa quaafira di txi pia 
9 1 fono ^ D di 50 cTyhora eia (cuna 9; e' ridotta a una fpetie, multiplica 
^ □ di 71 e", uie fu □ di 50 CD ciò e' muliiplicando per m perla j 2 ne 
uirne □ di □ , d^per fa detta multiplica ^ di 7 2 l, uie ^ di 50 m fa di 
5600 □ di □ per detta mulciplicatione. 

Le 2 ^'8— -5 ^co di 2 7 i^tn 3 ^'□digv.^-S^fQdia cd 

a. 4. 3 '0-7 3 9' s 

e. f« «7 7 pir7» * 15 

yiDJ4 729 J43 4? ^ioim 

4)740 }4l^ 3500 
a9i6 ^ in 100 

Fa co di 4^656* ^a ^dii^oòadiDé 

A Qiu.tiplicaie 



^DECIMOH» SI 

CTA Multiplicaic ^•ftO d'una quàtita di ed p più □ d una quantità di ff. 

107 yT Vrt'plia le 5 9: □ di 8 m ui( k 3 □ di 8 B.pnma delle 5 □ d« 8 
J V L ccfa una 9f □ d una quatita di co pfr la 9 1 fono f> □ di 1 co m , poi 

delle 5 pi □ di 8 2 fa una jjj □ d'una qu Qtiu di £ per ia 96 fono ?f □ 

di 71 a , fatto qucfto multiplica 5 □ di 8 oa - 3 Ri □ di S A 

D di 1 00 m uie ^ □ di 72 B .perche | 5 

le9;fono d'una fpetiemulriplica p^dl 15 9 

aomuiepidÌ7« aperla^ 4,faftd< ^di aooEa. 5; di 71 

144000 diadiD,tantohaiaipcc — 

detu multipiiatioQe/ Fa|K □ di 1440O □ di □ . 

1£A Multiplicarc una quantità di numeri per un*a?tfa quantità dinamcti 
più ^ ti) d'un'altra quantità dì numeri • 

108 li Jf VltipUca 5 uie 7 più 92 cb di 8, t^ri/ S . 7 pw tii di 8» 
J V 11 multipiica elnumero pel omro» f 

do e 5 uie 7f> 3 5» poi multiplica 5 uie 1 5 

jL-'m di 8 perla 99 fa 91 ta di rooo, dirai 55--9; tn di iooo« 

ladettamaltipiicatione» facci 3 5 piu^ ^ cd di 1003. 

m 1000* Fa 3 5 più ^ m di iooo« 

C A Mult/plicate una quantità^ di numeri ^ per un altra quantità d| nu- 
meri meno^ ta d'un'altra quantità di numeri. 

109 TV yr VlnpJ/ca 5 uie 7 meno r^- ffi di io,pri 5 — 7 m'j^t n di ic* 
J.VJ ma multiplica e Dum.'iipfnumai fa j 

35.poi multiplica 5 uie meno ji{ wdiio t$ 

per la «59 ^a meno di i»5o, dirai la |{ ji 

detta multiplicaiiooc facci 3 S meno ^ ^' Sdì 11 50* 

■idi 1250. Fa 35m^$K SQdi ii)o* 

CA multiplica re el bmomfo in fé nelle ^. 

110 TI» VItiplica 5 p- ?f ff) di 8 uie 5 p* m di 5 più co di 8» 
xYl 8 cifendo nella 5^ dimoftro la mulci/ 5 più ^ ed di 8* 

plicatioDC del binomio infe nelle 1 5 aTdi 1000 più 9^ istf4 
& in qucfta dice ^ oa pero ofTerua dcc:o più ^ co diiooo* 
ftiir, faluo che in quella fi.'tienc itile del piu^oa di ^000 

le ]^ 33 comeinnanii c detro,6£ feguen/ ^ 

- Qo acuo ftik te ne uciia 43» Haiaip dewa mult plia. 4S|. 



■"M 



(•iLlBRO>^ 

<r A multipficarc ci rccifo in U ncifc hj T 
^^<^ '\ Jf Vltiplrca 5 mf ro tu di 8 uic s 5 ni* ^ tri di 8 
J VI, nicno ^ SD di S poOo l'uno fot^ 5 nf f ce di 8 

toraltroconic fscfftibéS nóiifcrn/ <5 1^^^ codi iooof»*^mdi' £4 
do pero dell'ordine detto delle ^ m niVa: di 1000 25 4 
c oiTcrujndo dcttctnodoteoercrra^ 25 
29 meno 5; ce di 3000 cioè in tutto 9 Fa t^'rrìji: ro 8oo»cìoc' 9, 29 
Ì£A mu'tiplicafeel Dinoti io nel Rerifo nelle ji: ed. 
Vftiplica 5piu« cDf^i Suie 5me/ 5piu*^tòdi3 25. 
no r: CD di S pofio i uno fotto al- 5 m* 9^ tri di S 4 
i'aUrocrmc ficcftj la 74non iiffcn/ 25 m^Rrm di looo ti 
! doperò' dell'ordine delle j^'D olTcr/ piu^m di loccnf^ di £4 
''uindodenìmodineuerri 21 perdet .Faaipdenatnuleiplicationt 
ta muliiplicitione» 
CMoUo più mipoieiio cftenderein dette miiltiplicaiioni, tnaprnfandoh; 
hauetetu hauto e capi e fondamenti^ facile pctraincUep; m & odi □ &. 
cofi 9: ti & in tutte lalwe T)i feguitare^ feconde che nelle 9; to e d»moflro« 
CA partitela va d*una quantità di numeri p {vd un'altra quan ita di numeri, 
jj ] A rti^ di 40 perfidi lopcrc'ie le p^fpnc d'una fpene^p^io parti 40 
per 10 ne uicnc 4 ciò r di 4 V araiper detta diuifionc . ; 
C A partire la d'una quani ta dinumeiipei una quantità di numeri* 
jij-r^ Artidi 40 per 4,pfirrarcca 4 a nenienc ^ di 16, poi pitti 9 di 
40 per ni di 16 nel nicdo ddiapairata^ncuieiic^:! ^-taato barai pcc 
detto patimento ,0 pero diuifionc. 
C A pariif^ una quantità di numeri prr r; dnjna quantità di numeri. 
1^4 "O Atti 40 ptrw di 4, prima reca 40 a 9j ne uicne^jdi iéco,&quefto 
W parti per di 4 nd modo della 1 1 2 ne uiene ^ di 400 che c 20 lan-' 
10 barai pendetti diucrfione. ^o-per^edi 4 

^di 4f^— di IO ^di.oper4 40 1600 

1^4 I6J ^{diij 4 9^d 400 

Ne uicne 5? 4 Ne uien? fi di i J- Ne uie.ie 20, 

^ A parrirenna quatita di numeri y 1^ n .di r □ d'un'alrra,quaii« 1 di ìjiTuì . 
in "n monella ?: □ dif^ □ di io,pf marCk;a 

Jl loa^ □ di ^' □ ne uiene ^ C d 9? □ di 20— p;: □ di 9; □ di 20, 
jfcooco ,ueduco elTere le 9^- d'una fpetie, 20 
partirai iéoooo per ao ne uiene 3000, 4co i^cooo. 
ciò c' dirai che 9; □ di r: □ di Sodo , ne 400 Joco» 
uerga perdcuo paiumcnto . Ne uiene la 9: □ di □ » 
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CA parci'ff □ dì $1; □ d'una qua'tìta di namrrì prr una quinta dinumcr/ « 
1^5 1^1 Arci uradf ^ùd( 12 pec 2 prima reca 1 ai^ □ di |:Dnc uieoc^ U 



JP^ di ^ □ di 1 6j6i pf rchc k- ^ fono d'una fpf iif , pf ro parti 1 2 per pe 
uicnc^ioc dirai jfc □ ci ^ □ di ^ barai pei dctcopaitimenLo. . 

CA partire p. pi: ci d'una quantità^ di niiirip nna quantità di nmri* 

PArti/e j □ •i! 2op 5,priinalc3 R:adi 20 faunai^ □ p laj^n^uìc 
neu: □ di i jo, bora pjiii jx* ilo per 5 ne uiene pei la 1 15 94 [J di 7 

II7A panice una qu intita di numeri per più ^ □ di nmro, 

PArn i6 per le % u: □ di 10, prima le 5 ^ di 10 fa una ^ □ nel modo 
della j 9 ne uicne $12 □ di 2 50, fatto quello parti 1 6 per fi □ di a so nel 
modo deUa x i i ne uicac 9: □ di i i\f pei detto paramento • 



^□difi:adiia-a 

2 

la 4-4 

o \ (lé 

Neuiene^adi^.Q ^ 



3 p<dÌ20- f 



I 

9 180 
Ne uiene 



f 



'6-*5 9£C3dÌIOÌ 
5 

5^dii„V- 



CJA partireuna quicita di numeri &p{ □ p un'altra quatfn di nmrl. 



119 1^ Artiio&jtDdiioo per i , prima 
1 parti 20 per 2 ne utcnc 10 , poi parti 
91 □ di lojpcr a nel modo della 11 5^ 
ne uiene ^ □ di 2 5 ciò e' dirai p detto 
partimento ne uiene 1 5» 

CA pa^^'f quatitadi nmri p un binomio. 

I ao PI Arti éo per j e □ d» 4 > No" 
Jr dohai a partire per alcuno binomio 
femprc multiplica detto binomio pel 
fuo tedio, omemultiplicando j e pi 
ài 4 per 3 fi di 4 fecondo el mo/ 
do della 7 4 ne uiene 5 • & q aefto e'| 
tuo partitore , poi multiplica quello^ 
che uuoi partire pel detto rccifo,cioc* 
nnilriplica éo per 3 m*' ^ di 4 fa 180 
tììfià 14 4oo,& quello parti in det 
to 5 ne uiene 3 6 nì§c di 57^ ciò c*ic/ 
fia 12 per d^tto p unmetuo • 



20 e^ □ di loo-t 
lo ^'di 2504 
f 

Ne uiene 15 

60-3 p'oRj adi 4, 

3 m> □ di 4. 

5 — 4 

4 *o - 5 nf o 4; 



éo 
3 600 



xgo 
|é m^ftO di 6. 
N: Uiene 12. 



4400. 



^ <^ L IB RO >è» 

C A partire una quantità di numcripff an rfcifo . 
Ili T> Arti 4opfrf^ndii5trr. f odi?, 4'-^^ di 25 m**. □ di>. 
X quando hai a parure per alcuno Re i5 p* 9^ 9* 

dfo fempre detto recìfo , mukiplica 40 ~ 40-740» 

nel fuo binomio, ciò z muIiipIicaK 1600- a 5. 16 fi 1600- 

di 25 m'' 9£ di 9 p^r di 25 più fndij — - jfc — — . 

ne!niododeIia76,tieuieue i6,&q- 40000 |2'6 ^14400* 
ftoe'il paititore ,poi multiplica 40 2500 16 900* 
p detto binomio, ciò e' per &dj 25 15^^- \U fiUdi^bk- 

f( di 9 nel modo della 53 ne uiene ift fi U « 7 1~ 

□ di4oooo p.j;; □ di i44oo,eque cia{- 
fìo parti per 156, do c'reccatoicaje 11 
ne uiene ^ adii 5^ 4- più ^ □ di 56 7 J- 

J.-che I tuttofa 20 p de ttopartiméto Ne mene ao 
C A partile unbinomio per un binrmio* 
Arti 36 pia □ di 14 4 pec 5 più fi □ di 9 come nella nò ^ detto , 
quando hai a partire per alcuno b;r omio^fimpremultiplica detto bi/ 
nomio.nel Tuo reciCo, che in queflo hai a multiplicaxe 5 più ft di 9 per f 
^ di 9 fecondo ci modo della 74 ne uiene 16 per partitore,poi mol 
tiplica detto redfo,cio e itti di 9 nel detto binomio,cio di }6 pia 
" 9fd> x44comedapieucdi, ne uiene 180 meno 4 che paiuto in detto 
ne uiene 6 per detto parnmetuo « 
43 5 più I □ di 9 ^^piu?' Q 144 

3é 5 ni* □ dt 9 5 m"* ^9 

— — lé più ^ □ di 36oo.che e* éo 

84 180 m"" □ diii664cb'e'io8m^ 36. 

nf 5^- Neuieneii5r 

m*" 5 \- ciò e' refta m*" 84» 

113 Ornando la □ di ao che parte e' della ^ □ di |o, perche le 9; fono 
1 • J d'una fpctie^peid' patti lo maone uiene }-4irailaf£ □ dì 20 effe/ 
re^dclla^ □ di 30. 
xa 4 Ornando Xi^u di ^he par e e della ^ q di 7— Parche le 51? fono 
1 J d una fpetie^pero parti J in \- nel modo'dclla U del terzo ne oieac 
^doe^dirailapiOdi ^ elTere la jt □ di J| ddiapt □ di|- . 
1 1 5 T-^ Omando la ^ □ di 1 2 ,di che p;; □ farà' perche le ^ fono d\ aa fpc/ 
J J tir, pero* pattili per |-cioe reccafof a f fa ^, dicoche parrà detto 
in ^ nel modo della del terzo^ ne uiene 48, dirai la^ □ di i a faia il 
mezodelia □ di 48. 

Domando 



^DECI MOh^ 



Ne UiCQC 



1 16 Ornando 20 di che quanriti di « □ fia e J-prfma reca ir a ^ □ fa 
J J 9^ □ di 400 dirai , domandola J*' di 400 , diche □ farà |-fcguf n 
do ci modo della pailìra ^ ne lu cra,^ □ di ^^io e' dirai 2 o lata e |^del 
la 9^ □ di éoo • 

fc □ di 20. jo fCDj-Xf 9: □ ii-f- 9: D lO-f» 

Saca ^diO 48 9^0 400, noa 
Sara Sara ^i* □ di 600 

C Segue ci partire nelf c r;: ©♦ CT A p amre 56 m per tn. 

^17 Aftifiia3di4oper^mdisperchele$i:ronaduna/peti(,pcropartt 
JL. 40 per 8,nc u^eot ciò c^dirai ^ m di f uenga p detto panimcnco , 

fit D di 40^-91 m di 8* 
Ne uiene ^ 07 di f 
partìreani quatìta di numeri p d'un lUti quantiudroumerf, 
)iST^ Arti 40 pernii ti» di 8, prima reca 4oafLis perlai ne uiene ^ ai di 
X'^ 14000 fatto quefto dirai partirai di 64000 per ^cn di Seguendo 
il modo della paàauoeuerca m di 8000 cheiTiopdettopartìnicto • 
C A partire la ^ to d'una quantità di numeri p un'altra quantità di numeri , 
lt9 Arti ftm di 400 per t , prima reca a a ^ od nel modo della é ne uiene 
firn «li S fatto quefto parti tu di 4 00 per cn di 8 nel modo della 
is 7 ne nicne a di 5o»untoharai per detto pirnmenco • 

f£ A partire un binomio nelle ^ m per una quantità di numeri » 
I56 Arti éoàCfiXndì 200 per f • Prima parti bo per | ne uiene ao , poi 
pam* 9^ CD di 2 00 per 5 nel modo della paflat3,ne uiene yi^ da di 7 e J 
dirai ne uenga di detto partimento 2opiufk codi 7 » 



4o-*.9ita di^ 

Ì4oto 
fttadi 8000 
Ne uiene 



^ h3 di 400—— > a- 
f^co difo 4 
* 8^ or 
Neofeneyctsdiro 



^oe^ccD di io<7-jE 
9 

^•CfidiiQo 

7'^ 



17? 

Ne uiene 2 a più ^tmdiy Ij * 
CT A pirtìre un rerifb nelTe p 0 per una quannta di numeri» 
f ^ j Arti éo m* Rj m di 9 00 prr 3. , prim» 6on^^ m di 900 per 5 
patti éo pec J , ne uiene 10 , poi par V* mdi)}^' 

li^™ di 900 perinei modo della xif to 9 
ne uiene co j J j-tratta di 20 teda 20 ift tòdi 2 7 

mV cadi [-per dettopaitimemo» Ne uiene lom^'^tadi 



(•i L I B n O 

^ ^ ' T3 ^ i ~ P^' ^' ™ * ,pr'ni9 r«ec3 j - a 9? m per f j é'nc nìene pi B di 
J[ fatto qucfto parti ^ m di per k; Cd di 2 pche le ^ fono d'una fpaic 
pero pait> 1^ per ^ m di 2 nel modo della 1 7 del ceno ne uicne \y dirai, 
ehe jt CD di uenga per detto patimento . 
T) Arti ^ CD di j- per jtt co di ^- pcbe le ^ fono d'una fpctie, pero parti r- 
Jr per nel modo della ic del tcrzo,Qe iiicnc | do e dirai che ^ m di J- 
ucrra per detto partimeoco • 

tzl a ^ b3 df ' - jt ttj di 4- 

J- 5- . ^ CD di i- 

•'fflìjdi f^vfa pie CD dif^- neDienc 
t)ì Arti di é4 per k □ di 4, prima reca le 2 p; a una fpetìe ciò e^ a pif Q 
JL di □ prima la ^ cij di é4 farà per la 9 ^ cd di □ di 4o9é , poi.del/ 
la p; □ di 4 fa una 9<: cd di d nel modo d( ila 9 4 ne uiene fi ce di □ di 
$4 , hora che le p; fono condotte a una fpctie , pero parli 4094 . 
per 64 , ne uiene (4 , ciò e p^ cd di □ di 64 , che c a bacai pc( detto 
pa:^imcnto ^ tjj di 64-*per ^ □ di 4.4 

4096 <4j 
^ 9^ Ed di □ 64 ne uiene t 

IT A partire Una quantiu di ncmerip più rn w dWaltra quJtfta di onmerf* 

ijj P Arti 60 perle 2 9^ cd di 8 , prima le 2 di 8 fanne una cd per la 92 ne 
Jl uiene ^ co di 64,poi reca f o a 9; to per la 6 ne uiene pK cd di 2 i^ooo, ho 
ra diraipani^ cd di 2 réooo per k t» di 64 feguendo lordine della 127 
oc uiene 9; m de 5 3 75, tanto harai per detro partimento * 

GTA parare k □ d*una quantità di □ per p/ □ d una quancfta di c*. 
ff^ Arti^ □ di 6 □ per 9; □ di ^ <f perche le p; fono d'una fpctie, pero pai 
X ii9 Dper ic*,&come nella 3 1 e detto multiplicando c* pert fa □ 8« 
partendo □ per e** ti fnoflra la ragione , ne uiene c , pero pani 9 in 2 ^ 
ne uiene 4 <f 5c , perche fu propoflo le patte ìn^D ^ dirai ne ueoga di 
detto pjr.imento □ di 4 c**I— • 
^0-^2 ^ CD di S 
éo s 4 pir □ di 9 n-di a f 

^600 8 ^ U di 4 

ft B di tuooo 64 18 "\ Neuicuc 

1 7000 9C ho |8 
9 m di Sì7ì 
Ne uiene i5* 



<#^DECIMO>V SS 

Ir CPartìrc la « □ d una quantica di S per più fu a d'una quannta di . 

* '^'^^T) Arnie 7jt □ di 8 a perle 4f^<ii a e*, prima le 7 ji-D di 8 a ,r'- 
X"^ duci a ona'jt □ duna quanr«ad/B per la 9^ fono ft □ di 592 B, 

poi le 4 i;: □ di 2 c , riduci a una di c per la 90 fono □ di ^ i e*, 
[ poi parli ^- □ di 59 2 B per rt □ di j a c*,perchc le delle parfc fono d'una 

if fpeDe,pero parti e 3 nelle c^, Si conie nella 5 a c* deuo multiplicando ?< 

per □ di □ fa B, coli partendo 3 

per e* ne uicnc □ di □ do e" parti 7 9: □ di s 3 -4 5^° <ii * <5 

592 B per 52 c ne uiene 12 49 

di □ d£ perche la propofidone f^Q dic'^5Q2 B-fLQdijx c? 

|S in □ > diiai ne uenga ^ □ di la 
iè |2 ^- □ di □ • Ne uicne fi Q diti -^Q di 

dI ---- Quello quanto al partire balli • 

A tagtu^nerc 2 □ di numeri equali « 
i) 5 TTJ Agìu;ni? Q di 2 5 con □ di 2 5,perche le fono d una fpetie,& e na 
XX^ meri fono equali, per quello batta ladoppiate clnumero d'una p2rtc 
ciò e' radoppiarc 5;: □ di a j dicendo fi U ài .25,-9« D <li *5 

multiplicarc □ di 2 5 per x nel mo * " « 

dodelli 41 teneuerrapif Ddiioo, fi; □ di too 4 ^ 
che e"" 10 tanto hirai per detto. Nenienc io» ^ 

ijK UJA ragiugnere t r: o di numeri equali • 

Agiugnf^DdÌ4con jtó □ di 25, □ di 4 - di a$ 
,|if perche le 5^ fono duna fpc£ie,pe/ ^ Q di 100 1} 

ro niultiplica 4 uie a 5 too, & di q' 4 
l, fio piglia la 94 che e* 10 , tadoppiato a - 10 ^ .| 
o{l la 20 agiunto al numero delle ^ □ ao i9 
lOl cioè' ha 29 fa 49, dirai ci deao agiu/ ao 
p }( gaimcnto £acd ^ □ di 49 che 7. Ne ut eiie 7/ La » □ di 49^ 

157^) Agiugnij^dijaconytdrus, fe ia.123 

Jtv multipHa jedi jiuie ^ di 123, ~ -^f 4 

il /j9idi409^&qftoradcppia,dc^ ' 409^ 

multiplicipa nelmododelb4inc |£diié334 
uiene ^ di 1 6 3 84 che la fu i 9i e 1 2 3 123 m 

agiùtoa numcci dellc^cioc'a 32, — : 

&a iiìne ulene 228,^icai!a^a8J v^diiiS 
lata ragiugnijncmo di dc^ic a 95 ; Ne uì'qc 



IBRO f# 

f jS Vando nuol agiugof cf i k □ , che infra loro nèn fa fa pioportto/ 
^^ncchec dan^quadiaroan quadrJto.srniprchififpofla fiatioomio. 

C Omcuokndo agtugncftRfQ di 7 con 9.' o di 8, perche infra loro n6 
c^^aproporiionechec da nquadiato a n** quadrato , dirai oc Bcngi 
per de tto agfugnimenco 9. □ di 7 pia y □ di 8 . 

ANchora poreui irultiplicare 9^ □ d> 7 per 9; a di 8 .pf r la 41 Ta □ 
di 16 radoppiata/a^i □ di ii4i8i Perche U4 non ha 9^ □ agiugni 
lofiemf emuneridelk9:Dfannoii >diriiladetiaagiuntionc, fia^jQ 
di 114 più 15 ciò e' prefola a di 1 14, & quella agiunto a i5,fc della 
foninuprcfo.Uy: □ i'auueninKtuo farà pei dato agiugoimcnto* 

A conofccrc le ip: □ che botino infra loro la propoitionc che c? da nume- 

fo quadrato a DUtncio quadrato • 

Vando uoi cono fce re fe 1 f D hanno infra loro proportf one come ^ 
IhI da numero quadrato a numero quadratole ir prc rou!tiplica Tuoa pet 

ralua,& fe del muhiplicato fe ne può pigliare numeratamente la 
O diro quelle 1 haranno infra loro /a prcpottionc che e' da numeio 
c^nadrato a numero quadrato. 

COnie uolendoagiugnf re □ di 8 con 15? D di i8,^ufTÌp?icj fi D di 8, 
pei 9i D diiSpcrb 4t fajtr □ di M4cbee' ii^dicoperche i44hcb/ 
bc^ D che Ir de (te t ^(ì polTono dire in uno nome come la 137 , ciò 
infra r ioro la proportione che e' dan^'quadraio arf quadiato* 

ANchora poni d numero minore fcpra al numero maggiore ciò c $ 
fopra a iS > 6^ inquel mcxo riga una linea dira \g fchifato per la pti^ 
ma del terzo ne uìene J perche 4 che e* di fopra e quadrato e 9 che c^, 
di Cotto è quadrato , dirai che infra loro fiala proportione che ^ da no ' 
mero quadrato a numero quidrato, 

A cagfugnere più Radice □ d*una quantità di numeri con phi 
Radice □ d'un'alti a quantità di numeri . 

f jf A giugni ff 1 Radice □ di 7 con le 5 9? o di 8 • Prima le t D dl7 
J[\_ fine um ^ □ per la j 9 ne uicnr sr □ di 18 , & cofi le 5 ^ □ di S»fciìO 
un^ 9e Q dt 2oo,hora dirai, ra giugni fL* □ di 28 con ^ □ di loo/rgue a 
do '.Imodo della ij 8 ne uicne ^ □ di 2 8 più □ di aòoper detta agiua 
Cionc. 

Aragi^Snerc 
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A Ragiugnm un*Binomfo con uno Brnomfo ? ^ 
140X5 A^^fugni la f: □ di i^pìu 1 con 9/ □ di tf p/u 2,pchec numeri &ff^ ^ 
fono equal/,pero bafta radppiarc una partccomc c'detfo nella 5J 
& nella 135, CIO multipiica per 2 nel modo delia 4 j ne uiene 1 4 per 
detto agiugnimcnto . ' . 

^□di>fpìu a.^adii5pm2. Lei jjk* □ di 7- 5 ^ □ di S« 

ff □d!4 findiiooi ^odi as-f^D di aco ' 

Fa 14 che e 10 di 2 . più □ di 200,- 

A ragiagnere un R edfo con un* r eciTo » 
24iX^ AgmgnÌ9:ndii6m**2 có p<a diiÉm^t 

perche e numeri & le fono equalfed*u j^D i6m®i-jeD dii<;m^a 
na fpetie^pefo'multiph'ca una delle patte p 2 4 a 

ciò e mulriplica nel modo della 1 40 ne uer Fa □ di 64 m'^A 

ta Q di 44 ni° 4 per detta agiuntione . ^ 
CA ragiugnerc 2 Binomi nelle a dic°, 
14 1 Agiugni □ di a c^'piu 4 numeri con jir di □ 2 c° più 4 num rr? per 
che ci numero & le 9? fono equaIe,pcro*puoimultipì care una delle 
partepfr t reeatoa"^^^ Q di C^jCioe'muInpIicato per jt L di4 fa ^' □ dig * ' ^^r 
fc*» pfu gnuhieri , *:io e' pr^fo h^a di 8 e** più 3 numeri , l auuenimea/ 
to farà e Iprop alito di queilodomandi . 

feTA ragiugnerepiu jt □ d'una quantità' di □ Bfdic°, con più ^ □ 

duna quantità di □ e die''. 

143T) Agiugmff 2^ndÌ4n5idÌ7c*'coiIe2j«DdÌ4G&d!7c ,pri/ 
jtv ciafcuoa delle parte a una jt □ in quefto modo , multiplica 

per 4/ 0 e'mQltiphca ^ □ di 4 uiep« □ di.4 □ pfu 7 e** nel modo della 
i^fae^D di i6D&dÌ28c°, tanto harai per ciafcuna dellepaiie,reccaioa 
una ^ □ ,& pet hauere la loro agiuntione,mulnpIica una delle parte,pct 
2 come ui'di^neuietìep; adi 64 ^ edi jiic", 
5dadi2c*'piu4-^adi2c^piu4. Lei jj; □ di4 □«idi7c« 

Le 2^adi4 OS di7c* 
□ di 4 ^ □ di 16 2^1 , 

r ^ □ di 4 4 a 

Fa^ndigc'^piujtndi 64 va diis □ &di28c'»; 

'.X . Fa9.adi64api4f □ ii ir2c^ 

Ai 



1 



Ck rsgìugorrc i m de quale numero \ ' 
J4j T3 Agiugni^ m diScon^f mdi SFcbf (loi:mfio& Ir f fonorqualc ; |^ 
Xv baflaradcppiaicuna^ cioc^ muitiplicaic pei 2 rcchato 2 a m /il 
03 di 8 che cDultiplicato ^ ed di 8 cu di S-fe m di 8 

uiejtm di8pIa97fafSfCDdi64tàio " -r-.-k-r-r-i^—rT— , , 

haiai pec detta aggiuniione Fa pi; m di 64 3^ 

flj A Mgiugnerc 2 jKtodinumeHmeqtiali. : 
144 Agiugni j;: CD di 4 con ^ m di 3 2 prima uedi fe quefte 2 9^ hanno ]^ 
Xx. b piopoi tionc che e,da'n^ m a n° cb pche non hauendo tea prò/ 
portionce^neafTaiiorirpondereper b nomlo,che pofto 4 fopraa 31 
&r(gharo in quel mezzo dice jH^hifato pia prima del rcrzo , neuicne 
g uedi la figura fopra la linea , en'' te & la figura fotcoJa linea e nume/ . 
re m ueduio dette ^hanolapropordone che e^da n'orna n"^ CD dirai (i . ^ 
pofsino dire in una 9: & po ciafchuna ^ fchifata, ciò r la propoicionc , 6£ 
come el ts di uno al 03 di b chcl m di uno,e uno , el Gd di s e , 2 giunti 
{'nfìcme fanno 3 che cubicbaro pia 6 fa a 7 multiplicato pf r e tanti dei' n 
Io fchiTaméto/ioep 4fa 108 dirai la ^ Ridi loSfiaderraagiuntioncii J 

CAragiugnerepiuRr ccd'unaqoantfra di numrrr,con più 

della medefima quantità di numeri • • ^ 

14 5 T-j Agiugni le 2 9f 03 di 2 7 con le 3 jif ™ di 2 7 ^ prima iccba ciafchu/ * 
na pane a una ioU i« m nel modo della 92 le 2 ^ co di 3 7 farannp 
CD di 1 16 & per la dettale 3 ^ cd di 2 7 fono una 9; m di 7 1 9 bora di/ 
laiaggiuj^ni m di 2 16 con h: m di 729 feguédoel modo della 144 
ne ufenC ^™ di 33 75 che e/ij» 

a^mdi27.39«°adi27 Fi? di4 - & di 51 

^md>3 9 27fk°^di 

»7 Iti» 17— f^'"^* 

1100 — clme5 j-j 

3375 5-* Fi^cndiioS 

Fi |e CD di l2i 25 ^ □ .1 4. ^ 

((rA^iugni> ?nclì 7 con f CD di 2 sporto I uno fotfo l'altro , uedi non 
cfft ic 11 prrpoit:Ge£hce,da numero 03 i|f m pqftodiiai^cci^ qsdi 
7 £ il) ^ cB di ly y Q'altxa di K 3 giugni appare a j 74 • 





I 


1 





01 Dt-tiTì'ìAó Mr 88 



X tnultiplica 4iuie 1 5 fa 100 & dt ^ Vi ^ • 

fto piglia la f: a ne uicnc & qfto ra ^ — 1 
» doppiafj 2opotagmgnir5&4fàaf . ^ '® "* * 

iMnc dctro 20 rcfla 9 dirai la ^ □ di 9 *^ u 

farapcr detto fotrrartf. ì *^«a?^Ùdif 

J47'nP^a'>odi7dÌ9cadf8,prmia mul odi7-5«;D di's 

X ripl»ca 7 uif .8 fa ^6 & di qflo harefti s 

apjg'iarc la ^-^pclie 56 nona 9^ □ pero □ di 5é \ 

«Triplica jsr □ di 5^p * p U 4 1 fa jj: □ di □ 4 

«44» bora agrugoi c numeri delle □ di 2 24 g , 

dir uuòi trarre , cioè 7 c 8 fa i s dirai per 7 , 

decrofotfrarreneuég!ui5m*jifdi2i4. Reftai5nfp{ndi»2 4 u . 

NEI trarre^delle □ fc tra loro non e, la proporiioneche c,da n qua/ 
drato a riquadrato , bifogna rifpondcre per Binomio & nel e ft 
D3 fe infra loro non e, la propoitione che e, :da numero m a numero m 
dirJichebi/ògnirifpondfreperBinomio'6: fcguendo nelialtrc#> c 
14 8 nn Rai 9? □ di 7 di 9^ □ di 3 pche i q|le nò e , la ^ di 7 - ^ d'i S 

JL portione che e,da n quadrato a n** qdrato p p.u k ci affidi 7 
facilit a rifpódi che refti 9; C3 di 8 tti ^ □ di 7. Rcfta . 

Raj jfc m di 4 di ^ m d» 3 1 uedi la j> F m di 4 di 9! ttì di j « 
IX poriJócchec.da4a3«c comeuno * «_ l 

a 8 ciafcuno c , tf cu pfola> cd d'uno ~ ^2 

die e uno& di 8 e* a tratta l'una drlbtra , — j 

lefta i & qfto cubicato fi i S , rtiultiphv Rcfta> cs di 4 

caio nella mifura comune cioè 4 fa 4 di/ 
lai la jK di 4 ne uiene per dettò Tot/ 
traifc. CQueao quanto al trarre baflf. 

A tcpuare !a 9.' del primo Binomio • 
"149 '-p Ruoua la ^ di 7 più 9? di 48 appare nel/a 55, piglia el mero dclh » 

X d 4iph43.fono?;aiii.muliiplicato infefai2,poipigliacl me; 
zo di 7 che f - ' — — J r_ r . . 

glia lj che 

di dettoli ^ ^ ^ .-.-rcmtt 

di 3 5c qtlo moftro dirai la^p^ del detto binomio ha la r dr4Vhc7erbal 
.Hi cioè 1 più ji- di detto j co m'cu bifogno r 




M ii 

Ut ■ - ■ 



CLapruoua appare odia 55,. , , > 

|6di7Pia9'J«4a a-» ^ . Riprow; t- 

3 J-pf di it 4 J- apfupiidti 

j f- — — a più pi»' di I 

I«5r Jr ' P'difi.y:^, . b 

n { f. 4 più ^ di La più I 

Iipf ^ yt4chec'i perfidila 

Ne uirnc a più j(rdi 5 " Faintutto 7piu^di 4g, 

(CTrt Oiia fa del fecondo Binomio appare nel'a 57. ^- 

TRuouafajvdelhftd/ J8i p'u jé,pr(ina piglia e! me^o di jéclirrS» 
multiplicaro in f fe 64 e piglia e* niczo della ^diiSS p la neiiic< 
nr^ diyx .mu'cipifcato in fe per fa 40 fa 71 tiranne deito 64 rcfta 8,at 
diquffìo piglia lacche et;: di 8, laqaa'etrai deldrmerarrrnco della j< 
di j83cìoc* di R: 71 helmododefla 146 rfftajtdi^ j , poiragiugnii^ 
didelfo 8 con ^ di 71 perla 15 7 ne uicne rt din 8, dirai che prefolaj: 
della R- di 1 1 8 agiunco con la della jtdi 5 diquc fta agiuntiohe ha' 
cai U IV del fecondo binomio « La proua appare nel/a go • 
2 fidi aSSpiu 16 

V • '<4 é4 r-- ; 

8 7t |K57« '711 

S c i4-« 8. 

48 4« 1;^^ 

Ne ulene la ^ della i^' di' 1 1 g f • F i >• fi; 3 
RiproUa« 
fi^di isse^tdi ji. 
^'di^itSejt^diji. 

di I I 8 p.^ di é4.p.pt di ^ di 1 1 g - jw di j r: 

P^"i^ di 4> it8 s y, 

^ ili 409é, 





3'- 


Che e 16, 


128 



CTruoua la jy del rrzo binomio appaie a 58. 

TRaoualai^dclla^'di 11 « più di 8 4, piglia elmezo della dilli , 
per la 48 ne uicne di <a mulcipiicato la /< fa 2 s^dipoi piglia el mczo 



0lDECìMO^ ti 

df IfJ 9^ di 84 p fi df tu^tic uicnc ^di ii multiplicato in (c,(2 1 1 tratto dì 
ig tcÀi 7 & di qucfto piglia la ^ che c ^ dì 7 . bora Uiifidi 7 di di 1 3 
pei la 1 4^»nc uicnc di 7 BL^do fcrba , poi aggiugni ^ di aS cOn ^ di 
7 per la ti 7 ne uicnc ^ di 63 > diictiochcia ^ della di 63* e ftdì 7 fia 
la jtt del terao Biaotnio , 

C^'ipfucmaappaiciiclli 30. f ' - 4^Lapruoui, 

Li fiicUi fidi 1 1 a più di 8 4 ^ fiif della ^ di 65 & 9^ di 7 

: 1 y diig 9^21.11 ^della^ di^j &^di7 ^ 

4 ptt «8 — 

§1(18^7 «8.: ai 9; di O più 9^ di 9; 441 più dì7 
ai 9^ «8P£« piupidi^44i 

14-rs - — h9£44t . piu^di84 

tS 9ei9« < IX— t 

7 1-14 4« 

18. ^ 65 Fap.:dÌJi 2^1^84 

Jf ift 7 t ^ 

«I / .^ '.-m' ? . 

^di7 R€/Ia^diéjpfu9^di7, ' : .9^diii9« 

CTiuoua h ^ del quarto Bmomìo,appate a jo. 
j$a ^T^Ruouala^dtr^ più 9: di ii8,pigli2ci mezodi 16 chee, 8 multìplì- 
X caro in (e, fa 64 ppi piglia el mczo dcUa 9^ di 1 2 8 per la 48 ne uic/ 
Dcfi^di^i muitiplicato infep la 40 fa O 16-9(128 
5itrattodi64 ie(hi3i &di qucftopi- 8 9: |2. 

glialayi.chcCjijtdi j2agipmoa8ra3 8 52 

più 9^ di 5 1 ecratta di 8 refla 8 nf 9: di 5 2 64 J2 

dirai la.^ del qrco binomio farà la di 8 
piu^ di52 &^di Sm^^di|7« I2 T; 

Li riproua appare a 8 1< Ne uicnc fa ^i; 8 più di 3 2 8:^ m^9; 3 2di g 

C Ripruoua. La ^ di 8 phi di 3 1 fif ^ di 8 9; di 3 2 « 

La^z di Spiu 9: di 3 2 & ^di 8 m'' di 3 1. 
8piu9^df32 8piu8edi32 
13111*' 9^di32 gro^'^diiz 



lé 9{dJ3i-4 
Fa 16 più ftt di 128 yi di 128 



C Truouala^fdflqwnto Binoin:o,4pp3rea'6i. ' b 

I53np Ruoua la^ della 9rdi US più 4 9;dtxxSpiu4 \ 

X pigliaci ni ezo della y;: di II 8 pf ria i| j— — 1 

4Stìf ui>ne^di52,mulnpUcacuinfe — - 4 

ta 3 1 ^ poi piglia el mezo di 4 che c' i , 5 « I 

tnu>ciplfcatoirefa4 rranodi j2^tefta 4 9jtm**K28j 

1 S dirai che la ^ delia ^cdi^ipiu^tdi . 
lac^udij} iri'jtfdi ih^alafudddetro ag 9^)t^*u9;a8l 

binomio. Ne uiene la delia ^' di 5 2 più yt di 2£ & ^ di J a m jk di 2$« 

([fLapruoua apparta 82. CRipruooa, :t n 

La 9r del fa ^ df M pfu di 2 3 K di 5 2 mV *t 
L^ y jcl:a p^dt } 2 più f di 2 8 & di 5 1 tn »r di 2$ ^ 

fi^ j 2 più jaTS > 1^ 3 2pài9( 28 « 

jejinrpc g ♦ y )2nf y aa \ 



Agiuniep^ja /gmatcfe 4 **" . 

- ft'iS» ~ ~ 9^diiidicc'4« i! 

Ncuienf9fii8pfa4 • ^'b^ 

CTnioni fe Jt'dcl fefto Binomio ipparf a é 4. 
ll54'T' Ruoaa la delia Ridi 12 8 più ^di 48,p«giia el mezo della di 118 1 , 
X- la 43 e 5t di } 2 multiplicaioi fe per la 40 fa j 2 ,poi piglia el mezo * 
éAi di 48 p la deria ne^icne p; di 1 2 mulif plicato in fe per la 4o,fa 1 1 
tratto di f a,rella ao,& ditiuefto p»glia la p? chee> dì jo,dirai la 9: delU 
92 di 3j piu^diio&9^di j 2 meno f di ao faxa la p{ didetto binomio* 

^La pruoija appare * 82 . 

Pfi>3-$e48 9i5ipiup:ao jt menop! 20. 

4l 3a II 

^ tt. Ncuie nc la dejla ftdi 3 2 più ài »o & di 5 1 m* f di 20 , 



([l'Truoui ?a ^ del primo Recifo.inquefto appare a <8» 
jj4 w-i RuouaIaffedi7menoptdi48,pigl»ai)mczodi 7chec'j j-ffiulti/ 
- pliciio in fc fai 2 ';p,poi piglia el mezo della 9; di 48, p^t la 40, ne 
uiene p» di 1 1 multtplicato in fe fa 1 1 tratto di 1 2 ^- relVa Vr<helafua pi 
c J-aggiunto a deuo'll- fa 4,8i di quefto pigliala^ chee ^uo 



#{DEGIM0 5^^ fé 

* fto tabi pot trai di detto | J- /j ^ di detto ' ciò J trÈt ) SC di quctio 
p.glia lagr che e 9; di 3 dirai chela fitdrl detto rccifo fiat meno 9^ dij. 

7 ni fidi 4S jj- ' jj- Lipruoua» 

•J Jr- Il ; t fWpt di I 4 J 

3 y . nf ^ di I I 

lì^- ^ Il ^9^4. lafKi ^ 

it c 1, 4nio pscdf iip.j. 7 

'ijp^i che e' 5- m^y tdii» 

Reuietie im«* j«fd!5« ni>di48 V'^'i 

CTraoua |J ?t dflfecondorecirofn queftoa 69. Fa 7 meno R'd«4S. 
IM "T^RaQualap^dell-i ijf dÌ288m°i6,pigluilme2odflla ^cdi sggprila 
X 4 Stepidì 7» mult plicato in fc pia 40 fi 7 1, poi pi^hjelmczo di i< 
«he e 8 muinplicato in fc fa 64.& qwefto trai di 71 rffta8,&diqftopi/ 

* già la ^ che e ^ di 8,qaile trai del dime lamcro delfa ij? di t S8 ciò cài 
>fdi 72 perla 14^ tefta^df 3« ,poi Mgi"gni di detto s con tfuli 72 
perla ij7ne uicne ^diitg,diraichcla del fecódorcciTo fìila j^dd ?t 
laf diitatneaoficdi ja. CLapcucua. 

^l.ajnìelU^ di 128 meno ardili. y?ii8-ja irg 

« La ^ df Ha y di n 8 meno ydt 5 1 3840 ja 

^ 11 8 meno iv- di 9: di 4096 più ^ j 2 1^$ I,g 

meno y di ^ di 4 96 rj 

meno » di di 655 j 6 Ia^'4o?6 j^jgg .0^1 

* liienolait'e>«iii56. e 64-1 W 
^**menoUfe 16. Fa di igS m* 16 12?» 

CTraoua h ffdrl terzo biromio appare a 70, 
l54*T«-^R.uoua bjv! della ^ di 112 meno 9^diS4,p g(taeltnezo della ^ diirt 
per \a 48 ne uiene di »S tnuliipltcaio in feperla 40 fa 28 , poi piglia 
' el mezo della fi di g4 per la detta ne uiene fidili ^ multiplicjtorn ^e fa 
ai tratto di 2jj refta 7,8: di qucfto piglia hfi ehc ('9 di 7,hora trai ifc dì 
7 di di 2jj perla 1 46 refta fe di 7, Si quefto fefb3,poiagiugni « di 2 3 \ r^r 

* con fn di 7 per la 1 3 7 ne uiene fedi 6), diieno chela jt del terzo icafa 
fii [a fe dell a fa di 6} meno di 7. CLa pruoua* 

Lardella )K di fc3 meno di 7 y»5 - y7 ^ 1^ C^c 

^ La ft delta ;w di j mf nojt di, 7 f«<l4i ' - 

~ y<di 6j nieno^d>^di44t czi«.t 41 

meno {led-^ di 441 più >f di 7. 6| 



menoyif di jL'di 7056 7 

menoicdii4 Fa ^diii» m**j;.* di 84 ^\.x 
* M iiii 



L IB RO H> 

CT A partire una quantità di numeri pfr un recifo . 
Arti 4oprrp^ndÌ25irr. *; Ddi9, 4--|fD di a? m**. □ di>. 
quando hai a partire per akuno Re »5 p» 9» 

cifo tempre detto recilo , mukiplica 40 — - 40-:40» 
nel fuo binomio, cioè' multiplica 9: i6oo-a5. 169^X600- ^«9. 

dÌ25 9edì^^ftytdii^ piujkdi^ 

nelmododelia/é.neuieue i6,&q- 40000 ]i'6 9fi44oo« 
ftoe'il paititore ,poi multiplica 40 2500 16 900. 
p detto binomio, cioè' per adi 15 156^ ;i6 >:DdÌ56|- 

f; di 9 nel modo della 5 } ne uiene ite □ c 7 1- 

□ di 40000 p. |b □ di 14 4 oo,e quc e i a 
fto parti per a 56, ciò e' reccato lea^ ii'- 
ncuieneyif □ dii5i più ndiió 7r 
che I tutto fa 20 p detto partiméto Ne uiene ao 
C A patine unbinomio per un bine mio. 
Arti 5é più ^- □ di 14 4 pec ) più 9; □ di 9 come nella lao ^ detto , 
quando hsi a pirtue pei alcuno b;romtoJtmpremul(iplica detto hi/ 
nomio,nel fuo recifo, che in quefto hai a muitiplicace 5 più ,9^ di 9 per 9 
m" 9t di 9 fecondo el modo della 74 ne uiene 16 per paititore,poi mal 
tiplica detto redfOyCio e' 5 m^ yic di 9 nel detto binomio,cio e^ di )6 pia 
^ ^di i44comedapieuedi, ne uieneiSomeno ^4 chepaiutoin detto 
jé ne uiene 6 per detto paromemo • 
43 5 più I □ di 9 lépiu^ □ 144 

|é 5 ye □ di 9 5 m* * yf9 

-.^ i6 più ^ □ di 56oo~che e' éo 

84 180 ftf □ diii664ch'e' logm^ j^. 

nfs' - Neuiene iijr , 

nf 5 ^ ciò e' refta m** 84« 

lì } Ornando la 9^ □ di 20 che parte e* della ^ o di jo, perche le 9; fono 
I • J d'una rp(tie,pcro\paitiaoin4oneujene ^diraila^ □ di 20 clic/ 
re|-delJa^a di 30. 
X2 4 Ornando la □ di ^he pai e e della 9; □ di f-p^rche le fd fono 
I J d una fpetie^pero parti J m ^- nel modo'delia 16 del terzo ne oicnc 
ibj ciò dirai la 9; □ di ^ elTer c la jl' □ di della ^Dói^- * 
ts5 "p^ Omandola □ di 12, di che □ farà' J- perche le fonod tua fpe/ 
j J tif,pero^ pattila per J-cioe reccafOi-aj^fa J^, dicoche parta detto 
in ^ netmododella i) delceizo^ ne uiene 48^ dirai la^ □ diia farà il 
m czo della ftodi 48. 

Domando 



Omindo iodi che quannta di □ fia c J-prfma reca ir a □ fa 
9f adi 400 dirai adornandola^ di 400, di che ^ □ faraf-fcguen 
do ci modo della paflìta , ne lu cra^ys □ dj òoo^io e' dirai 1 o laia e {"del 
la 9^ □ di éoo 4 

f: □ di ic. 9t Dj-Xf 9: □ ii-f- 9: a lO-f- 

Ne uieae Saia ^ di □ 48 9^ □ 4 00. i z 00 

Sara Sara pi' □ di 600 

C Segue ci partire neffc r< ©. CT A partire ne ed per m. 
1^ Attif[{n3di4oper9f[DdÌ8perchelejpifonaduna/peiif,peropartj 
Jt^ 40 pei 8 Dc uicot ^, ciò c'adirai m di f uenga p detto panimcato w 

fi m di 40--^ OD di 8 « 
Neuiene ^ cn di f 

pirtFre «ni quatìta di numeri pjiiccfdWarfraqtiantrtadrnumerl 
**ST) Arii4opei5ii(ll di a , prima rcca'40 a jim per la ^ ne uiene prendi 
Jt^ tf4ocx> fatto quello dirai parti di 64000 per fi indi Sfeguendo 
ù modo della pafiau ne uerta m di 8000 eh e e" 1 o pdetto partim ero . 
C A partitela ^ co d una quantità di numeri p un'altra quantità di numeri . 
ti9 Arti 9^03 di 400 pei a, prima teca x a^ co nel modo della é ne niene 
Jf^ 9iXD di é fttio quello patti jt? m di 4oo pet m di 8 nel modo della 
Il 7 ne nicne ft m di 5o»untoharai per detto pinimento . 

417 A partire un binomio nelle ^ as per una quantità di numrtì » 
Ì56 Arti éo & in di 200 per j • Prima parti fco per j ne uiene a o , poi 
Ji patri 9« CD di xoo per 3 nel moda della paflaia,ne uienc fttadijc 
dirai ne uenga di detto pa^ttimento xopiufk oadi 7 • 
4o-'.9(tn di g mtxs ài 400-* * t ^o e 9: m di toa- 

f^co di $0 4 aa ^ 



40 
z^oo 

t4o6o 
ptadi 8000 
Ne uieae 



8ft( 07 

Ne Qfcney^ CD di sot 



9 

9; d di 2 7 

9: fi di 2Q£> 

7" 



Ne uiene 2 a più ji; w di 7 ì 7-» 
CT A partite un tcdCo nelTe 9: tt per una quanma di numeri»' 
f ^ j Arti éo m* Ri m di 9 00 prr 3- , prim* 6onì ^ m di f 00 per j 
parti 60 pel J, ne uiene 20, poi par J« tD^iij^i' 

lìjv™ di 900 perinei modo della 1x9: p 
ne uiene m 3 3 ^-tratta di 20 rcfta 20 tòdi 2 7 

ixtdÌ33^-pecdeuopai[imearo.. NcuIcnexA^aT^tsdi 3^.^ 



^ ^ ' T) *-pfrR mdi 1, prima rtca j a 9? m pfrfj é nc m>nc> E3 di 
J[ fatto qucfto parti f id di per m di i pchc le fi fono d'una fpetic 
pero pait I7 per ^ cd di a nel modo della 1 7 del terzo ne uicne \y dirli, 
«■'if CD di j*y uenga per detto partimento . 
'5? T) Arti ^ ro di |- per j» m di \' pclie le ^ fono d*ufta fpetie, pero parti l- 
X per nel modo della I6 del te(zo,oe ufene | ciò e dirai che ^ aj di J- 
ucrri per detto partimeoto • 

^ ùi 1 ^ fa d! | - ÉtJ di J- 

f;!Ì»at >^ ™ J7 DePienc 

Xj| D Arti ^ txa di é4 p^ r □ di 4, prìtni reca le 1 9; a upa fpetìc ero e^ a ^ B 
Ji di □ ,8: prima la ft xs^ di (4 farà per la 95 cx3 di □ di 4o9é , poi.deP 
u di 4 fa una 9: cd di d nel modo ddia 94 ne uiene fi; m di □ di 
^4 > hora che le yi; fono condotte a una fpetie , pero parti 4094 » 
per 64 , ne uiene 64 , ciò e ^ m di □ di 64 , che e a bacai pct detto 
pa.'titnento ^ xsi ài 6 4 --pei p □ di 4.4 

4o9« <4j 
9^ di □ 64 bemene t 

4r A partire fina quamiu di ncmerip più ^' co dWaltra quftìta dì nomer?» 

13 5 Q Arti 40 per f e 1 ^ ts di 8 , prima le 2 di 8 fanne una ^ cd per la 9 1 ne 
Jl uiene ^ m di 44,poi reca éo a ^ te per (a 6 ne uiene jur m di 2 i^ooo, ho 
ra diraipuriiy;! tz3 di aiéooo per k eia di 64 feguendo l'ordine della 12 7 
ne uiene 9; m di 5 3 75, canto harai per detro partirne nto * 

(DA partire R' □ d*una quantità di □ per □ d'una quantità di 
tj 4 Q Arti^ □ di 6 □ per 9; □ di » c*' perche le ^ fono d una fpetie, pero pai 
Jl ti 9 □ per t c** , & come nella 3 1 e detto multipiicando c* per e fa □ £e 
partendo □ per c^'ti inoDra la ragione , ne uicnc <f , pero pani 9 in 2 
ne uiene 4 <f 5c perche fu propoflo le parte in ^ □ , dirai ne uenga di 
detto pKiimento r{ □ di 4 c** J— • 
^0^2 ^ m di g 
60 2 4 fK □ di 9 Q-di a f. 

3éoo 8 □ di 4 c^j- 

|t fi di tiéooo 6A \% ^ Neuieuc 

1 7000 9^ ho |8 
9? ttJ di 5375 
Ne uiene j$» 



ì 



(•^DEClMOf^ SS 

i CTPjrtirc la «r □ d una quantità dr 0 pf r più jif □ d'una quanrita di c'. 

^HlTS Arri le Jv^iQ diSBpcrlc 4^^i 2 e*, primalc 7 Ji:° di 8 3 ,r»- 
1 duci a nnVft □ d una quantità di B per fa 9^ fono fi □ di 392 B, 

, poi le 4 □ di a ^ , riducf a una di c per la 90 fona j;: □ di 5 1 e', 
poi partiV' □ di j9 2 a per r;: □ di j 2 c',perche le fu delle parre fono d'una 
fpfDe,pero parti e B nelle c^, &comcncUa 31 cadetto multiplicando * 
per □ di □ fa cofì partendo 3 

per c^ncuicnc □ di □ doc* parri 7 □ dig 3-49^° di a éj 

H per ^ic ncuieneia j^a 4? jtQ 16 

dio ài perche la propofinone e^ □ di c^ 592 Q -f^Q di 5 a c? 

fn fi □ > dirai ne iienga ^ □ di 12 J.- 

|2 ^- □ di a • Ne uiene ^ Uditilo di 

Quello quaiiio alpaiiirc balli • 

^ Aragiu^ere 2 □ dinumeriequaU» 
i) j Tpj A gìugp? Q di 2 5 con Fi: □ di 2 5,perche le ^ fono d una fpeiie,& e'nii 
meri fono cqual», p«i quello batta radoppiare elnumero d'una parte 
cioe'radoppiarejt □ di asdiccndo ycD di ^15-^ D di a 5 

inultiplictrc □ di 2 5 per x nel mo "a 
dodella ^itcneuerra^ □diioOy □ di too 4 ^ 

che 10 tanto barai per detto. Nenienc 10. 9^ 

IJ7A ragiugnerc 1 r □ di numeri equali • 
1)6 Agiugni>ndÌ4con w □ di25. 9« □ di 4 - di 1^ 

J[\^ perche U 9; fono d'una fpetie,pe/ ^ □ di 100 ,f| 
ro niultiplica 4 uic 2 5 100, & di q/ 4 
fto piglia la 9: che e 10 , radoppiato a ^ 10 ^ 
la 20 agiunto al numero delle □ ao al 

ciò e^ ha 29 £a 49, dirai el detto agiu/ ^ ao- 

gaimento ùcci yc adi 49 che c' 7, NcuieiiC7/ La>ndi4? 

Agiugni ^di ja con jtdiias, 9^ ja-iaS 

^ multiplica 9< di j 2 uie jit di i 2 Si — 4 

yr^i di 409^,&qfto "doppia, cio«^ ' 4o?é Ug 

multiplicip a ftelmododella4inc f« di 10384 3 a 

uiene 9t dì 16584 che la fu i 9cei 13 123 

agiùioa numeri delle 1^ ciò e'a j2, — : 

&a Itine uUne 228, ^itaiia 9:18 j ij^diJkS 
lata ragiugtmncmo di dette a 9: , u^ng 



M7D 



1}Z Vando auol agiugofcf t ■ □ , che infra loro nèn fa la ptcportìo; 
V ne che e dan^ quadrare a n quadr^to,srmpre hi cìfpofla fìa'binotnio • 

COmeuokndoagiugnercit^a di 7 concia di 8,percbe infra loro n6 
^ h proportione chee dan quadiato a n quadrato , dirai dc uengA 
p«r detto agtugnimento 5: □ di 7 pio ^ □ di 8 « 

ANcbora porcui trultiplicare i^uàiy per ^' □ di 8 pct la 41 fa fi; □ 
di 56 radoppiaia, fa 9; □ di ii4i& Perche «^4 non ha 9^ □ agiugni 
infieme emmieci delle ^ D fanno n >dir»ila detta agiunttone, fia 9: □ 
di 114 più 15 cioè' prefoUi^ □ di 114, & quella agiunto a i5,& della 
fooimapccfo.iafi: □ l'iuueninKnio farà pec detto agiugoiniemo« 

A conofcerc le ^ □ che hanno infra foro la propoitjonc che c! da nume- 
co quadrato a oumcio qiadrato • 

a Vando uoi conorcere fe 1 f« Q hanno infra foro proportfone come ^' 
da numero quadrato a numero quadratole ir pie multfplica l'una per 
raltia,& fedelmultipiicaiofe ne può pigliare numeratamente la ^ 
O diro quelle 1 E^' hiranno infra loro fa proportione che e" da numeio 
c.Dadrato a numero quadrato. 

GOnie oolendoagiugnere □ di 8 coni^ O di I8,^ulrìpffej fi D di 8, 
pei $i □ diiSpcrb 41 fayir □ di M4cbee^ ix, dicoperche J44hcb/ 
he^D che ledette t ^C) poHono dire in uncnome come la 7 ^ ciò 
infra r ioro la proportione che e' dan^quadrato arfquadiato. 

Nchora poni et numero minore fcpra al numero maggiore do e 8 
fcpra a iS , & in quel mczo riga una linea dira Jg fchifato per la pri^ 
ma del terzo ne uiene J perche 4 che e' di fopra e quadrato e 9 che 
di Cotto ^ quadrato , dirai che infra loro fiala proportione che 1^ danO' 
meco quadrato a niimeio quidiato. 

A cagiugnere più Radice □ d'una quantità di nutneticonphi 
Radice □ d'un altra quantiu di numeri . 

f|f /giugni le a Radice □ di 7 con le 5 9; □ di 8 • Prima le a f; D di7 
Jt\^ faneumjiiD perla J9neuicne«f D diiS.&cofile^jrOdiSjfcno 
uni^f □ di 200, hora dir jì, ra giugni^ adi 2 8 con ^ □ di loo/egue a 
do 1 modo della ij 8 ne uicnc ^Qdi28piu|i;adi aòopec detta agiuo 
tionc. 

AiagiJgaere 



A 



D E C I M Ò >^ 87 

A RigfugriCT* un* Binomio con uno Binom<b ? 
1401^ A^iugni la □ di ifpiu i conj^ □ di a 5 più 2,pchef numen&Ie ^ ' 
J[^\^ fono equali,pero bjfta radppiarf una partccomf e'df tfo nella 
èi nrila i M} muitipiica per a nel modo della 43 ne uienc x A per 
dmo agiugntmenio . u . . 

□ dir )r più a . □ di 15 più 2 . Le 1 □ di 7 ~ 5 ^ □ di 

2 -4 ' a 5 

t 2 fiondi 4 9;. adi 15 CT 

ff □di4 jkndiioo; ^odi ag-p^D di aco ^x. 
Fa 14 che e 10 Fa ^ □ di 2 . più ^udi 200, 

A ragingnerc un RecifocoD un'rccifo . 
j4iTr\ AgingnijkDdiif m°2 có dilèmmi 

Jf\^ perche e numeri & le 5^ fono cqualicd'u y^n lém^i-^iOdii^m^a 
na fpetie,pcfo'fnuItiplica una delle pane p a 4 a 

do e mulriplica nel modo della ■ 40 ne uct Fa ^ □ di 64 m' 4 

ta □ di é4 m° 4 per detta agiuntione . 

jj'T,}«^..CA ragiiignerc 2 Binomi nelle 9; □ dic°. 
241 "pj Agiagtii?^ □ di 2 c''piu 4 numeri con jt di □ 2c'' più 4numrrì per 
che ci numero & le 9? fono eqiiaIe,pero* puoi multipì care una delle 
pkttcpef 1 recaioa''^ Ó di C'jC/oe'mufTiplicaro per 51- L di 4 fa ^' □ dig 

ptu gnuhieri , <k> e' pr^fo h^o di 8 e** più 3 numeri , I auuenimen/ ^ 
te farà elprop^lito di quello domandi . 

Ìi;Aragiugnerepiu9ind*una quantità' din &dic% con più ^ ^ 

d!una quaniira di □ e die**, 

i4}T) AgiugnffrtffndÌ4°^dÌ7c*'coUe2^'DdÌ4U&d<7c ,pn/ 
ma reca ciifcuna delle parte a una ^ a in quello modo , mnltiplica 
per 4/ 0 e'maltiphca^ □ di 4 uiep; □ di,4 □ più 7 c° nel modo della 
i^fi^Q di i6D&di 28c°, tanto barai per ciafcuna delleparte/eccatoa 
una fi □ pff hauere la loro agiuniione,muhiplica una delle parte,p{£ 
2Comeuidi^neuieÉie5iadié4 □ edi iiic°» 
^ adi a c° più 4 - jir □ di 2 c^piu4. Le 1 □ di 4 □ &di 7 c« 

2-2 Le 2^adi4 di7c* 

|i □ di 4 ^ □ di 16 I Jt 

r 5kDdi4 4j;fa 

•.FapiQdiSc" piu^'Ddi 64 f^i dii5 □ fiCdiiSc*'. 

• . . . Fa9c adi64apiaf □ ii ii2c^ 



CA ragiugnerc i^tm de quale numero } 
14 j Agiugni ^ m di 8con^ mdi SFchcc|oi:mfio& le ^foaoequafe 
Xx. banaradcppiaieunajKcioc^muUiplicaiepec arecbato 2 a fi- cn /ti 
f; CZ3 di 3 che tDultiplicato ^ m di $ 03 di 3-$^ od di 

uie co di 8p la 9 7 fa ^ CD di $4 tàio " t—^^ 

haiai pec deica aggiumione Fa ^ ffi di 64 -.i 

(£ A ngiugncrc 2^x0 di numeri ineqqali . 
i44 TJ Agìugni od di 4 con jic 03 di 3 2 piima ucdi fequefte a 95 hanno 
Xx. la pfopoi tionc che e,daV 03 a n° cu pche non hauendo d^ ita prò/ 
poruonce,neccfl'aiionfpondereper b nomlo,che poHo 4 fopraa 

6 righato in quel mezzo dice jH^hifito pia prima del terzo , neuiene 
J aedi la 6gura fopra la linea , en'^ da & la figura fottoJa linea enume/ 
IO mueduio dette ^hano la pfoporrione che e,dan*^ eoa n'' D3 dirai fi 
pofsino dire in una 9; & po ciafchuna 9: fchifjta, ciò c la propoitione , U 
come el ce dì uno al m di h chc*l m di uno, e uno , el cu di 8 e , 2 giunti 
{nHcme fanno 3 che cubicbaro pia 6 fa a 7 muliiplicaco pei c tanti dei' 
Io fchiTamcto^cioe p 4 fa 108 diraila ^ ri di 108 Ha detta agiuntionc» 

CA ragiugnere più fv ce d'una qnantff a di numerr,conpm 

^ della medefima quantità di numeri * f » * |k l 

14 5 -Q /giugni le 2 tD di a 7 con le 3 ^ " di 2 7 , prima wcha cia(chiiy ** 
na parte a Una loU m m nel modo della 92 le a ^ co di 3 7 faranno 
1^ CD di 1 16 & per la detta le 3 di a 7 fono una 9; 03 di 719 bora dt^ 
laiaggiugni 9: cu di 2 16 con h: aa di 729 feguédoel modo della 144 
ne uienc Ijt™ di 33 75 che e, 15» 

i^mdia7«3pe™dii7 fit^ dÌ4- Jffedijt 

»-4 3 7^9 

1500 ~ ci me 5 j-j 

$7S 9 

5-S Fattoi di 108 

F^ieccdi >25 25 

KTAjiiiignff pedi 7 con f CD df 2 5 pollo 1 uno fotfo l'altro, uedinon 
efft te l»prrpoir.Gechee,da numero tu Mi va pqfto dirai ficci^ qa^j 

7 più 5c m di is. C Vo'aJua di Kagiugni appaia a j 74 • 





1 

8~ 


1 


9^4 i- „ 



(•4 Dt'C r MO iijf' S8 



itopig'iaUjw' Cine uicnc fo8£qfh>ra- ^ ^ io •* t ~T 
■ doppia ù lo poiaghigni ti5£4fàa9. 

iranc detjo 20 rcfta 0 dirai ia s; □ di 9 . t, h — :ir-r^ 

farà per detto fotrrartf . ^ ' Rcfta ^. d di Jf 

M7 Rai^a di 7 di □ di S,prfma mul □ di 7-9^0 di 8 

X tfplica 7 uif.8 fa s6 & di qflo haccfH \ i-i 

apigifjrc la jv* &pchc lenona □ peto 9; □ di 56 s -/ 

inTfjpIicajir Ddis^p'pli 4ifap:ndi f^D4 

<44> hora agiugoi e tiumeri delle ^ □ f^o di 224 g 
che uuòitrarre , cioè 7 e 8 fa 15 diiaipec y 
detto fottrarre ne uéglu 1 5 jt; di 2 24 . Refta 1 5 nf^ □ di « 1 4 • it 

NEI trarre delle □ fc tra loro non e, la proponioneche c,da n qua^ 
drato a n* quadrato , bifogna rifpondcre per Binomio &nel e ^ 
OD f(f infra loro non e, la propoitione che e, 'da numero m a numero oa 
dirJiche bi/òg'ni rifpondere per Binomio 6i feguendo neli'altrc« 
MSnp Rai9tadi7dipta di3pcheiq(le nó c,la^^ ^di 7- di3 
X portione che e,da ti quadrato a n*" cjdrato p p.u k- r J m"" di 7 
facilita rifpò di che refti 9^ cd di 8 m** ^ □ di 7. Rcfta . 

Rai jjf m di 4 di j< CD d» 3 1 uedi la ^ m di 4 di 5: ttì di 5 1 

IJL porn6cchee,da4a j«e*comeuno ^ i" ' 

a 8 & ciafcuno e , n*' m pfota^ ed d'uno 2 
che e uno & di S e' a tratta l'una delbtra , — j 

leftj i & qfto cubicato ft i 5r , rtiuliipli/ Rcfla y« ed di 4 

cato nella mifura comune cioè 4 fa 4 di/ 
tai la ^ di 4 ne uicne per dctiófot/ 
irane, CQuea© quanto al trarre baflr. 

(T A triture la 9: del primo Binomio. 
"149 '-p Ruoua la ^ dì 7 pio ^di 43 appare 'nel/a 55, piglia el mezo dclh 9? 




, di 3 & qtio moftro dirai la del detto binomio ha la n: di 4 che ferba. 
Jti cioè 1 più ^' di ditto 3 comica bifogno r ^ 



Ai* » 



011 IBROH^G 

C La pruoua appare nella 55.^ -) 
fedi 7 pia 9^(1148 i-» ^} Kiprouar ^ 

3 di 11 4 }- apiupidij ^ 



) 



n }- 4 più ^' dui più I -n .i! 

li 9t «•« jt 4 che e' t per ^ di i a ^ ì 

Ne uirne i più dì j Fa in tutto 7 più fc di 4 g, ». r^*^ ^: 

dJTrL Oiia fa 9^ del fecondo Binomio appare nera57. 
ljo^T^RtJoua!ari:dellnRd/i8j> p'n ié,pnina piglia e' me^o di jécher^ 
, J. multiplicaro in f ft 04 e pigliaci me 20 della jtdi 1 88 p la 4 g ne nìe/ 
oe^ di 72 , mu'tiplfcaro mfepirr fa 40 fa 71 tiranne detto 64 rcfta 8,8^ 
di quf ilo piglia U fkche e di 8, la qua'e trai del drmerarr mto della j< 
di 288 ciò di R: 71 brlmododetÌai46rr(la^di5 2 , poiragiugnii^ - 
di detto 8 con jvf di 71 perla 157 ne uiene adii 18, dirai che prcfo la 92 1 
della jvdi 118 agiunto con la a della ivdi 5 1,& diqucfta agiuiitioiie ha' 
^ raiUadelfecondo binomio 4 La prouaapparenelUgo. 

a. d| jsspiu 16 ' 'JL. « . . 

9f 7»* i — 8 7*-9f 8 

<4 «4 ; ; 

^ l 7t p^57tf '711 

8 c 14-1 8. 

48 48 

"S 48. 
Ne alene la ^ della 1^ di j 1 8 §• ^ i >• fi; j 

RfproUa« 
fitdi itseyitdi 51. 
~ ^fdiy^iiSejt^di^a, 

diu8 p.prdTé4f .yidÙ»» fading -p^dijr: 

K . , . più ì>t di 4, Ita . V A 

9^ di 256. 32. 192 di 4096, 

cbceié, 128 chy^4-i^ 

Fa9:dia88.p.i6 ^^^''^a- 

CTruoua fa ^del t^rzo binomio appaie a 58. 
^j,?-piRHoualaij2ddla5;di 11» più ^ di 8 4, piglia ci mezo della jc dilli , 
X p(<la4Saeuiene^diiamultiplicacoÌQ/<fa 2 8,dipoi piglia elmczo 

della 



^iDECIMO>èi ti 

della ^ dì 84 p fi drtu^nc ufVne ^di ii muluplicifo In [c,f2 1 1 tratto dì 
sgicfta 7 & di qucflo piglia lacche e di 7 «bora trai di /di^bdiaS 
pei la X 46»nc uicne di 7 & ^Ho fciba , poi aggiugni ^ di a8 con ^ dì 
7 per la ti 7 oc uiene ^ di 63 > direno che la ^ delia di ^3 « e ^di 7 fa 
la ft del terso B iactni o * i ', 

CtapiUQuaappaitiielIa 30. I^LaptuouS. 

Liyf della^tlt iiipìu^di84 < Skdelfaftjdi6} & ^^di 7 
4.». y di 18 9^11.11 jf; della F< di di 7 d 

4 P< «8 — 

9Ka8^7 <8.^ ai, ^ di pfu 9^ di ^44ipiu di 7 

ai 9^ «89«« ^j-^7. ptujjidi§«44i 

U^i^fe 1*5^7 f£ 7 -x ih 

14-?»-, h9£44< piupidi84 

18 ^19^ C ti— -t 

7 t-r4 4i ' 

tg. é3 Fa^'dijii§^84 

J5 ig 7 

7 

>jdi7 Rc(bjKdié^pfuy;:d?7 ' ^cdiitt* 

CTtuoua la 9J del quarto Binomio,appare a 
J51 •TPtRuouaUijtdn^ più yudi ii8,pigliael mezodi J6 chee, 8 multipli* 
X caro io ic, fa i4 ppi piglia el mezo dcUa 9^ di 1 1 8 per la 48 ne uic/ 
neibdi|i multiplicato itifep^a 40 fa i6-^it% 
5itrattodi64 te(hi3> &di queftopi- 8 9: |2* 

gliaUfK.chee,ijtdi jaagipmoa8 faS 8 

piu9^di|xetrattadi8reila8nf^di3a 14 |2 

dirai la .91; del qrto binomio farà la y^diS jM 

pìujK di 5a &^di Sm^^ di 37« |a T* 

La riprooa appare a 8 1. Ne uiene la g più ^ di $ iBCfitn^^^ idi g 

C Kipruoua. La ^ di 8 pfa 9; di j 2 0; ^ di 8 m** 9; di j a • 

La 92 di 8 più ¥i di 3 2 & jii di 8 m° 5^ di 3 1, 
Spiup^dfja SpiuBcdiii 
-3ni°jrdi3i gni^'^diii 



V. 



lé ^0131-4 
Fai6piu$itdiia8 fi di iig 

M Hi 



C Tnjoira la ^drl qumto Binomfo^app.irca *ét, n rn-^fa 
*53'T^ Ruoua la^f della 9tdi US più 4 9;diii8pui4 

X pfgli4f(nifzo della^di ii8 p^tla >| j.-* s j 

4Sncui>nr^di53,inulnplicdCuinfc — • 4 

t'a 3 1 ^ poi piglia ci mc20 di 4 che c 1 , 31 I 

tnu*dpiica(oirrfa4 rrattodi^a^trfla 4. ^^itn^ytiSj 

2 8 drrai che la ^ della ^ dì 5 2 più di 

ibe^t/diit mVdi ib^alafttdddetro a8 9^ |i p2a aSi 

binomio. Ne uiene la ^ delia di j 2 più |t di a£ & di J a ra fir di i8« 

([^a praoua apparta 8<* CRìpraona. .1 -< 

- la^rdenayedfMpru^diasS^rdf jamVdfSf 
La 9r iella di 3 a pia f di 2 8 &ytdi3i nf »t di ai ^ 



f((j2piu^«tf ' j(r32péu9c23 

ffiinf^ 8 y32m*y 28 



Agiuntr|)ifi2 /giunte 9; 4 " " . 

>f 31 4 
~ |<ii8* ^ y« dFié che c' 4« 

Nfinfnf9fii8pfa4 ^ 

CTniona la del feftò Binomio «pparf a é 4» 
ÌX54 Ruoaa la ^ dtli'a r; di 12 s più ^'di 4 g^pig'i^ mezo della ^ di nS f . 
X p" 'a 43 e jtdi ) 2 multiplicatoi fe per la 40 fa 3 2 ,poi piglia ei mezo ' 
d^ W» ^ di 48 p la detta Rettene 9: dj 1 2 muhtplicafo in fé per la 4o,fa 1 1 
txaito di fa ,rel>a ao,& diquefto prglia la 91; che e> di lo^dirai la 9^ della 
9: di 3 1 più ^ di IO & ^' di 3 2 meno §1 di ao faia la ^ di detto binomio • 
4[^La pruoua appare * 81 • '^'^ 

9^i>8-^48 9^3tpùipjso |r!tmeno$(!20« 
4l 3a la 

g '^t^ii. Ne uie ne b fc della ^ di 3 2 più di »o & di 3 1 m" ?i di 20 • 
1^ ao 

(CTruoui ìa ^ del primo Recifo.tn quefto appare a (3. 



1 5 4 TP ^ la jfe di 7 meno 91 di 48,p«gl'a il mezo di 7 che c' 3 j-multi/ 




li 



^DECIMO }^ fù 

Ho r«ba poi trai diclctto | f- fj di df rto J do J rdia | & di qucf^o 
pglia fan chf c ^dij dirai chela f^dd dato cccifo fìat meno jir di), 

7 m**^ di 43 j {- Lipruoua» 

•J ^r- i« f 1 m'yc di I 4 

3 >t n_ . , nf di I I 

j'rlf- p it U^4. lafcj - 

it c 1. 4nio ^' diiip.3. 7 

' NMifoif im^'jif di m'^di48 x 

CTruoua U del fecondo rfcifo in quefl-oa 69. Fj» 7 nicoo R'df4S» 
IH ^T^Rooua lajifdcllsijf di 288 m°i6,p»gl!jilmfzodclla di iggprila 
X 45»r|Bdi 7» mult plicato tnff pia 40 fi 71, poi pij>Iiaelmc2o di U 
che c 8 muir'pl'cato in Ce fa 64, & qurfto trai di 71 rrfta 8,&di qfto pi/ 
*gta bfifchce^df 8,qaikiraidcldimf2amcrodfff3 ijjdi «88 cioc'dì 
ffdiyi pcclj 146 rrfta jtdf 51 ,poi ragiiigm>didftio scon ^Cif 71 
per la 13 7 ne uicne ji; dii tg, dirai che la ^ del fecódo rccifo (ii jaf: dd 
laf diiibmeao^di ja. CLapcuoua. 
^Ia9«della^dii28 meno^rdi ja. y^nS-p I2g 

« La ^ dfHa g> di 11 8 menoyg dt 1 1 J840 |a 

^118 meno k: di j>r di 4096 più ^^a a]6 I19 

menoygdiptdi 4 96 1 

*° ninnio» JiMiésTTi la f: 40^6 J|f2s8 .oèt 

* menola5'c>«ii«5<. e é4-a *J 

^' menoUf e 16. Fa di agS m* 16 12?» 
^ Tinou* h ^ del terao btromio appare a 70, 
1 54^-1" Ruouibj^' della y^diiix meno jif di 84 ,p g^iaelnie20 della ji» diift m 
jj pff 48 utfnf ^diismulttplicacoinfeprtla 40 fa 28 .poi piglia 
' el mezo della fi di g4pcr la detta neuiene di 2 r , multiplicaioin Te fa 
a I tratto di ag refta 7,6: di qucfto piglia h ^ che t'^t di 7,hora trai fit di 
di 91 di a g per la 146 refta 9; di 7,& quefto fe rba, poi agiugni ardi aS r^i 
^ con ^ di 7 p«r la ^ 3 7 "'^^ 9{d\ 6), diieoo chela » del terrò reafo 
Ha la& delli jwdiéj menoficdtj. CLapruoua* ^ 

La^Tdella )K di t3 meno ^ di 7 y »5-?r 7 r\ • 

La y della fndik^ mfnoje di, 7 ftf44i ' ' 

~ fitdiéj meno^d'^di44i ciiL.1 41 

meno ^d yt di 441 più 91 dì 7, é| 

*' meno jif di jt di 7056 7 _ 

^ ' menot<:dii4 Fj ^diii» in**jv<i»84 

^ M ni! 



CConofciuto rord'ncchc troua la fi de binomi.troua fe ^ de fcciG co 
me fi uedc, per qucfto non mi affaiichciop no cÉfere proiifio. 
IJ5 ^ VandolecoCe fono equalé alle lofe, cioè dico chel n^di decre cofe 
Li.decflere equile,& ficondomaeflro Luca non ciTendo c<jualef#/ 
rebbeelcafo infolubile, cioè, dice che la cofc fieno cqualeaia cofe,« 
nonn cofeTicnocqualeau cofe/tmpiepaiticin** delle cole pel nu/ 
mero delle cofe , ne uerra fcirpic uro & tanio , uale it cofa & cafi fc/ 
^mdo □ a □ & m a aa , & nt gli altri fmik ohkrua d. tro ordiac. | 
£ r> Vando e Q fono equale aliecofc, parli le cofe ^ ne □ & quello ebc 
^neuicnePDtouaielafofi. Emoia q uado dice p^ru pei cofa, 009 
fimili/iDiendepelnunKiodi qucllecofc.ccme dittdo,parn 6B3 pei* 
cofe finiédc che parta É p i f"Dza ricercharealuo, teme partendo nuiflc 
iirational',pernumerirationali« 
X57/^ Vaudoc afono equali al numero, pardel numero ne D&di qucit 

vj. lo ne uiene piglia la ^,tanto uale la cofa . - 
,j ^ ^ Vando le cofe fono e quale al numero, ptrtt d numero nelle cofc 

C^e quello ne uiene , tanto uale la cofa . . : V i ^* 

159 Vaadp e □ & le cqéc fono r quale al numero 1 parti ogni cofa nciO 
poij|4inicz2a le cofe e, una parte falua, & laltia mulrtplìca in fe, 
equeliochefaagg(ugnialnumnp&laf;:dellafommam'^ cldimesi^ 
memo delle cofc,tanto uale la cofa . 
léo r\ Vando e □ e numero fono equali alle cofc , patti ogni cofa ne 
i^^pni dimczia le cofe,epna parte falua, & Taltia multiplica in fe,tt 
ctoche fattane eln*- & la delia f&ma,piu eldimczamcto delle coCf|Ua 
to uale lo cofat fi£ alcuna uolta meno el dimexamento delle cofe • 

Q Vando e □ fono cquali allecofe,& al raparti ogni cofa ne □ poi dfmc 
za le coff& una parte falua,& l'altra mu tiplica in fe Si qucUo che fa 
agiugnial a tLh^ dellafumapiu el dimezaméto delle cofe^ tanto uale 
la cola; 

V ado e □ di □ e □ fono eqli al n®, parti ne □ di □ poi dimeza,e □ 
' e una parte falua,& l'altra multiplica in fe,& agiugni al n° c la |t nella 

£om<^2 m^ el dii;nczaméto de □ , tanto uale el □ e, la cofa ual la fua pt. 
, vando e □ di □ el o** fono equali,a □ , pani ogni cofa ne □ di D, poi 
^ dimeza c □ c unaparie falua,&:l altra muliipLca in fe,&dftì"aueuimé 
IO trai el n**, & del reflantc piglia la fi & raucnimenio aggiunto al dime/ 
zamcntod'e □ 0< qlloche ne mene. tato uale elQ &iacofa uale ìcim^» 
Anchora la mnltiplicaiioiie del dimezamento de □ , quando fe ne trae el 
Bumcio. flc quando ui ^ aggiugnc » Et noia fecondo Leonardo Piiano, 



Hi 



<#i D E C I M O ' fi 

fcli ma?ift)Iicarionc della meta de □Eiffinf chele? ,hngkJti€i\0a^ 
poti ebbe fare% 



54 Vado e Cd di □ e di n fooo equali a m , cioè d cendo che é ce d| 
oeffdi i5«nùe*ifonoeqlea ?octì parti ogni cofa ne as di dcì^c 
pé neuicnepfdi 7 ^ chee 1 e | &uicne g cd e f^poi ditnczi el 03 ijc 
uicae4c ^-mulciplicaio iafefai? « Ji &diqueftotra ae^-refta 14 
«Ji-dielafua|fee ^ c^-agiuato aldimexameatodctn faaiàxpualdt^ 
' j 6m di □ c ^ 256 ^ 50 Cd 

»? checip 4r4ff 

^ P^i4|J 104 
•àìleltóg' chVjJ^ 17 iV ' 

1^5 vido e tn di □ fono eqli al cu & al n* cioè i a ÉB di □ , Kmo eq li b> 
► vJI' ^ i 63 & a 104 numeri, parti ogni cofa ne m di o ,nc uicn • 7 m c 8 
oumeri, dimeia e cu neùiene 3 J mia parte fj^ua , &i altra muinpliu 

* infejfa 1 2 \ aggiunto d numero fa so ^ che U Tua c 4 animila 
' al diiD^zamento de ^ fa 8 tanto uale tu. 

• il M di □ - 91 03 c io4 iV ^, 
« 7 % "l 

_4i- 3F , i. 

•Tanto naie 8 diii ' f?j0^chee4f. 

X^é Vindo e □ fono eqaaH a fif tto d*una quantità" di 5 , & a □ di d j 
ciò è" diciamo che a a^fienoequalia^fxidig B^&aié □ dia, 
prima teca ? □ a Jtm ,fono p tò di 8 1» di 0,& pche le ^ fono equa 
' le , dirai S m di □ fduo equali aS B&aUOdia fchifaro fé parte ha^ 
rai 8 Q fonoequaha numeriche feguendo ei modo delia 

uouerrai ualere la c° a el tu 8 . 8 □ - 8 e* ci^ nuraeii, 

xD -fernsa fiixé odio 

4. 8 B- 8 -dio» 16 051 J-^ 

03803 dia 8i^djD-8Cc}.i6a 

— 8 c* 
8 □ r.rr, 8 e**, u numeri, 

nslelac"^ 

Vado e Q di □ eln'Tono equafe alla ^ di n*» ciò e'diciamo che a Q,' 
□ 3 a nume{ifia<qiule a ^ diio7)840opo* 




13 Vafì<3o f CD B fono rquali al numero Sfa^dintimfro^dtciamocht 
V^i^ tcD S fiacqualca*547o nume ri a r- □ di 4356 nutnrif «paiCÌ 
ogni cofa nf cn B doc- p 2 ne uicnf 3 « 7 j 5 numeri & $ir di 10S9 (he c |J 
jgtUDto atDumero fa 5 2 753 , ramo ualc el te Q e' ci m di □ df □ tt»le> 
^4o?6 eletì di Q ualc é4 & ia c° 1. 

-è fcS Oc jt-'9'io75S4PO o. ■ t '^i$470,^vtài4}5é. 

che e 16400. dj -aj; ^ v '^^^ ^à c 53» 

V^'ci6364.fl.Bdi Q. TinroiuIep/CSeltD B. 
tif Van^Jo c BB fonoequali al numero f di oomfro,diciamò'c^er*i 
Ci fflrienocqualia8i84 numeri & a 9? di 4714000© parti ogni c ni^ffl 
Ciò e'p 1 ne uiene 409 1 nunfeci^ ijfdi Jéfiic 000 che -J 100 che agitto 
a|l»anuenimenfo del n'' fa «f? * . '«hrq uak e I ffl ci tu iia!e 8, ^ h to'^J » 
,-0 Vandot' E el numero fono equali a p:dinnmero,dici:moche iH 
' Ci < " 6 numeri fieno equa»i a r! a 6&^6oooo,partix>goi coia'ne B cìqc p 
a ui uiene 8numai& ^di é/i^cccochc e' t ^c^Uji^m cl ntmtio 
iicfti^8i9^.wproua!c,<lt^J«l cDU^.eS^ lacoCi 2. 
tf B — 81 ^ 4 ^47149000 a ffl CI6-^ j6i.f<spcop, 

* ' 4c9i,&Kif8iooc<i a\ il ^ É7a4coco, 

4091 chCL'4100 4- , ui ì;. -ab •J^Hf'^*"'^* 

4100 b ^ .! ^ 

I . I — 

gif 2/ VufeelEBSi^i. ...Viireel 
/r> vandoe □ di □ fonoeqiulf alnumero^parti cInunitrcLC O di O 
& la jt: p di quc/i'o ne u/cnc,i3nio uaic el P . '3 
lj2 ^.Vàdoe odia ÌooofqualiaO&aUùeio,partiognì<;ofaneQara 
C3 poidinuza e □ ,& una parte tlu^S raltra mu'tfpUca i fe,& ciò ch^ fa 
agmgnjalnume.c&laf^dtttafomma piucldfrotzamimode D tanto 
oaleel D D & a I marnerò, 

parti ne □ di Dferta pnrecofi,& (Jim^-xac Rneuienr j- rnultipijcaio 1 fc 
£i^aggiùiOa!tt^/M4-&^4i X c^^pìueldiitiesifiké^^^ □. 
-^^ V - * *• "1 cidi □ e\ . 

VaT^fH di I Vpw I- . : : Z 
j y Vindoc □ t }t □,fonoequaIia 5^ drntimero,parti cgnicoCine □ pd 

dimfzaff jideb,&: una partcfauafii l'aura muliiplicauifCj&qufUo 

' ^h fa f giugni ali < ^ del ni.mf ro , & a del Ir delia k mma, meno la ^ 

de delio dim làitùhiò^Tan c uilclacofjH 
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ICPo^^i^niò cfic t □ p di 9 o fia cqualc a p^- □ di loo numfrf , pam ogni 
cofa ne □ rcfta pure col, poi dlm^ z i le ^ de □ ne uiene ^ di i i^-p parte 
r una malt' plica in fé fa^dfj Ì9agiU'>{oaila f^dclnumerotcìoc-a di r 
loo,per la I xo fi ijt itilo I^dnaila^uagluilaj^idella^diiSo ^cbc^ K 
pciT la I } del 10 e' 5 [-m' del dimezamento^cio e^ meno $^ di > ^ che ^ 
p€c la 13 8 re^^' a ranco uste U cola* ^ 
□ I e9f di ^ Q-fc J00.-j;ì5 ;> joo 

^1025 jtdiptdiijOiV^ 
^goi- • ijcuJ^jPMiJf 'SMChcV4f ^di ii^^j 
Vi.^'!r '4é*''f ^«<ia'!' 
^4 — • ffiioj- ' '] 

Chè e* a tanto« 441 che c' to |- 

uakla^* a7jy-.4 
j 74 Oni< nel'a 14 5 pcomefsiin queflo fuogouna propofitìone di cagiit 
gnf,dD e* dire no, ragi ugni fi di ^ di 5 con 9< di ^ di 14 j,prima fchif;^ 
2^] pet la prima del terzone uiene ^ r dicoche pigit la ^ di ^ di quello f ^ 
che e^ fopca alla linea ne uiene (,dc cofi piglia la fi di ^ d. detto 81 che c |, 
hora ag^ugnj in Geme enumeri di che pigiiadi li ^ di ^ c o l j fa 4* 
chereccatoa fi di ^ fa^r di ^ 2 5 quello lo multip! cip il u'che mifuf 
rolei^df £^,dopet3fa yóS.dicoche^fob^udi^; di 768 i'^uuenimcQ ri 
to farà CI ^pofito disilo domàdi* CrRiptuoua. ^ 
CTraÌ9:diji^di| dijt dipt 753, primi fchifa^^, per il prima de| terzo n9 
niene if^dico che pigli la 9t di «; di 2^6 che e' anchora pig i ta ^ dj 
^^ di quello L che e* (òpra la linea di» ^6 che e uno,ihetraaoai detto .4 
Iella > , 6C q jefto recato a ftdi^ fa i^' di^di a el quale muldplici p<r( 
ilnumerocne mtfurole 2 ^ di jit cioè per 5 fa 24 It6< di quello pig uU 
di yir ne uiene ^ di ^ di a 4 3 come era di bifogno • < 
C Le cofiin quello Uedmo Libro habbiano praticato le if linee che Eu/ 
elide nel Decimo dimoftra,deile quale | li dimodrorno nella 5 la quic 
fa e" la linea che lì dice binomio e'qu^lla linea in é modi appa licc pcriR 
5< e58e6j eéae64C dimo(lro,|js Unea fu ^ del fecondo binum.o, 
b6laj|i£aclterzobinomio,ia7 egedelquartobinomio.ia e Uji^d if r- 
bii)on>io/a9laf[{del ebinomsola lofidi^e lefidisoequeAa lin ain4 ^ 
tnoai (ì dimollra,prr la 68 la 1 1 linea e ft de* fecondo icciro, la r i<:' j»; 
sterzo reologia i } c> dei quarto iccloja 14 c pc ueltjuicoctfiduo, u k} 
c ^delklUiiciiauO; ~ 
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^ LA PRIMA DEL SECONDO D'EVCLIDE ì¥ 

LIBRÒ VNDECIMO. 

A M M I Di I j [ dui partf,& una di qftfpmediuidi inaltrf dua paf > • 
tccqwalf ,& ogni unndi qucftedua parte, multiplica nella patte non di>i 
uffa, grauenimmtl gitmu infieine fieno equali alla mu!tìplicationf,chei 
nerra' di tutte le parte diuifa nella parte non diuifa, domido le dette dai ; 
prime pane . Poni la prim»pam- fia f la feconda farà' i } numeri 
in' j^,&delle 3c fa daapartc?quale,neuicne i c* per pane ^cjafcu 
ta4i quelle dua pai^,-multiplic3to per la parte né diuifa,cio e' per i j du 
iner< * m*' j , 8^ pritni multfplica i (fj-uieij numeri {-perla iidel 
tcriokper1a2ddio,heiMentfi9<ì'« } .JPoimYilaplicam*'^ (fjchc 
fbnocòì 1 i numeri J- uie una <? per la 1 1 del te«tìt^, «f per la i S ^ 
delio neuicne nf 4 cj e}-;!accofi p TaUra mulupJicatione diuna<f.l- 
Mie ij numerif m^^c ,fopk datei9 c'è f m''4 Di^&i^fteduatriQl.'.^ 
lipliattoni giunte infieme , fanno 39 e* cjm^'^'D^&queftoc' equa/ 
ff alla multiplicationc della parte diuifa nella pane nò diuilà.cio c ai mal 
Implicato di > Qic I j numeri \ nf j (?, per Fa 1 1 del terzo , & per la a i^j > 
jk del iofii<fQC}-tn3 □ , raguaglia le parte, leua dogniparie.nf 
f breftajf c*rf^ cqualea ^gf^ei-chepcrlaMjdel io,troucrraiualc/ 
' la e*» 4,«donque la prima ÒL minore parte fia 5 , dc la feconda & mag/ 
^ri'fiaVoe|--com'eradibirogno. jiirióv? 
1 ^T-«Rnoaaannumero equellodiuidiin j partee^rioe dicò 5 partefieno 
' X equale, & una parte fiaf^iciafcuna di quelle parte equale, &aafcuna 
Mrte tnultipnata nel detto numero,bfomma delle 4 multiplicatione» 
fiaequalcal quadrato di detto n*', domando el detto n*" fiele dette parif» 
Poni eìafcuna delle j parte equak fia 7'c qlla che ha eflete f - d'una di 
•quelle parte farà 5 c" per queOo uedi fra tutte quattro , fonno > 6 q tan* 
lo dirai fia el terminato n, bora multiplica ciafcuna delle dette 4 P>rt^, 
nelterminaton, nel modo della ja del io,neuieneé76D,8dquertoe 
yqùale al quadrato di a 6 e", che per la jt del 10, fono 67 (,0 che offci/ 
nato el modo della 155 det?io,troucrrai ualereU c*^ j,& p ia a del 10 ualc 
4a c** r iadunque el detto fia ne, fiiciafcuna delle j parte equalc (ara 7 
.rquelìacheabarflere j d'anadjquelle parte equale farà 5. 
j -jj Adi iic^ dua parte, che mu^tiplicaiai una miraltra,rauuenimento 
r «giunto al quadrato duna di dette parte, la lómafiaequalea quello che 
c' fatto di II e quella "parte mnliiplfcaia in fe,domàdole dette parte 
poni U prinufia 4 c?, 8; la fecola (au a ni^iytnit^i bora mu|tiplia 



/•^ V N D E C r Ni O 91 

runa nf U'altf j.cio e' i ui> n e* e ^nf i e* per la i c 5 2 del decimo jfa 1 1 
^ e |- nf I □ , bora mulnplica quella parte che i c in fc per la 5 1 del de/ 
dmo , fi I □ aggiunto a ii c e^- ni* i □ nel modo della 26 del decimo , 
£a II c' e ^- ,&q:iefio e equale alla [muitipiicatione di 11 c y in quel/ 
la parte, che mulnpiicafti in fe ciò e" a i e"* che per la a deldecimo,fa i x 
cf e che oiTcruato el modo della 15 5 del decimo, irouerraualere lac"* x 
per quello dirai U prima e minore parte fia 1 , & la feconda e maggiore 
fìa IO e ^ome era bi fogno * 

TRuoua i n^'diqllo fa i parceequale,8;chelqujrtodcldoppiodelledeti 
teparcefueq'iale al quadrato di detto n^'^dumado el detto n°^& le dee 
ce parte,poni per ciaCcuna delle duaparte 4c'rhel quadrare del doppio' 
delle dette parte, per la j 1 delio fono 64 □ d£ quelli fono equali al qua' 
drato'del detto ti ,cioe' al quadrato di 3 c° , che per la detta fono 64 
che feguendo el modo delia 1 5 5 del 10, trouercaì ualere el □ t > & per I» 
2 del IO, trouerrj iutiere lac'' j, pero' dirai chcl detto n° fu 8 & ledette 
parte lurno 4 di 4 com'era di bifogno . 

TRuoua un numero & di quello fa a parte equale, do fra mttea 2 fieno 
quante detto n"^ coli t altre parte inequale,che fia tutte a 2 fieno quà 
ce detto n^&i multiplicato le parte inequaie luna per raltta,& lafomma 
agiunto col quadrato delLi'diffcrenza che e' dalia parte maggiore inequa 
U a unadelle 2 parte equale l'auuenimento fia equale al quadrato della 
parte equaIe,domando le dette parte,poni p cialcuna delie a parte equa 
le 6 c,ÒL le pane mequali per la minore 1 c*' & la n jaggiore 10 tfche niU V 
tiplicato 2c^per 10 c perla 32 del io,neuiene 20 a^horaprefoladife^ 
lenia che eMal'a parte maggiore inequaie a una delle parte equaIf,cioc 
da 6 c' ha 10 tV^ieue 4 c'^jChc'ìfuo quadrato per lapidei 10, e\t^ 
aggiunto aioDfajéa & quedoe^ equale al quadrato della parte equa 
le»cioe^ a 5 6 □ che feguendo el modo della 155 del 10 ,trouerrai ua' 
kreela i,&perla a del 10 uairaMac^ i^ adunque el detto n*^fu izt 
& le parte equale fumo 6 pei patte ^ 8C le patte inequali, la minore « 
fu 2 & la maggiore 10. 

FA d'una quantità'' 2 parte equale, e alla detta quantità* agfngni |- FauDe/ 
nimento multiplicato per detti ^ , òc quello ne uiene fia agiunto al qua> 
drato d*una di quelle parte equale e' ù detto agiugnimcnto,ria equale al 
quadrato che uerra' della agiuntionedi detti { con una pane equale do 
mando la detta quantità' & le dette parte • Poni la detta quantità' fu ' 
c**, che agiunrogli \ di n", fa 8 c e di n & qfto multiplicato per àn^ 
ù\dic gtìtì niodo delia del icizo fic 3 a deUo ^ ne uienc ) □ c ^- 



Bt-qu^flo agionto al quadrato d'ui a parte fqu3lr,cfo a lé O fa 1 1 
^ & qucfto e, f quak al quadrato della agiùtiòc di ?-di«f c6 4 1 ,cio t*, 
eguale a 21 □ e ^ che fegucndo lordine della 155 del 10 , troucrrai ua- 
Ic ci □ I , & per la a del 10 , uarra la cofa i , adunque la quaniita tu 8 » 
ÒL le parte equale furtìo 4 & 4 * 

FA di 10 e I dua parte,inequi^e poimultipixa detto «o e in fe e quello 
cherafiaagiunio al quadrare duna di dette partej-^uenimento fiaequa^ 
le alla fup rficie di ditto 10 e |- in quella parte ^i che fagiunfe al quadra 
rodi ioe|- tuoltrcolquadrato d< H altra parte,domando le dette pac 
te , Poni la prima, e minor parte |- di cofa &la maggiore fara^ io nu/ 
merie J-meno ^ di cofa, horamuliiplica 10 numeri e J-in fenrimo/ 
do dciUi delterzo^ tifu'ctieioj numerie i\ &qfto aggugni alq/ 
(jrato di^ di cofa, cioè a ^ dia fa 107 numeri e più |^ di fiC 
qfloe^equalc al doppio della fcpdfice d« loc i-in ^ dico(a,chefcguc 
do el modo della 11 del teuoe a, del 10 ne uicne 7 ^ i \} ài t*, & <^fto 
agiugnìatquadraiodeli'alirapnrte^cioealqdia odi lonumeiie | me/ 
tio ^-dicofa,chcpla9&iidelteizo,&adfI 10&17& xSdel io /à 
107 numeri e più di □ Meno 7 cofee |[ cheioiunop la 14 flÉ 
t6dJ io,faDno 107 numeri t^J^ più 1^ di □ laguagtia le partrjcua da 
ognipartcenumcrf,oueroe □ &ÌVguie| modo della 155 del lo^trcuec 
lai ualerc la cofa i,p quefto dirai la minore parte f u | & la magiotc 10 • 

Prima pcofa io}io| j-c"|-co# io_}-^i 

Sc£5dajonu.e| mc|-co. — 1- 

10 nii.e me co. 107 Jf più f,^n 3 - * 

. r — — 'cr. 7cpfc|f 

* 107 nu più J:; D me 7 co. |4 co. 

Aggiugoi più 7 co f{co. 
Rcfla 107 n.c l\ più §4 di □ cquale a - fo 7 numeri, e pm |^ □ 

Lacofaualei 

FA di 7e^ dua parte, & una di dette parte aggiugni a detto 7 e|- laueni 
mento mukiplicato in fefia equale a 4 tanti delia fuperficie di detto 7, 
e in quella parte che fagiunfe a 7 e ^ col quadrato dell'altra parte , 
domando le dette parte. Ponih prima e, minore parte ^ dicofa ,K 
la maggiore fia 7 e ^ ninri meno ^di cofa , hora a 7 e 5- aggiugni una 
pte,cioe cofa dira 7 numeri e ^ più ^ di cofa , & qfto muhiplicato 
in fenel modode||a9e lieti del terzo,& adelro& lédelio/a^J-cif 
p più S cofe e |r d(cofe più 5 7 timn e ^| & qflo c/qualc a 4 tanti della 
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ftpfiaVdr7»ìinnf ^^fn-J-df cofa perla ii dcltffzo, it ifÌìo\ fj 
cole < |,**d! cofa,aggiuioa! qdrato della fccódaptf cioe,al qdrato di 7 
ninrie|-mco^ dicofa.epla 9 &ii & iideltfrzo, & p la ic ijc 
del !o,fi 1^ di □ più 5 7 nmri c J, mèo 7 cofc c do e ie 1 mulijplica/ 
tióefanoi tuttofi di □ più 8 cole c JVpiu 57 nmri c g'i^ ragu3gliaro Ir 
pcejcuato da ogni parte gcofcc \\ più 5 7 nmri ^ baraidaognipce 
di D^chcfegucdo ci modo dell.u 5 5 dd io,rroueraiuilerf la ^ i,e ptr(^ 
ditai la prima f minore ptc fufsi ^ bih feconda e maggiore 7 cornerà 
dibifogno. 

I "C ^ /-dua parte ecf le , cioè fra tutte ha 2 fieno 1^ & anchora fi di detta 
^ dua altre pteiecjle che tutte ha 1 fieno ^ e, cjdratidclle pieiccjlegni/ 
ti ifieme fieno doppi al qdriro duna di qilepte equa/e agiùto al qdrato 
della differétia chce^dallamagg/ore pte icqlcaunadiqllepteeqle,do/ 
mldo le dette pte. Poni b detta ^lira fia ^- di co fa & le pce eqle fn u o 
dicofa p pte,& le pie ineqle fia la minor ^-di coCa^K la magiore ^-di co 
ia.hoiacógtugniel qdrato di i di cofacolqdiaro di ^Ji cofa, pJa ^ « 
a 2 del terzone 3 1 dei xo,far O4 jdi □ & qflo e^dopio al q Jraro d'unj p/ 
te eqle,8< al qdrato della differétia che ^ dalia minore parte 1 c qie a una 
idi qlle parte eqle, adun^fe pigli el mezzo di diaraucnimenio i.>ra i 
cqlealla giutiooe di detti a cjdratf,chel mezzodì ^-di □ pia del ter 
«ofara ^,8dia,adu<5 f^diD fiacqleaiqdniodi duofa^cheplj^ 
ael terzo. delio,fia j^.^- di □ & al qdrato della ditfe;éra eh.- e, da 
di cofa a I di co/a , che perla i3 dclierzo,&32d^l io,fii|Jjd! □ 
^quelli 1 idrati gl'unti infieme per la 22 del tei zo, fanno di □ , pe- 
.to dtraiche di □ fiaequalc ha ^3 di □ ,che feguendo > ordine della 
,1)5. dJ iO,trouerraiualereei □ perla 2 del io,uaira'la cofa 
pero' dirai ciafcuna delk due parte equale Ea 1^4^ e pirte ine quale lu^ 
na fu ^- l'altra ^ com'era di bifogno- J 

IO 'T*' Ruoua un numero ^ & quello d'u'di in 1 pare equale e , a detto 
X numero aggiugni un altro numero, come ti pare , la fomma muli' 
tiplicata in fe,e quello che fa aggiunto al quadrato del fecòdo numero 
la fomma lia doppia al quadrato d'una parte equale e , al quadrato dcL^ 
h aggiuntionr^cheuerra" del fecondo numeio nell'altra parte equair, 
domando ciafcuno numero , & lepirte,poni el primo r.umrro fu f wtf/ 
fé & di quefto fa t parte, «quale ne uiene 3 cofeper |parre,horaalpiinio 
numero cioè a 6 cofe, aggiugni ei fecondo numero cbcpógho fia i per 
n*' aducj el n** cópodo di 2 nmri farà* 6 cofc più i rf multiplicaio i fe p U 
1 6C 1^ ò( i 1 deho^fa 36 □ 6C 1 2 cofc più i aumero , & qucilo jgg uuio 
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t! quadrato del frcondo numero , ciò e* a i per , fara^ j é a phi i 
c i numeri e'qucfto e^ doppio a detti i quadrati,* perche fu equale l'u- 
no airaltro,pero parti 30 □ e ii c** c i numeri,pcf a ne uienc 18 □ c 6 c 
c I numero, & quefto e' equale a< quadrato dì j c* e i numero, & al qua/ 
drato di 5 caperla 1 & ié & 3 ideilo ,Deuiene 18 □ &éc e inumerò 
laguagliato le parte leuato da ogni pirteé^ einumero.refta 18 acqua 
le ha 18 q, chcfegucndo el modo della 155 del locrouerrai ualere ci □ 
I & la c I , adunque ri primo Qumcr^ fu 6 , ci fecondo i , & le pa«c 5 
& 3 com'era di bifogno . 

^c-3c3^ 36Dpimic&2a" SC}c°. 

— 90 

, in° I n° li j8Dpiuéc**einn*'-i3Dpiu<c°eia* 

ékC^'pimn'' 

6c°piuin*'; in^» iSa-i3D jc^piuin" 

U*-*L clDualci ic^'piuin^ 

36Dpim2 c*'c i a** 9 □ più ^c^^t' la** 
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j 6 o ptu 1 1 c*' c 2 numén 13 □ pài ^ c'^e in . 

A di 12 dua parte, che roultipfioito la minor per detto 11 fia equale al 
quadrato della maggiote,domando le dette pane. Poni la prima parte 
I cofa,l altra farà 1 2 numeri meno i cofa|&multip}fcato la minóre per et 
fa 1 1 cofe,&qucf}o e cquale al muitiplicato delia maggióre in fe , fxhc 
□ e 1 4 4 numeri meno 2 4 cofe raguaglia le parie,leua 2 4 cofe meno da 
I □ , & 144 numeri,* dalle alla parte delle 12 cofe , che barai poii 
D e 1 4 4 numeri , equali a 36 cofr ,chc feguendo l'ordine della 160 del 
IO, tiouerrai ualere la cofn 1 8 meno ^ di r 80 , tantcvfu la minore parte , 
.* la maggiore fu el refto infìno in 1 2,cio c f^dì i^o meno 
CLa prona del a detti ragione muitipìica la minore parte per it , do e* di^ 
cendo^multiplica 1 2 uie 1 8 meno ^ di 1 80 nel modo de Ila 4 3 del xo , ne 
uicne 2 16 m'- pi' di 2 592o/attoq(lomulifp|fca ^dijSom*'^ i fcnelmo 
do della 69 del io^ne uicne 2 16 m''^ di 25)20 com'era di bifogno. 
12— 18 meno 3^ 180 i^'i8omeno6 

fi 180 meno 6 

144 ii5 18000 180 

7200 36 I8om°|ir648opiu3é* 
720 — in''^648o 

ti6 

Fa Mtf meno^di 2 59;o Fa 1 16 meno $k 25910. 

CNdU 
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Ncifa ì 1 8^ 15 Srx4 pone Euclide figure trfangu'ate quafe uofencfofeco 
me Tafcre nelle diTcreie dichiarare, prima e'neceflariO dar e lumedalcu- 
no prindpio delle con tinue^di che ripenfando neggo diuidcre l'opera in 
-continuee indifccete,&pernon bauere promeflbkcótihue, ncUfciero 
pcomccteado a tempo e luogo dimoHrarle 4 

li F/ae ddIVndecimo Libro • 

^DI LiO NARDO PISANOI^ 
LIBRO DVADECIMO. 

A Dìioduaparte,chelorquadrarig!dtiinfiemefacci'noéa f-,domi 
do le dette parte. Poni la prima una c', lafccóda 10 nmri mf no una 
cofa,quadrato fa prima,per la ) 1 del 10, fa i d,BC cofi quadrato la fccon 
da,fa i 100 numeri meno 1 ocofe,&quf ih* du a quadrati giunti in- 
fiemc.fanno a □ & 100 numeri meno a ocof &qfto cVquale léi nu^ 
meri j-raguaglia le parte,leua 62 numeri |-da ogni parte ^& le jo cofc 
mfnoJeua& dalle alla partede éi numeri barai poi * □ e ^ 7 nume 
ff J-equalia aocofe,chefeguendolordinedella léo ddio.trouerrai 
uaicr la cofa 7 {-'adunque la minor parte fu 1 J & la maggiore 7 co/ 
me era di bifogno* ' 
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lonumeiim" j^. j □ e loonnmerim^'io «f. 



lonumerìm'ic'' 



"~ — a Qeioon.m* aot*-4a U 

I D e loo numerim" ao c' ^a 

La còfa uaV eldfmexamento « □ e ^ 7 numeri ' 1 o 



5-5- 
• f 

Lai^jél-chVi;-' 



ET sVfla detta ragróe dicefsi che tratto cT quadrato della minore, del qua 
drato della maggfore,refti so.trai i □ che c el quadrato della minore dii 
□ &roo numerimene 20c*,rcftera 100 numeri meno aoc^equa'ea jo 
faguagliato le parte baiai 10 c equale a 50 nunieri,chc feguendolbrdine 



me 
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d^lla 1 58 «Jcl io,troucrrai ualetc U cofa 2 [-^ adunque fa ptima patte fi* 
»i-&h fecondi 7 1-. 

A di IO dua partf ,che partito la majrgiorf , per la minorf , fc fa minore 
per lainiggiore,gliauufntmemi giunti inficme/accino 3 doman/ 
do le dette parte . Poni la prima parte 1 cofa , la feconda xo numeri me/ ; 
no i cofa, fatto qfto parti la minore nclh maggiote, & h maggiore per 
la minore,gli auueiijmenii agiugni inrieme,tcrfai qut:fto modo per più 
facilita ,agiugm'e quadrati dJle parte nelniodo della pafT^ta, ne uicnea 
□ e 100 numeri meno 20 cofr,iochoia per Brc un parriEorc & no dua ^ 
multiplica epafticonTuno p(ri'aitro>cio e' icofautc jonumeri meno 1 
cofa , perla 2 & ^2 del lo, fa tocofemcno i □ , & qucflo muUiplicato 
per U/bmmaclif hannoafare , gliagiugnimeoti^cio e^ p^^)\-f^^S 
cofe e y-meno j i - □ , Siqucftu c^equalc a i*jgregatode qa^arati>cioe 
ai □ e loonumcrimeno aocofe, raguagliaieparie,leL;a aocofemc 
iio,8c dalle airaitra parte,& cofi e meno 3 g e , le ua da quella putc^U 
dagli all'altra parte , òc cofi fatto barai che 5 □ e 100 Dumeti , fono 
equali a 53 cofe J .chefeguendo l'ordine deHa 160 dei lo.trouerraiua/ 
lercia cofa 5 più fidi 6 4-,che c a{-, adunque la minore pane c a J-, flC 
h maggiore e* 7 {-com'era di bifogno» 

icofa iD I cofa— lomfirim®. ic* 

lonmrinf xcoCa--.— i e loonmrinf joif . ^ 

loomrinf icofa — locofeiìì i d-^ J - 

— - — a □eioon.ir7«ao,(r 5^ cofecj □ J- 

j □ e looa in. 10 c' 1 5- »o 

) □ J-eiooniar^. 55pcórc 

300 léo 
jé) 18^- IO 
15 $-1 
; 'Si- 
Vaie la cofi 5 pia fr di 6 

cioe^ej- La|K<Jf- 
4 T T No ha fpe^oj 6 2^ in alquante braccia di panno,pof compero aftro pan 
V d un'aftra ragiont,ft cofto ti braccio del fecódo pano più cbcl brac' 
do del primo j ^ ,& fra le braccia del primo & fecondo panno fumo 
jo,domando quante braccia fìi per ciafcuna compera e qujnto cofto el 
b|raccio,pcni la ptima compera coflafsi i cofa, adunque el bracdodeUa 
feconda compera coftcra 1 cofa più 5 perche a fptfo 3<s ^ porreno 
compeiafsi delia prima competa 5 6 biaccia^pactito peila prima còpeii^ 



liiD VA DECIMO }«r 

Màt^pn unacofa ne oicnf » $6 

partito I cofi, ideila feconda com> 
pera diwf rtetog)icfl:i56 braccia piriito per qucjloche coflo'el braccio, 

ciò c* per I co(j più 3 4'' ne uicnc j 6 

partito i c° p. j n. & perche lagfunt 
tìone del'c 1 compcre fumo iobraccii,'pero agiugni dette a comperr^ 

do J 6 ni nri, f fé "mn 

partito p i * - partito p i c^ e 3 n&tu nel modo delfa 1 1 del |, 
HCBÌcae 7«c°p «i o8 nm ri 

*' . pirtìto p i □ e j c**. fiiquedo e* f q^ile a io bnccia di paa 
no,pero' niulciplica 10 uir i □ più j c° fa lo □ e 3ocofe,equ?flocfqua 
Ica 71 cofeeioS nmrijaguaglia Itr parte leua joc° dao^nibada/eftc 
ra IO □ cqualia 4 1 c 108 numeri, chefcguendo I ordine della 161 del 
jo>troueirai ualere lacofa di 1 5 e più a e che in tuttofa 6, tan/ 
touafclaccfa , adunque la prima compera che poncmo , checofìaCsii 
cofa el bracciojuenne a coftace ^ éc\ braccio , che uedi bifogna fieno 6 
l>raccia,cfoe dirai le bracciadt ilaprima coperà furno é^ii le bracdodel/ 
la feconda fuiao braccia 4 e coftopiu ^ V- el braccio^cio e' in tutto }6\h, 
c 

1 cofa — -_)6 ^6 ioa§5ocofe-'-7tc**ero8nnirf« 

•X co.p. }\h~-i C9(a j cofa ^}>h jo 

». • • ' 

7icoff ^ iQgnmri , loD — - 4» c^'cjog nmr?. 
xo^^partitoper 1 Dei cofc 4 r ~ " s • 



«fa * I» 



F 



» .'. IO J 

La cefi naie 6 Lzfiei^ ,0^ 

che^;f^ 

A di IO dua parte chef quadrato d'ùna disile parte facd j 1 tanti dcIPal/ 
tra par e^domando Icd( tre paitc ,'poni la primai cofa , & la feconda 10 
nmri meno i c**,muItfplicato i c° in fc fa i □ , & qfto e equale a j 1 uol 
te 10 numeri m<' i cofa,cioe*a jio nmrimcno^a coff/aguaplialcpar 
te,leua j a c'' ra»8: dalle airalcra pacte,haiaipoi i □ e ^ 2 cofe eqff a 320 

N ti 



M LIBRO W 

j)Utrfn\cbef(gurndorordmeddtaL59 del lO^tioaaniiuTctclacofkf 
adunque la prima paite fu 8 & 1^ feconda t • 

I t — !□ iionunicrìiri'ji/^ 

16 astf • 

14 i 

té Lifiiyó 
8 lamo uilclaé* tiA 

FA di IO daa parte che partitola maggiore p lamìnoff ,&ra mìnorepet 
hi inaggiore e «atto el iniDore auucniméto del maggiore el rtflite n lul 
tiplicato nella tnaggior parte facci 5,domandole dette parte,pooi la mi 
core I cofa & b maggiore io numerimene j cofac per più facilita agia 
gni le pane infieme,fanno io numeri,hora parti detto 5 in detto io , ne 
uiene — al qualcag^ugni, 1 fa a a ,'-fiora parti detto 10 in a J-nc uicnc 4^ 
canto uale U cofa,aduoque la primi bx^ÒiU fecoiKia ét 
icoia ij- io' 

20 numeri meno I cola* loj .9 5j 

. F valelacola 4 

FA 1 1 dua p«rte,clie mtiftfplicaro Tuna per raItra,Tauucmméto partito 



Iadìferé2adeUeptencuéga43 -domidole drire pte^ponila prima l 
c ,& la fecóda 12 i c* che mHltiplicato l'una p Falira ft 1 a c'' m 1 □ U 




tja I Q & dallo a^Faltra partf ,& cofi leua ^tH dalle all'alerà pte barai poi 
1 a e 54 liinrieqlia 2t c*,ciiefeguendo lordine della 160 del io,trouef 
fainaleicla^l tato t la minor patte & la ma^iore^ 9 com'era bifogno« 
\l 

it n^U ni» ta ^ m® I a ^ n nfiì m. 1 co," 



ta m*" t a itoinim* c 

1 1 n - 54 nmi m** 5 c*" 



o 



at c^^^i n c 54 n&ì 

*oi- 10 f- 
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8 *Tp Rubivi un if ,chc trattone la fua ^ re fh* 71 doman Jo,cf detto n*, poni e! 
, X detto il fia i □ che la fua ^ per ia 2 del io,e i e" tratta dr i □ re/la i □ 
i<r e 4fto equale a 72 ninri,chefeguédo l'ordine della léj del io, tro 

neicaiualeielac 9&P laa del lo^ualeelOsi'Axiù^ ti dettoti' fusi* 
I □ 

_ 1 e 

I □ Dì 1 ^ — 7» numeri» 



I 



i n — • 

I Pai «SJ- 

y f-ptRuoua t numeri chc'I maggiore fia più chelminoreé , 8: partirò il 
X tìOtt pelmaggiore ne uenga p,domandoedettinumeii.Ponielmino ' 
' re fu I cofel maggiore fia i cofa più 6 nQmeri.che partito el minore pd 
maggiore ^ ciò c i cofa per i i più é numeri , ne uienei cofa partilo per 
^ 2 cof«pfu é numeri e quello c eqiwle a f- di numero pero'muftiplica y 
ài numero per i cof.pin 6 numeri neuiene j-dicof. più 2 numeri & quc 
Ho e equate a 1 cofa,raguagiia le parte, lena |-di cofa da ogni parte barai 
poiché * dfcofacqualeaznumeri.chcfcgucndo l'ordine delie i 53 del 
I JO,trouerrai na|cre kt cola j ,el primo numero fìa j el fecondo $> 

I , I ^ te 

f ' li più é nfietl X c* pin^nfietl j -l^^iuinùcti-iS 

r 

Lacofaualel 1 

I I jo ^T"* Rnoua un numero,e diquello trai el [-e 4 pfu & del reftante tranne el 
! X i-'^ma^S*!* P'del detto numero,domando el dettonumero, poni ci 
numero fia 1 □ tranne el | e 4 numeri,refta J^di □ meno ^ numeri, c 
di quello trai el 4-refta Q meno 5 numeri e quefto c equale alla ^ del 
detronumeto cioe'a i c^^raguaglialepane,lenimeno } ouen\ Odagli 
tiraltra parte,tcftera*-^j □ equale a i ^ e j numeri^ che feguendo Tordi/ 
ne della 1 61 del io,trouerrai ualere la c^ 1^ di 7 più i numero, adunque 
d □ uale 3 più ^ di 1 S^dirai chc'l detto numero fia 3 più 9; di 2 8« 
I □-J-e4 V 

yn meno 4 nonieri— icfta \-Q meno } numeri - i cofa* 
jraIfeuco(a^di7piui, ì Q-i collie^ numeri 



t é 



P7 
M Ut 



CLa pruoua della detu ragione « 
80 9t di 18 |~ }- 

P ^5- 

5f- ^I3r — 

4 9^7?! « ^^f^-refta 

ij- 5- 

aS 7PI?^7§?JI 

31'- ' 

8p9!J8 — - 

Rr (!a 1 1 5- com*«M di bifogno Refta 9i 7 

II 'T^ Ruoua imnrfiro che trattone el f - el reflanre moltiplicato perle | /iia 
i di detto numero facci el detto primo namero^domando ci d^tto ti"* 
poni el detto numero fi* i □ traitone }^ refta |- di multiplfcat© per 
le ) Tua iie^cio e^ per 5 c*' ,fa 2 & quello e' equale a 1 □ fchifato le pac 
te barai che 2 ^ fono equali a i numero,c/ie feguendo lordine della 1 5 S 
d;l IO , troucrrai ualere la e** 2 & per la a del 10 uarra' ci □ el fuo qua/ 
draio,cio é ^ tanto fu « I detto numero . 
X t nn Ruoua unVthe multiplicito le 4 fua ft.per le fue 5 9^ facci 4, domati/ 
X do d detto n**,poni ci deno n" fia i □ & le 4 fue jfe fonO 4 cfi cofi ie fuc. 
5 fono 5 e"* .mult/piicato Tuno per I altro fa ao p ^ & qucfti fono equa 
li a 4 numeri , chefrguendo l'ordine della 157 de! 10 , trouerrai ualerc 
b e» ia di \- el □ ualc f pei quefto dirai el dt no numero fia ^« 
Ripruoua Ripruoua, 
. V » .4-4?J y5~5 

^ij-. pe5 

». }- [i *- Com'era di bifogno. $b;iécfaV4 
^ j ^y-» Ruoua un numero che multiplicato per le 3 fue ^ facci 5 tanti del det^ 
X ton ,ponichc'/deitQn fiai D.chemuitipliatoperle ^fue^^dbc g 
3 c** ,6 5 ctì,& quefto e' equale a ) a fchifato torna j □ equali 5 e*", che 
del IO uale il □ i dirai cheti detto numero fia 1 feguendo l'ordine della 
1 ) 6 del jo,rroucrrai ualere la i , & per la ». 
Ripruoua • 
i — 1 j ^ 

— r f Fa 5 com eiabìfogoo • 
Fa|ijdi9 chec* j 
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l4 *TPi Rao¥à un numero diqud piglia cF terzo c r p/i».e fnu?ffp?iV5fo con 
J iCra ci quarto e a più di derro numero fia equale al detto numero e pju 
j 3, domando el df tto nmro.poni f I df tto nmro fia I c*,cheprefoel rrr/ 
«o c I pìu^ne uiene | c più un niTuo^e prefo d'un.i e" ci cjrto più a 1- 
di c** più a nmi.boramultiplica J-dic^'piu i nmrop^ dic^piu i n. {à\ 
fa iVdiB pia dfc'e i niiirific qurfto c' equale al primo ninro più i| 
nmrì,cio e' equalc a i c^' più 1 3 nAri,ragujg'ia Ir parte,lcua [J dic° e a 
numeri di ognipartf reftera [y di □ equale a }y dic^ eii nAri , che fr/ 
guendo lordine della riidelio,trcuerraiaaIcceIacoD) 11 i-piu^-cbe 
in tutto fa I a tanto fa ci deno numero . 

: s co. |-co. più I fi'' n o c co. c 2 n i co più i j. 

m: 4-co.piu2n. 5' e** 1 

{fFo Ti 

It O più JJ cò.pìu I nmr? , 1 c** 1 5 1 

Va'c/aco.^di»52 ' più» J-C» cnj- 
cJocii jV ^ 

12 

5 5 Ruoua UB nmro che trattone |-e € piu/f reftante muliiphcato in fe fac 
X. ci el doppio del detto ninro,domando ci detto nmro.poni ci nmro fia 
I co. trattone J - e 6 pio, tefta pdi co. tn. 6 mukfplicato in fe fa di Q 
56nmri,tn 8 co.&quefto e" equale al doppio del detto nmro ciò c* a a 
co. raguaglia le parte. Iena da que la parte 8 co. meno, & dalle a^àlira 
pjRcharaipoi^ di De 36 numeri cqualia loco.chcfeguendorordj 
. oc della léo del lo^troucrraiualecc laco to.tantofuel dettonumeco. 
I co. J- e é pia -5 □ e I é numeti-io co* 

--^^ 524 90 

I co.m* ÉLnmri. ginmri. / fa 

j □piHjénmTfm 8co.-aco. n<(V ^^4: 

n L 81 

Fa 18 che e' 6 1^ 

I i •T"' Ruoua un nanero che muTripffcato le j ft d» detto numero per le S 
X. di detto numero rauucnimento aggiunto a 4P numeri la fon- nrif^a 
equafe'al quadrato di detto nmfO,domadoe|dettonmro.Pon»*elnm.o 
fia i co. & le ^ fui JV fono 3 f;,di co» & le 8 fono 8 ^ dico, che multi ' 
plicato runa per l'alua fa fi di i 4 □ ciò c ia 24 co.SC a qfto agfugni 43 1 

N iiii 



nofflcrì fa 14^(4)1 nutncn^e qucftoc*cquaIeaI quadrato dt detto n« 
inero,cio c' a i □ che fcgucndo rordinc della ici ddio , troucuaiua/ 
lc£c la c la di 5 7 < pia I * > ciò 6 j 6 uato fu il detto numero • ^ 



a 



di 5 * 1^ di t4 □ 

di 8 «f. Cloe' >4 più 4}^rìtaà'rl^ 
*J u J44 

«4 

Lac.ualejé C24 
17 ^ P^"^ ^'^^ panito la maggiore nel/aminorc c quello chenc 
uicneaggmncoa io,& la fomma multiplicaia per 10 facci iij^doman/ 
do le dette parte poni la maggior parte fia i e" , c la mincTrc farà 10 na^ 
meri meno i c^che partito la maggiore oclla minore ciò c i * . per io 
numeri meno rc'^ne uienc i e**, partito per io meno i <f e queftoaggiua 
toaiofa I c°« 

partito IO meno i co. più 10 nmii'^ che mulnplicato per 
IO fa lo ^ 

partito IO nmrinf jc° cioo numeri,& queftocTquàle air 5 nn- 
meri, raguagliato lepartr^lcua 100 numeri da ogni parte, haraJ poi 

ice' ' 
partito IO ni^tin? 1 !, e quale a 1 5 ninrf,che ma Wpircato 1 5 nume tf 
per i o numeri meno i c , fa i jo numeri, meno 1 5 e** e quello e' equale a 
10 c'jleuato meno 1 5 e** da quella parte & datole ali altra 'parte barai poi 
15 cf cqmlea i5onumeri,che feguendo rordinc della i58deho,troucx 
rai naleic la S, é,adunque la maggior pane fu é c la minore 4» 
1 e"* li^ più lonumeri^mukiplicatoperio 

lo orni, m* i ^ to n.m* 1 e* io c* 



ioc*# tijniuf. 



loc 
J5 



lof^^m^ic p.ioonxm. 100 i5off«-a5* 
150 fi* m^ J5c°> i5nt5i«ualLic°à ' ^ 

1 8 'T' Ruooa j numeri che fia tal partf e? primo del fecondo come > di | ^ e 
J. mulr/plicato ci minor in fc Taunenimento mulriplx.uo in fe,la fomma 
filuada parte, poi muldplica el magg oie in fe quello che fa agiunto 
alla fomma C\Iuat;i /acci in torto 29 2,domando c detti numeri , poni el 
pckno Bumecofu a cofcel feccado } cofe^c multipbcatoci minore in 

fcia 
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féfà 4 rhnultiplicatomfeft 1^ □ di □ c a qaeflo aggiugni fa multi 
p'icationc del maggiore in fc, do c9 □ rn tutto farà i6 □ di □ più 9 □ » 
cqualia aft numeri, che feguédorordiaedella Ut dei io, trouerraiua/ 
kcc la coù ',pero dirai ci piimo numero fu 4 ,cl fecondo 6 . 

jc®— te* léDdiDefO jjmifirf» 

4 0— 4 0 fi riìi 
4it -* ^^i4 — ^ 

4ualcelD. ' C4 fr 

If >-p*Ruona 2 quantità che fia taf partt Puna deiraltra^comeV i di 5 che mul 
J_ tipUcato la prima in fe , & l'auuf nimc nro mulripf icato in fé & alla fom/ 
ma agginnxo 5 2 numcfi,ru equalc al quadrato della feconda multipli* 
cau per 8, domando edetu numeri, o uero quannta\poai la prima a c , 
& la feconda 3 co. the muUiplicato la prima in fe fa 4 □ , & poi in fe fa 
j^adf □ yCa quello aggiugnija numeri fa 16 odi □ C52numcii,e 
quefto (alua,poi moltiplica la feconda infe,fa 9 □ , & poiper 8 fa 71 □ , 
diraichc 16 □ di □ più 51 nmi,ficnoequa!ia 71 n^chefcgucdo ì'oidu 
ne della U } del i o, uouecrai ualere la ca addirai ci p"" n"" Zìa 4 ci fedo § • 

s co. 5 co.- ^CQ* 9 U^Z tv&iL 
|co.-4a ié □ di □e^ioiuri-71 D. 

4°—^ Sitf 1 4Ì 
a iS. . tj^ 

ci^- Fa4,tantoaafeef a. 



so 



V No ptefla a un altro |^ iiperj Mefì,S: non dico a che ragione ef ci 
McIe^Bnf to c 3 Meli fono jd'accordo che ci preftator e lafci nelle mao/c 
dell'accattatore peiuno Anno detti 1 a con quello che hanno guada- 
gnato.fr^ pili gli prefti p detto Anno p 1 ' ^ quello mcdefimo merito, 
di prima,finito detto Anno quel-oche accaita,tende al predatore e'upi 
tali e più 9^ÒidiSk era lo imerclTo del primo & fecondo capitale, do/ 
mando quanto guadagno el R elMefe, ponichel |\ guadagnafsi elMe 
feico.diSlf.chec'ia R in 5 Mefi guadagnano 3 6 co. di quefto c*l 
primo meritQ,bo£a pel fecondo che habbiaoo a mei ita;c 23 H più j é 



pfrfino Anno, & prima mcritcrf no Ir co. a i co »difii^ pfrR ci Meft" 
& per più facilita fa di I ^ 6/, che fono 24 8^, Adirai fc 240 6^ guada 
gnano it co. che guadagneranno 36co.che trulriplicato la (o. uic }6 
^"«fa 4)1 ose panico in 24oncuienc i □ fd qdoc'i merito delle }$ 
co. per un'Anno,poi merita c p, 23 per un'Anno a i co.di el |^ ci Me/ 
fc , che neuienc 2 j$ co.aggianteal primo merijo doe'a 3^ co. fii5 1 1 
co.ag pianto ali altro inrfrefTOjdo c' a 1 □ e ^ fa i □ e^ più 3 1 2 co. fi< 
qfto e' equale al primo &al fecondo merito , ciò c a y R , che fegucndo 
l'ordine deJla i^i del io,tròurrrai ualcrelaco. 9rdi 8711 c ^ meno ci 
dimczamento ideile cò# chefu S6 c , lefta 6 e [- ciò c é % c ^ guada^ 
gnoel ciMefc* 



xco.~-J 
'5 co.- 12 



«40-12 co.-5< co. 



36co«di9|f 



lieo. 



36 



f-240^ 




I □ ^- 3 1 2 co, - - - — — ■ — '- I j 60 c mij 



Molto più mipotcno cftendereropra leeone di Li<:niido Pi(àno 
ma penfo mediante quelle perucrraiairahrc . 



. IL FINE DEL DVODECIMO LIBRO, 
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^ Libro te rzod ecimo >^ ìoo 



DV A Hanno ^ , dice ci primo a! fecondò , Ce tu mi dai io de tua ^ 
f(tharo*pof quan orefla acc,dice el fecondo al prfmo fetu mi dai 
20 de tua 9^ 10 hato^ 2 tanti di quello che iella a te , domando quant> 9f 
haueua ciafcuno . Ponici primo haucfsi ice e domanda alfccondo 10 
& bara quanto lui> pero quando el primo bara bauuto 10 , bara poi x 
co. & 10 numeri , òL dice hauere quanto el fecondo , adunque el feccn» 
do baacua innanzi che defsi xo al primo xco.e 2onumerij& chiede al 
prìmo io , & dice bara' 2 unti di lui , adunque el fecondo quando ba/ 
la bauuto 20 dal primo bara' i cc« e 40 numeri , ÒL queOo e equale a a 
tanti di quello che lefla al primo, ciò e' a 2 tanti d'una co. meno 20 nu/ 
meliche fono 2 co. meno 40 numen , raguaglia le parte , leua 1 cola 
' da ogni parte , poikuameno4o,6^dalloairaltreparce,baraipoi i co 
la equale a go numeri, che fcgucndo Toidine della i5ddclio,trou(C-* 
rai ualere la cofa 80, adunque el primohaueua 80 ^ el fecondo loo « 

DVa hanno 6f , dice el primo al fecondo, fe tu mi dai 2 o de tua 9< 10 ha 
rodatami di quello che reftaa te, dice el fecondo al pi mo^dammijo 
de tua fi/ io baco 3 tanu di quello che refta a te , domando quanti 9f ha 
ueua ciafcuno , poni el primo hauefsi i co. &fcl fecondo gli da x o ha/ 
ra' 1 co. e 20 numeri , & hara^ 1 tanti del fecondo , per quello ci moflra 
la ragione chcl fecondo quando bara' dato 20 al primo , gli re/lera' in 
mano co. e 10 numeri , dinnanzi che defsi al primo ao hiueua^ 
co. e 30 numeri, & chiede al primo ^ouedihara^ poi el fecondo ^ co* 
€ $0 numeri, & quello e' equalea 3 canti di quello che rcila al primo» 
cioc J tanti di i co. meno 30 numeri, che fono 5 co. meno9onumc^ 
ri , raguaglia le pane, leua }- co da ogni parte, e leua meno 90 numeri, 
ti dagli all'altra parte, barai poi a co. e ^ equafea 150 numeri ,che fe' 
guendo l'ordine della 158 del jco, troueriai uaicic U co. éo, tanto bai 
ci pr!mo,& ci fecondo 60» 
I co. I co m*' io-i 1 I co» 

ico.p IO i!< ! |j co;e3ofi. Xco.m*' jontnri 

lco,e4on. - 2 co.mMo - — — — — - 

40 i co^c éon.— -_3c°m°90Dinii. 

1 90 J co. 

ICO. -iODi Lico.uaicgo ■ "] 

Tato ha il primo 1 50 fi, co ,5- 

filfccódoba loo I 300 . Eì primo éo 

Valcbcoéo .f5 £lfccódo6o 



LIBRO ^ ». 

J Vi hanno 8^, dtcc ti primo al fecondo dammi ^ de tna fo fiato* 
Juy canto quanto reda a te,diceel fecondo al primo dammi ci mezo de tua 
9/,&ioharo'4tanridiqrdiochercftaa te&piu t,dcmando quanti ff 
baaeua ciafcuno, bifogna babbi auue rtenza di porre che'! primo babbi 
tanto>che quando bara' bauuto ci quarto de 9f del fccondo,ruDo babbi 
qnanto l'altro, pero ponici fecor^do babbi a rami del priiro^cio esporre 
no ci primo h.)bbi i co^el frcódo a co. e quando el primo bara liceuuto 
dal fecódo el quarto h)ra' poi el primo i co.e J ,&come e detto/1 fec6 
do cbiedc al primo ^ defua 9/ che bara poi el fecondo i co. e J> & bara 
4 tantidi quello che rcfVa al primo più >,do e^ 4 tanti di 00. più a che 
fono 2 co.piu a nniri.raguaglia le parte , leua 2 co« da ogni parte y barai 
poi i co* equale a t oinri, che ff gueado 1 ordine della m 8 del 10 » uo* 
ueuai ualere la co* 4, adunque el primo hebbc 4 ci fecondo 8 . 
/' X co* f- co.- 4 

a co 

1 co.p, a nififl. 

1/0. f — a El primo hebbe4a 

tco. 4 El fecódo bebbe 8* 



I co. 



Vahannofif cioc' f-deflj^delpn'mo fono equalia \ -de Sydel fecódo 
moltiplicato e 9/ del primo pe ^del feconda/anno <o>dcmando 
quanti 9f biueua ciafcuno,al porre,ponf che |-del prima ha ^ del feco/ 
do,c a quefto fate uedi }--e J- li truoua in n che ^fono 9 peto dirai el 
primo babbi 9 co.K ^ di 1 2 fono S^dirai el fecódo babbi 8 co. che muU 
rrplicato l'uno per Taltro, fa 71 □ ,e quello e' equale a $0 numeri, che 
feguendo l'ordine della i57deIio,trouerraiualeie la co. Ji^di ^ adun/ 
^ue el primo bara ^ di é 7 ^el fecondo ^' di 51 1 • 

*— — il» ^— lA 

I 4 *■ 

• f primo 9 co« fecondo s co. 

9 — »^ 8ij2^ 7aa-io. 

9 Si V S ifdif ualelaif; 

405 44 |ao ^ 

il primo Te di 6 7 ^ di 53 ! ài fecondo 

RipiDouai Ripruoua« 

«70 .480 

Uva 
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TER ZOD ECIMO H> lòl 

Vabanno ^,diccf|primoalf(Cc6do,fcmnifdaj lodctua ^ io,ha 
^ ro quàto refta a tf ,dicc ci fecòdo al primo fc tu mi dai tal parte de tua 
9t qlc c aodc mia io baro j tati di qifo che rcftaa te,domidoquitj $f ha 
neua ciafcuno, poni ci fedo haue fsi.i cofj,cl primo gli chiede i o , & dice 
bara quato tcfta a lui,chc ucdi quido ci p"" harahauto lO reftcra' al fedo 
icofam. zocta'to baraci p°qncgli harariceuto jo dalfcdaciotzj che 
riceuefsi i o dal fedo hauena i e"" tn.40 mni c habbiano difpo/lo c di 
ciafcQnOjhora ci fecòdo chiede al p'' tale parte de fua ^ quale e^iode$f 
del fecòdo &dicc hara j tiati di qllo che rc(U al p'',tdii9 P P"'"^ del 
©itauo fi chiarifica chcl (ecódo hara ^di qlloche bino tutta a do e | di 
I m. 4o,che fono i c° f-m. 50 nmi c tato dcbc haucf ci l 'qn egli hara 
f icfuto dal p' la pte &daft haue a ci a* i c*adjJ9 ricenetc dal p' { c'iTi jo 
rmi ,hora fecòdo ci nf o porre ucdreno che parte e' qlia chc'l p^da al fecó 
do,c direno fc ic*" ch'ha el fedo da io al p** che data' unac'm.4onmi 
ch'ha ci p*,che multiplicato io uie t c'tn* 4©,^ ao c liu 800 miii, puro p 
ic'^qiloc qllaptf chcdaclp'alfccódojp^aitofc pofto,pcro'dÌ£ai 
che ao c' in • Soo Dini . 



partilo per i cola fia c^fe aì-c*iil, jo nAi^che ouiVpfìcato i c p 
c m, jonmi^fa4-D ra^^oc'eqfto c'cqlcaaoc*m.8oonmiffguagiialc 



parte, |cua mio c', & dalle ali altea parte, barai poi}- □ e g 00 nm • eqlc 
a 5oc*,xhefcguendo l'ordincdella uo del lo^crouerrai ualcxclac'^df 



D 



900 pia 50 che fa Boba tanto ci fecondo c'I p/imo ha 40 ♦ 

Va hanno ^ dice ci primo al fecondo, fc tu m i dai 1 2 de tua ^, io h aro 
^ j tanti di quello che iella a te^diccel fecondo al primo, fc tu mi dai la 
pane de tua,quale c' la de mia Jo baro $ unti di quello che refta a ir 
domando quanti % hauena ciaCcuno. Poni chcl fecondo haucfsi i cofa 
<I primo bata a cole meno numeri , & fegui l ordine della paflàu a 
troueriai clprtmohara ai * - cìfccondo 28 ^« * 
fecondo i cofa t cofa- ii nmri^ a cofetnc pp ^$ 

primo acofefa. jgntnf, a 4 cole m.4 lanini 

cofeifu 5é nifiti-Jr partitopi qoU-icoùl'x fcity Wfii 
'jcofein loSninn* , 

acofcj^in. 27amri a4CDlèjn.4j»iifiii-i^- □ m.ijcofr» 
1 cola ^-in. a 7 timi, 416 ?f 17*8 ao4. 

— - «oJ-ao|-, 

Tanto ualcL cola 



7 VahannoOf.d/cf flpntiioalfrcondoff ruttiMaftalf partcdcfDÌi€!f 
quale f é di mia io hai o^poi 1 1 .dicf ci fr condo al primo , fc tu mi dai 
tale partf de tua. quale c | demiX io biro poi io Mancherà nera che 
%chefìra tutta t danno i'uno all'altro Torio in tutto 1 1 dcmido quanti 
Nueua ciafc^ino. Prima e' da fapcr^ c ^ che danno runoairaltro,che in 
qdomodon fruou.i^mnhfplic«toe9<chehdooa feruirc pie pane lune 
p l'alrro , ciò ^ rie é & 1 8 , ^ qwfìo fa'ua. poi dirai fa di 1 1 dua parte 
che multiphcaro l'una p l'altrn facci 1 8 .che faluafti , che per la 6 / dt J tee 
so,troucrrai la minore tHìa maggiore 9, ciò e^diral, quello che riteue 9 
c ^Vo che domàda ma,^gicr,parie , do e'el p*domdda dice han a 
adu9 hauea e I p' da fé 1 1 /I Cecódo che rifceae i doueua poi ha uere so 
pqiiocimoftrila ta.g;onecheI fccódo haucua i8comVradi bifogno • 

g T"^ Vabàno O'jdiceel primo al fecondo fe tu midaitalcpartedf tuaqua 
J J le e' 6 de mia, io haro poi gpiu di ie,dfce cifecondo al primo, fe cu mi 
dai tale parte de tua,quale e' 5 de mia io haro ig p u dite, domddoqui/ 
ti 9f haucuadafcuno ^ poniamo che! primo hancfsi i cofa^hora debbia^ 
mofipereqllocbel pnmoda alfec5do,&anchora<ijl?oche*i (ccòdodi 
*l piìo,mulnpfica j uie 6^ 30 c qflo faIua,poiagiugniepiu ifieme, ciò 
c 8 &i8fi >6 elicei mfxor' i3,edi-<5ftofa 1 paxtr,chemuit plicatoTu/ 
na p raltra,facnel 5 oche ferbafri,chefeguendo el modo della ^ 7 del ter 
ao,trouernine ucrra p la minore j & p la magiore io,8^ p la paiTata no 
berrai de'to 10 darà fi freddo al primo e il detto 5 dai a ei primo al fec6 
do e di fopra ponemo elcapip le del primo fufsi i cofa,&p fapere!elcap< 
file del feéódo rouliiplica el 5 che chiede el fc códo p 1 coia che ponemo 
hauefsi el primo, Fa 5 cofe e qfto pani p 3 ciò e p qllo che*! piimo da al fc 
condo,ne uii ne x e** i- e Lintofu el capitale delfeiódoe babbiamo chel 
primo ha 1 e*" ,el ferodo ha i c*^ e |- ,el p*' domada il fccódo io che refta 
la inmanoalfcdoic°ci- m** io nmri.e'l primo bara'' ic''eionmri,flC 
dice haucre S più d^lfccócio,adu9 bareno che i e" più 10 nmri lìacqlc 
a I c e j- m° 1 numcri^raguaglia Je parte, lega 1 c° da ogni pre bareno, 
iChe J- die* fiaequalea 11 numeri che fegucdo l'ordine della 1 58 del 10 
trouerraiualerelac^ i tanti 6ì^h2ueuaelprinio«el fecondo bara |0« 
.5. é 8 10*^-5 I più io-i e" j-meno a nnut 

a6 fa 18 
I 13 primo ICO. _ ci primo ha ig 

lo fecondo ICO. ]^ clìecódobajo 



<^TB Z O D E C I MO «H^ loi 

If "T^ Va Iranno 9f ,do e d primo H fecondo mfiemc hdno jo,dìce e( primo ^ 

i J J alfccódoifcni mi dai tal partede ruicomc t' 6 démia,io hard :i,dicc 

^ il fecondo al primo , fc tu mi dai ral pane de tua, quale e" 3 de mia , io 

I hard ao^domado quanti % haucuaciafcuno aggiugm 10 e a x fa 4i,tia - 

I ne el de tco 50 ic fta 1 1 e tanii ^ fra tutta 1 ,dannu l'uno ali altro.hora noi 

B habbiimo condòtto la daia ragione come dice la 7, p^rooITcìuadcc- 

I to modo te ne ueira pei il primo 1 2 / per il fecondo 1 2. 1 



io TPV Va hanno 9^, & c?afcuno fa e 9^ deH*aItfo,dfcc el primo al fecondo fc 
L'J tu mi dai una certa parte de tua dfM quale io nò dico jo haro a rati di 
quello che reitera' a te,d:cc el f< condo ai primole tu mi dai tal patte de 
tua qtiaIemdomandidemia,io haro' 5 tanti diqudlo che reilrra'a tedo 7 il 
g mando quanti 9f haueua ciafcuno & che parte domando Tuno ali altro, ^ 

lj & quaati 9f de itono l'uno all'altro , poni che'l pnmo hauefsi c cofa & I4 

^ pane che domanda ci primo al H condo fia in noftra liberta ^cio e' porre 
no cheta parKche domanda elptimo fecondo fia jo , che quando e| 
^ prfmo hara hauuto lodai fecondo hara' a unti di quello che cella a lui,^ 
^ adunque per la prima delfottauo baca el primordi quello che ha'no ia 
l>Q, fìeme tutta a , e quando e! fecondo bara hauuto la parte dal primo ha/ 
^ la^ di quello che hanno fra tutta 2, & quello iatefofeguireno eipnmo 

g I cola & domanda al fecondo 10 , 6C dice battere a tanti di lui , per que/ 

fio G uede el fecondo bauere * cofa j>iu 1 5 numeri , bora per uedere che 
j darà el primo al fecondo , e come c detto e I fecondo a ^ di tutta 1 do 
jj ^^dii col. 7- pia 1 5 numeri che fono 1 cof* e ^ più 1 2 numeri e * -tao 
llf CD fi ttouerra ci fecondo quado bara bauio la parte dal primo e da fc ha/^ 

^ uciia el fecondo j- cofa più 1$. perqueftocimoftrilaiagionecbedaipti 
I mo bebbe ^ di cofa meno 1 \- numeri, bora uedreno fecòdo el noltf o 

• porte che bebbe el fecondo dal primo, & dirai fe i cof.da jo che darà 

t cofa più j 5 numeri , che multiplicato x cofa uic io numeri' fa 10 cof, U 

partito per f cof. più 15 numeri, ne uienc 10 cof, 

ifl -rcofTTsr 

& qudlo e* equàle a quello che dicemo che riccue el fecondo dal primo, 
^ do e^ a 4 di cofa m** a \ rfueri,teccato a fano , moltiplicato 4 cofe più 

à5 numeri per 5^ di cof, meno a ^ numcri,fa | di □ e 10 cof. meno 
37 numeri e^e quello e'equileaiocofc, riguaglia le parte, barai 
poi^ di □ fono cquale a 1 7 j-numeri, che ofl'eriundo el modo della 
1 5 7 d<:l io^ttoucriaiualeie I4 cola lo^uato ha d ptimo^el fccòdo ha ao^ 



ti 



Et prr fapfieche psrrc dette Puro all'altro , ucdi io che piirtf e6(%fM 
fecondo che c {- dilli e1 primo defsi al fecondo J-di io e ancbof i ci {t^ 
condodefsi al primo di 20 . 

fi- iC il-<fii{-n* ic'-io^ì-cVu 15H. 

^t- l' c^p 15 à. r c^5^^ IO cofe 

^dico^m. aLft f c'^piuisnomni 

l — ii-c^piuisn. J □ ioc^.in.j7n,f — ioco« 

7f-c''piu75n, f D-J?;- 

p ioc% 

• Valefacofa so. 

II I ^ Vahannofl^.dfceelpnmo alfec6do,fe tu midaiIajidctna,ìoharo 
-M J 2 tati di qllo che refta a te,diceel fecódo,al primo fe tu tni dai tal par/ 
ce de tua quale tu chirdi de mia^io haro 5 tati di quello che reHa a te do 
tnadoquiti^f haucadafcunoyponielfecódohabbi i □ che dado al pd 
tno la fua ^'uftera in mano al fecondo i □ meno 1 còfa,el primo hara t - 
tandelfec6do,p cjftofi uedeei primo hara 2 o m.j cote, fatto qfto tt 
fta a uedere qilo che da ci primo al fecódo & come c^ detto qfi il fccódo 
tiara hauuto ladomàdahara 3 tati di quello che rrfla al primo, ciò co/ 
me nella prima deli ottauo c detto hara \ di tutta 1, doe* Ì^di j □ me/ 
no j cofe,chefono 1 □ i meno 2 cofe cotanto hara ci fecondo quan 
do harahau^ita la parte dal prìmo/beuedielfccondoh(bbe dal piimo 
1 □ ymcno i !- cofe,hora fecondo el noflro porre, uedreno quellochel 
primodettc alfecondo,dirai fe i □ da i cofarhe a dare 1 □ meno } cofc 
che muitiplicato i ^uie t □ 01 } cofc fa 2 03 tn 3 □ e parti pia neuicne 
1 mmeno ) a 

partito peti ^equefto e equafe a 1 □ |-meno 2 cofc \- fchifafo per 
1 □ ne uiene t[^D di □ mrno a cd ^quale a 2 m meno | □ raguaglia 
Icparte.haraichei^D di o^ej □lonocqlea4CD e ^ fchifatoieptc 
bara» i ^- D f J ninrieqlt' a4^c* che frgucdo l'ordine dclUiéo del 10 
troueraiuilerc la cof.i }- ,adù9 el fecódo ha 5 e f^' el primo ha 4 e • 
Il Tr\ Va hanno 9f,d!Ceel primo alfecódo,fciumi daila pi^detua^iohaio^ 
Jl J poi uno più dienon refla a tc^dke el fecódo al primole tu mi dai lafie 
de tua^io haro^ poi 9 più che non rrlla a te,domadc qudti 9^ baueua eia 
fcano,poni el fecódo habbi i D^che dando al piimo la fua R.,gli re/la in 
mano I □ meno 1 coù^el primo dice bara poi ano più di lui^ adun^ d 
moflca la ragione chel primo da fehaufua j □ e t numero meno 2 cofc 
bota diamo al fecondo la ^ de del prim o^cio ^ la di i □ e j numera 

meno 



miTERZODEClMO*^ lo^ 

^ ttìcno 2 coff jhora diamo al fecondo la de 0^ del primo , cib e* /a di i 

^ Dei nomerò meno a cofe , che bara poi el fecondo i □ più ri i □ e 

I numero meno a cofc ,cquefto e cqualea 9 più di quello che rcfta a( 
primo,do e^ a i □ e 10 numeri meno i cofe ea 5? di i □ e 1 numero m'' 
a cofe,raguagliato le parte da ciafcuna parte la detta ^ Jiarai poi da ima 
^ parte,! □ e fi di 4. □ e4 numeri meno 8 cofe equale a i or 10 numeri 

► meno 2 cofe, raguaglia le parte Icua i □ da ogni parte, haraipoi 9^ di 4 

□ e4numeri meno gcofeequaieaionumerf meno 2 cofe, raguaglia 
le pane a reca lo nmri m° 2 c^} a f^fa^di 40 e 100 nmri m°4oc*^ragua 
glia le parte barai poi 5 1 e" equale a 96 nmri che feguendo lordine del* 
la 153 del lOyUarra la cofa 5 adùque el primo hebbe 4 el fecondo 9. 



ne I □ ^^i □ ein^ m'' acofe- i □ e lon^^m^'a c^'e di j □ e in'^nf a c* 

i Raguaglia dalla p^. 

il fiaraipoì i □ più dì 4 □ e 4 nmri m** 8 e**,- 1 □ e io nmrimeno 2 

pò Raguaglia le parte da □ • 

a' harai pof dr 4 □ e 4 nmri m'' 8 c** - » o nmri m*^ 2 e** reca a 9?. 

\i haiai poi ^ di 4 □ ^ 100 nmi i m** 40 c-^ di 4 □ e 4 nmri nf 8 cofc, 

'è Raguaglia le parte f M 

to' 5» c -36nmti. 

Dt .:>X.acofauaÌe5 « 

J5 Vahannoef^etrouonounaborfa con^.diceelpn'moaTAcòdofe 
^ X J tu mi dai e 6f della borfa ,io baro é tanti più di te,di, e el fecondo al pri 

^ mo,fe tu mi dai e 9^ della bdrfa, io baro' ko tanti più di te , domando 

m quanti 9f haueua ciafcuno , e quanti nVra nella borfa , poni che nella 

borfa fufsi i cofa, ^chel primo hattefsicjllo che tuuuoi , ponici prin-o 

pfl hauefsi 6 , & dice al fecondo fe gli dxtif della borfa bara 6 tanti di lui 

f ciò e^ quando el primoharahaauto dal fecondo jfSif della bcrfa, baraci 

f*l primo 1 cofa più é numeri , e quelli fono é tanti de 9/ del fecondo, per 

W quefto rimoftra la ragione che ! fecondo haueua J. di cofa più i nume 

ro,hora diamo al fecondo e 9f della borfa , bara el fecondo i cofa e ^ 

à più i numero e quello e' equale a 10 tanti de ^ del primo, ciò e' ha 40 , 

ll^ raguagh'a le parte,hara poi i cQfa e ^ equale a 59 numeri, che feguédo 

i iWincdtlIaM^ del 10 ,trouerrai ualerc lac^.5oef tanti 9/ era nella 

lii * bòria: &tl primo hebbe 6el fecondo 9 e 

|d 24 Va hanno 9/,e trouono una borfa con , do e tra della borfa e 6^ 

0^1 1 J che hanno fra tutta a fono ioo,dice ci primo al fccódo^fe tu mi dai e 

f df delia borfa bare 4 unti di te^dicc ci fccódo al priniu fe io h auc fsi 

O 



adlaborri.fohsrei 6 tanti dice, doma<io quanti ^ hiutui dafcuna 
cquantin f ranella botta, poni (r9f della borfa firnoi co» adunque fra 
loro dua hanno «I redo infino in loo, co é loomeno l co.poipc.chc 
ci primo diccalfccondocht fc gii da e 9f della boria che bara 4canti di 
lui,pcr la prj'ma dcirott3Uo,hariclprimo di loocbe fono «o, aduqj 
baueuaciprimodaff Somcno ico.cllccódohacircftoin fino mioo 
che fono IO più i cofa, e cjflo c cqualc a é tanti di 3o ninri meno i coU 
ciocca 48onumenm(n9 ócoif.raguagliato le parte, barai cbc 7Cofc 
fonoeqrale 460 nimi.che fcgucndo iord ne della 158 del lo.irGUCrrai 
ualcrc laco.c^^taniinVra nellaborfa,elp*'htbbei4e ^-tlfccidoio, 
j - |— ^ Va biono 9f cìrouono una borfa con W ,dice el primo al fecondo, fe io 
[) biuefsi e 9f della borfa.e tu mi defsi la 51 tu de iua,!0 baro tanto qt-an 
torcila a tcdiceei fecondo al primo, fc tu mi dai e 9f della bocfa,ficIa 
.yj □ de lua fif io baro 7 tanti di te,donìando quanti Bjf baucua ciafiuno 
c quanti n'era nella borfa , poni cbc*l primo baucfsi i D el fecondo iio 
e nelU borfaconuif necbe fia t m i □ e m*' 2 cofe,e quado ci fecodo 
bara dato al primola domanda bara poi ciafcuno » m meno i cofa.bp' 
fa diamo alfecondo la domanda bara poi 1 ce ni* i □ e m* 1 cofa, & ha 
ti 7 tati d quello cberefVa'al primo, cioè 7 □ meno 7 cofe fcbifa le par 
le, barai poi 2 □ e 6 nmri equali a g cofe , cbe fcgucndo Tordine della 
jéodel io,ifouerraiualerclacofa ^, adunque ci piimohibbc? , eifc/ 
,f ondo 3 7.& nella borfa i a . 



iQ bQi/aitDto i pcm 2C» prtmoimm ic 
j tri ! fecòdo I tx3 i 

Secondo 2 mm'' i □ e 1 c*'--7 0 tn'' 7 c% 

Schifa • 

a D I c em*» iii'»-7c''m°7ninil, 4 
7n.-ico. J 

lD6n.~8c 

i; 511. 4 ^ 

La coD nal( } » - a _ * 



» 6 Vabànno fif e truouono a borfe con 0f cto e' nella maggior borfa , t 
Vi più i) che non e nella minore.diceel primo al feròdo fe io baurfsi c 
^ della minor bor fa ,!obaceidua tanti di te,diceel fecondo al primo fc„ 
io bauefùc fif della maggiore borfa iobaiei >taoiidite, domando qi.i 
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^ TER20D rCìMO ^ 104 

fil^ Ma^ua'cfafcuhO f quanti n'era fn ciafcuna bods.pónì che ncV» mi/^ 
Dorborfarursixcofay&chetralprimoel fecondo haur (sino looni** 
I cofa,adunque ci primo con lamino c borfa hira 66 J-e frnra la bot/ 
fa bara 66 f-mcno i cofa,cl fecondo bua il relto infìno in 100 meno i 
co. cioè' J J f - poi perche d fecondo dice co la magjjiof borfa ha j an/ 
ti del primo e nella maggior boi fa e i cofapiu 15 nmri,cheuerra haue/ 
repoÌ46| piuico. equcftoc'cqualca j tanii d< qiiochtha il primo, 
ciò eVquale a 00 mcpo 3 co*ragU3gh'a:o le patte harai poi 4 co. equa ' 
le a 1 55 e I che fegufodo l'ordine della 158 del io,troueriai ualae la 
coÉi J3 f if?tfnti 9^ eranella minor borU c nella magg ore era 51 , 
ri primo haueua fecondo 5 3 J-. 

TRuoua un nmro che aggiuntogli la □ di 9, e quello che fa multipli' 
cato nel primo muro tacci □ di loo^domando ci de ito nifito, poni 
ci detto nmro fia i co«agTuntogli la ^ □ di 9, dfVai 1 co. p!u 9; D di 9 che 
multiplicato per ilprimonraro,cioc por i cofa,fi i □ c ^ d» 9 c quc 
ilo e equale ay; □ di looninri^chefegucndo l'ordine delia 173 delio 
trouecxaiualcrc lacofaa tanti fu el dimandato unirò. 



Primo 100 m. ICO, 
Secondo 

p.éé I m. ICO. — f 



minore borfa i co* 
maggior boifa x co piu i|. 



S. 4( ^ piu 1 co.« f oom.i^co* 
3 co. 46f- 



. 4 co. X5j| 

S Olle la co. 

Ne la minore borfa j8 
Nella maggiore borfa 51 . 



ICO.— I co.f j^D 9 

i □j^^9D-jje Dioo 



1 

5iy 



eh ^-11^ 
dciU jte 3 



Vale laco.| 5-in«p: a ^- 
cioc ualelaco*'' 



18 Vahan»^o9!^inqufftomodocioe'^dclprimo rono| dc9f delfrcS 
A J do òi amultjplicaree del primo ne ^ del fecondo . e quc Ho chela 
agiamogli la K di 156 lafommafacciio tancid:cfoche hanno fra tutri 
•. dui.domando quanti 9^ haueuj ciafLuno,poni c I primo hauefsr 2 m d 
fecoD lo I m che multipl cato e 9,* del pi imo pf r que c:lt del fecondo fan 
jio 6 m di □ .he aggiunto la detta ^ ù é ed di u p;u ^ di x )6 nunieit 

O li ' 



r 



t qoefto e' f quale a io , tantidi quello , che hanno fia tatto i , ch€^% 
ha 50 tù chefeguendorordme delia 164 del 10 1 tioueriaiualece eJ mg! 
adunque el piimo ha 16 , d fecondo 14* s 

Primo 1 ta t ed 

Secódo 3 CD ^ m 

é m di □ — 

i6j chetai- 4^-41- 

11, 
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19 Va hanno 9f e ^ del primo fono tale partede 9f del fecondoconif f 2 
} J di 5 , e multiplfcaro e ^ didafcuno in fé medefìmo 5:le 1 multiplica-^ 
tiene giunte infteme fìano equale a ^ di tutta a multiplicari per 1 8 ,8C 
più el mezodel primo^con i'agiuntione di 10 4, domando quanti 9f ha 
ucuaciafcuno, poni el prìmohaucfsi a m el fecondo 5 m , e multiplica/ 
Co e 8f di ciafcuno in fe medcfimo^e giùte le a multiplicationi fanno j $ 
u dia , equefbifoBoequalia^x a3,&ai04 numeri^ ciò e' multipli/ 
rato per iSlafommade 9f di tutta a ^ e pia elmezo de 9^ del primo, 
con i*aggiuntione di 104^ che feguendo l'ordine della 165 del 10, tio/ 
uerrai ualerecl m adunque el primo hebbe j 6 el fecondo a 4. 

IO 'T~^ Ruoui j numeri ,chel fecondo fia el doppio del primo , ef terzo fla 
1. equale a quello che fatto del primo numero nel quadrato del fecondo 
H la loro fupetfìce maggiore, giunto la con quello che fatto del doppio 
• delfetOado numero nel terzo numero,&Ia^mdi quello che ne ure^ 
ne ria cqualc alla fuperfìce del primo & fecondo numerò > domando e 
detti numeri , poni el primo i cofa , ci fccon io 2 cofe , el terzo 4 tu che 
la lorofiiperficc maggiore e 8 0,ea queffo dobbiamo aggiugncre quel 
lo che e' fatto del doppiodei fecondo numero nfÌKtzo cioc^ ne a di 
□ c di quefte 1 fommepigliaia^mneuicne^izidi S & eié □ di 
queA o e equale alla fuperfìce del primo nel fe; iKido numero ciò e^a 2 □ 

che 



^TERZOOECIMOh» IO) 

che Argufndofordtnr della lU del io,trouerraiua!ere facofa t ^aduiie 
que el primo aamero fu t ci fecondo 4 ci terzo } x* 
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^ li 'T"» Ruoua 5 omn che! fecóndo fia el doppio del primole! terzo fia el qua 
} I jL drato del primo , el quarto naequalcafiafupetfice del primo e terzo 
d quinto fii equale alfa fuperfice del primo e quarto, U lalorofupcifìce 
tiijggiore raulcipifcitanel quarto numero , & alla fonima gionrogli 3 1 
Dumeri, la fomma fia eqaalea ^di 107 584oooOjdomando edcttiau/ 
meri, poniel primo Ha i ^ ,el fecondo 1 ^'.el teizo i □ ,el quarto \jn 
el quinto 1 □ di □ cbcia loro fuperfice msgg.oret 2 g cliemulcipiica<' 
to nel quirto tiupiero fa 2 BB di □ agiuntogli 5 1 numeri fa 2 B di e 
3 2 numeri e quefto c equile \ ^ di 107 5840000 , che feguendo el mo' 
do della 15 7 del 10 , trouerrai ualere la e** 2 , adunque el primo nume-' 
ro fu 2, ei fecóndo 4,el terzo 4/I quarto S^el quinto i6. 



ii'Tp Ruona 5ntJmericheIprimo fiala^dclfecondó^elfecódoflael J-del 
X terzo,& il terzo fia le 2 9^ del quinto^ ci quarto fia cquale alla fuperfice 
f del fecondo e primo , & la loro fuperfice maggiore multiplica m I qu;r- 
x.^ Co numero la {omma fia 'equale a 65470 numeri, &a^ di ^3 56 ^do^' 
• mando e detti numeri , poni el primo fia i cofa, el fecondo i □ , ei tec^ 
xo 2 □ , el quarto 1 CD,e| quinto i □ di □ cheli loro fuperfice m ig/ 
gore 2 ^ diadi e qflomuiiiplicato nel quarto numero l»' ats 
c quefto c'eq'ialf a 654 70 numeri , & a 9^ di 4i 56,che feguendo 1 ordì' 

O ili 



vi ^ ^^i LI B R ^ ^ 

«idflh lìt àt\ lo^crourrtaiualrrc la coùl i ^adanqar d primo tìinné> 
co fii j , ci fecondo 4, ci terzo 8, ci quarto S el quinto 16 , 
1 «f- ic*-4a- I m-i D dio 



1 □ icd 

a ddia.iE.ig/ 
A Q O « 52 nmri- 1075840000. 
NI jÉ--|e^*U89 60000» 
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igB-6547on.C9f4J56 * 
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Tanto ualc fi a àiu i bì^ 4* 



jaT^S Vaiceli 



tj r-p R QGua 5 nmrichcifccondo fiati doppiodel primo, ci tcrxo fia if qui^ 
X tiratodclprimo,clquartofia«qualeaiaf4ipaficcdclicrzocpnmo,cl 
qumto fia ci quadrato dei tcr20,& la lorofupeificc maggiocr,muItipfci- 
ica nel quadrato del primo n'cql'o <hcfi fia cqualca 8i84nmrf,fli* 
■^tdi 672 4oooo,domando e detti niiiri, poni ci primo n fia i e*, ci fecó 
do 1 c el terzo i □ ,el quartoixn, ci quinto i[ □ di □ che*la lor fuperficc 
'inaggioiee 1 g, e quello multiplicaio nel quadrato Jdel piimon^fat 
.ffl e quello e quale a 81 84 nihti , & a ^ di 4 7 240000 , che fcguendo il 
«dodode.laifc? dcliotroucrrai ualereeiffl 8 1 9 1 ,&ila38,&la cefi 
' 4, adunque el priino«umcio fu «/l fecondo 4/Uc«04, «Iquauo 
•ci quinto^* 

a-e. af. I indio 

aQ. 2 adi a» affl» t^— -ita 

a a 

:a ffl-Si84«i^n e 67 '4*^^100 40^1 
"va 4091 c fi 168 10000 4» oo 

xhec' 4100 ualeci Q. 



no exerzo, ci quinto fia^quale alla fupeffice del primo e quarto , & la 
loro fuperfice maggiore multiplicata nel terzo numero al a jfomma giìi 
toi^ numeri la fommafia equa'eapidi^6896oooo,domando edcrij 
jnumcri . Poni el primonumero fia i c , ci fecondo 1 , ci terzo i □ ^c| 
qmdrato 1 m.elquintoi U di ° chela loro fuperfice maggiore e a g 
x^ucfto jnuli^Ucato nel terso oumero fa aiS e a quello giugni u tiu/ 



1^ T E R Z O D E C r M O >^ jo6 

tnetifà 1 ffl c 16 numeri ed cVqualca fndi 2«S96oooo ^ che fegarncfa 
I ordine (kfla 170 del iOytroucrf ai ualerela cofa a adunque el primo nu 
tncto fu I ,cl fecondo 4,e| terzo 4,el quarto 3 el qutnro 1 $. 

li\ ti. !□; itd. iadiD-iD, 

I QdiQ. aQ . «m» - * ffi 

8 m e 16 numeii - ^ z é 89^0000.: . 
8 5^' 67a4oooo# 

4J i dice' s^oo» 

• • 

Valeeloà SI9^• 

FA di H eparfc or ìfa continua proportione cbe fritto fa'9; de f fa pfim t, 
deUa padella terxa;& il rimanete multiplicato,neIla fomma delle dette 2 
^ e quello rhcfa agjjiunto col quadrato della prima parte facciala rei za 
pte,domaJo ledetteparte^dicopIaSidelterzo.chelapnma parte cS^ 
Uiene eflerei , bela feconda de effcte la |t della terza parte , e que/lo c 
intefo.porreno la pritia parte coni? e^ detto i per numero,& la fecóda 
I cefa,d<ia terzo i □ , & uedi per rutta tre |e parte bauere i □ ^ e i cofa c 
I numero , e quefto e' equale a i j numeri, raguagliato le parteharai poi 
j □ e I cofa equakaii numeri, che feguendolbrdinedeliais? del 10 
trouerrai ualere lacofa »di 12 \- meno J cioè' 3,ei □ adunque la 
prima parte fu i, la feconda ^.dfiateiza^, 

>• 9. h 

a*#-— 4. 

* *- • — — — - ^ 

^ 8. ; . 

i 9. com eradi bifogno* 

TRuoua 5 quantità ncifa continua proportrone, che fa feccniSa Ha 'a 
te dell'altre » fii inchora uogko il qu idrato detta loro fuperfice mag' 
giocc fia equak a 6 tanti de la fomma della prima e terza quantita^c più 
Innumeri, domando le de«e quantità', poni la feconda fu icoIa,fc^ 
guita la fomma delia prima e terza i trj,&*pla 57 del tt rzo,faralafuper 
fìcedellaprimaetcìzaquama 1 aaii^p la fupficc delle 3 quanta farai 
tu chc*l fuo qdrato e i m di □, e qfloe eqlc a 6 tati della sòma della pri 
ma c terza quàtita^e p:u 1 6 ni>ìi|CÌo e' a 6 m e 1 6 u.chc fi gucdo el modo 

O ivi 



df Ca de! lò trouf rrai ualerc ti m £ & h coù i , adunqic la faconda 
qiianuutu i,c traUpuma c tcixi fumo 8 .&p"d ftingucrc l'unadii' 
l'alira,fa di 8 dua partc,chc mulriplicaioruna per l'altra facci 4, chcof-iu 
fcrtaado flmododcIlaéydcUcizo.iroucrraila prima c minoicpartc 
4 meno jwdi i a, & la leizae maggiore fata 4piu ^ dii a* ^ 
^nfj^i, 4m>i» 4mj«ii 

4f.jKit ~'r^' 

li: 4$ 

|--f I — 4 

8 UbifognoM» 

7-p»Ruoua 5 qnantìta nella contrnua proport-one, che la fupeifice della 
X feconda e primi mult/plicata nella fupeificc della fecóda e terza facci 
a 5é domando le dette qiiantita,poni la prima quantità fia l c ,& ia fcco 
da la terza 9 che barai pala fupctfice della prima e (tconda | 
D,& per quella della feconda e terza *harai 17 □ che multiplicato Tuna 
fuperficeneiraltra,fa 81 Odi D^equerto c'equalf a «56 numeriche fc/ 
gucndo Tordinc della 1 71 del 10 , trouerrai uaiete la c° f< di 1 1- che e X 
.'-adunque la prima quantità fui J-&lafccondafu4&latcizaia, 

xu — 170 '81 □ dia— — ^156 numeri. 

Lapruoua - ..''^S'' 

l«„4„ii cbeeic> 

* i_ Tanto uale eia 

, V— — > da eguale 1^. 
as^ comVra bìfogno. 

1 % --p Ruooa j quantità nella continua proportiòe che la feconda Ha la 9f cn 
X dt|ra!tiex,eamultiplicareel quadrato:della feconda nella fupcificc 
df Ila prima,e terza facci i6, domando le dette quantita.poni la feconda 
quantità fia i c^ feguiia Ufomma del la prima «terza i m &comcneUa 
1 7 del terzo,c moftro el quadrato della feconda eiferc equale alla fupec 
fice della prima e teiza,adunque la fupeifice deda prima c terza eia» 
che muliipUcaio nel quadrato dciia fecondanti i □ di □ ,c qfto e equalc 



T E R 2 O D E C I M O W 107 

« U numeri che fegucndo lordine deiU 1 71 del 10, trouerrai aviere (1 
^ 2, unto fu la feconda quanciD , adunque ia prima e terza quantica in/ 
ficme furno 8 , &P?c difìinguererunadali alcra,fadi 8 dui parte , che 
mulciplicato l'una prr l'altra facci el quadrato della fecódo^ che per la 671 
del terzo , trouerrai la prima e minor parte 4 m" s^idi i2^ & la terza e mag 
gioie parte fia 4 più $k di 1 2 . 

4m^9<ditt 1 4pìu^it 
4 4m*'ffi2i 

li 
XI 

I i com'era b ifogno 4 — 4 

TRuoua 3 quantità nella continua proportione che la feconda Ha la |v 09 
dell'altre 2,& a muftiplicare e) ta della feda nella fupfìce dell'altre 1 fac 
ci I tanti della fomma delle dette 3 quantità , e più la feconda quantità, 
domando le dt tte quantità , poni la feconda fia i <f , feguita la fomma ^ 
della prima e terza i m, horadouemo muftiplicare ti m ideila feconda^ 
nella fuper fìce dell altre x che per la 5 7 del terzo , farà la detta faperfìce 
X □ che mu'tiplicata nel 03 della feconda quantità fa S » e que/^oc' equa 
tea 3Cant<dclla fomma delle dette 3 quantità e più 'a feconda qu an- 
liucheharai^chei 6 fìa equale a 3 tu e 4 c'', che fchilato le parte , haral 
poi 1 □ di □ equale a )CLC4 numeri^ che feguendo l'ordine della 171 
del 10^ trouerrai uaiere la (f a, tanto fu la fecóda quantità, & tra la prima^ 
€ terza fono 8 , & per difh'nguerc l'una dagl'altra £1 di 8 dua parte , che 
mulriplicato luna per l'altra facci el quadrato della feconda, ciò e 4 che 
olTeruando el modo della 67 del terzo^ trouerrai la prima e minore 4 
nf^ di 1 a & la terza e maggiore 4 più ik dii 2 • 



a--s 4m^9iiit 

4 8 Ap.9^ii 
Fa |s - lé 
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Li B a O 

Jo^T^Ruoua j qaantìtandla continua propoitioncchf la feconda fiala 9: ÉC 
X de ij| t: ij^cla^iommadcq ladiiciditutta^lequàtitafiarquaba^ci 
Cf di qirriiochc c faaaddh feconda quaniùa ncliifomnia di tutte a }^it 
dTjmando h dette quantità , poni la feconda quantità fia 1 c^, feguiia l»ti 
prima e tersa l'nfienie i qd , & la fomma di tutta >e i m e 1 c**r bora uo' . 
jendo la fomma di tutta 3 e quadrati, per regoKi generale ^ aggiognila . 
prima e terza , & la fomma mult p ita in fe , & di ll'anuenimecro trai el 
quadratodella feconda q vaoiita, el re ft ante farà equale alla fcmma di 
detti squadrati, che in quf (lo fviicnoiiD di □m" 1 □,equ<fioc eqoj 
lea j tanti di quello che e fatto de' la feconda mila fomma di fotta 5 ciò 
c a 3 □ di □ più ^ □ fchifaio le parte »harai 1 □ di □ n»' 1 numeio equa 
le a j □ e j numeri, raguagli to Icpsrte bareno che i □ di De^ equalc 
a } □ e4 numcri,che ffguer>do l'ordine dcjla 171 del 10, iioucrrai ua^ 
lere la ^ a, adunque la fcconia quanriti fu a , & ìa prima e terza infume 
fu 8,^ per diftingnere J una dali'altra, fa d» 8 dua pte , «he oiultiplicaro 
l'una per l'afira facci 4. che feguendo e! modo de.la 67 del terzo, tjouci 
rai 1 1 p/ima c minor pie 4 n»** di 1 2,cla tersa c magror pte 4 p >' di i » 
4 più ^ Il 4 0)***^' là 

4pii3ijiji 4m°fi: ii 4nf9iX*. 

Upiu^l6x lòm fi 19* a 

JjpiufMJt ììUì^ffil^l 

a s più 768 agnfii:7é8 ^ 1 10 ' 

28nff'763 «0-5 

^ Com'era di bi/bgno. ^ 

60 * 

1 1 'nn Ruoua j quatitfia nella ccntinua propof tiene che e" i più della 
J[ prima fta tanto quanto e ) modella ft'Cònda»caiiarre ci quadrato 
della prima del quadrato dcilaterza ,(jriniancntep:rt.to nella (cmmas 
delle dette 1 quantità, ne uc nga 3 tanti della fc ir ma dtl'e 2 prime qua 
tita.domandole^ quantità. PonilapiimafianTthecfLa |ne jpiufo<* 
noj'-dic'* e più uf^horaiUbbiuederc j-c i più diche numero e e $ 
n° che trouerrai fara^^j 5 * conuienc che fia ia fc/ 

conda quantita,& pei fapere la terza quantità uèdi piimachc fiala loro 
proportione,d:co;i^f r regola general^ perche e' detto che ne de uroirc 

j tinti della fonima^elle dua prime quantiia^cheUpiopotuone fata 4 
cioè fcn p epiu ( de tanti, adunque laieconda quantità di 4 tanti del 
la priai4 aoc^4c**^&iioihabbiamo fatto J dic'c, ^ J-imu*cri ra^ua/ 
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fìfatoìcpirtchanì cfif j cofc e ^ fono f quale a 5 f J- numfn , che fef 
guendo l'ordine della 158 de l io , trouerrai ualere la coOi i e ^ e tanto 
lu lacrima quintira\& lafecódacóujcnefhe fìa 6 ^ 8i fa terza fia,a 7 
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Cbe e 5 tami delle « prime 
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j a *nri Ruoua 5 qùàtitiu' nella cont?nua proportìone eh e aHa foro fomma ag/ 
. -giantoel quadrato della prima quatiia la fomma tornì c\ quadrato del/ 

la feconda quantfea^domando le dette quantità', poni la penna quanrita^ 

t cofa la feconda 2 cofe , la terra 4. cofe la quarta 8 cofe , & la quinta 
*^-r6 cofe.e quefte quantità giunte iofìeme fanno ^ i cofe,e a quefto agifi/ 

•to el quadrato della prima/a i □ e 5 1 cofe,e quello e' equale al quadra 
■ to della feconda quantità ,cio e*a 4 □ ,ragaagliato le patte harai che 3 a 

fono equali a j i cofa,che fegoendo Fordine della 156 del 10 , trouf rral 
' isalere la cofa 10 {-tanto fiala prima quantità , & lafecondafia 10 e]-fi( 

la terza 41 e ficJa quarta 8« e yUìt quinu 165 j\ 
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TRuoua 5 quantità nella continua proportionc che U feconda qoaniitt 
fia la 9: deli'altre 2 , domando le dette 'quaniita ,'poni 'a prima fia 1 c 
& la feconda > e*", ff guita la terza 4 c*', ma perche noi uogliamo che U 
feconda fia la pijdeiraltce i,pfrobifognaIa prima e terza infu me fieno 
qaantoel quadrato della feconda, cioè 4 □ , adunque per forza la tei> 
xa quantità' conuiene che fia 4 □ meno i cofa , & cqfi fatto dico che li 
terza quantità fr pofta in « modi , ciò e prima ponefti/ufsi 4 cofe, & U ^ 
feconda ponelìi 4 □ meno i cofa , adunque quelle, a pofte fono equa/ 
le runa ali a!tra,cioe' 4 □ meno i cofa e' equale a 4 co/e, raguag!iatQ.Ic 
parte haraipoiche4 □ fonftequalia 5 cofe,che ffgucndo l'ordine del/ 
la 156 del 10^ trouerrai.ualere la cola i ^-^suiuaque le quantità fumo 



* V ^ 4 Com'era bifogno. 



j4 np Ruoua 3 quintiu nella continua proportione , che fa feconda fia la 
JL dell'altre 1 fi muUiplicato ciafcuna nella fomma'dciralire a ,& ragiuio 
infieme le loro multip icationc taccino 2 tanti dei muliiplicato della fe^ 
condanellaltie&piu 71, domando le dette quantità, poni la feconda 
(il 3 cofe, fcguita l'altre 1 infitme 9 □ , fiidiquefto fa a parte che la pti 
. ma fia a 5 cofe, come e 5cofcarimancntejdicoche di9 □ fifacci aparte 
che multiplicaio runa per l'altra facci ci quadrato delia fecondache e'pu 
, re9 □,chefcguédoelmodo<iel|aé 7delterzo', trouerrai la minore ciò 
* i la prima 4 □ r no di a o 4- □ di □ meno 9 □ & la maggiore,cio 
c la terza fia -^ □ f-p'" di 20 ^ □ di O meno 9 □ , & la feconda fia J 
cofe>8c coTihAt^biampdffponoic } quanrta gella continua proponio/ 
ne , che la feconda éhi^ dilialtr^ ?^rtft;jhoraamuliipIicareci3fcuna 
córro ali a trèdue,& raggijj;pto infitme le multip'icationi ^quello fare 
fempre radoppia^Ie quanuia^ che in ,que/ìo fanno 1 8 □ e 6 cgfe , e que/ 
fio multiplica nella feconda qusntira fa 54 cd e 18 tanto fu la lom/ 
ma delle tre multiplicationi, giunte infiemecqfto e cqualeal doppio 
diqllochee^ fatto della fecódaquantita^neila sòma dell'altre 2 e più jt 
cioeS4cri,e 72 nmri ragu:igliato le parte harai jSQ equalia 71 niRrJ, 
chefeguédo l'ordine della i s 7 del 10 troueirai ualere la e" 2 e la ^ del a 

♦ imUc 



^•4ter;zodecimoh> ioS 

ua!f >;di 4,8e h^àcl □ di □ naie ^dìi6 , adunque la prfma quantità* 
fui8m° 9tdi i33,&larccoodafìi6^&latcizafui8piQ^dia88omrr, 

p,4r Dnf 9f 2oi-adinm**ja 

T»4f □ p.j^ 10 '^pDdiDirfjD, 54 mci3;a-54™f 7tiL 

S. 5 c «sa 7«n, 

•i^ P. 4;-ani*'p«ioJ D diOttf fKdi4 

HÒcj^-t N-4 / Vaie he che t\% , 

18 f'3*4 P.fuignf jii ai8, J. 

> )é fa < 

^>83 T.fui8p9ja88 
Ripruoua, 

^ t4pff«r8 14^*' 9^*88 

i8m*'^jg8 i8py«J88 
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Gom'cia di birognìo 504« 

, . Rooua $ quantità nella continua proportiGne,cIic fnOltfpficato Ta prf/ - f 
J_ manella fomma dell'altre 2 facci 63, &amuItfpIicaioIaterza nella s6« 
ma dell'altre j ficd 90 , domando le dette quantità , nota che tale pro^ 
portione farà dalla prima quantità alla feconda , che e' da 6oa9o,cio c? 
cofne 1 a 5 , adunque porremo la prima fia 1 , & la feconda 3 c feguiV 
talaterza4^f ^'^"l"P*'"toc*^f"^"o^^ótro all'altre raggiuntole loro 
multiplicaiione, fanno 3 7 J- O » cqacfto c cqualc allea fommc dette 



-#4lTER.20DECrMO>t> iio 

c*,& tanto rcfta la fommi della feconda e prim2,& perche poncmoh Ce 
cotìdai carenala prima [- □ n)fno{ co. bora ptrcV le dette ^qu:n* 



IO acih lecondi ciò e a i a ^ rnguigiuto le parte narai poi ^ ai u ai u 
che feguédo lordine della i di io,trouerrai uakr U c ' 9f di 5 tato fu la 
fccòdaquatita,ciaprimafu 1 J-m' ijtdii ^claterzafu 1 j-p.^dii^- • 

S. i co» P. iO lacico fi 

{-□c}-co# T. i-D c{ co. 

{ Dm-j-co. ' r I co^ 

i adiam.l^-dia-ia □ w; 

I 

4-0-- — ij-n. Lafeconda|k5 

|{ 5 ualciaco. La Te za sfp^^^iV 
& la proportionc c 1 4 più ^ i- , 

I S^TP Ruona s quantità nella contintia proportfone,clie muftipHcato la del 
X la quinta quantità nella prima quantita.la fomma fia cquale aUa giunta 
del a feconda e crrza quantica^ domando le detcc quantica , poni la pii/ 
ma X □ la feconda 2 □ , 8d la terza 4 □ ^ & la quarta 8 □ , & la quinta 
16 □ ,che lafuaj^c .4co. chemultiplicato peria prima quanriu* cioc* 
per i a fa 4 tu e quefto c equale a 6 □ che fchifato le parte barai poi 4 
co.cqualea6nmri,chelaco.uilci J-adunquc Ij prima quatiu fu a 4- 
&lafeonda42 ,& la terza 9 8f la quarta iSja quinta j6 * 
jj'TF-^Ruoua 4 quantità cótinueproponionalcchcmuliiplicatociafcuna ne! 
jL iafommadell'alite|,eraggiuntoinfiemcIedcttemultiplica(ione e ql 
Io che fa/i paru nel doppio della fomma della prima e terza quinta ne 
uengaj9 domando ledette quantirj,not3 come la fomma della fecóda 
c terza e qrta quatitafarasépreecjleaql.'oche ucrra partito p lalopradet 
ta prima e terza quat ta.cio e 39,hora dico che ninri nel porre fono i (ua 
liberta , pure che la fomma della fecóda e terza e qrta infieroe fu no 
. ce a qfto fare direno che la prinia quantità fia 1 co.& la feconda a ce» 8C 
la terza 4 co«& la quarta 8 cojiora piglia in una fomma la fecóda e ter/ 
xa e qrta quàrita^che fa 1 4 c'^df noi diciamo di fopra che le sòme delle | 
quantica afaie 39 paodiiaii4cc*fcaocquale a j^mniiabcfegucdq 



r 
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lordìnf della nSdel io, troucrraiualere la c a ej'^ e tanto fu fa primi 
quantiu , & la feconda 5 14 . & la terza fia 1 1 -fj, & la quarta fia a * c J^- > 
• xS, nf. 4cf 

ac*» 



1;^ 5ì^ II A .^ioalelad» 

-wrr|. ' »oi ^ r^iTT * 

1 aoi ?i 



II» .4 



« — 13 Vi 4MJ- 

• i7f- '108^5- 

^9 comVradibifognio. 

. . ,_,£^uoua 5 qnanttta nella cótìnua pportione che la fecóda da fa ^ e del 
I Talrre i,e multiplicafc ciafcuna córro all'altre i ,& ragiùto'ificme le det 
te multiplicationi faccino 40, domadoTe dette qaàtita,poni la prima c 
teriàinfiemeito,» la fecóda cóuiene chcfia icV multiplicato ciafcu/p 
nacótroall altrei egliauuenimaihanoafare 4o,dicopl3 é6 del terzo! 
che tu pta 40 nel doppio delle j quatita,cio e pti 4op 1 ed & j c*» /auuc 
niméto faralafecóda quàtira,pcro multfplìca 1 c^per 1 tu & 2 c^,fa a □ 
diD,« » □.eqftifonoeqli a 4on.che«ffguèdol oidine delU léa del 
froufnaiualerelac°i,adui5laffcódaquàtitafua , &tral3primac 
teria fono S.hora pdiftinguere «una dalPaltra.fa fccódola lè del fefto 
d*Euclide,cio e' fa di 8 dua pte che multiplicato I una nciraltra,rauueni/ 
méto fia eqle al qdrato dHa fcc6da,cio e'a 4,che feguédo ci modo dlla 
67 delterzo,trouerrailaprima 4m*'R!di ij,&la terza fia 4 più Rdii^ 
pero dirai U prima 4ni''x}fcdi i»,la fecóda i,|a terza fia 4 più ^ di if. 
p.^ S i I co- a tD& a c*' 

j y'm , a odi □ c 2 0-40 =5, 

« 

^ lé la prima 4 9; di II 

4 4 La feconda fìa i 

^ ' — La terza 4 più ^à\i% 
. 4 m** prdifi 

4 piu ^ di Ja £: 

Vale eia 4 
^ La 
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S. t 

P. 4 meno ^' ix 
T#4 più 9t n 

P. S meno 9; ^8 

T« 4 più ^12. 

4 menopfu^^ 



ER ZODECIMO^^ 

La pruoua . 
S. t-4piu^Mra3pìu$i;43« 
5. i-4m°jiji2fa3ni''9^48. 
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£1 fecondo 16 



T. 4^f{?J« « 
T.fa8tnp'?^4S 



Tra 4 
T. fa 1 1 più 43 



P. 4 meno 9? i». 
4 pm y it 
lé più R.l9« 

nf igan f it 

~ Fa 4 

c 8 9^ 43. 
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P. iim.Jf4S 
S,i6 — 
-T, Il più 48 
Fano 40 com'era di bifogno . 
41 'T^'.Ruooa 5 quantità cStinueppordonile chc1 quadrato defUrecódaag 
X. giùto al quairato della primaria s5mi di qflìt quadrati Ha f quale al ^ 
drato<leila terza quàciu,domido le dene quacita\Priinae' da còfiderare in 
che |>portione ucgono le dette quatita* . he fi trouono in qflo modo, poni fa 
detta ^portione fia i c**, & la prima quitita fia i n**:, faputo la prima quatira*, 
ti la ^portióc p la 71 deIterzo,fara1afec6da quStita i c^,&l3 terzo i □,ho 
la piglia elqdraco della terza chVt □ di □ e'qftoc cqlealla sòma de^dra/ 
tf degl'altri t cioe'a 1 □ e i n**,chefegucdo e! modo della 1 71 del 10, trouer^ 
rai ualcre ci □ J-e jtc di 1 1^ la (? uale 9; di i \- p u y i aducp fa ^^portfo 
ne fu di 5-e fif di i \ ,hora faputo la |>portione, 5f noi porremo la prima 
qua'tita fia i n mplicatonellaijportioncfajj J più r; i ^latofara la fecóda 
quaticacmuitiplicau nella pponione,p la deldecimo,fa detto binomio 
cioè fa I-piujt i ^ fiicofi fono difpoftele dette quàtita,che la prima e 1 n^ , 
& la recòda e di \ P«"^ ^ l' ^ ^ f P*" ^ i com'era di bilogno . 

Proportioneic- f'^^^^^ , 

Prim3 in^-in^ Sec6do«f|^piUf^i ». 

Secondo ic^'-tO Terzo ^ più 9:1^ 

Terzo f o - i a fa r □ di n 1 D ci n". 

Vale ci □ V più ^' 1 4 »~ 4" 

Etla^>portionee9f; p.9fi4- 

p^in"" >^^:.-i^t'^i s*^ ^ìl^ '.Lapruòot 



S.^ir-J^i^^fiti — ;-piu^i J- 

i,;^piu9fi;- 
Lafommadci quadrati* 



Tpiu f^itfP'U^ f 

_ piu^{^ 
I ^{-piujL'i 1^ 
biquadrato della 
e:):- terza quAntjia* 
V . P 
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Ri on* 5 quantità continue propoitionali chel quadrato dcUatfri^ 
JL doppio al quic'nio dt ll'ilire i^domando le dette quantità, prima 
t vìcciiVinou(d<:tciucì c proportionc ucngono dette quaiit3,che periapaf 
fata t'oucrraih loro propoitionc cflerc^e ipiu ycdi^, fatto queftoponi la 
prima quantità i a irgutra la fccod^ ^ di i più 9; di 3 & la terza conuicae che 
fu I p'u r: di j . Et i)uafi fecondo ci modo della paffaia . ^ 

Pfopoitione ic iD_ia 

Prima in in Fa i □ di □ - 1 □ '1 c? la proportionc / , 

Sicóda. X* !□ _JI I e9tdiif,ffdij. 

Terza i □ — 91 3 i 

iDcin-s J p.jvr di 3 uale ci □ S*^.di i^. ^df|. 



p. I 

S. ^ipH:^ fi I Pr! J. 



Riptuoiu. 




af.^rdO. 

Somma di dua quadrati * Fa 4^. 8; 12 

Che e' doppio a 1 quadrali ccmVra di bifogno . 
4 j ruoua 4 quantità nella continua proportione,che muitip.'icato la tee/ 
X aa nella sòma della fecóda e' prima , anchora h prima nella fonirot 
della terza e" quartale (Jfte 2 multiplicaiione^muliiplicato l una p Taltra ne uè 
ga ci doppio della Tupcrfìcc di dette 4 quantità ^e più 256 , demando le dct/ 
te quantità, pon» la prima (ìa i e", & lafccòdt 1 <?, & la terza 4 c , & Il quarta 
8 c'jhora aggiùto U prima,& fecòda fino } c'^che muhiplicato nella terza fz 
12 a ancora agiugni la tersa e quarta fa lac^ ,mu!tiplicato nella prima fa it 
□ e multiplfcaio l'una p l'altra fa 1A4 □ di □ , equefto e' equale al doppio 
dellalorofupetficetraggiorecpiu 25^ ornri,cioecqleha 123 □ di □ e 25^ 
nmriraguaghale pie. leuadaogni parte 128 □ di □ remerà 16 □ di □ equa 
li a 2 56 ninn che feguendo l'ordine della 1 71 del 10 , trouerrai ualerc ci Q 
di □ 16, & la cola 2 , adunque la prima quantip/u a , la feconda 4 la terza 
8 la quarta 1 6 come era di bifogno. -J 
1 c*'. a co, 4 co. 8 co- • 

a Sm 64 Odia 1x3 U dia «a 56ni«rÌM44 □ 
ac*'. 4c^ NI 128 ' 

ic% 8c* ^ i5«njnn-i6adiD^ 

' ^-Ik" té 

3C*'-4c^ I2c*'-ic« Vale eia dio; 

12 □ . - 12 □ Lac"" ualc. 



* • Lapruoua. 

«• 8, ' j 1048 
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44 'TT» RuouÌ! j quantità continua proportìonali che la feconda fia fc j ^ cu 
jL dcH'alrrc i ,f m ilcipifcato ciafcuna contro ali'airrc 2. & ragiunto infìe/ 
'"f *f } mulfip/icationi faccino in tutto 648, domando le 3 quantità, perche 
^ fa conda ha cflérc le jpe ed dell'altre »,peroporraiIa prima e tersa infiemc 
fieno i tD,& la feconda 3 cofe,& perche lo aggregato di dette 3 quantità ha 
*/ire é4 3,perc*cotìiedicela66 deIterzo,parti648 nel doppio delle 5 qua/' 
Wai*auuenimenrofaralafecódaquarifa,cioc hareno 2 meé c°equaleaé48 
niTifi Knedruenirela fecóda quaniita,cio è 3 cVhemuInpIicarop 2 od c6 c* 
fa 6 a di □ e 18 □, e queftifono equalia643 nihri ,che feguendo l'ordine 
della 1 6 2 del io,trc uerrai ualere el □ di 1 10 ^- i J-che refta 9 , e la e* ua^ 
Ic3,elm 2 7^ adunque la fecóda quàtica fu 9, Errala prima e terza' infiemc 
fono 2 7,&pdiftinguereà*una djll'altra.fadi 2 7duapartejchemuIfiplicato 
luna p l'altra f icciel quadrato della fecóda ciò e'facci 8( ,chcp la 6 7 del ter*' 
so,trouerrailaprima e minorri3 V-nfpidiioi 4 & la maggiore fia i j {- 
più redi loi ^adunque la prima quantità Fu j 3 J ni fediioi c U k 
condafu jj&latrraa fu 13 J piui.tdf loi 

TRuoua 3 qjantita continue pcoportionalichela feconda fia le i del/ 
l'altre 2 che il quadrato della difcrcza che e dalla prima alla i< rzi fij 
cquale al quadrato del doppio della fecóda quantita,domando le dette'qua 
ma,ponila prima e terza interne fieno t D.feguiti la feconda 2 c^'^horado 
biamo difporre la fomma della prima e terza in modo che le parte (ìeno nel 
Ucominui proportiùnc', douenoi potremo la prima. □ m*-' fi d'un*afc a 
quàtita refta la terza / □ p'UR: della medcfimaquantitj^&habbiano ordini 
tole3 qua'tita nella cótìnua^portione,& la fecóda e le a fL' dell'altre 2, H tue 
•di el quadrato della difcrenza the e dalla prima alla terza e 4 qudtita,e qfto 
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ftocia/runi delle 3 quatita nella cónnua i)pottione^l oraci re lì a a fapcre qi 
Io ualc Iac%6c ci Q ci tn.pero multiplica la prima qiià;ita p la icrza.cio 

P II 



01 LIBR OfV 

n ttì9idì 4 □ ranno';j-d' O di □ nf 4 D/que fto décffcrcf quale alqaadrt 
to delia frcóda quàm^cfo a 4 □ raguagiùle parte Jeua 4 □ dalla pac 
ce de adi barai poi che j^- di odi □ e* equale a 8 Q fcliifatole parte^harai' 
poi l-diD equale a 8 numeri che ffgucndo Tordiae della 15 7 del 10, tro^ 
ueirat ualere la c^' di 5 2 ^ el □ uale 3 a , adùque la prima quantica fu 1 6 fu 
di i2 8,&Ia 2fu^diii8>Ìa 3 quantità fu Up.^i; di lag» 

P» ICQ - 



S. 



é □ di □ c i 8 0^64 8 numeif^ 



i. amp.fic 

La feconda fu ^ 
tralaP.T, 27* 
9 9 

«7 ' — >7 Jidiio'iJ^' 

72^ 



J — log 



I0«- 



f iga^- Lammore 13 J-tif nrdiioi t 

La maggiore 1 3 V^p'o ^ di loi ^ 
La pruoua • 



ualc ci p 5| 

j^iioi- 
chVeioi- 

LaP.i5?-m*»Rdiioil 
Las. 9 



t);--m y:i oi^ per 
fa 121 { m*^82oiy^ 

j>{ piupt 101 ^ 

18» 4-piu 5^ Il 5> fi^ra'ioi 5;- 

Fa 81 

»ot pm°>82o75r 
La moìtiptica^ione della prima nel! altic 



La P»i j J-m*^ pt diioi 
T.rj ppiuiì^diioi 
Fanno in tuno >7 
& te ^ ^ CD fono 9 p la fecòda quàtita 4. 

18» V nf 9i 1155 r?5 m'^Joi ;i 

Fa Si 
IH 3201^- 
Fa aot p 9: 8201 
La multiplicacione della teiza neiraluc. 

Fai2i J^piujtSaòr^J^ 

P^ioa^nf pf gioi 4 • 
S «45 



Fa 121 più 51: 820 

Fa i ri -fnf J^^i^aof 4 
111 y ptu RtSioi -j- 
FaÀitirto'j45 

La mu i j^licauoticdclla fecóda nciraltrc T.aoi p. Rf 8 loi ^ 

la S4^com c' a di bifogno» 
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P.-iO S. ac". P» -fa frTjk d'una quantità. 

X. / y T. j- □ p- d^ la mfdefima quantica t 

• 4 e" -4 e* La difcrcDz^ c x quantità ^ 

16 0 El quadrato ^ 4 quantità» 
P. 4- ° n^*'^ 4 a. 4 □ La quantità* 

S.2C -riquadrato f 40 { nm^^^^Q 

I\_J □ pfu;;;4 □ j □ p ruK'4Q 

Lapr!mai6m*'?fi,3 Fa^ □□in^4a 40* 

Vale ci □ 5 « La feconda pf j 2 s 4 
eiac'*,.^'5) Latcfxai«piuR:i28 4 □□--ao* 

Li pruoua • 



LadifercDza 



Biquadrato del doppio pia 8 7 delio X. I6p. ^iiS* 

della feconda e' 511 co-; c ij: di 51 « . • 

mceradibifogno, ' d quadrato fa 52 

^ iit Icj 9: fono 9^11?. 
46*T^Rooua j quantità neFa c5tìnuaproportione,chclafommadequadrat 
X ti della prima e terza fieno 3 tati del quadrato delia fecóda quit ta, do-i 
mando le dette quandta , poni la pport ione (ìa i cofa'^& la prima qualità 
omro,bora multiplica la i)portione nella priina quàtita fa i cofa^tato farà ÌZi 
fecòda quarita/he multiplicata nella j>porrìone fa x tato farà la terza qua' 
tira & habbiano dirpofto le 5 quantità, bora cógiugni el quadrato della pri^ 
ina,col quadrato della terzana i Odi □ etnmro/ qucftoc equale a 3 tati 
ifdel quadratodelIafecódaquantita,cioc ai □, che feguendoel modo del 
la la } del jo , trouerrai ualere el □ i -7- più 92 di i ^, fic la cofa uale ^ di 
detto binomia,aduDque direno/a prima qnantìtafu i , Sila feconda fa t 
-rpiu 9*1 i &la terza fiat { piu9?i J . 

P, i n** -quadrato i tx^ P. quadrato i n** 
La pcoporiione i coftr S. i e"- quadrato i □ T. quadrato 1 □ 

T, i quadrato I adi o — 

— -I ja-r -^ommaiDdiapiuin^ 

* 2 * X 

Vaicela i'^ 9:piu9fi a 4 ' 

£lacofa5^ii piu^i4 La P, quantità I numero fci^ 

LaS^ yii \ più 9:15- 

LaTf J Ipiu?^!^ 
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Rfproua» 

I ptu w f ^ P, I rf el fuo quadrato i nom?ro . 

'2^ più 2 II Fa 4 rp'" 

— — ^« 9JtI t>ù'J>2^4- n>?n 

Fa lr-P»"^ i'a _ y;ij}-pf UR i \' c 
pf ria É 5 del IO t:i fppia f: C-^ che muitiplicato pf r jTa 4 p?u 1 1 1^ 
com*«M di bìfogno . 
4 7 Ruoua 5 quantità ncWi continii.i proportione che fa fomma deJla ffcft 
X da rquartiquantitamficmc fimo io,&r3g!Ùto inficine ci muliiplica 
to di ciafcuna cofìtro all'altre 4 faccia 62 o^domando le d(ttc quantità . Pri/ 
ma radoppiala fomma della fccóda r quaita/a 20, & per cjfto parti 620, ne 
uienr j 1» e tanto b fomma delle 5 q>iantita,e di qfto irai la fecòda e quai/ 
ta.,xio c^ I o refta t i,e tato fono infieme fra la prima e tei za & quinta , & per 
diflinguerr l una dall'altra , poni la terza quantità ffa i coDi^ rcftainfieme la 
fommadella prima e quinta 2 1 nmri m^ i cofa Et nota che 1 quadrato della 
tersa quàtita e' equafe alla /up6ce della fcròda nella quarta, perofareno del 
la fomma del'a fecòda e quarta quantità 2 parte^che ia loro fupexfice fia i □ ^ 
che pel modo della 67 del tcrto barai p la prima ) meno di 2 5, meno i □ 
Cfoe^àrofìa lafecódaQudtita,& plamedcfima éy ,iroucrrai iaquarta^ più 
9^ di 2S meno i □ Eccomeucdidi 5 quatita ne trouato 3 cioe'iafecoda , c 
terza/ qrta.manca la prima e quinta, che fappiano lono fra tetta dua »t itf 
I co.,del quale fareno i parte,chc muitiplicato l'una nell'alir: faccino elqua 
dratodcllaterzì'quarita,ciot 1 Dcbeporreno la twinore fia 10 }-meno ^ 
cofa meno d'una quantità, feguita l'altra parieio -rn i -cofc più ^ della 
incdefima quàtita.chemultiplicatol'unap l'altra fa ^ di □ eiioniài ^nf 
xocofee/ nfunaquitita.eqnoe' equalca j □ chela qua ita ualeiiODxnd 
^ nirno lo^ej e:J. di □ adunque fimo le 5qu rntiia,c:oe'fia. 
La prima 10 nmri c m^ / -c*',m'' jv 1 10 ^ 114* 4 ^* ° • 

Infeconda 5 meno di 2 5 meno I . 
La terza fìa 1 cofa , 

La quarta fìi 5.piu ^ di 2 5 rncno i □ • ; _ _ 

La quinta fia 10 I-nrririm^j c'piu j^iio joc-J-C q^-^fd^ 
Etiofihabbianodifpoflo le 5 quantità nella cótinua proportione che fa fecódl 
e quarta infieme Tono 10, rella folo a ut dere fc la fonia delia multiplicano/ 
ne fjnnoéio , douedico che ladettaforu ma delle multipficaticnimfiemr^ 
con la fc mmi d> quadrati di dette pa^te ££ equale al quadrato della foiu/ 
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ma di dette 5 quantità, cioè' 96 , adunque la fomma de quadrati refta 341 , 
e quedo fcrba,horatf rcHaa multiplicjre ciafcuna qu'\n(icainre « 
Primo quadrato]^ di □ jionin i^ mcnoiocofcj fenza binomi. 
Quinto quadrato ^-di □ e iio nifui l^mtno locofc fcnza binomi» 
Secondo quadrato 1 5 fenza c b'nomi. 
Quarto quadrato i ] fenza binomi* 
Terzo quadrato i □ fenza binomi. 
Sòma c 5 quadrati foprafctitti i f- □ e 1 yonmri J meno 11 cofa,hora manea 

a quadrare e binomi,che7 quadrato dcJ primo c quinto infìeme fono 220 nu 
meri j-meno 11 c°e i J-n, Secondo e quarto quadrato de binomi 50 nu/ 
meri meno a D^Sommati/anno 1 70 numeri '-meno 21 cofa e 3 □ agiii/ 
toconIafommadequadraridenumeiicioe/-a ea yoj-nmrim" 11 e""* 
Fanno in tutto 541 nrnrimeno a'a e 41 cofe,>queftoc* equalca )4i numeri 
che difopra li feci ferbace, ragù jglia |c parte, ha^ai poi 2 □^e4« cofeequaH 
a 541 numeriche feguendo l'ordine della 159 del io,trouertaiualetelaco/ 
fa ^ ditto JrHieno 10 ciò 4 , adunque ia prima quantità fu i, & la fez 
conda 2^ & U ceiza 4 fi la quaiu la quiou incorn erà dib:fogno« 
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240* 




Fanno fio com'era dibifogao,» 
IL FINE. 
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